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Per il governo è stata una giornata campale: un vortice di incontri sull'orlo della crisi, poi tutto congelato per 48 ore 
Il presidente del Consiglio: «Se avete un altro esecutivo mi faccio da parte». Martinazzoli: «Una situazione ormai insostenibile» 

Fuori altri due, Amato frana 
Si dimettono Goria e De Lorenzo, ministri sotto inchiesta 
Arrestato l'ex segretario di Forlani. A picco lira e titoli 
L'imprudenza 
della prudenza 

GIUSEPPI CALDAROLA 

S i sta perdendo troppo tempo. Il big bang di Tangento
poli ha scosso dalle fondamenta il vecchio regime poli

tico, ma l'opera di ricostruzione procede con lentezza esa
sperante. La questione del governo del paese è divenuta or
mai centrale per poter avviare il processo di moralizzazione 
e di ristrutturazione del sistema politico. La realtà è sotto gli 
occhi di tutti. I mercati finanziari sobbalzano ad ogni scossa 
che viene dalle macerie-dei Palazzo e l'inquietudine di chi 
rischia di perdere il posto di lavoro può trasformarsi in rab
bia d a un momento all'altro. Siamo più vicini al salto nel 
buio s e battezziamo questo governo come «il governo sgan
ciato dai partiti» o s e cerchiamo di dare una guida diversa al 
paese? Non c'è maggiore imprudenza in questo momento 
che muoversi con eccessiva prudenza. Come si può pensa
re che sia il governo Amato, nato nel modo che sappiamo e 
agonizzante nel modo che vediamo, a scavare un fossato 
con questo mondo di ladri con cui abbiamo per troppo 
tempo convissuto? •., • ••;•.-• .-u .->".. • .-.-••. <.•,• - . f i -"^, .•••''• ••..»';.. ',- •••' 

Il problema che bisogna affrontare e risolvere non è 

3uello di allargare la maggioranza che sostiene Amato, né 
1 dar vita a un governo di tutti. Se si vuole dare ascolto al 

buon senso la prima cosa da fare è dare al paese, assieme a 
Interventi immediati di moralizzazione, una nuova legge : 
elettorale per farlo votare immediatamente dopo. Non stia
m o parlando di una piccola trasformazióne.ma del.muta
mento fttffcafe ttelfe nasi delia rappresentanza e tfelle sue 
forme. 5i:puè-e- srdeye^areìtrrpocnlTnesl,' ma il tempo.ri
stretto può non essere un ostacolo se si eliminano tutti gli alv 
tn ostacoli.' ET II governo Amato è un ostacolo. Ne ha la per-. 
cezione lo stesso presidente del Consiglio che ieri al Senato 
ha dichiarato dì non avere una questione personale da por
re Allora perché non compie un gesto di responsabilità e si 
dimette? Il capo dello Stato saprà allora indicare un uomo 
non coinvolto con il vecchio regime alla guida del nuovo 
governo e quéstlpotrà nominare ministri competenti.politi-
ci e no, c h e sappiano governare per il tempo necessario a 
eleggere un nuovo Parlamento. Le forze ci sono. Giovanni 
Conso non è l'unica persona per bene e competente di cui il : 
paese dispone. 11 Parlamento potrebbe dare la fiducia a un 
simile governo e strìngere con questo esecutivo e con il pre
sidente della Repubblica una sorta di patto istituzionale che 
in tèmpi ravvicinati porti l'Italia fuon dall'area di grande pe
ncolo, i 

E tempo di pensare alla ricostruzione. E lo si deve fare 
senza .fermare la demolizione del vecchio sistema. Il 

paradosso è che il terremoto della politica italiana è avvenu
to prima ancora che si arrivasse ai santuari della grande cor
ruzione, che solo da pochi giorni cominciano ad essere pre
si d'assedio, e mentre è lecito attendersi sviluppi sul fronte 
del rapporto mafia-politica. Nessuno si può illudere che tut
to ciò avvenga senza contraccolpi. C'è chi frena in Parla
mento (ad esempio nella commissione Giustizia della Ca
mera con 11 tentativo di imbavagliare la stampa, o al Senato 
peggiorando la normativa sulla immunità parlamentare) e 
chifrena in altri palazzi del potere. Se nessuno più rinuncia 
a chiamare rivoluzione questa radicale trasformazione del
l'Italia, bisogna sapere che c'è anche una contro-rivoluzio
ne in atto che giocherà tutte le sue carte, persino quella del
la esasperazione 'popolare perché si possa un giorno non 
lontano dire «si stava meglio quando si stava peggio». Ecco 

Rerché il fattore tempo e irfattore trasparenza sono decisivi. ; 
on abbiamo bisogno del generale Badoglio per traghettare 

l'Italia del '93 da un regime alla nuova democrazia/Abbia
mo bisogno di un presidente del Consiglio e di ministri che 
possano dire: «Io non c'ero». . 

Giovanni Goria ' Francesco De Lorenzo 

ROMA 

Concussione: 
manette per 

De Lorenzo padre 
Il prof. Ferruccio De Lorenzo, padre 
dell'ex ministro della Sanità, è stato 
arrestato per una tangente di un 
miliardo e settecento milioni per 
l'acquisto di «palazzi d'oro». 
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Avviso a La Ganga 
E anche lui 

lascia l'incarico 
Maxitangente per l'Ospedale di 
Asti. La Ganga, dimessosi ieri sera 
da capogruppo socialista, e l'on. Ci
taristi, raggiunti da avviso di garan
zia per corruzione. 

PIER GIORGIO BETTI A PAGINA 4 

Lungo e difficile il modello per pagare le tasse del '92 

Cinquecento pagine di istruzioni 
per capire il nuovo 740 

Mercoledì 24 
e Giovedì 25 

Febbraio 

CONDANNATI 
A MORTE 

DELLA 

ITALIANA 
2 volumi 

l'Unità + libro 
lire 2.000 

••ROMA. Richiederà molto più,tempo 
che in passato la compilazione, quest'an
no, .della dichiarazione dei redditi '92. Il 
nuovo 740 è diventato infatti più «lungo». 
Basti pensare che le istruzioni per l'uso, 
pubblicate ieri dalia Gazzetta ufficiale, 
comprendono ben -500 pagine. Inoltre sa
ranno più complicati alcuni calcoli. 11 vec
chio 740 ha infatti dato vita a diversi altri 
moduli che il contribuente dovrà compila
re per essere in regola col fisco. I. cittadini 
dovranno affrontare due intere pagine de
dicate al redditometro; un allegato di 6 pa
gine per indicare l'importo dell'Isi già pa
gata (e che servirà anche per l'Ici) e gli im
mobili posseduti, ma anche per calcolare 
llor ed Irpef; uno spazio dedicato alla tassa 
sulla salute. Due nuovi prospetti anche per 
i lavoratori autonomi, uno per la minum 
tax e l'altro i dati che determineranno i 
coefficienti presuntivi. Più complicati an
che i conteggi. Sia quelli per definire il con
tributo alla sanità di lavoratori e pensionati, 
sia i conti per le detrazioni d'imposta. -
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ROSANNA LAMPUGNANI FABRIZIO RONDOLINO 

• • Dopo le dimissioni di Martelli, la bufera di Tangentopoli ha 
spazzato letteralmente via due ministri, Goria e De Lorenzo. 
Tempesta anche sui mercati, dove lira e titoli pubblici sono anda
ti a picco. Amatosi è preso 48 ore di tempo per decidere ma si è 
detto disponibile a farsi da parte se ci sarà un nuovo esecutivo. 
Martinazzoli: «Cosi non si può andare avanti». Ma ecco la cronaca ' 
di questa drammatica giornata. ... ' 
Ore 10,30. Arresti domiciliari per l'ottantanoveiine Ferruccio De 
Lorenzo, padre del ministro. È accusato di concussione. 
Ore 13. Avviso di garanzia per il capogruppo psi alla Camera, 
Giusy La Ganga che martedì lascerà l'incarico. - . 
Ore 16. Il ministro delle Finanze Goria, accusato dalle opposi-
zioni diessere indagato per le vicende della Cassa di Risparmio e 
dell'ospedale di Asti • fatto che Goria ha sempre negato - invia '. 
una lettera di dimissioni a Amato in cui dice di non potersi difen
dere da accuse fantasma, i • *--• •••••••'. 
Ore 17,30. A Milano finisce agli arresti domiciliari Roberto Gian
nini, amministratore delegato di Iritecna: è accusato di aver pa
gato due miliardi per l'appalto dei lavori di riconversione dell'ex 
centrale nucleare di Montato Di Castro,, quando era rappresen
tante della «Franco T o s i » . . . . . . . , • ; > . .. -
Ore 18,30. Francesco De Lorenzo, dopo l'arresto del padre, de
cide di lasciare il ministero della Sanità. 
Ore 19. Dopo 5 ore di interrogatorio, a Milano viene arrestato, 
per la vicenda Enimont. Enzo Carra, portavoce dell'ex segretario 
della De Arnaldo Forlani 
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Negli occhi celesti (non azzurri) della democristiana e an
tiabortista onorevole Crepax. l'altra sera da Santoro, splen
deva una luce speciale e inconfondibile. Quel tipo di luce 
chiara, glaciale, di suprema serenità, che e propria degli illu- .. 
minati o dei fanatici. La definirei (paradossalmente: perché 
la signora è madre di quattro figli) una luce sterilizzerà, tan- '.-
ta era la distanza di quello sguardo dalle nostre vite conta-
minate. • '.-,,.- .,.•.-.• .-_- :,...-,••.-,• 

•••• Più delle parole (astratte, tranciami, poco pietose) pro
nunciate da molti dei cattolici presenti in trasmissione, mi '<-
ha colpito la sicurezza implacabile di quello sguardo. La si- • 
gnora Crepax sapeva ciò che è giusto e ciò che e ingiusto, ;• 
ciòcheèbeneeciòcheèmale.Elosapevaperfinopercon- ' 
to terzi, infallibile Dell'attribuire al campo della vita o a quel- •' 
lo della morte le scelte altrui Non mi è mai capitato divede- "" 
re un indemoniato, ma l'altra sera ho conosciuto un'«india
ta» una persona pervasa da Dio Solo un indiato può nusci-
re, davanti al corpo e ai pensieri di una donna gravida, a non 
abbassare mai lo sguardo 

< . MJCHELESERRA 

Aperta a Milano la prima assemblea dei lavoratori della Quercia 

Occhetto è per un nuovo 
Pds: più lavoro, tasse sulle 
Il Pds chiede che Amato si faccia da parte. Occhiet
to: «C'è un solo modo per dare tranquillità e sicurez
za ai cittadini: avere un governo e dei ministri al di 
fuori della vecchia politica». E da Milano, dove ieri si 
è aperta l'assemblea nazionale dei lavoratori della 
Quercia, Angius detta le condizioni del Pds: al pri
mo posto va messa l'emergenza occupazione. Scro
sci di applausi alla notizia delle dimissioni di Goria. 

LUCIANA DI INAURO BRUNO UGOLINI 

• • L'Italia del lavoro deve 
tornare a pesare, nelle piazze 
enei Parlamento. La-costnizio-
ne di un «piano» per l'occupa
zione come perno di un gover
no di svolta. Questi i cardini 
della relazione con la quale ie-
n Gavino Angius ha aperto i la-
von della pnma Assemblea na
zionale dei lavoratori del Pds. 
Per aggredire il debito pubbli
c o proposta la tassazione di 
tutte le rendite, Botcompresi. 

/: Da Achille Occhetto, che 
' oggi concluderà i lavori del- -

l'assise, un commento sui go- < 
verno. «Voglio ricordare - ha 
commentato - che Amato, al 

momento della discussione 
della mozione del Pds, non ha 
risposto su nulla, anzi mi ha 
detto- caro Occhetto su Gona 
stai sbagliando. Ora si vede 
che invece avevamo ragione». 
Per il segretario del Pds siamo 
in una situazione drammatica 
per il paese e «c'è un solo mo
do per dare tranquillità e sicu
rezza ai cittadini: avere ministri 
al di fuon del vecchio sistema • 
politico, della vecchia politica. • 
Scelti - ha precisato ancora 
Occhetto - da un presidente 
del Consiglio anch'esso scelto ; 
al di fuori del vecchio sistema 
politico incentrato sulla De e il 
Psi». - , 
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Fuà: Italia 
sei arretrata 

ma ti salverai 
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Padre Sorge: 
laDc 

è superata 
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*? Riconosciuti dal videotape del supermercato diffuso in televisione 

Presi i bimbi che rapirono J; 
i assassini? 

Il « 

ALFIO M R N A B U 

• • LONDRA. Le foto mostra
no i volti di due ragazzini di 
dieci anni, uno più magro con 
il viso pallido e allungato, i ca
pelli neri; l'altro più paffutello 
con un caschetto di capelli 
biondi che gli incornicia il vol
to. «Sono loro» titola il -Daily 
Star», loro i responsabili del
l'orrenda morte del piccolo Ja
mes di due anni, preso per ma
no in un supermercato di LI-
verpool, portato via;di nasco
sto dalla madre e poi ucciso e 
abbandonato accanto alle ro
taie del treno. I due bambini 
sono stati arrestati dopo la tra
smissione alla Bbc" del pro
gramma Crime walch, usato 
settimanalmente dalla polizia 
per diffondere notizie sui cri
mini commessi e mettere i te
lespettatori sulle tracce dei re-

•' sponsabili. Sono andati in on
da nuovi ingrandimenti delle 

-. immagini riprese da una tele-
.; camera nel supermarket men-
. tre James veniva rapito. Gli ar-

;. resti sono avvenuti a seguito di 
_ centinaia di telefonate di tele-
>• spettatori. Alcuni nomi ricorre

vano con maggiore frequenza 
, La polizia ha puntato verso 
ì due case del quartiere di Wal-

ton con un grande dispiego di 
j; forze per evitare gli incidenti 
' occorsi alcuni giorni fa quan-

. " do tre ragazzi furono arrestati 
V per errore in mezzo ad una fol-
; la inferocita accorsa per lincia-
!V re i «mostri». Intanto le pnme 
•:' pagine dei maggiori quotidiani 
'•'• inglesi s'interrogano sul crollo 

morale di una intera società 
' «Abbiamo paura delle facce di 
: questi bambini perchè temia

mo di riconoscere noi stessi» 

I due presunti baby-rapitori A PAGINA 12 

Giordana: 
riapro il caso 

Pasolini 
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ClausOffe: 
nel labirinto 
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Economista 

«Italia, sei arretrata. Ma non disperare» 
••ANCONA. «Losconquasso 
prodotto dalla corruzione è 
grave. Adesso è al centro del
l'attenzione, ma che il livello 
della amministrazione pubbli- : 
ca fosse bassissimo lo sapeva
mo. E questa è una tremenda 
debolezza italiana. Per il futuro 
c'è una orribile confusione po
litica, ma l'economia non sta 
andando a rotoli. Lo sviluppo 
dagli anni Cinquanta a oggi 
non era soltanto un'illusione". : 
La filosofia di Giorgio Fuà è 
molto pragmatica e I suoi ra
gionamenti sono pieni di cifre, ; 
di confronti storici e di espe
rienza. Se perciò invita a non 
fasciarsi la testa prima del ne
cessario, a proposito di indici ; 
di produzione, di occupazione 
e disoccupazione in Italia e 
non solo, ha l'aria di avere le 
sue buone ragioni."!! suo libro 
c h e esce in questi giorni, imito- ; 
lato alta «Crescita economica», ' 
mette in guardia proprio con- ' 
tro le «insidie» di una lettura su
perficiale dellecifre..Se era av- • 
ventata in passato l'euforia per ; 
dati c h e parlavano di una ere-
scita indefinita del reddito, av-
ventato e adesso immaginarci 
incamminati verso una «gran- : 

de crisi». ••-••,•'• '••;;•:•;.>•,.-.•.> •/.-'• ••: 
Fua-insegna economia ad 

Ancona dal 1959. Prima aveva 
lavorato c o n Adriano Olivetti, 
all'Onu con Gunnar' Myrdal,"'. 
poi all'Eni con Mattel. Ad An
cona. ha fondato L'Istao, una 
scuola di formazione per Im
prenditori e manager, che cori- -
Unua a dirigere e che «l'attività ' 
a cui tiene di più, anche per-•:• 
c h e i risultati di un lavoro co-
me questo accumulano 11 pa- -
«rimonto umano che U profes
sore ritiene decisivo in tutti I 
casi. •..••."••>".••••-•.::...'• -..'•-•-••• •. «•' 

Fua non è persona; che si : 
presti a fare commenti pubbli
ci sul momento politico. Non 
dà interviste, -non scrive sui • 
giornali, forse addirittura fin 
dall'epoca In cui su «Comuni- ' 
tavanparjvano, l e . suej iote di,. riva» 

la. IT economia. E più a suo agio tra' 
le serie di cifre del lungo peric-fe 
do. Che il suo libro suda cresci-' 
la esca mentre sul giornali si '" 
parla pluttorto./di recessione 
non lo preoccupa: molto. Lui -
cerca sempre di portare Tat-, ' 
tenzione sugli elementi di fon-
do, su quei fattori che si modi- • ' 
ficano solo attraverso un lavó
ro lungo, ma insostituibile. E 
forse è utile proprio per que
sto, In mezzo a buferete cata
strofi; ragionare con un uomo • 
molto concreto, ma portato': 
per la sua disciplina a curare le " 
distanze lunghe. LA CORRU-
ZtONE-KcostruIre un rappor
to di Sdode vèrso .la politica ' 
dopo quésto disastro? «Niente • 
è impossibile se penslamo.che'. 
l'Italia ce l'ha fatta nel '45. Al- . 
Iota c'era più confusione ma ; 
anche più speranza. Ma nep- . 
pure adesso la situazione è di-
sperata. Certo bisognerà vede- x 
re quanti saranno disposti' a 
impegnarsi nella' politica. E 
che altro dobbiamo fare se • 
non spingere le persone óne- £ 
steecapacl a occuparsene?». Il '" 
sistema delle tangenti? «Ades-.'; 
so in Italia ce ne accorgiamo di .• 
più, se-ne accorgono tutti di • 
più, la questione ha continua-
mente l'onore del giornali, ma 
che il male fosse grave si sape- " 
va. Il nostro è stato finora un -
paese abassissimo livello nelle •" 
sue .strutture pubbliche,'con f 
un'amministrazione marcia. È • 
una caratteristica del paesi a 
sviluppo recente, gruppo al: 
quale l'Italia appartiene, quel- ' 
la di essere arretrali non tanto \ 

nelle strutture d'impresa quan
to in quelle pubbliche. Pur
troppo sembra che il nostro sia 

; ancora più debole, in questo, 
di altri'paesi storicamente pa
ragonabili: la Spagna, che di
spone di una classe ammini
strativa non disprezzabile, l'Ir
landa, che sta peggio di noi a 
livello di impresa, ma ha uno 
Stato meglio attrezzato forse 
per riflesso di quello inglese. 
Probabilmente peggiori di noi, 
nel pubblico, sonala Grecia e 
il Portogallo». Ma lo studioso 
Fui precisa subito che queste 
sono valutazioni approssimati
ve e che andrebbero sostenute 

: da comparazioni più laborio
se. • -•',,.• ,::.;•••• 
• L'altra faccia del bubbone 
delle tangenti e dunque per 
Fua «la catastrofe dell'amminl-

; strazione pubblica, che e II ri
sultato di una somma di vizi 
propri della nostra arretratez
za:' la routine burocratica, lo 
scarso spirito organizzativo, la 
poca voglia di Impegnarsi se
riamente, il fatto che tanti cer
chino di evitare II lavoro e le re
sponsabilità, la lentezza delle 
pratiche, la molta apparenza e 
la poca- sostanza: Certo, per il 
nostro' disastrato' connettivo 
pubblico e istituzionale, non 
apparteniamo al gruppo di cui 
fanno parte la Francia, la Sviz
zera ola Danimarca». 

LA RECESSIONE - Allo 
sconquasso' politico si aggiun
ge'la fase econòmica negativa, 
ma, spiega Fua, «se in tutto il 

; mondo c e una stretta, che in 
Italia si presenta un po'più for
te, è vero anche che. nono
stante le nostre terribili debo
lezze netta pubblica ammini
strazione, continuiamo ad ave
re una vitalità e volontà Im-

; prenditorlale che non 6 facile 
trovare Inalai paesi; E questa è 
una radice che resta e non si 
distrugge. Pensiamo atta Ger
mania dopo la guerra; qualcu
no diceva che sarebbe diven
tata una economia di pastori
zie ;E'poi'rlnvecer'a'è visto. 
Quindi sono-abbastanza tran-
o^illo^,medlc^lungo perio
do che pud cominciare 1 anno 
prossimo».' E le cifre delta di- -
soccupazione? 1 rischi di Insta
bilità? Per Fuà bisogna distin
guere tra situazioni circoscritte 
in cui la chiusura di attività 
provoca traumi pesanti, come' 
nel Sulcis. «Se chiude una atti
vità su cui vive un piccolo cen
tro o un'area anche consisten
te 6 effettivamente un disastro, 
ma sul totale italiano abbiamo 
ancora tassi effettivi di attività 
alti. È vero che ci sono settori 
come il tessile, o II calzaturie
ro, dove le perdite di occupati 
si vedono meno perche sono 
più diffuse e po'rverizzate, ma 
sulla disoccupazione- si fanno 
purtroppo cifre a casaccio: le 

' iscrizioni al collocamento non 
corrispondono a un tasso ef
fettivo di disoccupazione.' Ab
biamo fatto ricerche ' aneliti-. 
che, da cui risulta che soltanto 
una modesta percentuale de
gli iscritti è disponibile effetti
vamente a una chiamata; per 
lo più chi si fa registrare al col
locamento lo fa per ottenere 
benefici di legge, come per 

; esempio motti miei studenti». 

INTERESSE PER IL LAVORO 
» - Fuà insiste su un punto molto 
chiaro nel suo libro. È assurdo 
che si costruiscano castelli di 

. ipotesi s u uno 0,2 in meno nel 
tasso di crescita, pensando 
che da questo dipendano gli 
obiettivi del gettito fiscale 

: («per questo basterebbe la
sciar salire un po' I prezzi»). Lo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSHTTI 

' sviluppo dell'Italia non può es-
;- sere valutato con gli stessi cri-
'l teri validi per l'India o p e r p a e -
' si in cui 11 tasso di crescita del 
• prodotto lordo rimane essen-
- • ziale per l'alimentazione o per 
: ; la costruzione delle foghe. «SI ' 
•'': esagera nell'attribuire un rilie-

vo centrale al dato della cresci- • 
:. ta o a quello dei livelli salariali. , 

.; Corro anche II rischio, con : 
' questo libro, che qualcuno mi 
• consideri pazzo, ma sé voglia- ' 

mo davvero occuparci del be- ! 
"nessere collettivo,'! dovremmo. 

:.; dedicare più energie al proble
ma della soddisfazione o in
soddisfazione che il lavoro 

!••' procura a chi lo fa. Il lavoro > 
può risultare più interessante 

' se chi lo fa è posto in condizio
ne di sentirsi partecipe della 

K gestione e del successi dell'o-
.- perazione produttiva in cui vie- . 
: ne impiegato; se ha modo di ri- ; 

conoscere nel prodotto una 
';., propria creazione; Nei paesi ; 1 ricchi questo è più ùrgente che : 

l'aumento di qualche punto 

della quantità di merce pro
dotta e anche del potere di ac
quisto per ora di lavoro». . 

: LA SCUOLA - Giorgio Fuà 
c e l'ha con la«niopia» genera
le che ci affligge, con quella 
dei politici (che durante un 

.mandato parlamentare deci
dono spese per la salute o le 

' pensioni che poi diventano ra
pidamente'insostenibili a che 
costringono a rovinosi passi In
dietro), con quella della pub
blica amministrazione che di
fende le proprie debolezze, 
con quella dei sindacati quan
d o ostacolano la flessibilità ( e 
ritiene per esempio che faccia 
male Trentln ad opporsi agli 
appalti di manodopera, che s e ' 
n o n funzionano legalmente, ' 

i passano al mercato nero), con ; 

quella delle imprese quando 
beneficiano di sovvenzioni per : 

; progetti di sviluppo che non .' 
' funzionano; ma soprattutto ' 
con la scuola italiana e con 

• «l'orientamento sulla vita» che 
vi si insegna. «Si tratta di quel 

modello per cui obiettivo del-
; l'esistenza è quello di conqui

stare uno status che garantisce 
: un certo livello di consumi. Si 

studia e si fatica - questo inse
gna la scuola - per.raggiunge-

• re 11 "posto", per guadagnare 
,' molto e avere molto tempo li-
"• bero. Questo ideale di vita è ro-
'. 'vinoso e condanna alla frustra-
' zione, anche perchè in questo 
,". modo si fa venir meno la forza 
;,. che i posti di lavoro li crea. Mi 
,' realizzo consumando, anziché 
,. creando: questa è la strategia 
:. di vita che la scuola trasmette e 
; che dobbiamo rovesciare in 
% tutti i livelli di insegnamento» 
','Autorealizzazione e non sla-
: : tus: la lunga cura che Fuà ha in 
>'•' mente per la sconquassata Ita

lia comincia da qui, dallo 
smantellamento della cultura 
del "posto", lontana parente 

•: della cultura della tangente. 
Con la pazienza e la fatica i n- . 
sultati arriveranno. E non c'è 
niente che le possa sostituire 

Un'immagine 
«Napoli. 
L'Italia è molto 
arretrata-dice 
Fuà-ma la sua 
economia non 
e un'illusione 

Nel suo libro 
le cifre 
sulla nostra 
economia 
M Chi ha dimenticato quei meravigliosi mo
menti, verso la metà degli anni Ottanta, quando 
stavamo per fare secchi gli Inglesi, scavalcando
li nel Pil (il prodotto interno lordo). e diventan
do la quinta potenza mondiale? La grande eufo
ria poi è passata presto, ma la discussione sullo 
sviluppo e la crescita nazionali ha continuato a 
basarsi sulle statistiche relative al reddito nazio
nale più o meno negli stessi termini. E questa 
popolarità delle cifre sul Pil che ha spinto Gior
gio Fuà a sfornare, per il Mulino, uno di quei 
suoi volumetti smilzi e non troppo frequenti, 
con i quali ogni quattro o cinque anni rimette un 
po' di ordine tra i numeri e le idee correnti sulla 
situazione italiana e ci riporta con i piedi per ter- '.'-
ra. Si intitolò questa volta «Crescita economica. '"' 
Le insidie delle cifre» (L22.000), ma non è sol- ?•': 
tanto, come il lettore si accorgerà, una pulizia •-; 
delle statistiche. Fuà accompagna il suo docu- ': 
mentatissimo lavoro con una riflessione sul sen- '•' 
so dello sviluppo e sul significato della crescita ;': 
in un paese c o m e l'Italia, da un certo punto in ."' 
là, che tocca i fondamenti del vivere civile, della :: 
funzione dell'economia ed i compiti dell'azione ; 

pubblica. Se altri con gli stessi ingredienti conte- ; 

xlonereMnp'centinara di pagine e diversi volu- &; 

mi, il marchigiano Fuà apprezza invece la sinte- '-. 
» , celebrata: dal suo conterraneo Rossini nel .-
•detto: «Battuta.Vtagliata non fu mai fischiata». •< 
Troviamo-cost-spiegate in poche pagine le ra- •* 

ioni per cui dobbiamo diffidare dell indice del ;-' 
il, d i e ci porta a considerare «crescita- l'au- .'-

mento di tutte le attività «mercificate», dei valori : 
di mercato, che spesso non coincidono con la -
crescita dei valori della convivenza civile o della * 
cultura o della salute. 

Si tratta di quel fenomeno per cui la misura
zione quantitativa della produzione di merci fi
nisce per inglobare fattori eterogenei ed anche 
effetti negativi prodotti dallo sviluppo. Cosi en
trano a pari titolo nel Pil l'aumento della produ
zione di beni alimentari o di mezzi di trasporto 
come la scomparsa di soddisfazioni non merci- ' 
ficaie (per esempio il lavoro delle donne nella 
gestione famigliare sostituito da lavanderie, ri
storazione e t c , ma anche l'esercizio fisico e il , 
contatto con la natura sostituiti dal fatturato del-
l'industra delle vacanze e della ginnastica) In 
questo modo una palestra nello scantinato in- -
crementa il Pil, la disponibilità di un parco pub
blico no. Oppure le attività per depurare l'acqua 
inquinata di una falda incrementano il Pil, l'ac
qua pulita no. E cosi via fino ad avanzare legitti
me diffidenze sulla validità di quell'indice per 
misurare il benessere, che diventa sempre più 
una nebulosa se l'economista non si dota di 
strumenti analitici più sottili e complessi. 

Fuà ne trae la conclusione che, raggiunti certi 
livelli di sviluppo, ulteriori aumenti della cresci
ta, con l'estensione del mercato ai diversi aspet
ti della vita, «non presentano più connotati cosi " 
nettamente positivi dal punto di vista del benes
sere della popolazione, come li presentavano in > 
passato. Perciò le ragioni che giustificavano il 
collocamento della crescita economica al cen
tro dell'attenzione dei nostri maestri non valgo
no più per noi». Ed invita per esempio i suoi col
leglli a dedicare energie non solo ai temi della -'-
produttività e del salano, ma anche alle vie per 
•restituire interesse al lavoro». Bisogna insomma 
se non rovesciare il vecchio ragionamento sulla 
crescita, almeno complksrlo/Per gli estremisti 
del Pil, o per far contenti i ministri - spiega Fuà 
ai suoi studenti - basterebbe probabilmente de
cidere che nelle coppie si emettano fatture in
crociate per le reciproche prestazioni sessuali. Il 
che porterebbe la famosa «crescita' a livelli ver
tiginosi , , .. acCBo. 
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I guai predotti 
dall'eccesso 
di liberismo 

LUIGI COLAJ ANNI 

L^ attuale crisi dell'occupazione che investe ormai • 
* tutta l'Europa è il risultato della politica econo

mica e monetaria liberista e monetarista appli-'•-, 
cata in misura diversa ma con uguale indirizzo 

^ ^ ^ ^ ^ _ da tutti i paesi sviluppati. É anche il frutto di una " 
^™"^™™ divergenza delle politiche economiche e mone
tarie del Giappone, degli Usa e della Germania il cui supera- ; 
mento è essenziale per rilanciare lo sviluppo. Oggi questa ' 
politica viene messa in discussione esplicitamente dalla ; 

nuova amministrazione americana che ipotizza un interven
to attivo nell'economia per creare nuova occupazione; non '" 
è in discussione in Giappone sebbene si avvertano serie ditti- :' 
colta; resta ancora dominante in Europa (es. Banca tede- ::' 
sca) . Resta dominante perché la sua correzione o revisione. •' 
dato l'elevato grado di integrazione economica e finanziaria r. 
del continente, non può essere attuata nell'ambito di un >' 
paese, poiché pagherebbe il prezzo di speculazioni e infla- ';, 
zione intollerabili: in questo senso non si sconfigge la reces- ' 
sione e la disoccupazione in un paese solo e dunque la sini- \ 
sua non può non avere una propria idea torte dell'Unione £ 
europea. Resta dominante perché lo spostamento a destra " 
dell'asse politico in Europa negli ultimi due anni ha mante- ' 
nulo in carica governi conservatori che non concepiscono 
una politica espansiva. -•• . • - ' • • ; • - , , . : ' , . . - • ' - < Ì . B ^ ,-•;,. •-.;,::5; 

In Europa si può cambiare strada. Una politica espansiva . 
dipende inuna larga misura: ':jr--*----'-; •--:_•'•' ,-

1) Dalla diminuzione dei tassi di interesse, òggi possibile 
senza il rischio di provocare una fiammata inflazionistica ; 
poiché la recessione stessa, abbassando l'impiego di risorse * 
e capacità, riduce anche questo rischio, v 

2) Da un piano europeo per la crescita e la occupazione ; 
finanziata da risorse comunitarie rilevanti, attraverso il ri- j 
sparmio privato, con investimenti intemazionali. Un piano ' 
rivolto sia ad est che a sud della Comunità con grandi inve- ' 
stimenti in infrastrutture e comunicazioni, ed in tutta l'Euro- • 
pa - in tecnologie avanzate, ricerca ed ambiente -. Un piano • 
accompagnato da un potenziamento degli ammortizzatori •> 
sociali, di riqualificazione e mobilità del lavoro, che nel suo -
insieme può dare la spinta necessaria ad uscire dalla stagna- ' : 
ZiOne. - . .- .- --^ . . -^- - .* . •: ;̂, *vr..-̂ ;y?*;.- .-'•- :"-".v'"'-' *•—.' 

3) Da una revisione dello Sme alla luce dei limiti gravi che ' 
ha mostrato: dal meccanismo troppo rìgido dei cambi fissi, , 
all'obbligo per le monete deboli di comportarsi come quelle y 
forti bruciando risorse ed esponendosi alla speculazione, 
ecc. , . , . - - . _ , _ - ,..i. , 

M a questo cambiamento di politica economica 
tra 112, deve essere imposto con una complessa 
e forte iniziativa politica e con obbiettivi chiari. ';• 
Sappiamo che su Maastricht sia il governo con- ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ servatore inglese che altri governi hanno inizia- • 
to di fatto una revisione al ribasso.È dunque ne- " 

cessano aprire sul complesso delle scelte economiche e mo- •• 
netarie relative alla attuazione di Maastricht, una nuova fase il 
di lotta politica. Un obbiettivo per la sinistra e per i governi in f 
cui è rappresentata, può essere quello di rifiutare la premia- ?' 
zione di politiche deflattive, collegarsi al mutamento di indi- * 
rizzo della Amministrazione Clinton, chiedere una «Conte- & 
renza europea sull'occupazione e la crescita»'come sede r 
istituzionale e politica nella quale la Comunità dinra rispo-. 
sta organica e;-almeno, di nraioperìc4Jo.'Cjues<o<)bbiettivo 
diventa tanto più realistico adesso in quanto nel 1993 ere- • : 
scerà la disoccupazione in tutta Europa ed anche i governi 
conservatori dovranno farvi fronte. Dovrebbe essere quella ' 
la sede per andare oltre Edimburgo, per discutere alla luce ; 
della crisi attuale non solo i tempi e le modalità di realizza-
zione dell'Uem, ma nuove strategie ed obbiettivi di conver
genza economica per evitare più gravi effetti disgreganti sul- . 
le regioni e le economie più povere-Sarebbe importante, ad 
esempio, se negli obbiettivi di convergenza previsti dal trat-
tato accanto all'obbiettivo della stabilità dei prezzi fosse in- f-
serito «l'obbiettivo occupazionale in quanto tale». Come ha : 
proposto recentemente Frey. un orizzonte realistico può es- -f. 
sere quello che le politiche economiche comunitarie e na- -' 
zionali debbano perseguire, entro la seconda fase dell'Uem ,'/ 
(1999) un tasso di occupazione pari al 64% in media nella :' 
Comunità e tassi di occupazione non inferiori al 59% in ogni j 
Stato membro. Questo comporta un impegno, sotto il con- %• 
frollo comunitario, di ogni Stato membro ad operare con £ 
proprie risorse per ridurre le differenze regionali nel proprio ;'• 
territorio. Il trattato di Maastricht consente, seppure con de
cisione all'unanimità, di integrare i criteri di convergenza '_' 
con un simile obbiettivo. Politicamente la sinistra dovrebbe ', 
puntare ad ottenere questo risultato al vertice previsto in giù- ; 
gno 1993 ottenendo una sorta di Pacchetto Delors IH che '] 
specifichi ed integri le decisioni prese a Edimburgo in mate- i 
na di bilancio comunitario, e le politiche di investimento per v 
l'occupazione coerenti con l'obbiettivo. Questo segnerebbe -\ 
una svolta rilevante sia nei contenuti e finalità della Unione • 
europea sia nel decretare la fine dell'epoca neoliberalista in ' 
Europa e negli Usa. .- — . - , _ . . -5 

In ogni caso la sinistra deve battersi per questo con ogni 
forza perché comunque è la via per recuperare e ridefinire 
una sua identità fondamentale.Naturalmente le politiche na- v 
zionali e le loro convergenze sono anch'esse essenziali per ' 
raggiungere l'obbiettivo della crescita e dell'occupazione. —.: '; 

Si può qui almeno ricordare che il governo Amato, che ; 
piace tanto alla Confindustria, brilla come i precedenti per 
non avere modificato in nulla la scandalosa incapacità del-
l'Italia ad utilizzare i fondi della Comunità. Si tratta di una J 
bazzecola per la classe di Tangentopoli, ma non per le im- £• 
prese e per i disoccupati: circa 28 000 miliardi, di cui 18 000 
per il Mezzogiorno, perdue terzi inutilizzaa *_. - „ 
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Una tranquilla serata di angoscia 
• f i Questa è la cronaca di un 
«tranquillo» giovedì televisivo, 
una serata come tante direte 
voi. Aspettate a fare certe affer
mazioni. • 

Il teleschermoforniva all'u
tente medio munito di teleco
mando le seguenti alternative: 
«Partita doppia», «il rosso e il 
nero», «Tutti per uno». Più il re
sto che però sul plano dell'ap-
peal risultava inferiore. Che fa
re? In preda ad un'ambizione 
esagerata, ho osato l'inosabile: 
ho diviso 11 mio tempo fra le tre 
offerte maggiori concedendo 
ad ognuna un minutaggio ana- ; 
togo. Risultato? Angoscioso: le • 
tre trasmissioni sembravano 
inconcepibilmente sinergiche, 
o comunque in parallelo, co
n t e s e ognuna sapesse c iò che
le altre due stavano, trasmet-
tendocontemporaneamente. : 
Come se Raluno, Raitre è Ca- < 
naie 5 immaginassero che al
cuni scimuniti ( come me) po
tessero saitare da un program
ma all'altro portandosi appres
so segmenti di discorsi in mo

d o da costruire poi un discorso 
unico assai allarmante. Ecco la 

'trascrizione di questo esperi
mento di visione Incrociata. 

Parte la ventesima puntata 
: del quiz di Mike: i concorrenti 
. raggiungono vispi e giovanili le 

proprie postazioni, Sono sim-
• patici e allegramente ignoran-
' ti. Bongiomo rivòlge loro le 
* stesse domande rivolte non ri-
. cordo se a Marianinl in «Lascia 
" o raddoppia» fine anni SO o ad 
; un sindaco di «Campanile se

ra» sette anni dopo, inverten-
.' done l'ordine, ma rispettando

ne la punteggiatura. C'era 
i un'aria di sbrinamento di con
tenuti epresentazloni. Ed è for
se la Flndus a sponsorizzare 

r (tac col telecomando) le inef
fabili battute d'annata (anti
ca ) di Sandro Paternostro 
ospite di Pippo Baudo. Ci vuo
le un grande coraggio a pro
nunciane. Ed è proprio «il co
raggio» il tema della puntata di 

• N R I C O V A I M I 

«Partita doppia». Coraggio o 
spudoratezza? Su Raitre, nello 
stesso momento, la frase del 
cardinal Biffi: «Chi condanna la ' 
mafia deve condannare l'abor-

, to». - Spudoratezza, • certo. E 
paura suggerisce la faccia del- :. 

'l'onorevole Casini da Santoro: • 
', paria di diritto alla vita dell'em- ' 
• brioneedietica(veterocattoli- ; 
, ca, .certo) . Scongela vecchie 
li! teorie di un passato antiaborti- ;, 

sta assoluto che offende la di- : 
gnità delle donne e la libertà d i , 
scelta di tutti. • . . . > , v - >: 

Ma le cose non stanno più -
- come una volta, mi sembra di.; • 
'. capire dalle reazioni della pia- '' 
'-" tea di Bologna da dove, tra le ' 

altre, un'avvocatessa cattolica ,: 
' della quele non ho capito il ';•' 

nome e mi dispiace, insorge .' 
con decisione contro la tartu- i. 
faggine dell'onorevole toscano .' 
che ha appena parlato. SI, le 
cose son cambiate in tutti i set- ' 
ton... 

«Siamo in penodo di nvolu-
zione», dice in quell'istante Mi
ke (Canale 5 ) . «Oggi si può 
usare la candeggina anche sui 
capi colorati». Bongiomo ne è 
stupito e commosso tanto che 
prevedo tracanni un'intera 
confezione di Omino bianco. 
Riesce a vincere questa tenta
zione, ma non riesce a tacere 
un suo pensiero «alto»: il buca
to deve respirare. Deve essere 
vivo. Christopher .. Lambert 
(«Partita doppia»), con la soli
ta elegante barba di tre giorni 
che non può mancare sul viso 
degli yuppies, parla del suo ul
timo film che racconta di 
quante ne ha passate, nel 2013 
o giù di- 11, un padre per fare in 
modo che sua moglie possa 
avere un figlio, ^onorevole' 
Casini (Raitre) sorride bona
rio o acido a tutte le polemi
che. Poche sere fa, a «Caffè ita- : 
liano», ha fatto ali stessi discor
si, ma senza dibattito né inter
ruzioni. Diciamo che là, col 

suo integralismo intransigente, 
giocava in casa Qui nde di più 
che con la Cardini, forse per 

. dimostrare sicurezza in trasfer
ta. 

Noi ridiamo e forte quando 
(da Baudo in quel momento) 

.: si parla del plagio di Michael 
\ Jackson che avrebbe copiato 
* una conzone di Al Bano. Se è 
* vero, quello li non sta diven
e n d o solo bianco, sta anche 
: diventando scemo. Ma forse 
•• son balle. «Felicità» cantano Al 
Bano e Romina. Spero che 

: Jackson sia già a letto. Io ci va- > 
do con un senso di sgomento '• 
quasi come se avessi visto 

: un'unica e perversa trasmissio- . 
. ne trasversale. E ho pensato 
con invidia all'emblematico 

: intellettuale Franco Lucentini 
* (ripescato ieri sul supplemen- _ 

todi«Repubblica»),quelloche ' 
; si autoemargina - negandosi 
ogni informazione audiovisiva 

' e cartacea, che magari la sera 
del giovedì l'ha passata rileg
gendo Kirkegaard. In danese 
Beato lui. . „ • 

Giuliano Amato 

Fai bene ad andartene. 
Anch'io, se potessi, mi lascerei. 

Robert Freak Antoni 
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Una giornata drammatica per l'esecutivo ad un passo dalla crisi 
Il responsabile della Sanità se ne va dopo l'arresto del padre 
Quello delle Finanze, coinvolto nell'inchiesta sull'ospedale idi Asti, 
scrive una dura lettera: non mi avete difeso dai sospetti 

I due irdnistri si dirnettom frana 
Alle 16 Giovanni Goria, alle 18,30 Francesco De Lo
renzo. I ministri delle Finanze e della Sanità si sono • 
dimessi ieri. Il primo in seguito alle accuse dell'in- ':• 
chiesta sulla Cassa di risparmio e sull'ospedale di ;i 
Asti. 11 secondo, per cui l'altro giorno la giunta aveva •: 
dato parere favorevole all'autorizzazione a proce- <• 
dere, in seguito all'arresto del padre, accusato di 
aver intascato oltre un miliardo di tangenti. -, : : 

ROSANNA LAMPUONANI . 

• • ROMA: : Quell'ìndimentica- • 
olle venerdì 19 febbraio del go- ,' 
verno Amato. A distanza di^ 
due,ore e mezza si sono di- ; 
messi Giovanni Goria e Fran-; 

cesco De. Lorenzo: ministro al- ; 
le Finanze l'uno e ministrò alla '.'. 
Sanità l'altro. E tre. dopo quel- ;. 
le del guardasigilli Martelli. £ lo ' 
sfascio del governo, i cui primi ;; 
quantificabili riflessi si sono \ 
avuti immediatamente •• sui • 
mercati valutari. Ma ciò che ha * 
prodotto nel paese, nell'opi- '; 
mone pubblica e solo ipotizza- ' 
bile. Bastava, passare verso le 
19 di ieri davanti a palazzo • 
Chigi' per capire' l'impatto di • 
queste notizie: gruppi di perso-, 
ne erano 11. davanti al portone 
della presidenza del Consiglio, 
per attendere l'uscita di De Lo
renzo, Tinventore dei bollini, 
andato a rassegnare il suo 
mandato. Ma il ministro non si 
è fatto vedere, ha preferito al- . 

' lontanarsi in macchina da una 
- uscita secondaria. Tutto in un 
- clima da collasso del governo, 
; sempre sull'orlo•. della cnsi. 
"Che tuttavia non c'è, per lo 
. meno nonancora. Ma vediamo 
' la sequenza di questa giornata 
. drammatica, dai fatti intreccia-
. tisi tra di loro. 
;•• Giuliano Amato è al Senato < 
: per rispondere sulle dimissioni 
• di Martelli. Il suo discorso, abi-
- le come sempre, è un invito a 
, tutti a rispettare la legalità E 
- una sollecitazione ad utilizzare 

la custodia cautelare solo per i 
: casi estremi. Che vuol dire il 
' capo di gabinetto? É un mes-
• saggio prò PII. Un passo indie
tro. •...,*.. -..;• 

h De Lorenzo e il Pli sono mol-
, lo arrabbiati. Minacciano di n-
i tirarsi dalla coalizione se non 

avranno precise garanzie da 
* Amato. Al ministro, infatti, non 
; è andata giù la decisione della 

e anan: le passioni 
di uri-nMardarò 
Di padre in figlio. A tramandarsi la passione per la 
sanità, la politica e gli affari. La dinasty dei De Lo
renzo, ricca e potente famiglia partenopea. Capo
stipite della dinastia Ferruccio, 89 anni, ex depu
tato, ora alla guida dell'Enpam e dei medici parte
nopei. Il figlio Francesco è riuscito a far di più, 
conquistando nell'89 la poltrona più ambita in fa
miglia, quella di ministro alla Sanità. 

MARCnXACIARNBLU CINZIA ROMANO 

• 1 ROMA Nel motto di fami
glia potrebbero trovar posto tre 
sole parole sanità, politica ed 
affari. Rigorosamente da tra
mandare di padre in figlio. La 
De Lorenzo-story lega ed in
treccia indissolubilmente tetre 
attiviti, solo apparentemente 
molto diverse: tra loro. Con la 
sanità, la politica e gli affari 
hanno fatto una brillante car
riera, che ora rischia di ingolfa
re gli uffici giudiziari, l'inossi
dabile capostipite Ferruccio, 
89 anni, al momento dell'arre
sto ancora presidente dell'ente 
di previdenza dei medici e del
l'Ordine prefessionale di Na
poli, e il figlio Francesco, 54 
anni, da ieri ex ministro della 
Sanità., per sua stessa ammis- . 
sione, «quasi Nobel e miliarda- ;• 
no da quando avevo 18 anni». >$ 

La dinasty partenopea co- ; 
mincia con un' matrimonio. Il : 

giovane Ferruccio De Lorenzo, ;' 
orfano, arrivato alla laurea in 
medicina grazie ad un lascito,.; 
si innamora e sposa Lucia Mo- ; 
relli, erede di una ricca fami-1 

glia di big della medicina, con 
1 hobby del mattone, possibil-
mente ben ubicato, come villo : 
Morella'vicino alla piazzetta di 
Capri. Ferruccio £ riuscito a far 
meglio: lui nell'isola ne ha 
comprate tre, preferendo però 
Anacapri. Una carriera, quella 
di Ferruccio, tutta all'ombra 
dei grandi-ospedali napoleta- , 
ni, il Cardarelli e HCotugno. di ; 
cui era direttore anche nel 7 3 . " 
l'annofoel colerà. E del Partito 
liberale, in cui lu Introdotto dal 
cognato, Renato Morelli, depu
tato alla Costituente nel 46. Tre 
volte deputato liberale-dal 
1966 al 7 6 . riuscendo però ad 
arrivare solo alla poltrona di 
sottosegretario.manco a dirlo, 
alla Sanità. Per avere il mini
stro in famiglia, bisognerà 
aspettare l'exploit del giovane 
Francesco, che intanto seguiva 
le orme paterne, sia per quan
to riguarda la politica che la 
medicina. 

Ma l'addio di Ferruccio a 
Montecitono, non ha segnato 
la sua uscita di scena: per 15 

anni è stato presidente della 
Federazione nazionale degli 
Ordini dei medici, lasciata poi 

. per la presidenza dell'Enpam, 
• il ricco istituto di previdenza, 
" non disdegnando nel frattem-

Oure 1 Incarico di guidare 
ne dei medici partenopei. 

' E non aveva neanche adesso 
voglia di mollare; aveva già fat
to sapere in giro che allo sca
dere del mandato atl'Enpam, 
fra tre anni, non avrebbe di-

' sdegnato una ricandidatura • 
; Recentemente, sia come presi-
; dente dell'Enpam che dell'Or- ' 

dine aveva tirato le orecchie al . 
: figlio, criticando la sua riforma 
della Sanità. Solo un piccolo ' 
screzio e nulla più: accade an
che nelle migliori famiglie. Sul-

.: là sua strada tutta in discesa, fi-
- nora, era inciampato solo due 
volte. Quando il suo'nome fini 

•• negli elenchi degli iscritti della 
• P2, a cui ha .sempre negato di 
'aver aderito, e tra i 30 nnvii a 
.'• giudizio nel dicembre del '90 

per un viaggio di studio ad -
.Hong Kong e Bangkok, con 

' troppo shopping e tintarella, a ' 
- spese dell ospedale • Elena 

d'Aosta. ,..• . . . , . ." 
•••• Fu Ferruccio a gettare il fi-
glio nella mischia della poiiti-

ì: ca: nel 7 5 Francesco era con-
,'• sigliere comunale a Napoli e 

nell'83 deputato. Lo stesso an-
'. no; destino di famiglia, Craxi lo 
•. nominò sottosegretario alla 

Sanità. Dicastero al quale fino-
;•:•• ra ha dedicato tutta la sua vita 
•politica, tranne un breve ma 
; disastroso amore per l'Arti-
; biente. di cui divenne ministro 

nel 1986. Riuscì a sedersi sulla 
, poltrona più alta dei miti di fa-
' miglia nell'agosto dell'89 
; E dal mondo della sanità, 
• non si è salvato nemmeno l'al-
, tro figlio di Ferruccio, Renato, 

49 anni, avvocato. Per otto an
ni, su designazione del Pli, è 
stato membro del comitato di 
gestione della Usi 40, la più 
grande del Mezzogiorno, tre- ' 
milacinquecento dipendenti, 
trecento miliardi l'anno da ge
stire Un lavoro che gli ha la
sciato anche il tempo di essere ' 
consigliere di amministrazione 

giunta che ha dato parere fa
vorevole per l'autorizzazione a 
procedere contro di lui per la 
vicenda del voto di scambio a 
Napoli. Un parere passato an
che grazie all'astensione di De 
e Psi. Per tutta la mattina espo
nenti liberali non faranno altro 
che ribadire la volontà di De 
Lorenzo di resistere al suo po
sto, perchè lui dice di essere 
estraneo completamente ai 
fatti contestatigli. Cosa che ver
rà ribadita alcapodello.Slato. 

Al Quirinale salgono alle 
10.30 il segretario Renato Altis
simo e il vicepresidente della 
Camera Alfredo Biondi. Il qua
le, al termine dell'incontro, ha 
raccontato di aver trovato il 
presidente • comprensivo, di
sponibile a rasserenare l'atmo
sfera. Ma mentre è in corso 
l'incontro arriva la notizia del
l'arresto di Ferruccio De Loren
zo, l'ottantaseienne padre del 
ministro, accusato di aver inta
scato una tangente di oltre un 
milardo nella.vicenda dei pa
lazzi d'oro. Quésto'fatto nuo
vo, dirà poi Biondi,'secondo il 
presidente potrà complicare le 
cose. •" • -'i •.:•. ;••-'•' ••'••'"•. 

Verso le '3,30 termina la se
duta del Senato e solo allora 
Mino Martinàzzoli riceve una 
lettera dà Goria. Il ministro gli 
comunica di aver deciso di di
mettersi. E un fulmine improv
viso che coglie il segretario 
della De completamente di 

: sorpresa. '. Contemporanea-
• mente in via Frattina inizia una 

drammatica riunione dei verti- ':; 
. ci liberali: Altissimo, De Loren- ' 
• zo„ Zanone. E a questo punto, • 
•,'.' in quest'ora passata a quat- .!• 
•'•:. tr'occhi che comincia a proti- : 
':';' larsi l'eventualità delle, dimis- • 
i. sioni del ministro. Non sareb

be estraneo alla decisione an- : 
{che un colloquio telefonico in-
'; trecciato con. Amato. • Alle • 
».••• 14.45 si decide di fare una pie- ', 
,• cola pausa: Altissimo si allon- . 
.. tana per il pranzo, ma «De Lo- >. 

.'.. renzo resta in sede, raggiunto ;• 
:--i poi da Biondi e Compagna. Poi 
• 'De Lorenzo si ritira in casa, un', 
Spiano sotto la direzione, ma 
' anche da 11 continua a tenere i * 
contatti con i dirigenti del par- '< 

•'•' tito. Si siede a tavola tardi, do- ;: 
y.po le 15e 30. negando 11 collo-;'' 
' quio a qualsiasi giornalista. • . 

Alle 16, intanto Giovanni 
Goria fa pervenire le sue dimis- ' 

,' sioni ad Amato. £ una lunga ; 
•• • lettera, non priva di accenti,' 
"polemici, con cui riassume i , 

fatti in cui viene chiamato in ; 
Ì-: causa e per cui è slato formu-
f l a t o l'avviso di garanzia nei, 
- suoi confronti. Il primo episo- -
.'• dio risale al 1976 in relazione ' 
- all'inchiesta sulla truffa in bi- • 

•"•.' lancio della Cassa di risparmio '. 
'i' di Asti. Il secondo è recente e.' 
vj registra l'arresto per comizio- * 

ne di un'amica del ministro, 
Bianca Dessimone. da parte 
dei magistrati che indagano 

sulle tangenti per l'ospedale di 
Asti. Episodio per cui è stato 
inviato un avviso di garanzia 
anche al capogruppo sociali
sta alla Camera Giusy La Gan
ga, che si è subito dimesso Di
ce Goria nella lettera: «Se I in
giustizia e la falsità delle accu-

, se offendono ciò che diviene 
', anche politicamente intollera
bile è che ad esse non si riesce 

; a reagire cosi che né il governo 
può allontanare da sé i sospetti 
né i partiti riescono a tutelare 

; la dignità dei loro esponenti» 
E continua: «Penso, ed è il fon
damento dell'amarezza, che 
se la dignità delle persone che 
servono lealmente lo Stalo de
ve essere tutelata da gesti sol
tanto individuali, si prepara 
perii nostro-paese un futuro 
davvero difficile». ,...' 

Dimissioni a.'sorpresa, dun
que,, che rattristano il segreta
rio de. «É un gesto che gli fa 

* onore - commenta Martinàz
zoli - ma avviene sull'onda di 

: un clima inaccettabile che non 
immaginavo lo portasse a que
sta decisione». La notizia arriva 
anche nel seminario economi
co organizzato dal partito e 
viene espressa a Goria solida
rietà e attestati di stima dal mi-

, nistro Guarino e dal ministro 
Merloni. Ma nessuno pensa 
che questo episodio possa de
terminare una cnsi di governo -

In via Frattuma, intanto De 

Lorenzo senvc la lettera di di
missioni e prima ancora che -
venga consegnala ad Amato 
Biondi ne dà notizia. Il clima, , 
in casa liberale, è completa
mente cambiato. Dalla sicu
rezza della mattinata si é pas
sati a più miti atteggiamenti. ;• 
Biondi aveva detto: «Da'Tan-; 

gentopoli siamo fuori, ci han-. 
no voluto tirare dentro a forza 
facendo come quelli che; me-
tono un pacco di fango nel ' 
ventilatore affinchè gli schizzi . 
colpiscano tutti attorno». E poi : 
lo stesso De Lorenzo ai gioma- ' 
listi, verso le 15.30: «Non ho / 
niente da dirvi. Ci vediamo alla -
Camera per prendere un caf-} 
fé» A Montecitoiio invece non : 
si fa vedere. Nel pomeriggio. : 
alle 17, Altissimo dirà, affaccia- ;; 
to dalla balustra del pianerot
tolo in via Frattina: «Giuliano 
Amato ha chiarito la questione ; 
sulla vicenda del voto di scam- ; 
bio, dando piena solidarietà a 
De Lorenzo e chiudendo quin- ' 
di una parentesi politica che il ; 
Pli aveva aperto rispetto a que- : 
sta vicenda. Successivamente 
è intervenuta una questione 
che riguarda in termini familia-
n il ministro: il partito è total-
mente solidale con lui». La li
nea è chiara:'le dimissioni so- • 
no motivate solo da„vicende 
personali 

Solo alle 18,30 de Lorenzo 
uscirà di casa per raggiungere 
palazzo Chigi Poche battute 

scambiate davanti al portone 
della direzione Pli: «Amato sta
mattina ha chiuso la mia vi
cenda». ' Ministro, infuria la 
tempesta sul governo? «L'im
portante è che sia tornata la 
serenità nella sanità, infatti ab
biamo firmato un importante 
accordo con l'Anao». E poi via. 
a consegnare la lettera ad 
Amato. «Caro presidente, ti so
no grato per la fiducia che hai 
voluto cosi confermarmi. In-

; tendevo continuare a servire il 
paese in un momento difficile 
per l'attuazione di leggi che 
come la'riforma sanitaria ri
chiedono impegno, compe
tenza. Questo proposito viene 

: meno oggi che si è arrivati a 
coinvolgetela mia famiglia in 
modo tale da privarmi di quel
la serenità; che reputo indi-

1 spensabile-per il pieno assolvi
mento dell'ufficio ministeriale. 

< DI qui le mie irrevocabili dimis-
ston, - dettate esclusivamente 
da sentimenti di dignità perso
nale e di senso dello stato». -

: «Queste dimissioni, già tardi
ve, sono inevitabili-commen-

' ta il pidiessino Antonio Basso-
lino - perchè è inquisito e per
chè ha causato sofferenze in
credibili a tanti cittadini con il 
suo decreto A questo punto 
1 onorevole De Lorenzo do
vrebbe anche fare le sue scuse 
al Parlamento, alla città di Na
poli e al Paese» 

iJi.1, \ ' i..rii ti! <i " x.Jr:'lì 

L'ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

della Mededil, la società che : 
dovrebbe costruire la Napoli 
del Duemila Confermando la ; 
passione familiare per il matto
ne ' "' •.'»•.'••••. ••; 

Pure il ministro non si è ac- ' 
contentato di medicina r.è or- ; 
dinano di biochimica alla se
conda facoltà di medicina di / 
Napoli, dove dà lezione il lune- ' 
d i - e politica. Per mettere ordì- : 
ne tra i miliardi che ha da ' 
quando era diciottenne, ha 
messo su la Finanziaria Azzur
ra, cui partecipano anche i tre -
figli Ferruccio, 25 anni (spedi- ; 
to da papà, che ben conosce 
l'università di medicina, di cui ' 
è docente, a specializzarsi in . 
Inghilterra), Claudia, 21 anni ' 
ed Alessandra, a soli 24 anni 
amministratnce unica della so
cietà Grandi alberghi a Napoli 
e a Ischia, due cliniche private 
a Napoli e due strutture per la 
terapia nabilitativa. -

Sanità, politica, affari, ma 

. anche famiglia. Se non è impe
gnalo ad organizzare file'per 

. gli anziani alla Usi, ora per i tic-
•'. ket, ora per il bollini, o una ri

forma; se a nome del suo parti
to non deve impegnarsi nel go-

-, verno;'se non deve controllare 
;'i bilanci di cliniche ed alber-
' chi, Francesco si dedica alla 
. famiglia.e alla cura della; sua 
persona. < Igienista convinto 

; (non fuma, non beve e fa diete 
: a base di carote), collezionista 
•' di macchine (olografiche, fran

cobolli e paston, spesso ab-
'; bronzato per non esser da me-
'. no al segretario del suo partito, 

anche perchè ama il mare di 
Capri, è spesso presente agli 
appuntamenti mondani in 
compagnia della moglie Man-
nclla D'Amelio, figlia di ncchi 
commercianti dell'Aversano 
Un amore sbocciato sui ban
chi del liceo Oggi lui vive per 
la maggior parte del suo tem
po nel pied-a terre a Roma, in 

via Frattina, un piano sotto la 
direzione liberale, e lei a Na-

.-.' poli divide Usuo tèmpo tra la 
: cattedra alla seconda facoltà 
;. di medicina/pur essendo lau-
;.' reata in legge, come docente 
- associato di criminologia, e il 

• '.•; tavolo del bridge. Quando va 
4 nella capitale a trovare il mari-
•:•; to, passa gran parte del sub 
••• tempo nelle boutique delcen-
/, tro, con pessimi risultati, dico-
?. no le «amiche». • -T-• >--. 
•y, Ovviamente, parenti ed affi-' 

>; ni della famiglia ricoprono in-
;-. carichi di rango, sia nel campo 
\ della sanità, della politica e de-
' ' gli affari Ed ora che in questi 

mondi erano pronti a mendi
care il loro posto i rappresen
tanti della terza generazione, il 
nonno e il papà rischiano di 
uscire dalla scena Ma tanto il 
giovane Ferruccio, Claudia e 
Alessandra, sono miliardari 
dalla nascita Riusciranno a so
pravvivere 

e ì rfiala-pastica 
di up ex ragioniere 
Giovanni Gona, sessantenne ex ragioniere di Asti, è 
uscito definitivamente di scena? Forse è presto per 
dirlo. Fino ad oggi infatti ha dimostrato di saper rea
gire bene ai rovesci della sorte. Fin da quando fu 
scaricato dsfCraxiJché lo disarcionò da Palazzo Chi
gi Tornato insella, è passato imperterrito attraverso 
scandali e maxi-pasticci, come quello sulle marche 
dei passaporti chefece infuriare milioni di italiani. • 

' ' . . , , " , RICCARDO LIQUORI .' >'• 

L'ex ministro delle Finanze Giovanni Goria 

• •• i. '•.• . • • : . - O H I I ' • I Ì : * » ! ' , > • ' : . , . • • 

^ ROMA.. Quando uno fai il 
ministro delie-tasse è difficile 
che riesca simpatico, anche se . 
cerca di farlo con quella bona
ria nonchalance tipica di.Gio
vanni .Goria., «Una mano,, sul • 
cuòre e una ài portafogli», dis-
se a luglio spiegando agli ila- < 
Mani perché quella, stangata 
sulla casa e sui depositi banca
ri.. Forse non si rendeva conto 
di avere dalo una picconata ; 
tremenda al rapporto di fidu- ' 
eia tra cittadini e Stato, andan- ; 
do a grattare una delle cose ! 

più sacre di questo Paese, il 
conto in banca, o,forse jie era 
consapevole, ma,,pensava di ( 
poter risolvere tutto con una 
Dattuta. Del resto proprio le ' 
sue battute contribuirono a ; 
renderlo famoso, come quan
do pronunciò dai teleschermi 
un bel «me ne torto» tondo ton- \ 
do, o come quando dichiarò di 
fidarsi più dell'assometria che : 
dei libri di economia politica. ' 
Solo una cosa gli ha fatto per-: 
dere le staffe, sin dall'inizio 
quel nomignolo di Sandokan 
appiccicatogli addosso • da 
qualcuno che-(tanti anni e ; 

tanti chili fa) ravvisò una somi- •.• 
glianza tra l'emergente econo
mista cresciuto alfa scuola di 
Nino Andreatta e i l Kabir Bedi • 
dello sceneggiato'televisivo.." 
Per ilresto; Gorià'ha sempre 
cercato, riuscendoci spesso, di i 
dare-un'immagirie di sé più " 

saputo/rispondere in modo 
convincente. . . . . , . 
, Sulla compentenza tutti co
minciarono ad avere qualche 
dubbio già l'estate scorsa 
quando, sdraiato al sole delle 
Comore, mandò a dire ai con
tribuenti (anch'essi sotto il so
le, ma in fila al catasto, o alla 
caccia' di; introvabili marche 
per. i passaporti) che era tutto 
un equìvoco, e che non riusci-

' va a capire il perché di tanta 
: confusione; sull'lsi, sul super-
bollo, sulle patenti... Dovette 
intervenirci un. inferocito Giu-

' liano Amato per intimargli di 
' mettere le cose a posto imme
diatamente. :i:-t. ..-,••!•(; y,-•'• 

I dubbi sono aumentati nei 
1 mesi seguenti: minimun tax, fi
scal drag, redditometro. Un'in-

' fornata di. tasse da far paura 
nonostante le rassicurazioni di 
Goria: ; «La pressione fiscale 
non aumenterà», continuava a 
ripetere anche di fronte alle 

, tredicesime massacrate dalla 
manovra -economica e alle 
previsioni tutt'altrò che rosee 
del governatore della Banca 

. d'ltalia>(«Ciampi è un destabi-
lizzatore», j si lasciò sfuggire, 

. beccandosi un'altra severa re
primenda di Amato). • - ; 

^ Anche sul fronte della tra-
: sparenza; le cose hanno co-
; minciato a mettersi subito ma
le. Non aveva fatto in tempo a 

una truffa, ma i giudici non so- . 
no stati di questo avviso. E cosi y; 

'"• la storia si è trascinata per 16 ' 
; anni, senza mai arrivare da-
vanti alle aule di un tribunale. ', 
Nell'89 una richiesta di autoriz-f, 

> zazione a procedere della ma- ;> 
'• gistratura venne respinta. '-r--'f.:~ 

Ma la vicenda ha evidente- ;, 
' mente lasciato un segno su 

Goria, molto più duraturo di -;;: 
; quello rimasto dopo lo sganas-;': 
sone assestatogli da'un missi-:: 
no In pienoParlamento,sem- % 
pre per gli stessi fatti. Ora ilmi-
nistro (T'ex ministro) dice di ,: 

,.: non poterne più, e getta la spu- ;•• 
: gna. fino a pochi giorni fa; in- \. 
•' vece, si presentava intelevisio- ':; 
-ne per sconfessare pùbblica- -,ì 

• mente l'operato dei giudici sul ' 
caso della Cassa di Asti. Forse •* ' 

.; la goccia che ha fatto traboc- \ • 
' care il vaso sono state le «voci» ':•_ 
• sulle tangenti'per l'ospedale di < ' 
• Asti, che lo vedrebbero coin- '••• 
: volto insieme ad un altro ec- ? 
' celiente, Giusi La Ganga. Una 

. storia apparsa sui giornali -
- qualche giorno fa e di cui si at- . 
; tendono ancora gli sviluppi. —<"; 

• È l'uscita di scena definitiva 
' per questo ormai sessantenne .' 
• de «lanciato» da rDe Mita '•' 
• ; nell'82, quando diventò mini- • 

stro per la prima volta? Forse è ' 
^ presto per dirlo, anche perché ; 
b sino ad oggi ha dimostrato di :-
;,' sapere reagire bene ai roveschi i 
:J della sorte. Dopo aver retto -: 
;• senza infamia e senza lode il i' 
] Tesoro sotto Forlani, e Craxi 
' («non aver fatto danni è già un 
" bel risultato», dichiarò egli stes

so; puntò decisamente più in 
alto, arrivando. Ael'£7, addiot-
tura a Palazzo Chigi., «Teleco
mandato» da Craxi. si disse E 
infatti pochi mesi dopo, quan
do Craxi voUe^Ju.gentibnente 
invitato a far, le valigie. Non si 
perse d'animò, è ntèniò con ' 
Andrcotti. aH'.\gricoltura, più . 
modestamente. Ma anche qui ' 
la fortuna non fu amica visto 
che nel bel mezzo dei suo mi
nistero gli arrivò addosso uno 
dei più grossi scandali delia , 
storia patria, quello della Fe-
derconsorsi. 

" Rimasto in piedi, passato at
traverso la bufera del S aprile e 
«scomunicato» dal S>ÌO ex pa-
trino Ciriaco («ti sei è fatto ere 
scere la barba perché non hai 
idee», gli urlò dietro De Mita) si 
è dedicato alle finanze, incap
pando —oltre alle disavventure 
fiscali riportate -nella più acu- • 
ta crisi finanziaria dell'Italia re
pubblicana. : v"-(*> •> • 

Il sospetto a questo punto 
nasce legittimo. Forse il «ragio-. 
niere di Asti» (la definizione è -
sua) è un genio incompreso in -
Scienze delle Finanze. Forse, 
anzi sicuramente fino a prova 
contraria, è un politico onesto ' 
Certo è che, per il bene del suo t 
partito, è meglio che rinunci 
alla sua ambizione più nasco- ' 
sta: «Avrei qualche titolo per 
diventare segretario della De», 
disse una volta. Da allora sullo » 
Scudocrociato sono comincia
ti a piovere avvisi di garanzia 
Che il bel Sandokan porti an
che un po' di sfortuna'' 

simpatica e più alternano di i ; giurare fedeltà alla Repubblica 
tanti nostri' politici.'Più'vicino "' 'n qualità di ministro delle Fi-
insomma alle «personenorma- nanze de! governo Amato, ed 
li»;alla «gente». Ilsuosfòrzoè 
sempre stato quello di farsi 
considerare «uno come gli al
tri». -,••••••.. '-,;;'.".••.-•-,'•: v--.' 
'-'•• Ma quando uno-vuole dagli 
italiani qualcosa come 450mi-
la miliardi (questo è quello 
che pagheremo in imposte nel 
'93) esibire come'requisito la 
simpatia non basta II minimo 
che può attendersi è che gli si 
chiedano due cose' di saperci 
fare, cioè di essenjcompelen-
te, e di essere come la moglie 
di Cesare, al di sopra di ogni 
sospetto A queste domande, 
in questi mesi, Gona non ha 

••; ecco arrivargli subito una bella 
tegola. T giudici di Mani pulite 

; arrestano Patrizio Sguazzi, pre
sidente delle Ferrovie Nord e 

: suo ex braccio destro. Ma non 
: è che l'inizio: sempre dai giu-
; dici di Milano arriva una richie-
' sta di autorizzazione a proce

dere nei suoi confronti Si trat
ta di una vecchia stona, non di 
tangenti ma di bancorotta, che 
riguarda la Cassa di Risparmio 
di Asti, di cui Gona è stato, tra 
il 7 5 e il 76, Sindaco revisore 

. Gona si è sempre difeso da 

. quell'accusa, sostenendo di 
avere scoperto e denunciato 
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Dilaga l'inchiesta sulla costruzione dell'ospedale 
Il capogruppo psi, che ieri si è dimesso," chiamato in causa 
da un imprenditore. Ennesima accusa al de Citaristi 
Dimissioni in blocco per la segreteria torinese del Garofano 

Tangenti a Asti, coinvolto La Ganga 
Avviso di garanzia al deputato socialista per corruzione 

A 

Maxitangente per l'Ospedale di Asti. Travolti dall'in
chiesta l'on. Giusi La Ganga, dimessosi ieri sera da 
capo gruppo socialista, e l'on. Sevenno Citaristi ex 
segretario amministrativo della De, raggiunti da av
viso di garanzia per corruzione Ripercussioni nel 
mondo politico piemontese. Dimissioni in blocco 
della segreteria del Psi torinese. Le indagini sulle im
prese. La posizione dell'ex ministro Gona. 
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• I TORINO L'inchiesta sulla 
maxitangente per l'ospedale 
di Asti sta diventando una fra- . 
na che tutto travolge Come 
aveva anticipato qualche indi
screzione filtrata l'altra dalla 
procura, anche l'on Giusi La ' 
Ganga, presidente del gruppo 
socialista alla Camera (ien se
ra ha rassegnato le dimissioni 
dall'incarico) e «padrone» del ' 
partito a 1 orino, è stato rag
giunto da un avviso di garanzia 
per corruzione La stessa accu
sa è stata notificata all'ex se
gretario amministrativo della 
Oc, Severino Citaristi, ormai 
vero e proprio recordman tra i 
politici destinatari di comuni
cazioni giudiziane. («lo non 
c'entro» - ha detto - responsa
bili sono «alcuni dirigenti locali 
del partito») E in questo clima 
di scandalo già incalzano voci, \ 
finora non confermate, sulla 
posizione «difficile» di Giovan
ni Gona, già ascollato nel di
cembre scorso come teste dal 
sostituto Vittorio Corsi e dal 
giudice delle indagini prelimi-
nan Sebastiano Sorbello, che 

proprio ien ha deciso di rinun
ciare alla poltrona ministeria
le 

Ma nelle ultime ore i provve
dimenti dei magistrati si sono 
rivolti pesantemente anche 
contro i titolan delle imprese 
coinvolte nella pseudo gara 
d appalto astigiana, «gestita» in , 
realta dagli uomini della De e 
del Psi che dovevano spartirsi 
la ricca torta e la pnma folgo
re, nella forma di un mandato 
d'arresto ha colpito l'impren
ditore Marco Bonni, titolare 
della ditta che in cordata con 
Cogefar-Fiat e Ruscalla aveva 
promesso una «mazzetta» ul-
tramiliardana perché gli fosse 
affidata la costruzione dell'o
spedale Corruzione anche per 
Borìni, che molto probabil
mente non resterà solo a rap
presentare la categona dei 
grandi impresan edili nel car
cere delle Vallette Intanto I ' 
sempre più clamorosi sviluppi 
di Tangentopoli si npercuoto-
no nei partiti e sulle istituzioni 
Mentre il presidente della Re
gione Piemonte, Bnzio, minac

cia di dimettersi se entro giove
dì non gli verrà indicato dalla 
maggioranza il nome del suc
cessore di Eugenio Maccan 
(I assessore socialista alla Sa
nità finito anche lui in galera 
per la vicenda dell'ospedale) ' 
la scorsa notte si è dimessa in 
blocco la segreteria provincia
le del Psi perché il partito 
hanno spiegato i dirigenti tori
nesi del garofano, deve «nnno-
varsi in uomini e metodi» Ma 
aumentano difficoltà e contra
sti anche alla Provincia di Tori
no dopo l'arresto del vicepresi
dente Ezio Astore, esponente 
della corrente andreottiana del 

sottosegretano Vito Bonsigno-
reciieètragli inquisiti per cor
ruzione 

La Ganga era già stato pro
cessalo per lo scandalo delle 
tangenti dell 83 condannato 
per ncettazione in pnmo grado 
a due anni e mezzo e poi prò- -
sciolto definitivamente in Cas
sazione Questa volta a in
guaiarlo sarebbero slate dap
prima le ammissioni dell'as
sessore Maccari che fungeva 
da «garante» degli accordi 
spartltori tra De e ™ e succes
sivamente i particolan fomiti 
dal Bonni sullo svolgimento 
dell «affare» L'imprenditore 

avrebbe detto di aver accettato 
richieste di denaro «pnncipal-
mente» da parte di esponenti 
democristiani e socialisti E 
stando a quanto è emerso fi
nora, la tangente per far vince
re la cordata Bonni-Cogefar-
Ruscalla (di cui faceva parte 
anche la Cooperativa costrut
tori di Bologna) doveva oscil
lare tra il 4 e il 6 per cento sul- u 
l'appalto da 235 miliardi Ma 
l'operazione fu in qualche mo
do bloccata dal tentativo del-
I impresa Grassetto di Ligresti 
sostenuta dalla corrente an , 
dreottiana, di dirottare I appai 
to a propno favore Con chi 
«trattava» Bonni7 11 pnmo «refe

rente» per il partito socialista 
sarebbe stato l'assessore Mac
cari seguito - avrebbe aggiun
to I imprenditore agli arresti -
da Giusi La Ganga oltreché 
dallo scomparso responsabile 
amministrativo del Psi Vincen
zo Balzamo Ci sono altn partiti 
che hanno avuto un ruolo nel
la vicenda7 hanno chiesto ì 
cronisti nferendosi a voci se
condo cui sarebbe emerso una 
«iniziativa marginale» del Pds 
«Dovremo ventare» ha taglia
to corto il magistrato 

Nella scelta delle dimissioni 
di Gona ha forse avuto un 
qualche riflesso anche il coin- « 

volgimento nell inchiesta sul-
I ospedale di Bianca Dessimo-
ne, ex consigliera provinciale 
della De considerata molto vi
cina ali ex ministro delle Fi
nanze Nel novembre 91, 
quando si svolse I irregolanssi-
na gara d appalto, la Dessimo-
na, ora agli arresti, era presi
dente dei garanti dell'Usi d. 
Asti «Sono certo che uscirà a 
testa alta da questa situazione 
è una persona perbene» 1 ha 
difesa ien Gona Ma per ora la 
donna resta in carcere Pare 
che fin qui abbia nfiutato di ri
spondere alle domande dei 
magistrati ed è tenuta in isola
mento , . 

Il socialista Giusy La Ganga. Severino Citaristi 
e sotto Ferruccio De Lorenzo 

**' Roma, coinvolto nell'inchiesta sulla compravendita di stabili degli enti previdenziali 
J ' * /f"- h r> > ir -̂ n u U u u i r» ' »• »»•#• <f. f.xf- i*\ •»«•< * ** «jjm*' T*** 

Tangenti miliardarie^ *«rj>alazzi croro»-
Arrestato il padre del ministro De Lorenzo 

.Tre arresti, 2 ordini di custodia cautelare notificati in 
carcere, 3 avvisi di garanzia: l'inchiesta sui «palazzi 
d'oro» provoca un nuovo terremoto. Arresti domici
liari per Ferruccio De Lorenzo, il padre del ministro 
della Sanità che si è dimesso ieri. Nel mirino dei ma
gistrati, oltre al direttore dell'Inpdai, Calò, e al diret
tore generale del Lavoro, Surace, l'ex sottosegreta
no Leccisi e il senatore Moschetti, tutti de. 

r 
li 

NINNI ANDRIOLO 

••ROMA. Ottantanove anni 
d'età e una gnnta da ragazzi
no Bacchettate al figlio mini
stro per una nforma sanitana 
che non gii era mai piaciuta e 
un'attività frenetica divisa tra la 
presidenza nazionale dell'En-
pam e quella dell'Ordine dei 
medici dì Napoli Era l'alba di 
ien, quando gli agenti della 
Guardia di Finanza gli hanno 

notificato a Roma l'ordine di 
custodia cautelare per concus
sione Secondo i magistrati 
della capitale, Ferruccio De 
Lorenzo, avrebbe intascato 
tangenti per un miliardo e 700 
milioni di lire Le «mazzette» 
servivano a fare acquistare im
mobili all'Ente di previdenza 
ed assistenza che da oltre 
quindici anni presiedeva Se è 

vero che «i guai non finiscono 
mai», per Francesco De Loren
zo, i guai, nel giro di poche 
ore si sono moltiplicati Prima 
la richiesta d'autorizzazione a 
procedere, poi l'arresto del pa- • 
dre alla fine le dimissioni dal 
governo Amato 

Miliardi pagati dagli impren
ditori a dirigenti di enti previ
denziali ed alti funzionari dei 
mimsten, prezzi gonfiati ad ar
te per l'acquisto di edifici 1 in
chiesta è quella dei «palazzi 
d oro», una sorta di puzzle che 
ha provocato in pochi mesi a • 
Roma arresti a catena Ien, ol
tre a Ferruccio De Lorenzo, so
no finiti in manette per vicende 
diverse - con l'accusa di con
cussione - il direttore dell'Inp-
dai (1 istituto di previdenza per 
i dirigenti dazienda), France
sco Caio e il direttore generale 
del ministero del Lavoro, Fau
sto Surace, mentre altri ordini 
di custodia cautelare sono stau 

•A < » 

notificaU in carcere all'ex as
sessore de al Comune di Ro
ma, Antonio Gerace e all'ex 
componente del consiglio 
d'amministrazione della Rai 
Luigi Orlandi Ma il blitz della 
Guardia di finanza ha avuto 
per destinatari altn tre espo
nenti di1 puntat i lo scudocro-
ciato 1 ex sottosegretano al La
voro Pino Leccisi I ex ammi
nistratore della De romana, il 
senatore Giorgio Moschetti e 
I ex assessore regionale del La
zio, Paolo Tuffi A loro sono 
stati inviati tre avvisi di garan
zia per concussione 

Un vero e propno terremoto 
Scosse a npetizione dall ago
sto scorso Da quando, cioè a 
Roma, fu ntrovato il diano del 
•costruttore di Dio» il marche
se Alessando Cenni Chiamava 
in causa il sottosegretano de, 
Carlo Merolli per una tangente 
da due miliardi di lire Da allo
ra, ben 55 tra ordini di custodia 

cautelare ed avvisi di garanzia 
Cera chi intascava tangenti 
per sé e e era chi versava una 
«quota-parte» ai partiti France
sco Calò che ora é accusato 
r ; r una «mazzetta» di 

300 000 per palazzi acquista
ti dal) Inpdai teneva addirittu
ra un conto in una banca sviz
zera Il suo nome non è nuovo 
fu tirato in ballo a proposito 
dei lavon di ristrutturazione 
dell'abitazione romana di Ci-
nacoDeMita Fausto Surace è 
finito in carcere per una tan
gente di alcune centinaia di 
milioni Faceva parte del con
siglio d'amministrazione del-
l'Enasarco, l'ente di assistenza 
per gli agenti di commercio 
Ien sera, dopo gli arresti il mi
nistro del Lavoro, Nino Cnsto-
fon ha chiesto la sospensione 
«dai rispettivi incarichi» di De 
Lorenzo Calò e Surace 

C è chi è finito in manette e 
e è chi in carcere ha ricevuto 

un nuovo ordine di custodia 
cautelare Antonio Gerace, per 
esempio Era stato arrestato 
per una tangente di mezzo mi
liardo di lire Ien a Regina 
Coeli, la Guardia di finanza gli 
ha notificato un nuovo ordine ' 

, di arresto Avrebbe intascato 
tre miliardi per una convenzio
ne che nguarda un terreno del
la Cccchignola. C'è un partico
lare Gerace ' avrebbe girato 

• uno di quei miliardi a Giorgio 
Moschetti I ex amministratore 
della De romana Moschetti, 
per questo ha ricevuto il suo 

, ennesimo avviso di garanzia. 
Poi c'è la vicenda che nguar

da Luigi Orlandi, arrestato nei 
giorni scorsi per concussione 
Lex membro del consiglio 
d'amministrazione della Rai, 
secondo i magistrati della pro
cura di Roma, era il trait d'u
nion tra enti di assistenza e mi
nistero del Lavoro Venne arre
stato per una «mazzetta» di 400 

milioni, il nuovo ordine di cu
stodia cautelare parla di tan
genti per 1.800 000 Paolo Tuf
fi, quando era assessore ai La
von pubblici della Regione La
zio avrebbe ricevuto tangenti 
in cambio di consulenze Men-

' tre Pino Leccasi, quando era 
sottosegretano al » Lavoro, 
avrebbe incassato percentuali 
sull'affare dei palazzi d oro 

Ma è I arresto del padre del
l'ex minbistro della Sanità, che 

' ha fatto più scalpore A Ferruc
cio De Lorenzo, per via dell'età 
avanzata, i giudici romani han
no concesso gli arresti domici-
lian La vicenda dei «palazzi 
d'oro» aveva coinvolto due 
esponenti di pnmo piano del-
I ente di previdenza da lui pre
sieduto Ferruccio De Lorenzo, " 
in un'intervista che verrà pub
blicata sul prossimo numero 
del Comete medico aveva dife- ' 
so «la gestione trasparente» -' 
dell'ente da lui presieduto 

Le inquietanti carte napoletane di «Sua sanità» 
In un'intera cassa di documenti 

: le accuse a carico dell'ex ministro 
*•' per la vicenda del voto di scambio 
* 25mila nomi nell'archivio De Lorenzo 
\ «Ho raccomandato meno di altri» 

OrOROIO FRASCA POLARA 

• 1 ROMA. Certo che le colpe 
dei padn non devono ricadere 
sui figli. Ma è anche vero che, 
nel caso di Francesco De Lo
renzo, ce n'è abbastanza di 
suo per giustificare ampia
mente le già tanto tardive di
missioni Questo abbastanza è 
la cassa di documenti che il 
pool della Procura di Napoli 
aveva inviato già il 24 novem
bre dell'anno scorso alla Ca
mera per sollecitare l'autoriz
zazione a procedere nei con
fronti dell'ora dimissionano 
ministro della Sanità, «sottopo
sto a indagini» con il socialista 
Di Donato e con il de Vito «per 
accertare se abbia realmente 
promesso impieghi o altre uti
lità ad eletton per ottenere in 
cambio il voto a propno van
taggio» in occasione delle poli
tiche del 5 apnle 

Si tratta di ammissioni di im
putati in altn procedimenti, di 
testimonianze incrociate di 
lettere autografe e «spontanee 

* dichiarazioni» rese ai magistra-
, ti dallo stesso De Lorenzo Do

cumenti cosi scottanti da aver 
convinto mercoledì scorso la 
giunta per le autorizzazioni 
della Camera ad escludere il 
sospetto di una persecuzione e 
a formulare per l'assemblea la 
proposta (che sarà votata nei 
prossimi giorni; di dare il via 
libera ai magistrati napoletani 
di inquisire formalmente l'ex 
ministro È un implicito ricono
scimento della congruità dell ì-
potesi su cui lavora la Procura 

' napoletana che cioè «l'inte
ressante materiale di indagine 
già raccolto pur nel breve tem-

• pò a disposizione» faccia «pro-
<- pendere per le fondatezza del-
' la nonna di reato» voto di 

scambio cioè corruzione per il 
voto elettorale 

Qui una premessa dei magi
strati che scritta in epoca non 
sospetta, diventa attualissima 
oggi che interessatamente si 
contesta la sussistenza stessa 
del reato «La corruzione elet
torale non 6 // reato che non 
ce ma è prevista da leggi dello 
Stato» almeno tre «che puni
scono con la reclusione e con 
la multa chiunque offre, pro
mette e somministra danaro, 
valori o qualsiasi altra utilità, o 
promette, concede o fa conse
guire impieghi pubblici o pn-
vati a uno o più eletton» Su
bordinata va bene, ammesso 
che reato sia, è per principio 
indimostrabile Davvero? «1 fatti 
che si portano all'esame della 
Camera già dimostrano 11 con
tano» 

Ed eccoli ì fatti A Napoli 
processano due assesson co
munali, il de Augusto e il socia
lista Salvatore, proprio percor-

' ruzione elettorale Le testimo
nianze di un gruppo di dirigen
ti di aziende pubbliche e pnva-
tc (Mededil Napoletanagas 
Infrasud, ecc ) sono un coro 
«Il 90% degli assunti sono rac
comandati da questo o quel-
I uomo politico», «Questi me li 
ha segnalati l'on Scotti questi 
Cirino Pomicino, questi Di Do
nato questi il ministro Manci

no, guaio il ministro De Lo
renzo » Parallelamente due 
persone forniscono ai magi- > 
strati minuziosi elementi su di
verse «segnalazioni» di De Lo
renzo, e sulla scientifica orga
nizzazione dello schedano 
computerizzato del ministro 
una miniera di 25mila nomi 
per ciascuno dei quali sono re
gistrati «segnalazione nccvu- '* 
ta», «sollecitazione effettuata 
a » «esito», e cosi via 

È allora (siamo alla fine del-
1 ottobre scorso ne venne fuon 

1 un mezzo scandalo) che la 
Procura ordina, ma non ese
gue per la opposizione dell in
teressato, il sequestro dell'ar
chivio elettorale di De Loren
zo Il quale qualche giorno do
po si presenta spontaneamen
te ai magistrati Nessun tono 
difensivo «Certo - ammette 
senza esitazioni I allora mim-

* stro della Sanità - in quell ar
chivio ci son tutti i nomi di chi 
mi chiede un qualche interes
samento posti di lavoro visite 
specialistiche ncoven ospeda
lieri, esami di ammissione alla 
lacoltà di medicina Ne scarta
vo molte, ma in altn casi davo 
corso alla segnalazione per un 
posto Aentalta Sip, Aleni», 

^ Enel Infrasud, Gepin Informa
tica Campania» Poi con mo
destia «Ma devo dire che i mici 
candidati sono sempre stati 

poco preparati o sfortunati 
perché prescelto in numero 
certo infenore rispetto alle per
sone segnalate da altn» 

Già, ma qualcuno l'ha pur 
sistemato, abbiamo le prove -
replicano i giudici del pool 
della Procura tirando fuon la 
imbarazzata e incompleta te
stimonianza di un paio di dm-
genU della Gepin-Acquisizioni 
ottiche un'azienda delle Par
tecipazioni statali «Ho tra
smesso un elenco Certamen
te dopo la selezione alcuni so
no stati assunti» Ai magistrati è 
però impedito effettuare ri
scontri vedi caso, i dingenti 
della Gepi hanno distrutto tut
to il matenale relativo alle sele
zioni 

Per fortuna che i magistraU 
hanno in serbo altre prove, 
che si affrettano a trasmettere 
direttamente alla Camera C è 
per esempio quella lettera au
tografa dell onorevole ministro 
al presidente del Consorzio 
Gesecedi Intimatona «Caro 
De Boms come d accordo ti 
comunico i due nominativi 
che desidero segnalare alla " 
Tua particolare attenzione per 
un assunzione (immediata1) 
presso il Consorzio dei Servizi 
del Centro Direzionale Come 
suol dirsi "promessa è debi
to » E almeno uno, Salvatore 
Palma viene prontamente as

sunto e è la testimonianza del 
«Caro De Boms» 

Obiezione chiunque racco
manda come si fa per questo 
ad accampare l'accusa niente
meno che di corruzione eletto
rale? Replica dei magistrati 
(Michele Morello procuratore 
della Repubblica Francesco 
Menditto e Vincenzo Piscitelli 
sostituti) «Elementi tali da far 
ntenere necessano il prosie
guo delle indagini al fine di ac
certare la compravendita di 
voti emergono a carico del-
1 on De Lorenzo dal numero 
delle segnalazioni, dalla loro 
sistematicità dalle modalità 
delle nehieste, dal valore di be
ne pnmano del posto di lavoro 
particolarmente avvertito nel-
I area napoletana, dal valore 
determinante dell intervento 
dati epoca delle assunzioni, ef
fettuale in gran parte in prossi
mità delle recenti elezioni poli 
tiche" come quelle alla Cepin 
•avvenute quasi tutte tra il no
vembre 91 e il febbraio $2», 
cioè alla vigilia del voto <* 

A proposito della Gepin e 
della IC-Soft ì magistrati 
adombrano - solo adombrano 
- qualcosa in più del reato di 
corruzione elettorale Nella n-
chiesta di autorizzazione a 
procedere nei confronti dell ex 
ministro si registra, a pagina 
sei che I archivio computenz-

detterei 

zato di De Lorenzo era stato 
ideato e poi adattato a misura 
dei suoi particolari interessi 
dalla IC-Soft, società del 
gruppo In La complessa ope-

jra era cominciata nell'87, pro
seguita tra fine '90 e pnmi del 
91 (ampliamento), portata a 

, termine fra il novembre '91 e 
l'apnle '92. Poi, a pagina otto 
si registra un altra circostanza. 

• Testualmente «Per quanto n-
guarda la Gepin-Acquisizioni '' 
ottiche è noto che in data 4 lu
glio 91 il ministero della Sani-

' tà affidava in concessione al-
' I Italsiel la realizzazione e la 

gestione del servizio di control
lo mediante lettura automatica 
delle prescrizioni farmaceuti
che della regione Campania» 
A) momento dell'affare, De Lo
renzo era ministro della Sanità '.." 
da due anni esatti -

Di più e di peggio «L'Ital- " 
siel si avvaleva per 1 espleta
mento dell incarico della IC -
Soft e della Gepin SpA che co 
stituiva la Gepin-Acquisizioni 
ottiche per la quale si procede 
va tra il novembre 91 e il mag
gio 92 a 54 assunzioni per la 
sede di Napoli Si accertava 

" che presso la segreteria di Na
poli dell on De Lorenzo vi era 
un fascicolo cartaceo "Gepin" t v e che nell archivio computenz- ̂  
zato esisteva la stessa voce "* 
"Gepin"» Chiaro? 

L'Anpi sollecita 
iniziative editoriali 
deir«Unità» 
per il 50° 
della liberazione 

«Irrinunciabile 
il diritto 
della donna 
di decidere 
sulla maternità» 

M Caro Veltroni 
nella nunione del Comi

tato nazionale della nostra 
Associazione, tenutasi og 
gì (18 febbraio, ndr) per 
affrontare i problemi relati
vi al 50° anniversario della 
guerra di Liberazione, che 
come sai inizierà l'8 set
tembre del corrente anno, 
per concludersi il 25 apnle 
1995 è stata apprezzata la 
significativa iniziativa pre 
sa dall'Unità di pubblicare 
volumetti dedicati alla Re
sistenza il Diario di Anna 
Frank, il libro di Pnmo Levi 
«Se questo è un uomo», e 
le «Lettere dei condannati 
a morte della Resistenza» 
Nel momento in cui il no- ' 
stro Paese attraversa uno 
dei momenti più difficili -
della sua stona si avverte il 
bisogno di un forte recupe
ro degli ideali che furono 
alla base della Resistenza, 
sanciti poi nella Carta Co
stituzionale In questa dire
zione 1 iniziativa de «l'Uni
tà» da te diretta, è senz'al
tro un contributo da rimar- f 

care che spenamo possa 
essere seguito da altre ini
ziative editoriali e giornali
stiche nella fase preparato
ria e durante tutto il cin
quantesimo della guerra di 
Liberazione Nel nnnovarti ; 

il nostro nngraziamento 
per la sensibilità dimostra
ta, ti preghiamo di gradire i 
nostri cordiali saluti - -

Sen. Arrigo Soldi-ini 
Presidente An pi 
Gi ulto Mazzoli 

Segretario generale Anpi 

«Il Pds sia 
il partito-guida 
per varare 
un nuovo governo» 

• i Caro direttore 
sono uno studente uni-

versitano che ha deciso 
quest'anno di iscriversi al 
Pds per gli ideali che que
sto partito incarna e so
prattutto per la presenza in 
esso di validi uomini politi
ci che credo possano dare 
concretezza a questi idea
li La crisi politica che atta
naglia il paese è molto gra
ve, c'è da parte dell'opi
nione pubblica un forte 
malcontento e nello stesso • 
tempo una repulsione ver- •> 
so tutto il sistema partito-
craUco In questo clima di •" 
grande confusione è diffi
cile intravedere degli sboc
chi immediati, cosi come è 
ancora più diffìcile traccia- . 
re delle alleanze tra partiti 
di vana ispirazione per una 
nuova coalizione di gover- » 
no Credo che il Pds debba 
quindi cercare in pnmo 
luogo di ritrovare la fiducia ' 
della gente per un consen
so elettorale più forte e di 
conseguenza per essere il 
partito-guida di un nuovo » 
governo Ora, sono sicuro 
che questo consenso deb
ba per forza passare attra
verso una nuova politica 
nel mendione In effetti, 
mentre al nord la protesta 
popolare r> stata cavalcata 
dalla Lega, nel sud ancora 
c'è un certo smammento, 
anche se i disservizi e le in
giustizie sono più evidenti 
Quindi auspico una mag
giore presenza da parte di -
quegli uomini politici di 
cui parlavo ali inizio, per 
dare nuova linfa alle sezio
ni e soprattutto per dare 
nuovi orizzonti alla gente 
Solo in questo modo il po
polo mendionaie non per
derà di nuovo il treno del 
nnnovamento * 

Francesco Colticelo 
Manna di Gioiosa 

.Ionica (Reggio Calabna) 

M Caro direttore. 
nel mutamento cultura

le che si sta venficando in 
questi mesi nel nostro pae
se è da registrare in manie
ra preoccupante la npresa 
di iniziativa del movimento 
per la vita Molto spazio 
viene concesso dalla stam
pa e da. mass media ai più 
diversi sostemton di quella 
che ormai è diventata una 
vera e propna ideologia 
Queilo che «* in gioco è 
non solo l'attacco inaudito 
a una legge dello Stato ita
liano, ma un pnncipio im-1 
nunciabile della sinistra e 
delle forze di progresso 
1 autodeterminazione del
la donna nella maternità » 
Credo che I Unità dovreb
be su questo essere p.ò ge
nerosa e offrire maggiore 
spazio alTinformazio-.«; e 
all'opinione di donne e 
uomini Le novità in questa > 
nuova campagna sono 
molte Mi limito a indicar
ne un paio La pnma è di 
carattere intemazionale e 
nguarda la Chiesa cattoli
ca 11 crollo del socialismo 
nei paesi est-europei, con- : 
siderali per decenni fortez
ze inespugnabili ha creato 
nuovi temton da conqui- ' 
stare, nuove popolazioni 
da ncondurre su'la via del
la «redenzione» collettiva 
Questo presunto accresci
mento di potere della ge
rarchia cattolica si incrocia 
con la tendenza alla re
staurazione in atto in moki 
di quei paesi 11 riassesta
mento geo-politico del-
I Europa passa dunque an
che, e pesantemente, at
traverso una resa dei conti 
con la cultura femminile e 
con quanto essa ha pro
dotto in termini di compor
tamenti sociali ed etici e di 
strutture che ne indicano 
un più elevato livello di li- _ 
berta. La nuova conflittua- * 
Irta politica non solo non 
lascia fuon il conflitto fra i 
sessi ma lo porta alla luce 
e ne fa terreno aperto di 
scontro su cui si giocano 
idee, valon libertà. Anche 
in Italia le donne rischiano 
più che in altri momenu , 
Rischiano perché si sta ve-
nficando una concertazio
ne di interessi e di poten ai 
quali sarà sempre più 
complicato rispondere 
C'è un Papa che ha fatto 
della battaglia contro l'a
borto la sua bandiera pnn-
cipale si diffonde un fon- > 
damentalismo mai visto 
pnma nella nostra cultura, 
il movimento per la vita è 
sempre più pervasivo per-, 
che trova sostegno ideolo
gico in ambienti culturali e 
politici in altn tempi schie
rati diversamente, viviamo «• 
una crisi economica grave 
ed è in corso lo smatella-
mento dello «tato sociale 
Ragioni ideologiche, politi
che ed economiche si in
trecciano e congiurano 
contro l'autonomia morale 
delle donne £ questa au
tonomia che in realtà spa
venta e che si mira a can
cellare, ma è anche questo 
il piano vero del nuovo 
conflitto fra i sessi, nel qua
le anche tanu uomini «pro
gressisti» decideranno di 
schierarsi dalla parte della 
restaurazione Nelle nuove 
strategie da mettere a pun- " 
to dovremo tenerne conto 

Vittoria Frane» 
Firenze " 

Scrivete lettere brevi, 
che possibilmente non 
superino le 30 righe, in
dicando con chiarezza " 
nome, cognome, indi
rizzo e recapito telefo
nico. Chi desidera che 
in calce non compaia il ' 
proprio nome Io preci
si. Le lettere non firma
te, siglate o recanti Or
ma Illeggibile o la sola 
indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub-. 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli •• 
scritti pervenuti. 
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Il presidente del Consiglio cerca di rianimare un governo 
ormai dissolto. Scalfaro ancora contrario alla crisif / 
Incontri frenetici; il segretario de per un nuovo esecutivo 
Uckmar e Luigi Donato al posto di Goria e De Lorenzo? 

Amato nella tempesta si prende 48 ore 
Vertice teso con Martìnazzoli: così saremo tutti travolti 
Il «venerdì nero» di Amato si conclude con una tre
gua: oggi e domani il presidente del Consiglio verifi
cherà se il camminò accidentato del governo può 
ancora proseguire. Lunedi, la scelta: sostituire Goria 
e De Lorenzo con due «tecnici» (Victor Uckmar e 
Luigi Donato?), o aprire la crisi. Martìnazzoli: «La 
crisi non è inevitabile; ma cosi non si può andare 
avanti: serve una nuova maggioranza». '-.\ .;••'. im-s-* 

FABRIZIO RONDOUNO 

Wt ROMA. «La crisi non è ine-
vitablle», dice Mino Martìnaz
zoli lasciando palazzo Chigi • 
dopo un'ora di colloquio con 
Giuliano Amato. E la crisi, per ' ' 
ora, non c'è: ma potrebbe 
scoppiare lunedi. Il governo è . 
virtualmente già dissolto, Scal
faro e Amato hanno già avvia-
to un giro di consultazioni ri- . 
servate nel tentativo di trovare " 
una soluzione politica prima . 
che la situazione precipiti deli- . 
nitivamente. Il presidente dei £ 
Consiglio ha chiesto e ottenu- •>;. 
to, dal Quirinale e dai partner 
di governo, una -tregua» di 
quarantott'ore: passerà il . 
weekend consultando e medi- :' 
landò, dopodiché,' •• lunedi, 
prenderà le sue decisioni: so- " 
stituzione dei ministri dimlsslo- ; 

nan con personalità in qual- "' 
che modo «al di fuori dei parti- • 
ti» (com'è avvenuto con Gio- a 
vanni Conso), oppure apertù- ? 
ra formale della crisi. La terza '• 
ipotesi, quella cioè del rimpa- : 
sto, è naufragata definitiva-
mente nel pomeriggio di ieri e v. 
difficilmente potrà riaffacciar- •'';• 
si. Amalo, concluso il dibattito ' 
in Senato sulle.dimissioni di : ' 
Martelli, aveva, infatti in prò-
gramma di chiedere ai suoi mi- ..-.• 
nisln la resutuzione delle dele- ,'v 
ghe, per procedere, rapida
mente ad una riassegnazione 
degli incarichi:1 "fi 'progetto,' 
osteggiato peraltro da'Marti- ' 
nazzoii,' s'è 'rapidamente' In- ' ; 
franto con le dimissioni di Go- ' 
na e di De Lorenzo. *• •••••••' : r:j 

Arresti a raffica, avvisi di ga

ranzia, due ministri dimissio
nari, la lira in caduta libera: il 
«venerdì nero» di Amato, chiu
so in serata da una debolissi
ma tregua, non poteva esser 
peggiore per il presidente del 
Consiglio. Che in. mattinata 
aveva concluso a palazzo Ma
dama uno stanco dibattito par
lamentare con una velata anti
ca ai magistrati (per tenersi 
buoni i liberali, offesi» dall'au
torizzazione a procedere con
cessa : a De Lorenzo) e con 
l'orgogliosa i rivendicazione 
che «I Italia ha bisogno di un 
governo. l'Italia ha un gover
no». V.V.,.1'-,&•'." "-'• • " ;•'«:. '••' "-'i 
. ••'•• Il lungo colloquio serale fra 
Amato e Martinazzoli ha avuto 
punte di tensione, momenti 
drammatici.. Il segretario de, 
che in mattinata aveva ribadito 
nell'aula di palazzo Madama 
l'impegno di piazza del Gesù 
per un governo nuovo, «fuori 
dalle convenienze partitiche», 
denunciando - le «condizioni 
sempre più difficili» dell'esecu
tivo in carica, ripete punto'per 
punto al presidente del Consi
glio la propria convinzione. 
Rafforzata dagli avvenimenti 
del pomeriggio: «Continuare 
cosi diventa ogni ora più diffi
cile - questo il. senso del di
scorso di Martinazzoli - , per
chè'dalla crisi-che rischia di 
travolgerci tutti si esce soltanto 
con un nuovo esecutivo e una 
nuova maggioranza. Le condi
zioni per la sopravvivenza del 
governo sono oggettivamente 

difficili, difficilissime». Marti-
, nazzoli non intende però pren

dere l'iniziativa, chiedere cioè 
l ' le dimissioni del governo. E al- •-, 
:, le obiezioni di Amato, che si '•'.. 
*• dice pronto ad andarsene, ma k 

; anche gli fa osservare quanto .,' 
': sia ancora lontano il traguardo 

della -maggioranza più am-
. • pia», e quanto Invece sia vicino 
S lo spettro di elezioni anticipate 

a brevissimo termine,, senza ' 
: nuova legge elettorale e «in un 

' clima distruttivo», Martinazzoli 
replica affidando proprio a lui,. : 
e al Capo dello Stato; il compi-. 

- l o d i assumere una decisione: 
: : sostituire i ministri (già circola-
- no due nomi: Vittorio Uckmar 
."• alle Finanze, e Luigi Donato,' 

direttore dell'area di ricerca 
del Cnr a Pisa, alla Sanità), op-

. pure apnreld crisi 

Amato, che ha sentito più 
volte Scalfaro al telefono, a 

meta pomenggio aveva ricevu
to a palazzo Chigi il segretario 
generale del Quirinale, Gaeta
no Gifuni. L'ambasciatore di 
Scalfaro riconferma nella so-

; stanza la fiducia del Capo del-
' Io Stato, segnala la grande 
. preoccupazione per il precipi
tare degli eventi,, e aggiunge 

' che l'onentamento del Quiri-
': naie resta contarlo alla crisi di 
governo immediala, che di
venterebbe subito una «crisi al 

', buio» dalle conseguenze im
prevedibili. .Amato, che un 

.-; paio d'ore dopo , accoglierà 
• formalmente le dimissioni di 
'.' Goria e De Lorenzo, si riserva 
: di riferire al più prestò, e di 
'persona, al Capo dello Stato. 

Dopodiché inizia un lungo giro 
di consultazioni riceve Marti
nazzoli, sente Vizzini al telefo
no, incontra Benvenuto. 
' Le crepe nella maggioranza 

diventano col passare delle 
ore sempre più vistose. Se il 

:' capogruppo de. Gerardo Bian- •">' 
:• co, ripete che il governo gode '; 
' della «fiducia» di piazza del Gè- '£' 
. su e suggerisce ad Amato di g : 

sostituire i ministri dimissionari § 
con «uomini di alta competen- '•', 
za», Martinazzoli spiega senza .: 

. mezzi termini al presidente del .• 
. Consiglio che il tempo sta rapi- •;;• 

damente scadendo. E nel Psi la »•' 
•;• minoranza, che con Amalo ha jiN 
• un conto aperto per via della ,5 

tormentata successione a Cra- 5 
. xi, attraverso una dichiarazio- '•;}_ 
. ne congiunta Di Donato-Man- ; 
;: ca chiede esplicitamente a • -

Benvenuto di «prendere l'ini- • 
ziativa per dare subilo vita ad '•'.' 
un "governo delle competen- <<.' 
ze" con larga maggioranza \ 
parlamentare». -• . . . -

Fuori dal bunker assediato 
di palazzo Chigi, dove appena .-

qualche ora prima, intorno al
la pausa di pranzo, Fabio Fab
bri aveva spiegato con invo
lontaria ironia che «ora la si
tuazione politica è più chiara». ' 
le opposizioni cominciano il • 
fuoco di fila della richiesta di 
dimissioni del governo.. Rifon
dazione, Msi e Rete vogliono le ' 
elezioni subito. Ben diversa la ' 
posizione del Fri e.del Pds, gli t 
interlocutori, privilegiati del ' 
possibile «governo di svolta». ' 
La Malfa, dopo aver affidalo al- -
la Voce repubblicana un com- : 
mento negativo sulle condu- . 
sioni del dibattito della mattina ', 
in Senato, prende carta e pen- ì 
na per dire che «le dimissioni ' 
di Goria e De Lorenzo aprono 
di fatto la crisi e offrono rocca- ' 
sione per una soluzione di g o - . 
verno che sia all'altezza delle 
esigenze». Poco prima, da Mi- : 
lano, Occhetto aveva rilasciato \ 
una dichiarazione non dissimi
le: «Siamo in una situazione ; 
drammatica per il paese. C'è 
un solo modo per dare tran- ' 
quillilà e fiducia ai cittadini: 
avere ministri al di fuori della 
vecchia politica». Insomma, 
«occorre un governo del tutto ' 
nuovo». Occhelto parlerà oggi: 
la possibilità di cogliere un 
successo significativo, alterna- ' 
nando dal governo del paese 
un'intera classe politica, pò- : 
irebbe indurre il leader del Pds : 

a varcare il Rubicone. Quanto 
alla Lega, Bossi in serata toma 

a chiedere un «governo dei lec-
nici», invita la De a schierarsi 
per questa soluzione, e chiede 
una rapida riforma elettorale 

' per nuove elezioni al più pre
sto. . . . . . . . 
. * Sarà Scalfaro stesso, nelle 
prossime ore, a verificare se le 

, dichiarazioni di Occhelto e La 
Malfa preludono ad un impe-

t gno diretto del Pri e del Pds. 
Oppure se sia preferibile sosti
tuire rapidamente i due mini
stri dimissionari, con figure al 
di fuori dei partiti, attuando nei 
fatti quel «rimpasto» che Ama
lo vuole da tempo e che con
noterebbe l'esecutivo sempre 
più come un «governo del pre

cidente». Certo, la situazione 
resta esplosiva: il ministro del
l'Industria, Barucci, è tornato 
anche ieri (l'aveva già fatto 
martedì scorso, intervenendo 
alla commissione Industria del 

: Senato) a minacciare le dimis
sioni per il radicale dissenso 
che lo oppone al suo collega 
Guarino sul tema cruciale del
le privatizzazioni. Resta in so
speso il destino di Carmelo 
Conte, ministro delle Aree ur-

: bane, destinatario di un avviso 
di garanzia, al pari, del resto, 
di una manciata di sottosegre
tari. E in un Transatlantico im
pazzito, per diverse ore è corsa 
la voce che anche il ministro 
delle Finanze, Reviglio, fosse 

; prossimo a ricevere un avviso 
di garanzia, per l'intricatissima 
vicenda EmmonL t . „ ( 

Martinazzoli e Amato al Senato. A destra: Achille Occhetto 

Il Pds spinge per le dimissioni 
«Uri esecutivo del tutto nuovo» 

Il governo va in frantumi, l'uno dopo l'altro si di
mettono i ministri Goria e De Lorenzo. Il Pds chie
de che Amato si faccia da parte. Occhetto: «C'è 
un solo modo per dare tranquillità e sicurezza ai 
cittadini: avere un governo e dei ministri al di fuori 
della vecchia politica». Chiarante e Ranieri al Se-
nato ribadiscono le ragioni di una svolta politica. 
La Lega per un governo dei tecnici. 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. Il governo va in 
frantumi, alla fine di una gior
nata convulsa dopo le comu- -
mcazionl del presidente del : 
Consiglio in Senato,' i ministri 
inquisiti lasciano il campo, e si ' 
dimettono: prima Giovanni 
Gona, ministro delle Finanze, '• 
e poi Francesco De Lorenzo, 
ministro della Sanità; La noti
zia rimbalza da Roma a Mila
no, dove è in corso la confe-, 
renza delle lavoratrici e dei la-
voralon del Pds, ed è subito ac

clamala come un «atto saluta
re per l'Ilalia» «Voglio ricorda
re - è stato il commento di 
Achille Occhel to-che Amato, 
al momento della discussione 

." delia mozione del Pds; non ha 
'risposto su nulla, anzi mi ha 
. detto: caro Occhelto su Goria 

stai sbagliando.. Ora si vede 
,i che invece avevamo ragione». 

Per 11 segretario del Pds siamo 
in una situazione drammatica 

' perii paese e «c'è un solo mo
do per dare tranquillità e sicu

rezza ai cittadini avere ministri 
al di fuori del vecchio sistema 
politico, della vecchia politica. 
Scelti - ha precisato, ancora 
Occhelto - da un presidente 
del Consiglio anch'esso scelto 
al di fuori del vecchio sistema 
politico incentralo sulla De e il 
Ps|»; ...... • ...•-.*,• ••••.. .--- .».--• 
Circa la possibilità che i nuovi 
ministri siano scelti anche tra 
le file del Pds, Occhelto ha ri
sposto: «Certamante, : ma oc
corre un governo del tutto mio- li; 
vo»; E promette che le condi
zioni di questo nuovo governo 
le dirà oggi «con estrema chia
rezza». • ••-•••:---- ',>•,;..; ••• 

La situazione politica subi
sce brusche accelerate e il Pds 
contrario all'Ipotesi di rimpa
sto, spinge l'acceleratore sulle 
dimissioni del governo. Per Da
vide Visani, coordinatore della 
segreteria- della Quercia, ' la 
nuova * situazione conferma -. 
«che la nostra idea politica di 
un governo nuovo con uomini 
al nparo della questione mora

le, guadagna in queste ore ter
reno e resta in campo come la 

. verarisposta alla crisi del pae-
. se». «La nostra richiesta -conti-
• nua Visani - che l i governo si 
'. dimetta si rafforza, un rimpa- ; 
' sto sarebbe una r isposta» di 
; sotto di quello che si.attende il 

paese». Anche perii riformista 
'• Gianni Pellicani «stanno rapi-
' damente maturando tutte le 
• condizioni perché il Pds assol-
, va il suo ruolo di forza di gover

no. Ma prima questo governo 
; deve abbandonare la scena». E 

, Fulvia Bandoli definisce .le di-
, missioni di Goria e De Lorenzo 
\ «atti dovuti e giunti in nello ri-
• tardo» e aggiunge che «un rim-
';. pasto non potrà bastare» e che 
? «questo esecutivo se ne deve 
^ a n d a r e : non solo perché è 
- sommerso dalla - questione 
V morale, ma dalla forte e cre

scente protesta sociale». .. 
Dalle altre opposizioni la 

spinta è alle elezioni anticipa
te Leoluca Orlando reagisce 

da Washington, dove si trova 
in vistila, alla notizia delle di
missioni,, e ribadisce: «Le Ca
mere devono essere immedia
tamente sciolte. ' Il - governo 

: Amato si deve dimettere». E il 
presidente di Rifondazione co-

: munista, Armando Cossutta, 
invila Amato a salire al Quiri
nale per rassegnare le dimis-

. sioni.-«E assurdo e inammissi-
. bile» per Cossutta che «Amato 

abbia lasciato il Senato alle 14 
e che alle 16 si dimetta Goria, 

;< mentre la slessa cosa si accin-, 
[ geva a fare De Lorenzo». «Tutti 
: a casa» è anche il motto del 
Msi-Dn. ,. •*• - w , , 

: Il leader della Lega Nord, 
Umberto Bossi, rilancia, inve-

• ce. la proposta di un governo 
di tecnici e «a tempo» che «por-

'•' ti alle elezioni anticipale subito 
l dopo la riforma eleitorale». Per 

Bossi il comportamento di 
• Amato è «grave e indecoroso», 
, preché «vorrebbe imporre a 

tutti i costi il suo governo usan
do la strada di un nmpasto in

costituzionale». 
La necessità del superamen-

•', to del governo Amato era stata 
; ribadita nella mattinata da 
.. Giuseppe Chiarante e da Um

berto Ranieri, rispettivamente 
• presidente/e 'vicepresidente 
' dei senatori dei Pds, nel corso 
. del dibattito in Senato sulle di-
: missioni del Guardasigilli Clau-
•' dio Martelli. «Non è il suo go-
•• verno; on. Amato, che può far 

;' fronte a un'emergenza morale 
• c h e sta profondamente lace-
- rando la coscienza del paese» 
?,- aveva detto Chiarante. «Non è 
•i esso - ha poi aggiunto - che 
'.. - pud raccogliere Ja fiducia e 
-, ; mobilitare le energie necessa-
r, rie per risalire la china,, affron-

! tare i grandi temi della crisi in-
-'. dustriale e della occupazione». 
'•}•. Non solo, per Chiarante l ' ano 
•'•. tramento compiutodalla màg-
' ;i giorànza su un tema fonda-
• mentale come l'immunità par-
<.'.; lamentare «ha in pratica vanifi-
" calo le stesse dichiarazioni di 

Amalo sulla pnontà da dare ali 

questione morale». Per Umber
to Ranieri la «miscela» tra l'e
mersione di fenomeni di cor-
rompimento della vita pubbli
ca e un'altissima tensione so
ciale «può farsi pericolosa».-
Ha ricordalo, Inoltre, come «il 
Pds non ha unito, in questi 
giorni difficili, la sua voce acni 
soffia sul fuoco della crisi». Al 
contrario ha detto: «Abbiamo 
affermato apertamente che è 
venuto il momento di ricostrui
re e abbiamo dichiarato la no
stra diponibilità». Ma ha detto 
ancora -nessuno può chiedere 

, al Pds di accodarsi a una mag-
j giorànza esangue». Di qui l'in-
;ì vilo ad Amato a riflettere sullo 
: stato della sua maggioranza. 
: Un invito che diventa, ancora 
? più pressante dopo le dimis-
' sioni a raffica della serata. 

>;' «Non credo proprio - è slato il 
'.' commento di Ranieri:- che la 
.. strada possa essere quella del 
' rimpasto al punto ih cui sono 

le cose». 

De Mita: Timmunità parlamentare si può sospendere 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIOOU 

Il presidente della Bicamerale Ciriaco De Mita 

M FIRENZE. Per due ore e 
mezzo il presidente della com-
misione bicamerale Ciriaco de 
Mita è stalo «interrogato» d a sei 
docenti di Scienze politiche 
dell'ateneo fiorentino e da uno 
studente nell'aula magna del 
rettorato, gremita di studenti e 
professori. Tra le tanie doman
de istituzionali, quella sull'a
bolizione dell'immunità parla-' 
mentare, dopo la grandinata 
di richieste di.autorizzazione a 
procedere che ha investito de
cine di deputati e di senatori. 
De Mita ha affermalo: «In un 
momento come questo sarei 
portato a dire che va sospesa, 
ma non eliminata. Quando il 
sistema ripartirà potremo ridi
scuterla - ha detto - Ho qual
che dubbio se serva a salva
guardare le opinioni espresse 
o non piuttosto còme copertu
ra di responsabilità diverse, se 
è una condizione per salva
guardare la democrazia o il 

. privilegio». L'altra novità ha n- ,;-
" guardato l'elezione diretta del •; 
: primo ministro la cui figura, 

per De Mila, potrebbe «essere > 
indicata nella lista del gover- .' 
no. Nella logica dell'ordina- '• 

7 mento che ci siamo dati Telo f, 
'•'.. zione diretta del premier a mio 
; -avviso rappresenterebbe la ri- ;: 

sposta migliore, perché non . . 
sacrifica le ragioni, di, una de-

'," mocrazia pluralista e raccoglie 
•- l'esigenza di consentire all'è- ;': 
> lettore di scegliere il candidato : 
• e di sapere se il suo voto porta . . 
- ad una formazione e ad un ' 

programma di governo» •-- ••••';-
È stato il professor Giovanni :;; 

•' Sartori a rompere polemica- ;"' 
•':. mente il ghiaccio. «So bene •"" 
• che l'uninomimale secca al- i 

. l'inglese sarebbe un disastro ', 
& nel contesto italiano, ma per- -fi 

che non avete scelto l'unino- *' 
minale a doppio turno alla 
francese?», ha chiesto a de Mi-

" la contestando «la mancanza 

di spiegazioni sene e convin
centi». «Se si dovesse dissertare 
su un astratto piano teorico sa
rebbe possibile convincere an
che il professor Sartori della 
bontà della proporzionale cor
retta. Ma cosi non è. I conti 
vanno fatti con la realto del 
Paese e dei processi politici in 
atto» ha risposto De Mita ricor
dando che la «crisi si è allarga
la in termini tali da rischiare 
l'ingovernabilità . senza un 
cambiamento che colleghi le 
riforme istituzionali alla rifor
ma della politica e dei partiti». -
* De Mita ha sostenuto la scel
ta del sistema misto, della uni
nominale maggioritaria che in
troduce la novità del recupero 
proporzionale, con una possi
bilità per i parliti minori ad es
sere rappresentati. «Non siamo 
di fronte ad un papocchio», ha 
insistilo. «Ora resta da scioglie
re il nodo del doppio voto e 
dell'unico turno. Personal
mente - ha soggiunto - sceglie
rei il doppio turno con ballot

taggio, ma solo fra i pnmi due 
e non fra tutti coloro che ab
biano superato la soglia per- .. 
centuale fissala». ..--.» •'_, 

Che ne pensa il presidente '•:. 
; della Bicamerale della amici- ', 

pazione dei referendum al'18 
• di aprile o al 2 di maggio? «Non .' 
- è questione di fissare una data, 
• il problema è di verificare se il , 
:! lavoro fatto risponde alle solle- -J 
: citazioni referendarie», ha ri-
. sposto De Mita affermando co- ' 
• me in questo senso sia stato 
' compiuto un passo in avanti. 
' «Non so se il tempo che abbia-
'. mo di fronte consenta al Parla- i< 
'" mento di approvare una rifor- "•. 
, ma. Se cosi fosse sarebbe op- ; 
•'•. portuno fare il referendum il ~l. 
. più tardi possibile. Se i tempi •' 
sono stretti, allora può essere % 

'. collocalo in qualunque dome- •:' 
l nica». •-::. <••• <,••:••: ' •' .-•'• -::.'•'• 

Le domande sono poi scivo- >; 

late su alln temi squisitamente 
• politico-istituzionali. È stalo 
sollevato il problema della re

sponsabilità politica di una 
classe dingente che ha portato 
il paese allo sfascio. Per De Mi
ta «non c'è ancora una classe 
dirigente alternativa. Non si 
può venir fuori da un sistema 
impantanalo amplificando so
lo la richiesta di qualcosa che 

- non c'è». «11 Pds è cambiato, il 
Pri ci prova, il Psi è sull'orlo 

; dell'abisso, ce la farà Martinaz-
. zoli laddove De Mita ha fallito», 
: ha chiesto il professor Ennio Di 
- Nolfo? Diplomatica la risposta . 
; dell'ex segretario ed ex presi
dente della De: «lo allora ho 
perso. Oggi la condizione è di
versa, il segretario ha opportu- ' 
nità maggiori, ma anche mag
giori difficoltà perchè il livello ' 
del logoramento è più allo. 
Spero c a la faccia. Non per la ' 
De ma per non bruciare le . 
condizioni di vita democratica ' 
del paese». Un colpo anche al
la Lega, da «non demonizzare» 
ma che si è fermata alla «de
nuncia di una difficoltà, senza 
dare una risposta- . , -

•'•'^"•'VY 
. vA(*»*.»*w«« <&*>*&##• * 

H presidente del gruppo de 
parla di «momenti di angoscia» 

Bianco: «Un po' 
di comprensto^ 
perccB;'d3ag^»:; 

STEFANO DI MICHELE 

«H ROMA. «Eravamo riuniti 
proprio qui alla Camilluccia. 
Ci guardavamo tra di noi me
ravigliati. "Come caspita po to 
vamo immaginare un dilagare 
del genere?", ripeteva Marti
nazzoli. Anzi, a dire la verità, 
ha usato un linguaggio più 
colorito. Ed altri che accusa
vano: "Questi pensavano che 
esistessero le provvigioni del 
partito..."». Parla cosi, scuo
tendo la testa, Gerardo Bian
co, capogruppo della De a 
Montecitorio. -.- Rammenta 
quella riunione di tutti i capi 
del Biancofiore di pochi gior
ni fa: da Fanfani ad Andreotti. 
da Martinazzoli a Cava a For-
lani. Persino Taviani. E Marti
nazzoli, appunto. Ieri, Bianco 
era nuovamente alla Camil
luccia per un convegno dello 
Scudocrociato. E come quella 
notte della settimana scorsa, 
sotto i suoi piedi toma a spa
lancarsi il baratro di Tangen
topoli. :'-«4'.«!.>" ..•'••.,>•..,: "•-
''•: Presidente Bianco, anche 
', Goria se n'è andato. A que-
• V ito ponto c o n volete fare? _. 
Io pensavo che anche questa 
fosse come tutte le altre voci 
dei giorni scorsi: un'illazione 
senza fondamento. Ho visto 
la lettera di dimissioni di Go
ria: è lo sfogo di un uomo 
amareggiato, di un'amarezza 
che quasi sfocia nella dispera
zione. Si trovava in oggettive 
difficolta, e c'è sempre un 
momento in cui ciascuno di 
noi interpreta la sua coscien
za. Gli ho inviato la mia soli
darietà. •., •::-..-.::;/>: •->:' 

In dieci giorni, «ODO «com
parsi dal governo ben tre 

, ministri. È ancora toctenl-
bUcladtnazione? . . . . . . 

Amato decida cosa fare insie
me al presidente della Repub
blica. Noi lo appoggeremo 
comunque, non siamo in un 
bunker e non abbiamo alzato 
il muro di Berlino intomo al 
governo. Ma se ci saranno 
delle sostituzione, esse do
vranno essere di alto profilo, 
come è successo per Conso. 
Certo, non le nascondo che in 
questo momento siamo ango
sciati, preoccupati... Ma il go
verno avrà tutto il nostro ap
poggio. .- .,.•• .*J'-;...-;.',-S -. 

Lei cosa ne pensa del voto 
.. dlKambio7 , • -.•-.&,,~'-':v' 
lo non credo che la questione 
morale sia quella. Alcune ri
chieste di autorizzazione a 
procedere mi sembrano piut
tosto azzardate. .-..•,. .„?.:,...•• c;<-. 

- MI n a t ma per on mlni-
.- atro, M>praltntto in questi 
- tempi, non vale «iodio che 
• valeva per la moghe di Co 

•'••' »«"Te? / l i '...
r:-'»v •"••-.' 

Tutto sommato, io credo che 
il governo Amato si sia ispira
to a questo criterio. Le racco
mandazioni sono uno stru
mento del voto di scambio? 
Ma in questo modo si crimi
nalizza tutta la classe politica. 
In parte proprio questo sta av
venendo. Ma cosi si rischia di 
confondere le acque sui gran-
dievericasidicorruzione. -

1 Teme gli email di Di Pietro? 
Ce ne sono in giro moltissimi. 

Senta, presidente: qoalco-
' • no accasa anche la De di 
..;. avere la mano di venato sol 
' -casi di corruzione. Lei cosa 
: d ice? , . , 
Che ci sono sempre gli ultra 
Ma la nostra cultura è cattoli
ca, non abbiamo una tradi
zione puritana Siamo nflessi-
vi, tolleranti Noi siamo nel
l'ambito della cultura morale 

di S. Alfonso de'Liguori. 
:• Che sarebbe? . 

Abbiamo comprensione delle 
• debolezze umane. Io mi chia-

:, mo Gerardo, e il San Gerardo 
;.. che veneriamo era un frale 
; laico, portato alla compassio-
l, ne. . . ,-"••",-. M j,v."-v; •:»--'••< :-.; 

' Senza esagerare, però. San 
\[ Gerardo mica pensava a 
:':' Tangentopoli. Ad esemplo, 
• -. lei condivide l'azione di Ro

sy Biodi, la segretaria del 
Veneto che ha messo alla 

•'•• porta tutti gli inquisiti? -•.-
'•: lo sono per comprendere be-
•..' nelecose.percapireprimadi 
l;: condannare. Detto questo, 
' ' sono convinto che serve un'a-
\ zione ferma. Una forte mitez-
j'-za. -. ..•;••"•<••.• •.";:.•.-•"-'•ro^:.i 

'. J Un sengo di cambiamento 
.." -, qualepotrebbeessere? ••• 
> Una maggiore circolarità del

le classi dirigenti, che sono 
' queiie di 15 anni fa. Questo è 

un punto centrale. 
Potreste anche rendere fi
nalmente definitiva la deci-
rione di fissare il limite di 
due o tre mandati paria-
mentarl, no? 

Certo. 
Quindi nn Parlamento sen
za De Mita, Martinazzoli, 
Gava o ForlanL Ed anche 
senza lei, preridente Bian
co. Se lo immagina? 

, È come immaginare un gran
de governo senza Kissinger 

*•' Dobbiamo puntare a creare 
' una forte discontinuità nella 

" classe politica, più che ad 
' emarginazioni vere e proprie. 
- Bisogna evitare il professioni-
N smo politico. Noi. ad esem-
••.'• pio, abbiamo deciso l'incom-
: ; patibilità tra mandato parla

mentare ed incarico di gover-
' ..no. „ ;.. ,»., ">.._ •: „ . ,_:• -:; 

- Ma la convince II modo In 
~ coi sta rispondendo a que-

v . ste necessità la classe poli-
',;-:: oca? ..,,-;,~ , . . , - .^ . , , - , .v ; 
'' Non mi convince affatto. Ab-
| biamo dato una risposta par-
\ ziale solo su due versanti: la 
'•-.• legge sull'immunità e l'orien-
f lamento a concedere quasi 
' tutte le autorizzazioni a pro-
'•- cedere. Non abbiamo fatto al-
''. ITO. --:,.'.,;;,.E.?,W..,.,;-.,.^. |« 

Vede in giro molta diaone-
•V-V sta? , •..-...•„;•...... . 

C'è molta disonestà persona-
.;, le nei partiti. •/•., • .. -,:• 
• i' Il pi-esidente delia Repob-

bUca contlnna a chiedere la 
- verità sol fondi del terre-
••: motopernrpinia_. . ; ; ; . - ! ' 

• Tangentopoli 11 non la scopri-
- . ranno mai, non esiste. Non 
', esiste perchè era entrata nel-
"-;' l'ordine delle idee della loro 
' ' mentalità organizzativa, si era 
'< perduta del tutto la consapo 

volezza di trovarsi di fronte ad 
i;unacosaimmonda. ;v;.:.r..;..j"y-
;•"-.. Martinazzoli propose usa 

: cotnmlstlooesngll arricchì-
. menti dei politici. La farete 

inai, presidente Bianco? _ 
;"'.. La faremo. Studieremo la fac-
;; cenda. C'è anche la proposta 

,' Cossiga. ci sono altre propo-
v ste da discutere. .-.-. • . . -. 

Ad un democristiano che si 
! ' è arricchito con la politica 

Wcosidirebbe? ,,,-.^.,^,,. 
Gli direi di andarsene dal par
tito, come già. in passato, in 
qualche caso, fece De Gaspe-

. n , 
E MartinazzoU direbbe la 
stessa cosa? 

Io penso proprio di si 

«flH.ll!» yihM^iffljttffl^-i j 

Lunedi 22 febbraio, presso la sede de l'Unità, alla 
presenza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la . .: 
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La notizia delle dimissioni fa tremare 
la nostra moneta in calo su marco e dollaro 
Perdite anche per i titoli di Stato. 
Preoccupazione del vicedirettore Bankitalia 

La crisi s'abbatte sui mercati 
Venerdì nero per la lira 
Venerdì nero per la lira, i titoli di Stato piazzati a 
Londra e la credibilità intemazionale dell'Italia. La 
crisi politica a singhiozzo si ripercuote come una 
frustata sui mercati. Una falsa pausa dopo il discor
so di Amato, il putiferio dopo le.dimissiont di Goria. 
La lira perde su marco e dollaro, in calo i titoli di Sta
to. Fazio, Bankitalia: «Un governo che governi». Rie
merge la paura della crisi finanziaria. • 

ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

• a ROMA. Il commento più 
sbarazzino lo ha fatto un ano
nimo cambista di una banca 
milanese: «A cinque lire l'urto 
se si dimettessero sette od otto 
ministri arriveremmo a quota, 
mille contro il marco». I com
menti nerofumo molti se li 
aspettano per lunedi quando 
alla riapertura dei mercati gli 
effetti devastanti della crisi po
litica si ripercuoteranno sulle 
quotazioni della moneta,' dei 
titoli, delle azioni. L'unica for
tuna; se può essere passato 
3uesto termine a conclusione 

i un venerdì finanziario da 
brivido, è che le dimissioni del 
ministro delle finanze Giovan
ni Goria sono arrivate a meta 
pomeriggio con i mercati Ita
liani chiusi. E quelle di De Lo
renzo ancora più tardi. Tutte le 
altre sono sfortune, le sfortune 
per le quali la cronaca politica-
giudiziarie si incrocia' ormai 
costantemente con i mercati 
dove I «valori» italiani piroetta
no al ribasso da mesi. 

E nelle due ore di doccia 
scozzese che si è capita una 
cosa: ciò che tutti temono, 
cioè la saldatura Ira crisi politi
ca, crisi finanziaria e crisi eco
nomica sta per compiersi. For
se è già compiuta. Ciò che si 
sta facendo con un mano (tas-
sl'dMtltere&è turbassi ; recu
però di qualche punto nella 
credibilità .'in.i Europa.' l'effetto 
contabile della manovra finan
ziaria del .governo) viene di

sfatto con l'altra. Il tutto sotto la 
bruita comire di una recessio
ne di lungo penodo, 

- La cronaca della giornata di 
ieri, convulsa quanto basta, è 

':' istruttiva. Verso le 16, con i 
','• mercati monetari e la Borsa già 
-.' provati dalle quotazioni uffi-
, ciall, le parole del presidente 
: del Consigli Amato al Senato 
• hanno ridato fiato a una lira ri-
S. masta per tutto il giorno ben 
-.sopra quota 950 sul marco 
"- (per l'esattezza a 956,38, un 
. nuovo massimo), a 1568,98 
. sul dollaro e In perdita sulle 

principali monete europee 
:.-.' (con un bel record negativo 
;' sull'Eoi). «L'Italia ha bisogno 
:* di un governo che si prenda la 
. responsabilità di governarla». 

Che grinta. Bravo questo Ama-
; lo. Anche I cambisti delle fi-
.' nanziarie e delle banche este

re gli hanno dato corda. Ri-
?.-- spetto al marco la lira è stata 
"'• scambiata a 952,75 e rispetto 

.-: al dollaro drogato dall'onda 
•' clintoniana 1.555 tonde tonde. 

Fiato? Poco più di uno squis
ito per chi sui mercati è pronto 

• a fuggire al primo stormir, di 
fronde. Quantomeno il fiato 

• non è stato suHiciente a resi-
: stere all'urto di Goria. Non che 

Goria pesi più di Amato. Figu-
' riamoci se a' dimettersi fosse 

*: stato Barucci c h e essendo mi-
' nistro delTesoro influènza più 
direttamente I mercati quale 
attore pnncipale della politica 

Gli operatori 
«A governo 

narai, amminisiraiorc aeiegaio «, -i . 
della Simcomit e componente p I "A m T T ì P J ' 
del Consiglio di Borsa, davanti ^ 1 C 4 * *****«• 

vagante» 

•a l MILANO. "La situazione è 
delicata, ci sono due giorni per 
riflettere. Il mercato azionario 
potrebbe subire traumi». Que
sto il commento di Maurizio Pi-
nardi, amministratore delegato 
' ' laSimcorr" 

Consiglio 
alle dimissioni del ministro 
delle Finanze Giovanni Goria e 
di quelle del titolare della sani
tà, Francesco De Lorenzo. 
«Stamattina quando ho visto la 
notiza dell'arresto del padre del ministro mi 
aspettavo un impatto'negativo sulla Borsa - af
ferma - invece la notizia è scivolata via senza 
grandi conseguenze. A questo punto posso solo 
dire meno male che le dimissioni di Goria sono 
avvenute a mercati chiusi. Questo almeno de
pone a favore del ministro delle Finanze, un mi
nistro economico». 

che conta molto su questo pia
no. Pinardi spera quindi, per 
un futuro positivo del mercato, 
che si amvi a soluzioni rapide 
e non traumatiche nel fine set
timana: «Spero che entro lune
di si arrivi a una decisione di 
rimpasto o sostituzione dei mi
nistri come è già avvenuto per 
Martelli. In modo da prepararsi 
alle elezioni in modo ragiona
to». "....• i ,--:,..-r.-,- ' 

Impossibile pronosticare il 
futuro immediato della lira, dal momento che il 
week end complica l'incertezza. Il guaio è - rile
va un cambista di una importante banca mila
nese- che resta in circolazione «la mina vagan
te» del governo, un fattore che mantiene grave 
la crisi di fiducia di cui la lira soffre all'interno e 
all'estero e che produce un mercato del tutto 
squilibrato, dove sono presenti solo acquirenti 

Bo»eSar& 
ĴSf,» &L^^J%*A r££'u& ̂ V- y Pun,° d ì ™* operativo, invece, le informazioni 

?£S%£Ìm?«S32 ^ L ^ ^ ^ ^ f T! = h e i e r i anivavano da«é banche eranocontra-
amvi alle dimiss oni del governo vteto che «jue- ; s t a m i . a d u n n 0rmale n u s s o di fine settimana di 
sto di Amalo è stato uno dei pochi che ha guar- , ordini di acquisto di valuta presso una banca 
dato alla Borsa, è stato vicino al mercato. Non . : d'interesse nazionale sì contrappone una mas-
vorreiche si interrompesse il circolo delle aspel- ~- sjecia affluenza in un altro istituto, evasa solo in 
tative che si era avviato su! mercato». A rischio, •,.•.•; piccola parte oggi e quindi in pesante penden-
secondo Pinardi, sarebbero le privatizzazioni o, ; za su lunedi. E d è proprio su lunedi, quando si 
per lo meno, c'è la possibilità che vengano «di- " riapriranno i mercati che, ora, si concentra l'at-
lazionate», un'ipotesi assai sgradita dal mercato tenzione degli operalon 

• monetaria. Il fatto è che l'otti- piazzato a 1568,50 dopo aver 
., mismo del presidente del con- , raggiunto quota 1.573,25. Im-, 

siglio, il suo appello ad un go- .. medialo anche il crollo dei 
verno che governi si è subilo prezzi dei titoli a reddito fisso. 

• disintegralo. Il fiato non solo ' 
. era corto, ma il contropiede ha ' 
• bastonato la lira, spingendola' 
: di nuovo verso le mille lire sul 

A Londra ci sono state subito 
ondate di vendite irresistibili, ; 
panico a singhiozzo: il Mif è 
che fino alle 16.45 aveva recu-

;, marco, meta irresistibile sulla v perato 75 centesimi sulla chiù- ' 
v quale a Londra come a Milano '- sura di giovedì, è caduto di 50 
•. molti .cominciano a scommet- • centesimi. Il contratto decen-
; tere sul.serio. Cinque.minuti:< naie, quotato a 96,50 lire, è 

dopo le dimissioni di Goria la • precipitato fino a 96 lire per 
lira ha ripreso la discesa gra- chiudere poi'a 96,15; iltitoloa '• 

1 ziala soltanto dalla esigWta'de-'-medio termine'ètpassato da 
gli scambi sia in llalia.che^a-;38,40 a 98 lire. Perdile, lino a ; 

'-Londra. Il marco ha raggiunto ^ u n a l i r a sul mercalo-dehrjtoll di 
quota 959,30Jdopo aver tocca-V jslato:-btp 1-1-2003 è 'passalo 

> to quota 963, il dollaro si e in pochi minuti da 97,15 a 96 

lire Unica nota conlrocorren-
, te, l'andamento dell'asta dei • 
• bte piazzati a tassi in calo dal 
9.09S5 all'8,42%, ma la ragione f. 
sta nella linea al ribasso dei • 

. tassi non in una diversa reazio- .: 
i ne ai sussulti politici. • ^- -;h 

È l'instabilità del governo, :' 
questa volta, Ramina vagante, •' 

; non un avviso di garanzia della 'i 
procura milanese. La Banca : 
d'Italia fa il suo mestiere come ' 
al solilo, non interviene a di- '; 
fendere Uria_moneta_.che.non J' 

;' si sa bene a che puntò deve es- " , 
sere sostenuta e perchè. La ' 
quota mille si avvicina. 'Ma è .-
niente rispetto al limoie-che -
sfuggano di mano le redini del

l'economia e della finanza, 
che vuol dire produrre nei 
mercati la convinzione che il 
deficit crescerà, che la spesa 
pubblica aumenterà, che l'e
conomia va verso la paralisi a 
causa della paralisi della politi
ca . . .."-. -V.-"... '."./ — 

Il vicedirettore dell'istituto 
centrale Antonio Fazio si è li
mitato a.ricordare un princi
pio: «L'instabilità politica so
vrappone delle oscillazioni. È 
chieu^heoccorre.unaovemoi 
chesòvémi. tfbuon funziona*., 
mento dell'economia è basato . 
sul buon funzionamentoftdella • 
vita civile dk cui la politica è--
parta La supplenza di Bankita

lia è ordinaria nelle cnsi ordi
narie». Non ci sono misure 
straordinarie in vista, dunque, 

. né sui tassi di interesse né sui 
, titoli di stato sui quali nel po-
' meriggio si erano diffuse stra-
• ne sensazioni (a latere del 
, convegno economico demo-
• cristiano) in riferimento ad un 
:': allargamento della base del 
.governo. Ma siccome questa 

non è una crisi ordinaria, Fazio 
" vuol dire che il consorzio Ban-
' kilalia-Amato sta per finire? In 
|<Jgn£cas5„yeTi$l rjolitica'po-' 

, Irebbe bloccare la discesa dei 
tassi di interesse. Questo si, se
condo la Banca-d'ltalia. e pos- -
sibile 

L'inchiesta di Terni 
L'avvocato di Benvenuti: 
«Una chiamata di correità 
priva di ogni riscontro» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -

FRANCO ARCUT1 , 

•«•TERNI. Contro Maurizio 
Benvenuti, ex vicesindaco pi- ; 
diessino di Temi, detenuto da ; 
alcuni giorni per ordine della ' 
locale magistratura con l'accu- -
sa di concorso in concussione, 
non ci sarebbe altro che una 
«chiamala in correità priva di " 
ogni riscontro». Nemmeno i l : 

giudice per le indagini prelimi- : 
nari, Silvio Magrini Alunni, ha 
potuto contestare a Benvenuti.' 
altri elementi d'accusa se non -
quelli derivanti dalla chiamata 
in causa da pane di un altro in
quisito. Guido Calvi, che difen-. 
de l'esponente temano ; del : 
Pds, in una dichiarazione rila-, 
scita subito dopo l'interrogalo- : 
rio, ha affermato di aver sotto- ' 
lineato -con forza» al Gip • 
•quanto carente di prova sia 
l'indagine e quaxiio non moti- ; 
vaia sia, quindi, la carcerazio- • 
ne preventiva di Maurizio Ben- ; 
venuti». Calvi ha anche annun- i 
ciato di aver richiesto l'imme- '; 
diala scarcerazione di Benve- ' 
nuti, e di aver anticipato il ri-
corso al , Tribunale per la 
libertà. •.':,••. -„•'• ...-:• -u 

A chiamare in causa l'ex vi- ; 
cesindaco di Temi sarebbe ; 
stato uno degli inquisiti nel- -
l'ambito dell'inchiesta «mani ; 
pulite» che nella città umbra • 
ha già visto finire' in carcere nu- ' 
merosi esponenti socialisti, e 
lo slesso sindaco, arrestato per ' 
ben due volte. Una inchiesta ' 
che sta cercando di far luce su -
episodi di corruzione e con- • 
cussione, legati alla costruzio-
ne di un mega parcheggio e di ì 
uno stabile nel centro cittadi-
no. Per queste opere alcuni im
prenditori avrebbero • pagato 
tangenti ad esponenti politici ' 
locali. • 

Ai magistrati però Benvenuti : 
ha potuto rispondere a quelle ; 
che Calvi ha definito «labili ' 
contestazioni», offrendo tutte ! 
le prove possibili per dimostra- '• 
re la sua estraneità ai fatti, ed : 
allo stesso tempo ha ricostruì- ' 
to l'iter del provvedimento di ' 
autorizzazione amministrativa 
sul quale l'accusa nutre so
spetti: «un provvedimento - so
stiene Calvi - legittimo, corret
to ed allacQif6rmazidne"Ben-" 
venuti è'intervenuto "assaimar-
.ginalmenle». Il suo arresto ha 
comunque - scosso - notevol
mente il Pds di Temi, sceso im-

'. mediatamente in campo per 
• sottolineare da una parte «pie-
; na fiducia nell'operato della • 
magistratura*, ma dall'altra per 
ricordare che Benvenuti a Ter
ni «è conosciuto per l'onestà, 

: la correttezza e per la sua fer- . 
mezza politica nei rapporto 
con il Psi temano alla guida 

: dell'amministrazione: un com- ; : 
pagno che si è contraddistinto ;: 
per coerenza e determinazio
ne nella battaglia per la mora
lizzazione della vite pubblica». ,: 

• Che sia slata, ione, proprio 
questa la sua unica colpa? È • 
una domanda maliziosa, ma 
che in città molti si pongono. • 
Cosi come molli militanti della ' 
Quercia non ; nascondono il 
fatto che. dopo l'arresto di nu- ; 
merosi ™ ed autorevolissimi ;••:-
esponenti socialisti, «qualcuno '••-'•. 
dei nostri - dicono - io avreb-T 

bero coinvolto». - • ' . ' . ..-...-.-v 
Libero Paci, il segretario del

la federazione di Temi, però 
lascia perdere le illazioni, e 
guarda alla sostanza dei fatti: 
«È bene che la magistratura a 
Temi faccia il proprio dovere. • 
Abbiamo fiducia nel suo ope
rato. È per questo che chiedia- : 
mo che la verità venga accerta- • 
ta subito, perchè non potrà ,; 

• non confermare l'onestà e la . 
correttezza di Maurizio Benve- , 
nuli». A parlare di «questione »" 
morale» e di intreccio Uà politi- i 
ca ed affari a Temi fu, in tempi fe 
non sospetti e prima ancora ' 
dell'esplodere di «tangcntopo- * 
li», proprio Libero Paci. «È vero. ••;. 
Quando affermai quelle c o s e -
racconta Paci - pensavo al fat- •• 
lo che bisognava denunciare . ; 
un vecchio sistema politico 
che stava soffocando la città, 
che impediva alla sana im- " 
prenditoria di esprimersi libe- • 
ramenle, alle forze politiche "-
nuove di segnare una svolta V 
nel governo » della « città*. • 
Un'ambizione, chiediamo, fi- ; 
nitacon l'inchiesta «mani puli
te» che ha toccato anche voi .'.:' 
del Pds? «Niente affatto. Anzi ••;•" 
credo che questa vicenda è e'.'-
stala e sarà per Temi parados- ;". 
salmente liberatoria. In questa *.' 
città, dove questione morale e '• ' 

1 situazione economica rischia- :'. 
no di trasformarsi in "una mi- -
sceteesplosiva, c'è tanto biso- •• 
gnodi libertà-cai vecchio sisle-
mapoliuco» . j 

L'INTERVISIA Lo studioso gesuita: «Segni e Martinazzoli tentino insieme l'ultima carta» 
«Se al congresso il rinnovamento non dovesse riuscire allóra quello sarà il momento di prendere strade diverse» 

Padre Sorge: «La De è ormai superata» 
«È giunto il momento di passare dalla De di De Ga-
speri al Partito Popolare di Sturzo, ripensato in for
ma nuova». Lo afferma padre Sorge per il quale Se
gni deve restare fino a) congresso che o segnerà una 
svolta o si uscirà tutti insieme per un cammino di
verso. Nel futuro tre poli: quello del popolarismo cri
stiano aperto agli altri, quello di sinistra con al cen
tro il Pds ed il conservatore con la Lega. 

MXUTBSANTÌÌM 

Wk ROMA Sta per uscire per 
le edizioni Piemme il nuovo li
bro di padre Bartolomeo Sorge 
dal Utolo «I cattolici e l'Italia 
che verrà» da cui emerge que
sto messaggio: «È giunto ormai 
il momento di passare dalla-Dc 
di De Gasperi al Partilo Popo
lare di Sturzo, ripensalo in di
mensione nuova, conciliare ed 
europea». •:::.••-•• 

Se cori MamM le cose, padre 
Sorfe, ha r»jiooe Mario Se
gni, U quale ha acritto a Mar-
UnazzoU per dirgli che non 
c'è ptà teapo da perdere 
per costruire un nuovo par
tilo aeparandolo dalla .vee-

ChlaDC... ,; .^. ' , ;Ì--&: ,•.•,-.-.; . . . 
Ritengo che sia ormai finita 
una stagione storica e la forma 
partito che era nata con essa 
ha ultimato II suo cammino. Il 
problema è, quindi, come pas
sare ad una democrazia matu
ra. Non si può fare a meno nel
la democrazìa rappresentativa 
dei partiti, ma la vecchia forma 
non serve più. Bisogna passare 
ad una semplificazione del'si-
stema e qui Segni ha ragione 
nell'aver individuato come 
porta di ogni rinnovamento 
una legge elettorale che superi 
la proporzionale pura e faccia 
nascere la necessità di aggre
gazioni nuove, lo credo che si 
vada verso due o tre poli che In 
qualche modo dovranno risul
tare dall'Insieme delle identità 
dei vecchi partiti. ;•-:..•.....•... . , . , •. 

Tu vedi il nuovo partito, che 
dovrebbe aort taire l'attuale 
De, fondato su tre aard: 1' 
Ispirazione cristiana, Il po
polarismo come partilo 
aperto, l'accettazione di un 
coraggioso rtformiamo Isti-
bidonale. Ancora una volta 

ba natone Segni. Perchè, al
lora, irenl la aua uscita dalla 

' De e lo Incoraggi, anzi, a ri
m a n e r e ? •..'•.:.. .;.-;„• 
i Nella triplice linea da me indi
rò cala e che hai richiamato è in-

_ camminato lo sforzo di Marti-
' nazzoli. Quindi la mia tesi è 

' che Martinazzoli. e Segni, in 

- questo momento, non sono al-
• temativi l'uno all'altro. Si muo-
' . vono su due piani diversi. Mar-
; tlnazzoli sul piano della rifor-
v ma del partilo nel senso che 

sta accompagnando la vec
chia De a diventare Partito Po-

• polare lungo quei tre assi. AI 
. tempo stesso, Segni si muove 

- sul piano della riforma dello 
Slato attraverso la riforma elet-

' lorale ed altre riforme di strut-
• ••; tura. A questo punto l'uno non 

pud fare a meno dell'altro se si 
':•;• vuole veramente servire il rin-
; novamento della politica in 
; Italia. Se Segni esce adesso, 
•. rompendo e sbattendo la por-
• ta, va a fondare un ennesimo 

i;; partito in cui il cattolicesimo 
...:' democratico sarebbe .- una 
; componente insieme con ele-
•', menti provenienti da lidi diver-
• si con altre componenti laiche 
.V per costituire insieme un gran-
':' de polo. Allora il problema si 
' ' pone cosi: se questo è un polo 
- nel quale convergono i partiti 
• - popolari, ciascuno mantenen

do però la propria identità, ha 
. u n significalo; se, invece, do-
; ; vesse diventare un nuovo par-
.; tito allora sarebbe la stessa 
[•' esperienza dì Orlando che, 

con una identità ambigua e 
•' non lineare, ha messo elemen
t i ti diversi nello stesso simbolo. 

Perciò, propongo: arriviamo al 
:> congresso della De, facciamo 

, • ogni sforzo insieme, dato che 
Martinazzoli e Segni non sono 

Padre Bartolomeo Sorge 

alternativi ma hanno bisogno 
l'uno .dell'altro, per tentare l'ul
tima carta. Se, poi, il rinnova-. 
mento non dovesse riuscire,-
allora quello sarà il momento 
di prendere strade diverse. Ma 
si farà tutti insieme e non sarà 
uno che esce e da solo per ten-

- lare un'altra avventura che fini-. 
- rebbe come sono finiti tanti 
' predecessori., ::; + U'*;-:^"--%; 

Devo, però, osservare che, 
negli ultimi anni, più volte* 
stalo Indicato un appunta-

i mento che doveva essere 
l'ultimo per cambiare la De 
e, poi, tutto è rimasto come : 
prima. Ora tu Indichi nel 
prossimo congresso un nuo
vo appuntamento che pò-
Irebbe non essere l'ultimo. - : 

A mio parere/questa volta, il 
congresso è l'ultimo appunta
mento decisivo per una svolta 

perchè è l'elettorato stesso che 
non ci sta più. Finora ci aveva 
provato il vertice, ma ora la so-

: cletà civile è protagonista ed è 
• la prima volta che l'elettorato 
'' non vota più allo stesso modo 
' e lo stesso mondo cattolico 
- non si ritrova più in questa De 

Quindi il vertice o si rinnova 
"oppure la De6 finita per'sem-
\ pre. Ecco perchè ritengo che 
• con il prossimo congresso, che 
' potrebbe essere convocato a 
.' breve scadenza con carattere 
» anche straordinario, Martinaz-
i'•; zoli e quanti lo sostengono 
:'•• hanno un momento fòrte per 
• fare il salto. E se il salto non ne-
i;" sce si faccia pure quello che 
v Segni prevede, però bisognerà 
.",! vedere con chiarezza di che si 
'•' tratta. Ma, se si procede seria-
.',• mente con l'azzeramento del-

le tessere, con la messa da par

te di tutte quelle persone che 
sono nsultate inquisite e cor-

', rotte, si potrebbe fare un con-
\ gresso diverso. Certo, se il ten-
ftativo di rinnovare non riesce 
" per la resistenza della vecchia 
; De. allora tutto è possibile ed 
; avremmo la giustificazione per 

uscire insieme. Non sarà la 
' scelta personalizzala di un uo

mo ma di forze responsabili 
che, di fronte ad una svolta sto
rica, intraprendono insieme 
unaltrocammino. .< ' -, 

Nel quadro di questo rime
scolamento delle posizioni 
politiche e della trasforma
zione dei partiti anticipato 
dal Pds, come vedi I futuri 
raggruppamenti politici vi
sto che non sono Ipotizzabili 

* nell'Immediato due soli par-
• titi che si alternano alla gui

da del Paese? 

Dopo il si della Corte costitu-
' zionale ai referendum, ormai è 
' certissimo che entro il 1993 fi- : 
; nisce il primo tempo della Re- ' 

.: pubblica, dato che non amo 
parlare della fine della prima :: 

Repubblica. E, quindi, quella ' 
forma partito è finita. Che cosa ... 
succederà? Ritengo che ci sa- di
ranno tendenzialmente tre pò- :. 
li. L'Italia non è l'Inghilterra. ; 
Abbiamo alle spalle una storia, • 
un patrimonio di ideali ed an- ' 
che numerose esperienze di :, 
partito che sarebbe impossibi- , 
le oltre che insensato disper- • 
dere. E, poi, parto dal presup- '<« 
posto che, a differenza delle ' 
altre nazioni, il cattolicesimo ' 
democratico è una compo- • ; 
nenie politica essenziale in Ita- :' 
Ha. Prevedo, perciò, che non ci ." 
saranno subito soltanto i due • 
poli ipotizzati da Segni e da al- • 
tri studiosi. Ci potremo arrivare -
ira quaranta anni. Ma prima ' 
dovremo passare attraverso -
una fase di transizione, me- ' 
diante l'uninominale maggio- il; 
ritario, per cui io prevedo che }; 
ci saranno tre poli. Il primo sa- y 
rà un polo di tipo «popolare» ''. 
che avrà come spina dorsale - ; 
soprattutto il cattolicesimo de
mocratico ma nel senso stur- <.' 
ziano, quindi aperto ai laici, a : 
credenti e non credenti ed altri '"; 
gruppi. Poi ci sarà un secondo ; 
polo, anch'esso aperto, che 'i 
chiamerei «laburista» la cui '?. 
anima principale sarà il Pds, : 
che aggregherà altre forze lai- '•'• 

•che. Sarà un polo laico prò- •; 
? grossista di cui potranno far ? 
I parte, per esempio, i verdi, i i-
J movimenti laici ed anche quei •; 

- cattolici che non si riconosco- ' 
.;' no nel popolarismo perchè, fi- •• 
v nita ormai la vecchia formula ;•; 
'.'dell'unità dei cattolici, questi £ 

:.' ultimi sceglieranno in base a i . • 
Z programmi. • Ciò avviene già 5 

per i partiti laburisti, nella stes- ... 
' sa Inghilterra. Ci sarà, infine, :; 

un terzo polo «conservatore» ,;• 
nel senso inglese della parola ' 

' formato, soprattutto, dalla Le- :/• 
/• ga e da altri movimenti che si V' 

ntrovano, più o meno, in una 
linea di conservazione in sen- : 
so lato. Ed anche qui ci polran- ? 
no essere credenti e non ere- '.'.'. 
denti Vorrei dire, quindi, che il 
voto cattolico non è più scon
tato e va mentalo da chiunque. 

sia dagli eredi del cattolicesi
mo democratico, sia da altri 
raggruppamemti che ci posso
no essere perchè si misurerà 
sulla coerenza, sul coraggio 
delle riforme, dei programmi. 
Ciò che vorrei sottolineare è 
che, per il bene del Paese, la 
presenza dei cattolici demo
cratici in Italia, la cui realtà è 
diversa storicamente da quella 
degli altri Paesi, è una dimen
sione essenziale ma nel senso 
inteso da Sturzo che non ha 
mai pensato all'unità. politica 
dei cattolici secondo una for
mula ormai finita. ;; . , ' . ; - ; _ -,? 
"•'".. Perchè, prima, hai detto che 
. ,11 Pds, e non altri, può essere 

• l'asse portante per ricostnd-
;'••.' re In Italia una sinistra de-

• mòcratlca a cui partecipano 
'•j.- anche 1 cattolici? .-• ,4 ; , t . -. 

Perchè è un partito popolare 
che dimostra di avere un radi
camento nella società italiana. 
E, una volta abbandonata l'i
deologia che pregiudicava il ' 
suo servizio e la sua presenza, 
credo che il Pds possa avere 
un futuro diverso perchè, ri
spetto allo sfacelo di altri parti
ti come lo stesso Psi, è quello 
che maggiormente tiene come 
consenso e come radicamento 
sociale, popolare, non prag
matico in quanto è legato a 
eerti valori ed ha una lunga tra
dizione. In Italia abbiamo avu
to tre grandi culture che sono i 
state sempre l'anima del Pae
se: quella di ispirazione cristia- i 
na, la cultura socialista ed una ' 
certa cultura conservatrice. ' 
Non è ipotizzabile che, cam- ' 
biando la • legge elettorale, ; 
cambino questi valori di fondo ' 
nel breve periodo, J.-.-^A,::...-, • < 
•' Alla Lega, Invece, assegni un 

; : ruolo conservatore? • 
Ritengo di st. E, poi, partiti co
me la Lega sono fragili e se si ' 
considera bene l'ideologia di 
fondo - se ce n'è una perche è 
un'accozzaglia di elementi di-
versi - è di tipo conservatore, : 
egoistico, razzista. È facile che 
attiri quei ceti medi borghesi . 
che sono conservatori per loro ' 
natura. Voglio dire che movi
menti di tipo conservatore pos
sono ntrovarsi più facilmente 
nella Lega che altn poli 

La segrctena nazionale e l'apparato 
della Fhle-Cgil partecipano com
mossi al dolore del compagno Già- ^ 
corno Bemi, segretario nazionale -
della Fnle-Cgll, per la scomparsa ' 
della sua cara 

Roma. 20 febbraio 1993 

1 compagni delt'Apvad • Confeser- -
centi partecipano al dolore della fa
miglia Mancini.Fedeli per la scom-
parsadi.".. 

MICHELE •',.:; 
Roma,20febbraio 1993 ~M 

Saverio Lodalo ringrazia Walter Vel
troni. I compagni dell'Unità, tutti co- ' 
loro che si sono stretti attorno al suo ; 
dolore e a quello della mamma, 
Carmela, per la scomparsa del caro 
>">•".".„... AGOSTINO ;*.rc,;",.< 
Palermo, 20 febbraio 1993 '•'; •'•'"j ' 

19.2.1991 - - ' 1 9 . 2 . 1 9 9 3 
Ricorre il 2° anniversario della scom-
parsadl . . . . . . ..-„,< : - „. •. 

- GUCCMOCAVICUONE 
Lina e Gianni piangono ancora il lo
ro amatissimo e indimenticabile pò-
póe lo ricordano a tutti quelli che lo 
hannoamato. :,,<x .; • ;•:. >;;""„ > 
SestoS Giovanni, 20febbraio 1993 ' 

, lcompagmdelIU.d.B.«BottJm«sono 
fralemamente uniti alla compagna 

. Leonilde per la grave perdita che • 
l'ha colpita con la perdita del marito ' 

CESARE SILVESTRI • ' ; / , 

In memoria del caro estinto sotto-
senvono per t'Unita. I funerali avran
no luogo oggi alle ore 9 partendo da ' 
via Maratta.:*. .: ' , .•..; ..^ . " • > •-.' 

Milano,20lebbralol993 i - . 

': 1 compagni tuuideir^/m'rddi Milano, 
la Direzione amministrativa, si strin
gono con affetto e solidarietà alla 
compagna Nilde, alle sue figlie ed al 
famigliari tutti per la perdita del caro 

CESARESaVESTRI C ^ , ; . 

,' per lunghi anni dipendente del gior
nale, militante comunista e carissi-

: moamico. .,\yrriy:.u-ir:^t:,\- > ;i " 

Milano,20 febbraio 1993 •?'<'^ ' 

Nel ringraziare i dirigenti del Partilo 
. ed i compagni tutti per la partecipa- ' 
zione alla scomparsa drlal cara 

ALIDA PAULETTI - - C 
• BaTRAME ^ 

; Il compagno Valerio Bellrame sotto
scrìve lire 200.000 a sostegno della 

• Iona dei comunisti e por t'Unito. •. 
• Monlalcone (Go) 21 lebbra» 1993 

Abbonatevi a 

rUoita 
- Gruppo Pds * Infonnciziorii parìarncntan • 
Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mar
tedì 23 febbraio (ore 9.30-14 / 17-22.30) e a quelle dì merco
ledì 24 (ore 9.30-12 /12-18) e giovedì (ore 11.30). Avranno 
luogo votazioni su: legge accorpamento elezioni, riforma Cda 
RAI, autorizzazioni a procedere, obiezione coscienza, decreti. 

La riunione del responsabili Pds del gruppi di Commissione 
della Camera dei deputati è convocata per martedì 23 feb
braio alle ore 15. -,-,.,... ..,.••..•„......-...-...• . •.-..-. 

(i AVVISI ECONOMICI >o: 
Case/Vendita In -
località turistiche 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. 
Costruttore propone investimento immobiliare 
nel programma più prestigioso d'Europa. Prezzi 
di lancio. 0033/93304040 - Fax 0033/93306420." 

>> 
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Questione 
movale 

jlFatto 
La decisione dopo 5 ore di interrogatorio 
Partiti altri quindici ordini di carcerazione 
In manette per la centrale di Montaltò 
Roberto Giannini; amministratore di Iritecna 
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Enimont, arrestato Cam 
fedele portavoce dì Forlani 
E adesso anche la vicenda Enimont entra ufficial
mente nell'inchiesta «Mani Pulite» aprendo una pi
sta che potrebbe portare a Forlani. Su questo è stato 
interrogato e arrestato ieri il suo portavoce, Enzo 
Carra. Manette anche per Roberto Giannini (Iritec
na) , arrestato per due miliardi dì tangenti versate al 
Psi per la centrale di Montaltò di Castro. L'affare ri
guarda l'epoca in cui era alla Franco Tosi di Pesenti. 

SUSANNA RIPAMONTI OIAMPIBRO ROSSI 

9m MILANO Ogni cosa a suo 
tempo, si diceva nei giorni 
scorsi nei corridoi di palazzo 
di giustizia,'e ir riferimento era 
a un ipotetico avviso di garan
zia per Arnaldo Forlani. Ades
so sembra proprio che i magi
strati stiano aggiustando il Uro 
su piazzadel Gesù. Ieri, duran
te un interrogatorio, è stato ar
restato Enzo Carra, giornalista, 
portavoce di Forlani Nei giorni 
scorsi era stato, sentito come 
teste, e i magistrati avevano 
lanciato qualche ballon d'essai 
per capire quanto era disposto 
a dire del meccanismi di finan
ziamento occulto alla segrete-
na nazionale della De. Poi il 
secondo round, questa volta 
come Indagato. Lo hanno ar
restato dopo cinque ore. di in
terrogatorio in base all'articolo 
371 bis del codice penale: fal
se dichiarazioni rese davanti al 
pubblico ministero. Trattando
si di un arresto in flagranza di 
reato, già questa mattina alle 9 
ci sarà l'udienza preliminare 
davanti al Cip. Ma ieri, fino a 

tarda sera, 6 continuato lo stil
licidio degli arresti. Polizia, ca-

, rabinien e Guardia di Finanza 
. avevano un malloppo di 15 or

dini di cattura da eseguire. Ac-
; cenato è l'arresto di Roberto 

Giannini, amministratore dele-
, gato dell'Iritecna dal 28 gen-
' nato scorso, ma finito liei guai 

• per il suo precedente incarico 
•'di rappresentante legale della 

-Franco Tosi, gruppo Pesenti. 
' L'affare che inguaia Giannini è 

la centrale nucleare di Montal-
;;, to di Castro:, due miliardi di 
•.' tangente versati al Psi per par

tecipare a quell'appalto. Il 
1 consiglio d'amministrazione 

V'. dell'Intecna - ha Immediata-
" mente proceduto al rimpiazzo: 
-, oggi attribuirà al presidente 
'• Franco Bonelll I poteri di Glan-
: nini. In serata sono stati arre-
-•• stati'Giovanni Barbaro e Gian

franco Fagioli, armatori roma-
• ni della Fumava - azienda col-

): legata al gruppo Eni, specializ-
' zata in trasporto di petrolio e 
carbone - . Enzo Carra sembre-

v rebbe proprio l'anello man-
• cante della catena di indizi che 

; portano a Forlani. Finora, tutti 
gli indagati della Oc hanno 

' scelto una comune strategia: 
• quella di scaricare tutte le re

sponsabilità sul tesoriere na
zionale della De, Severino Ci-

, taristi, che non ha caso è in te
sta alle classifiche per numero 
di avvisi di garanzia ricevuti, li 
nome di Forlani era però già 
apparso sui verbali di Tangen
topoli, tirato in ballo da Rolan
do Cultrera, collaboratore del
l'ex, ministro dell'Ambiente -, 
Giorgio Ruffolo. Adesso pero 

".sono le tangenti Enimont ad 
• ',; aprire la pista che porta a'For-

: lani. Proprio su questo è stato 
interrogato il suo uomo di fidu-r 

-.;•' eia, Enzo Carra. E in contém-1 
', poranea è stato sentito Gianni 
ì Varasi, presidente della Paf, 

• una finanziaria che aveva dato" 
,. manforte a Raul Gardihi nella . 
;,, scalata occulta all.'azionariato 
v Enimont Gli accordi,tra.Eni e ' 
' Montedlson, al momento della 
[ : fusione Enimont, prevedevano 
., che i due colossi si dividessero 

: equamenteT80 per cento del
le azioni, impegnandosi a la-

' sciare libero sul mercato, il ri
manente 20 per cento. Su 
quella quota si gettò Varasi 

, che passò.poi là mano a Gardi-
;. ni, consentendogli di diventare 

; •; azionista di maggioranza di un 
.•••• ente che doveva per definizio-
:« ne rimanere allo Stato. Poi, co-
v me è noto. Cardini rivendette a 

prezzo d'oro le sue azioni al
l'Eni. Ora, accertato che fu 

«La voce della De» 
fatta tacere 
dagli elettori 
«*• «Enzo Carra. La voce della De che 
parla per te». 11S aprile scorso, se ne vole
va andare al Senato, «la voce della De-. 
Anzi, per, meglio dire: la voce di Forlani. 
Sempre un passo dietro,Arnaldo, il Carra, ' 
negli anni in cui Forlani regnava sullo Scu-
docrociato. Il vero Gran .Ciambellano di ; 
piazza del Gesù: elegante, sorriso al eia- •" 

' nuro, aria protettiva quando compariva al- : 
le spalle del segretario. Vago con igioma- • 
listi, almeno quanto vaghissimo Io era il 
suo principale. E potente; come nessun; 
altro portavoce di un potente lo è mai sta- * 
to: non si capiva mal se Forlani parlava ci-, 
tando lui o se era lui a citare perennemen
te Forlani Baldanzoso, tentò l'espcnenza 
elettorale, nel collegio di Roma VI Ma la 

valanga che il 5 aprile travolse il Bianco
fiore seppellì anche la sua voglia di un 

•"• seggio a Palazzo Madama. «Un terremoto, 
• un terremoto», ripeteva in quel giorno me- • 
• morabile sugli schermi di tutte le tivù ita

liane. <••;•->.„ • • • -•.'.••.-•" .•>•'•;•.•' • •'•-."„ 
:,. Contava moltissimo, nel mondo dell'in-

formazione, il Carra. Soprattutto al Tgl. I 
i maligni chiamavano -carristi" i giornalisti 
' raccomandati dal portavoce dici. Ed infat-

ti, fallita l'elezione a parlamentare, ha 
.' puntante per un periodò alla poltrona di 

direttore generale della Rai, dove ancora e 
; seduto un altro forlaniano al cubo, Gianni 

Pasquarelli Ma anche 11 gli è andata male -
Aveva cominciato la sua camera al 

- Tempo, quotidiano superdemocnstiano di 
Roma, redazione spettacoli. Poi. notista 

, politico con Gianni Letta, ma con Forlani 
,' sempre nel cuore, forse per le comuni ori

gini marchigiane. Era stato suo portavoce 
quando Arnaldo era vicepresidente del 

: Consiglio, una breve parentesi come capo 
•• ufficio stampa alla Sme, poi l'ingresso 
'. trionfante a piazza del Gesù, fino ali arrivo 
.; di Martinazzoli. Già il giorno dopo l'arrivo 
' di Mino, di Carra non ce n'era più traccia. 
:'Anche perchè, coccolato da Forlani, era 
; inviso a quasi tutta la nomcnklatura dici. 

Negli ultimi tempi si era ritirato in un uf-
• fido a piazza della Maddalena, in pieno, 
centro Di lui quasi nessuno parlava più 
Ien. improvviso l'arresto a Milano 

strapagato, i magistrati di «Ma
ni pulite» vogliono anche sco- : 
prue perché. Ritengono che 
proprio dietro questa opera
zione si nasconda un altro giro ' 
vorticoso di tangenti. -

Ieri è Stato anche scarcerato 
Giovanni Battista,Zorzoli, che ' 
da più di un mese era a San 
Vittore. Lo scienziato, iscritto 

al Pds aveva sempre protesta
to la sua innocenza. Ieri ha. 
detto di aver chiarito la sua po
sizione davanti ai magistrati e 
di non aver fatto nessuna am
missione di colpevolezza. In 
carcere resta invece la segreta
ria di Bettino Craxi, Vincenza 
Tornaseli!, arrestata mercoledì 
scorso. Ha implicitamente am

messo di essere depositaria di 
; parecchi segreti del leader del 
; Garofano, perché questo face-
. va parte dei suoi doveri profes-
•• stonali: «Una segretaria - ha 
*': detto - è colei che custodisce i 
; segreti del capo». E proprio per 
• conoscere questi segreti i ma

gistrati la stanno interrogando. 
Ha anche spiegato che i plichi 

di quattnni portati da Silvano 
r Lanru nell'ufficio del Psi in 
;, piazza Duomo'venivano prele-
'. i vati da Antonio Natali pnma e 
r ' da Vincenzo Balzarne dopo. 
•*• Per una questione di bon ton 

y della mazzetta, si direbbe: «Per 
• ragioni etiche - ha detto la si-
•' gnora Enza - non si doveva 

"" coinvolgere il segretario politi
co». 

BL DOCUMENTO Raccontò al giudice Sica di Gelli, Martelli e dei soldi al Psi 

Gli sfrani misteri 
Un piduista nvelo 

del «conto protezione» 
tutto dodici anni fa 

I segreti del «conto protezione» e dei finanziamenti 
ai politici erano già stati rivelati nel 1981 in un inter
rogatorio reso al giudice Sica. Tutto quello che 
adesso è stato scoperto era stato raccontato dal pi
duista Salomone: assegni del Banco Ambrosiano, il 
coinvolgimento di Martelli, il finanziamento da 7 mi
lioni di dollari in due rate. Eppure non accadde nul
la. I «santuari» politici erano inaccessibili. -/.-.•• 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Tutto era già noto. 
Tutto già scritto nei verbali dei '• 
giudici. Ma, nel 1981, l«santua- . 
ri» dell'illegalità politica erano . 
inattaccabili;e ogni' vicenda •;. 
che rischiava di mettere in di
scussione la praticadell'impu
nità, liniva nel nulla. Cosi è ac
caduto anche per la storia del 
finanziamento al partito socia-
lista-«conto-protezione», con • 
relativa intermediazione di 
Gelli e coinvolgimento di Clau
dio Martelli, La vicenda, che 

ha provocato un terremoto po-
; litico e giudiziario, si poteva 

scoprire, in ogni dettaglio, già 
dodici anni fa. Anzi, si può dire 

, che - testimonianza di Larini a 
: parte - tutte le «novità» che 
. hanno : portato all'emissione 
dei nuovi avvisi di garanzia per 

• bancarotta erano state scoper
te dopo le rivelazioni di un 
giornalista Iscritto" alla P2 Ma 
quelle testimonianze non eb
bero seguito. 

Una vicenda grave che può 

essere riletta attraverso un ver
bale di interrogatorio finito Ira , 
le montagne di documenti rac-' 
colli dalla commissione d'in-,' 
chiesta sulla P2. Si tratta di una !' 
testimonianza resa il 7 luglio 
de) 1981, davanti al giudice 
Domenico Sica, da Franco Sa- ' 
lomone, giornalista del quoti- ' 
diano' 11 «Tempo», piduista, che i 
aveva incontrato due volte Gel- ' > 
li in Svizzera per intervistarlo. ;•• 
Salomone raccontò di una se-, 
ne di documenti che gli erano. : 
stati mostrati dal «venerabile» a 
dimostrazione • dell'esistenza '. 
dei finanziamenti occulti a po
litici. «Si trattava di fotocopie di 
assegni da lire cento, milioni 
ciascuno (non rammento se • • 
circolari o bancari) -èscritto- ' 
nel verbale - intestati' a nomi . 
fittizi (cosi egli stesso mi dis
se) , assegni che potevano es- -
sere riferiti - sulla base di un . 
appunto di cui era in possesso 
e che mi mostrò - ad uomini 
politici: in proposito mi fece 

solo il nome di Claudio Martel
li del Psi». ••••..- - . 
•: •• «Mi disse anche - aveva pro
séguito Salomone davanti al 
giudice Sica - che il Psi aveva : 
ricevuto un finanziamento, su 
interessamento del Celli, per 
dollari/Usa sette milioni in-una '• 

' (ranche di 3.500.000 ciascuna. ' 
i Gli assegni che mi furono me- . 
strati in fotocopia erano tutti -
tratti su banche italiane (mi 
sembra Banco Ambrosiano). : 
Per i 7 milioni di'dollari Usa 
non mi mostrò altri documenti 
che un suo appunto». Una te
stimonianza, che ̂  «fotografa» 

.perfettamente il conto prote--
zione eche «anticipa» di dodici ' 
anni quanto è stato scoperto 
nei giorni scorsi dai giudici mi- : 
lanesi. Si parlava. infatti. del ; 
coinvolgimento di Martelli, 
dell'intermediazione di Gelli e . 
delle due rate in cui arrivò sul : 
conto svizzero la tangente pa-
gata dall'Ambrosiano. Cioè di 
tutte, ma propno tutte, le novi
tà giudiziane di questi giorni. 

Eppure non e accaduto nulla. 
Oggi, con gli stessi elementi, e 
ripartita un'inchiesta. Fino a 
pochi mesi fa non era possibi-

• le. Una circostanza che fa ri- . 
flettere. . 
. • Insomma si dovrà fare chia
rezza anche sul sistema di . 
«protezione» che per'oltre un 
decennio ha salvaguardato i 
segreti dei vari conti «protezio
ne. «Aveva ragione la commls-

: sione antimafia - commenta -
Antonio Bargone, capogruppo -
del Pds In commissione - affer
mando che occorreva avere .-• 
tra. gli obiettivi anche l'indivi- •' 
duazione delle responsabilità / 
inteme al sistema politico-isti- ' 

' tuzionale. Soltanto attraverso ,: 

questa opera sarà possibile ri-
costruire un sistema veramen- ; 

: te fondato sulla legalità demo- ," 
cratìca. • Gli;, elementi, .come '•• 
l'interrogatorio di Salomone, 
che stanno emergendo, con
fermano il ruolo di porlo delle 
nebbie svolto per anni dalla 

L'ex ministro < 
della Giustizia, 
Claudio 
Martelli e, In 
alto, Enzo 
Carra, Il 
portavoce di 
Forlani 
arrestato ieri 

Procura di Roma, inossidabile 
'coperchio' delle malefatte 
compiute dai vertici politici e 
istituzionali». . . ; . 

Le rivelazioni di Salomone, 
dunque, hanno avuto seguito 
solo dodici anni dopo. Ma ci 
sono altre tracce molto interes
santi sulle quale non si è mai 
indagato seriamente; Come un 
appunto'ritrovatò in casa Celli 
durante la famosa perquisizio
ne. C'era scritto- «Terbiza-Zun-
go; Siemes-Milano. Cognato di 

Craxi di Milano come ammini
stratore delegato». - E sotto, 
scritto a mano dal venerabile: 
«Sono società de! Psi presso le 
quali affluiscono accrediti di 
vana natura». Quali accrediti? 
Quali società? Nessuno lo ha 
mai ancora accertato. E proba
bilmente, vista la veridicità 
«postuma degllappunti di Cèl
li, non mancheranno gli inqui
renti che vorranno fare chia
rezza anche su quest'altra pa
gina oscura da docici anni. , 

Un crack da 150mila milioni 
all'ombra del capo deila P2 
Inquisito il suo avvocato 
Movimenti finanziari sospetti 

Il tesoro di Gelli 
25miKardî s 
in banche europee 
Dietro ie operazioni finanziarie di Licio Gelli ad 
Arezzo salta fuori un crack da 150 miliardi. L'ex ca
po della P2 disporrebbe di 20 milioni di dollari (25 
miliardi di lire) depositati in banche svizzere e dei 
Lichtestein. Rischia una multa per 2 miliardi. Al suo 
legale di fiducia contestato il reato di riciclaggio. La 
procura ha segnalato al ministro del Tesoro le 50 
banche attraverso cui sono passati i finanziamenti. 

- DAL NOSTRO INVIATO ^': - ' '-^- ': •• 
PIERO BENAS3AI 

•fa AREZZO. Gli ex iscritti alla 
loggia P2 non sembrano aver : 
perso il obietto dì compiere 
operazioni finanziarie che poi -
finiscono in crack. Seguendo i, : 

famosi movimenti finanziari *• 
del gran maestro Licio Gelli, ' 
sui quali a Ferragosto si erano ; 
scagliati gli strali del ministro V 
dell'Interno, Nicola Mancino, j 
la Digos di Arezzo, coadiuvata •• 
da due ispettori di Bankitalia, ; 

ha scoperto una vasto giro di > 
denaro, che percorrendo vari ' 
ed intricati rivoli, che si dipa- ; 
nano in ben SO istituti di credi- < 
to, portano alla Compagnia 
generale finanziaria di Roma 
ed alla controllata Venturi In- , 
vestimenti di Lecce, entrambe ' 
fallite e che hanno lasciato sul ' 
campo un buco per circa 150 * 
miliardi di lire e sul lastrico cir- -
ca 10 mila risparmiatori. Qua)- '-
cuno parla già di un «caso Ban-
co Ambrosiano bis-, • •«. 
• AI legale di fiducia di Lieto • 
Gelli, l'avvocato Raffaello Gior- ', 
getti, che materialmente ha ; 
dato l'avvio a questa intricata e : 
complessa operazione, acqui
stando presso le filiali aretine 
della Banca Toscana e della . 
Bnl certificati di deposito e i 
buoni del tesoro per 7 miliardi ' 
di Tire, è stato contestato il rea- : 
to di riciclaggio e di omessa 
denuncia di ricavi da notule 
professionali. Ma anche l'ex, 
capo della P2 rischia una mul- ' 
ta di 2 miliardi ài lire. Dall'in-
chiesta sarebbe emerso che il 
maestro venerabile disporreb-1 
be di almeno 20 milioni di dol- . 
lari (25 miliardi di lire) tra de- ' 
naro ed oro, distribuiti in istituti • 
di credito svizzeri e del Lichte
stein. Beghe sono in arrivo an
che per gli istituti di credito 
coinvolti in questo giro di fi
nanziamenti. -J' ' - •• 'r, 

«Al ministero del Tesoro -
afferma il sostituto procuratole 
di Arezzo, Elio Amato, che ha ' 
condotto l'inchiesta - abbia- ' 
mo passato la ricostruzione ' 
dei movimenti di denaro. L'i
potesi è quella che vengano -
erogate sanzioni per la viola
zione delle legge sul passaggio 
di titoli senza intermediari abi- ' 
litati». Ed il magistrato ammet
te che «in questa vicenda tro- : 
viamo coinvolti almeno tre im- ; 
portanti personaggi che in pas- . 
sato hanno avuto notorietà per : 

essere stati iscritti alla loggia 
P2. Il dottor Amato non vuole 
rivelare i nomi. Ma propno nei • 
giorni scorsi sono itati arrestati 

• per fatti legati a questa vicenda 
l'ex vice presidente del Consi-

, glio superiore della magistratu-
1 ra, Ugo Zilletti, e l'ex coman-
; date della Guardia di finanza 
di Arezzo, Ennio Annunziata '' 
che figurava tra gli iscritti alla 
loggia P2. Anche il nome di Zil-

• letti saltò fuori in un documen-
' to sequestrato a Gelli a Casti-
glion Fibocchi, nel quale si so
steneva che l'allora vice presi
dente del Csm aveva fatto pres- ' 
sioni sul procuratore capo di 

: Milano del tempo. Mario Gre-
sti, affinchè restituisse il passa
porto a Roberto Calvi, che era 

: slato arrestato con l'accusa di 
aver costituito capitali all'este
ro. ••..••..-•.Ste;;,:-.,^.,,;... . 

'. Ma a chi erano destinati i ti-
' toli di credito acquistau dal- ' 
1 l'avvocato Giorgetti per conto 
• di Licio Gelli? Da Arezzo molti 
di quei miliardi (quattro in sei 
mesi) sono approdati alla fi
nanziaria Fi jno. con sede se
condaria a Brescia in via delle • 
Tofane, 38, il cui unico ammi
nistratore era Pierluigi Saunas, _ 
il cui nome figurava anche in 

'. altre finanzierie, laminatoi e ^, 
; imprese per la lavorazione del " ' 
•. ferro. .-..• . ^ . . v i ,™, • , 1 

;. Ed è proprio ad alcune di 
• queste società che sarebbero 
' approdati i certificati di depo
sito ed i buoni del tesoro ac
quistati da! legale di Gelli I u-

- toli venivano poi utilizzati per 
' ottenere finanziamenti dalle " 
> banche. Questi soldi sarebbe- • 
ro poi stati dirottati verso la 

; Compagnia generale finaruia-
- ria ed altre finanziere ad essa 
; collegate, v..- •..-—,W;-: 
,- " A fungere da intermediano 
per queste operazioni sarebbe ' 
stato l'ex comodante della 

: Guardia di finanza di Arezzo, 
Ennio Annunziata, che è sem
pre stato molto vicino all'ex 
capo della loggia P2. Tra il 

: 1988 ed il 1992 tra Brescia a 
;: Roma sarebbero transitati ben 
• 18 miliardi di lire. ••-•••--, » , 

Ora di questa intricata vieen-. 
da, per la quale le indagini so-

; no ancora in corso, si sta inte
ressando oltre alle procure di 

• Arezzo, Roma, Brescia • ed 
Ivrea, anche quella di Palmi. Il 
procuratore - capo. Agostino 

; Cordova, che sta conducendo 
; un'indagine sulle logge masso- . 
, niche «coperte», infatti avrebbe 
chiesto al collega aretino di in
viagli gli atti. Una richiesto che 
sarebbe è già stata accolta.., 

Regolarmente trasmesso ieri «Un giorno in pretura» dedicato all'ex assessore milanese 

Va in onda il «tangentomane dei loculi» 
Armanini ha perso la battaglia con la Rai 
Ha fatto di tutto pei" non farsi guardare in faccia da-

fh italiani, ma non ce l'ha fatta. Cosi, ieri sera, su Rai 
ree andato regolarmente in onda «Un giorno in 

Pretura^ con la registrazione del processo a Walter ' 
Armanini, il «tangentomane dei loculi», ex assessore \ 
socialista del Comune di Milano, preso con le le ma
ni nel sacco dal giudice Antonio Di Pietro, presente 
in aula come pubblico ministero. 

VLADIMIRO SBTTIMILU 

•iROMA. Eccola la (accia di 
Walter Armanini, il «tangenta-
ro dei loculi» del cimitero Mag
giore di Milano ed ex assessore 
socialista preso con le mani 
nella marmellata dal giudice • : 
Antonio Di Pietro e poi dura- •-.: 
mente condannato. Ien sera :-
l'hanno poftJ,a vedere tutti, e K 
studiarla un po' è servito, slcu-,.. 
ramente. a far riflettere. Arma- , 
nini, nei giorni scorsi, aveva: 
dato il proprio consenso a es- i 
sere ripreso dalle telecamere ,•: 
di «Un giorno in pretura», latra- - ' 
smissione di Roberta Petrelluz- ••.; 
zi. mentre lo processavano. /, 
Poi. invece, si era pentito, e -
aveva ingaggiato una vera e : 
propria battaglia giudiziaria 
per non comparire in Tv. Chie

deva che almeno il volto risul
tasse coperto in qualche mo
do 

La storia era stata presa in 
esame dal tribunale civile di 
Roma. Il giudice Federico Sor
rentino, dopo un primo parzia
le accoglimento delle richieste 
di Armanini, alla fine aveva de
ciso la normale e totale messa 
in onda di «Un giorno in pretu
ra». Cosi, ieri sera, dalle 20,30 
in poi, Armanini, appunto, ha 
dovuto mostrarsi a milioni di ' 
italiani, per il primo processo ' 
di «Tangentopoli» mai-andato • 
in onda. La seconda puntata : 
del dibattimento sarà trasmes-
sa lunedi prossimo sempre alle 
20,30. -• / ; • . - , - • ; —»,',<» --; 

Di che cosa era accusato 

Walter Armanini? Di aver pre
teso e preso tangenti. E sapete 
per quali lavori? La sistemazio
ne delle lapidi di marmo al ci- : 
mitero Maggiore di Milano, la . 
sistemazione di loculi e cap-;. 
pelle e la costruzione del nuo- , 
vo obitorio cittadino. Insom- -
ma, l'ex assessore socialista, ' 
pur di raccogliere «mazzette» -, 
non si era'fermato neanche 
davanti ai morti. D'altra parte, 
«Walterone», come lo chiama- ;, 
no gli amici dell'Argentarlo, su ' 
quell'incarico difficile e «pleto- < 
so» spendeva spesso battute '• 
tramandate tra barman e ba- .' 
gnantl. Usava dire, per esem-
pio: «lo, al cimitero Maggiore,. 
cosi come sta oggi, non ci an- •: 
drei neanche morto». Poi, do- '; 
pò una gran risata, saliva sulla :, 
adoratissimà «barca» e partiva • 
per Montecarlo. . . 
.,. Si faceva 'chiamare «princi-1 
pe». si diceva erede dei «dogi», :i 
ed era anche conosciuto per i l , 

' grande casale rustico che ave-
va acquistato, qualche.anno 
fa, a Giardino, una frazione a 
Nord di Capalbio. La «magio-
ne» con antiche tracce «prole-

. tarie» era stata battezzata, '.ov- ;' 
viamente, «Casa dei dogi». Al- -
tri, invece, lo incontravano j 
spesso, a Milano, al «Paper 
Moon», dove aveva un tavolo 

riservato al quale sedeva con 
l'allora sindaco Paolo Pillitten 
e con l'attrice tory Del Santo. 
Insomma, un, allegrone, un 
simpatico dandy, sempre ele
gante e dall'eterno, sorriso 
stampato sul faccione. Per ap
parire più giovane usava an
che tingersi i capelli, che inve
ce al naturale sono di un bel 
bianco. . 

•••-•• Quel guastafeste di Di Pietro,' 
circa un anno fa, aveva, con 
' una rapida inchiesta, messo fi
ne al «mondo di sogno» di Ar
manini spegnendo un po' tutto 
quel ridere e costringendolo a 
lare I conticon le prosaiche e 
più volgari «tangenti sui morti» 
e sull'obitorio. Una cosa da da-

: re veramente il voltastomaco. 
Altro che «barche», mance 
principesche e Argentario. In 
poche parole, Armanini, era fi-

, nito a San Vittore per un buon 
; numero di giorni con l'accusa 
di concussione. Dalla ditta Fra
telli Carampelli aveva ottenuto 
90 milioni, due milioni dalla 
ditta per la manutenzione del
le lapidi e 250 milioni dalla dit
ta Tettamanti . (costruzione 
dell'obitorio comunale per un 
importo di 15 miliardi). 

Al processo, alcuni dei tito
lari delle aziende che hanno 

pagato hanno spiegato che 
l'assessore aveva chiesto i sol-

: di con grande signonlità, ma 
••' anche con fermezza. O si dava 

la «tangente» (era proprio il 
' termine usato dall'assessore) : 

; o le carte per i lavori non sa-
• rebbero mai state firmate. E lui 
. che ha detto? Lo hanno sentito 
• tutti. In poche parole credeva a 
: quel che faceva con grande sc-
• rietà e impegno e non pensava 

..'fosse reato chiedere soldi agli 
•'\- imprenditori. Tra l'altro, pen-
J sava - ha spiegato - che fosse-
1 ro compagni» del proprio par-
;tito. Poi ha rivendicato, con 

•., protervia e scarso senso del-
l'opportunità, la sua laurea a 

;•?> pieni voti all'università vene-
'•'•' ziana e il lavoro come «assiten-
f te» alla «Bocconi» e come peri-
- to del tribunale. Ha finto anche 
. di arrabbiarsi perché le teleca
mere lo stavano riprendendo. '.: 

v • Freddo, glaciale, duro come 
.un macigno, ma a volte anche 

*.'' ironico, ili Pietro, frase dopo 
>'; frase, domanda dopo doman-
: da, agitando poco poco le ma

ni da «campagnolo», lo ha 
v messo con le spalle al muro. 
7 Lunedi la requisitoria e la sen-
- lenza. ' Di condanna, owia-
' mente. Che Dio protegga Di 
Pietro. 

In carcere consiglieri comunali, dirigenti di Usi, tecnici e imprenditori 

Tangenti e appalti nel Napoletano 
Manette per 22 amministratori 
Arrestati, con l'accusa di aver intascato tangenti in 
cambio della concessione di appalti, ventidue tra 
amministratori e consiglieri comunali psi e de dei 
Comuni di Casamarciano e Saviano, in provincia di 
Napoli, e responsabili della Usi di S. Giuseppe Vesu
viano. I reati contestati nell'ambito di tre inchieste 
vanno dall'associazione per delinquere all'abuso 
d'ufficio, dalla truffa aggravata al falso ideologico. 

'&'*'•'-• • • 7 :": ' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• I NAPOLI. La sua prima 
convenzione l'amministratore 
straordinario della Usi 33 di S. 
Giuseppe Vesuviano l'aveva 
stipulata con se stesso. Già. 
perché la casa di cura «La Pri
mula», ufficialmente intestata a 
sua moglie, era in realtà gestita 
proprio da lui. Con questo si
stema, Achille Marciano, 64 
anni, in sostanza si autoflrma-
va le quietanze per sedute di 
riabilitazione nel suo,centro, 
peraltro mai avvenute! Sia pu
re in tono minore, anche nel 
Napoletano le inchieste della 
magistratura • sulle tangenti 
stanno mietendo vittime «ec
cellenti». Si è iniziato con i pic
coli Comuni dell'hinterlad e 

con qualche Usi complessiva
mente, le persone arrestate so
no 22 tra amministraton di enti 

* locali e funzionari delle Unità 
.'sanitarie locali. , - » - - . . 
j'- Nei mirino dei giudici sono 
• ; finiti il sindaco psi di Casamar-
i ciano (Napoli), Aniello Vir-
;:: tuoso, di 69 anni, a capo di un 
f. monocolore socialista, e i suoi 
..'compagni di partito, i consi

glieri comunali Salvatore Ca-
. poraso; Raffaele-Meo e Giu-

: ' seppe • Fortunato, che ' fanno 
; parte della commissione edili

zia del Comune; il responsabi-
i\ le e un addetto dell'ufficio tec-
V nico, Bernardo Roberto e Seve-
•-, rinoMascolo; l'ingegner Ange

lo Visentin e gli altri compo-

nenU la stessa commissione, 
gli architetti Maria Scala e Gen-

, naro Santarelli e l'ingegner An-
;: drea Napolitano. Inoltre, i ma- ;. 
' gistrati hanno emesso anche 
• venti avvisi di garanzia nei con-
V fronti di familiari degli ammini- ' ' 
'" strafori e clienti dei professio- ' 

nistiarrestati. - .,,. • 
Le indagini sul Comune di „ 

Casamarciano, partite nel lu
glio scorso, hanno permesso -r 

di accertare che tutte le perso- : 
ne finite in manette (l'accusa è ;: 
di associazione per delinquere » 
finalizzata all'abuso d'ufficio e ', 
alla falsità in atto pubblico) si ' 

,., erano accordate per esprimere '• 
•'• parere favorevole alla conces- ^ 
. ;• sione di licenze edilizie a van- ;• 
-; taggio di parenti e amici, tra > 
v cui la figlia del sindaco. 1 prov- •', 
:• vedimenti di carcerazione cau- ; 
£• telare sono stati firmati dal giù- •• 
*. dice per le indagini prelimina- '. 
'•;, ri, Mario Occhiofino, su richie-
?; sta del Pm Nicola Quatrano. . 
5 A Saviano, un grosso comu- . 
!.. ne dell'entroterra Nolano, tra .' 

'-': le province di Napoli e Avelli- • 
•• no, per una storia di un appai- • 

'•.••;. to di 700 milioni di lire conces- • 
so alla società «La Vittona» per 
la manutenzione e l'amplia
mento di una scuola elemen

tare, le manette sono scattate 
ai polsi di Ferdinando Ambro
sino, fino a due mesi fa alla 

.' guida di un monocolore de-
, mocristiano. Con lui sono stati 
, arrestati gli ex assesson de. e 
, attualmente consiglieri comu-
; nali, Giovanni Falco, Salvatore 
Notaro, Antonio lovine, Ange-

; lo Tufano: l'assessore alle Fi
nanze e al patrimonio. Saveno 

{ Fuschiilo, e il titolare della ditta 
' «La Vittoria», Felice Santaniel-
•;lo. •--••• •.;.- •:., 
C A S . Giuseppe Vesuviano. 
; oltre ad Achille Marciano sono Ir 

finiti dietro le sbarre anche sua ' 
" moglie, Elisabetta Battaglia, il 

presidente del comitato dei ga
ranti della Usi 33, Pasquale Ca
tapano, la coordinatrice am
ministrativa. Rosa Nunziata, e 
il proprietario i< dell'azienda 
•Metronic». Raffaele De Palnvi. ,v 

Quest'ultimo è accusato dai 
giudici di aver emesso, d'ac
cordo con i dirigenti della 
struttura sanitaria, fatture per 
la fornitura (mai avvenuta) di 
apparecchiature . > mediche. • 
Nelle sue tasche, invece, cosi 
come in quelle degli ammini- • 
straion della Usi, andavano co
munque i soldi delle fantoma
tiche attezzature. 
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Lunghissima assemblea fino a tarda notte a Saxa Rubra 
Il neodirettore: «Non sono uri tagliatore di teste» 
La direzione del^ornale è stata completamente rinnovata 
Facce nuove â  Montecitòrìo;fl nodo deUe reda^ locali 

m® 

DalverticeTgl esce il «gruppo Vespa» 
E nell'era Longhi arriva ambe un comitato di garanti 
«Non sono un tagliatore di teste»: il direttore Albino 
Longhi ha esordito cosi all'assemblea del Tgl, ma 
ha cambiato l'intero vertice del giornale. Nuovi vice
direttori Di Lorenzo (riconfermato) e Raviele. La
sciano Messina, Giurato, Mazzei, il segretano Mar-
cucci, e Fabrizio Del Noce Arrivano nuovi volti a 
Montecitono La novità maggiore è il comitato di ga
ranti Cittench, Falaschi e Sciano. 

SILVIA OARAMBOIS 

Albino Longhi, 
l'ex direttore 
Bruno Vespa a, 
qui sotto, 
Lilll Gruber. 
In alto 
Luciano Radi 

$, 
• i ROMA. Saxa Rubra, inter
no notte Si tirano le tre del 
mattino discutendo a capan
nelli nei corridoi pieni di fumo 
e ascoltando i ventisette gior
nalisti che, via via, prendono la 
parola ai microfoni dello stu
dio dove ogni lunedi Biscanti 
conduce il suo Processo. E la 
stessa sala dove la. redazione 
del Tgl ha fatto altri «processi»: 
quelli al suo direttore Bruno 
Vespa, che infine si è dimesso. 
Ora è il direttore nuovo («un 
cavallo di ritomo» si definisce 
lui) ; Albino Longhi, a sedere al 
tavolo della presidenza. Ha 
esposto il suo programma alla' 
redazione, ha dichiarato che 
lui «non è. un tagliatore di te
ste», ma ha ringraziato I colle
ghi che avevano rimesso i loro 
mandati di direzione: per molti 
non è- arrivata la riconferma. 
Adesso, senza che quella sua 
larga faccia padana tradisca 
compiacimento o.stizza ai 
complimenti e alle critiche dei 
suol redattori, ascolta, per sei 
lunghissime ore, anti-vesplsti e 
neo-lapirianl, laici e «ribelli», 
corrispondenti arrivati a Roma 
per non'perdere l'incontro e 
etemi scontenti: Una redazio
ne col campionario umano va
rio'di tufflifcofletthfcdiiljrvoro, 
ma ln< plùNWgnataprolonda-
mente<.da<ùnai lunga-stagione 
di malcontentcvdl.ìacerantl di
visioni Interne. Ferite aperte. 
Ma non * in sala che la tensio
ne si fa sentire; nei corridoi do

ve i divi del video si nfugiano 
per una sigaretta, piuttosto, si 

> nformano schieramenti, accu
se striscianti e battute rancoro-

: se. Longhi ha preso la parola 
' dopo l'unica «fiammata» del-

.. l'assemblea il presidente del 
comitato'di redazione, Giulio 

•;" Borrelli, aveva dato notizia del-
-, la presenza di cronisti di altri 
V giornali. Frajese è Insorto («La 

presenza di colleghi estemi ci 
v impedisce di parlare libera-
',• mente»), si è arrivati' al voto, 
. ' quasi tutti astenuti, 47 a favore, 

•?; 20 contro, e l cronisti sono ri-
' masti. Ma Frajese non ha più 
: voluto Intervenire. . 

'•.'•• - Il nuovo direttore, dopo aver 
., ribadito anche ai suoi redattori 
•;,• - come aveva fatto alla Com-
' missione parlamentare di vigi

lanza - che per lui 11 servizio 
pubblico non e quello dell'in-

•' formazione-spettacolo, ma il 
;, luogo «dove più che altrove l 
: più deboli e indifesi possono 
• trovare tutela e rappresenta-
'; zlone», ha illustrato i nuovi or-
• ganigramml. Promossi e boc-
: ciati: Longhi non arriverà co-
.: me «tagliatore di teste», ma ha 

«5 voluto dare il segno di chi co
ir' manda. CosUlgruppo più vici
ni no a Vespa, che con lui ha 
Jcondottouna staglone.che ha 
- '' portato la redazione prima alla 
' ^ribellione, poi alllesaunmento 

:y. anche .professionale, lascia gli 
' incarichi. «È utile modificare 

l'assetto del vertice - ha soste

nuto -, per renderlo più snello 
e funzionale»; i vicedirettori. 

- passano dà quattro;a:due: ri-' 
.confermalo Ottavio Di Loren
zo, a cui vient^effiancató l'ai-

Vespa. Giurato e MazieVihve-
ce, vengono destinati ad inca
richi «rispettosi della loro pro

fessionalità», probabilmente 
.'• inviati. Longhi ha parlato an
che! dkuh profondamente rin
novamento della segreteria di 

ione:,f, lascia,» probabil-
|e. Blutuale, 

, , ilJw&tUccii 
'fido-stampa di Garra'Ci sua 
volta portavoce di Forlanl),.AI 
suo posto si fa il nome del suo 

Eredecessore. Bruno Palmien 
lascia sicuramente Fabrizio 

, Del Noce: Longhi non lo nomi
na, ma parla di «Incompatibili
tà non dafne provocata». Del 

.' Noce aveva dichiaraìoipùbbli- " 
«mei«ii98flrisid«rare Sega., 
la, direzione di Longhlal 

Tgl tra l'82 e l'87. e di non vo- : 
ler lavorare con lui. La pratica 
è chiusa. 

Ma la novità vera del nuovo ' 
organigramma è la costituzio-

• ne di un organismo di tre sag-
' gi, o garanti («I tre santoni, ve-
: ro, Frajese?», ha detto Longhi, 
girandosi verso iLcollegaJ^su 
rictftìlcftóle^aÉe'nenze aiti* 
Pab• o'df'La Repubblica, che 
non dovrebbero avere un ruo
lo di governo del Tg ma di tute

li» 

la soprattutto degli interessi 
degli utenti, del pubblico' una 
figura nuova nel servizio pub
blico, tutta da inventare. E per 
questo incarico Longhi ha 
chiamato Vittorio Otterich, 
Candiano Falaschi e Federico 
Sciano. ' 

Anche nei servizi si prepara 
una ristrutturazione. L'econo-. 
mico-sindacale, per la quale 
ha dato la sua disponibilità co
me collaboratore Romano Pro
di, dovrà trattare «i problemi 
dell'occupazione " più . che 
quelli dell'alta finanza». A 
Montecitorio - Longhi ha an
nunciato volti nuovi: «Qualche 
avvicendamento e soprattutto 
apporti di riflessione e analisi 
da parte di collegi)! di presti
gio». E nelle' redazioni della 
polemica si annuncia una ri
strutturazione: a partire da 
quelle Società e Cronaca, i due 
gruppi di lavoro creati dalla 
vecchia Cronaca e fonte di 
molte tensioni, agli Speciali, ai 
settimanali (peri quali ha con
fermato, a sorpresa, la collabo
razione di Gino Nebiolo). E in
fine, una nuova «ipotesi di la
voro»: «Forse mi fa velo l'espe
rienza da caporedattore in Si
cilia e in Friuli, ma vorrei anda
re a un nuovo rapporto con i tg 
regionali, aprendo uno spazio 
alle notizie locali dopo il Tg 
delle 13,30» .,, 

A Longhi è stato chiesto 
molto: di fare un giornale in 
cui l'essere cattolico, laico, 
marxista o post-marxista sia 
solo un fatto personale (Bor
relli) ; di stare attento, perché il 
nuovo non c'è, regna solo la 
confusione (Buttigliene); di 
guardarsi dalle connessione, 
tra. potere economico e infor
mazione (Ronati); di aiutare 
la redazione a ricomporsi in- I. 

dopo tante parole, la redazio
ne si conta- si vota il gradimen
to. 

Nuove reazioni al progetto Gargani sulla libertà di stampa e~il segreto istruttorio, il Pds: «Ci opporremo con tutti i mezzi» 

I giornalisti: «Sciopero contro il bavaglio» 
' Segreto istruttorio: è guerra. I giornalisti della Rai an-. 
nunciano una giornata di oscuramento audio-video 
in risposta all'approvazione del primo articolo del 
progetto Gargani. E la Frisi sollecita i direttori della 
carta stampata a «reagire con forza». Protesta anche 
il Pds: «Faremo ostruzionismo in Parlamento». Ma 
Gargani continua a minimizzare: «Non voglio mette
re nessun bavaglio, perché non volete capirmi?». 

•IONICA mCCI-SAROINTINI 

• I ROMA. Siamo alle solite. 
L'onorevole, Giuseppe Garga
ni, prima lancia il sasso e poi •• 
ritira la mano. Il suo progetto 
di legge, di cui il primo articolo <; 
è stato approvato dalla com
missione Giustizia, sancisce la ' 
fine del diritto di cronaca e di ', 

' informazione. Ma lui continua -
a minimizzare: «Non capisco 

perché ci sono tutte queste po
lemiche- dice Gargani - per
ché non mi volete capire? Con 

•,: il mio progetto di legge non si 
-. vuole mettere il bavaglio a nes

suno». Ma come? È previsto il 
:: divieto di pubblicare i nomi e 

le immagini del magistrati, tut
ta la fase delle indagini preli-

f minari sarà coperta da segreto 

fino al dibattimento e al'giudi-. 
•'. zio abbreviato, in più un Giurì 
' potrà decidere il blocco delle 

• ' pubblicazioni In caso di viola-
• zlone del segreto. Questo non 
- significa mettere il bavaglio al- . 

la stampa?*Ma le, notizie si pò- . 
iranno pubblicare ,— spiega,. 
Gargani - soltanto che non sa- , 
rà possibile scrivere di una per-
quislzlone prima che sia com
piuta». Ma questo è.gla previsto. • 
dal codice attuale; allora, che 
bisogno c'è di una nuova .leg- ;, 
gè? •;;.;.-.:; .!•,.!>.»-.••. - . . , •/.• 

E impagabile Gargani: Già 
•;. nel dicembre scorso, quando 
; fu presentata la sua proposta. 
; ripeteva sorridendo,, davanti a. 
i platee di giornalisti e magistra-
. ti indignati, che lui non aveva 

',: mai pensato di minare il diritto 
' di cronaca, che se per caso il 
• suo progetto prevedeva restri-
y zioni si trattava di un errore. 

Eppure, nero su bianco, la sua 
proposta è liberticida e perico
losa. «(Ih magistrato senza vol
to e senza nome - ha detto 
Franco Ippolito, segretario del- ' 
l'Associazione Nazionale Ma-.' 
glstrati - è meno controllàbile 
dall'opinione'pùbblica; è più , 
controllabile dall'alto, dal mi- ' 
nistro„'dàl suo capo, dal poten-
te di turno». E'c|è di più; À giù-. 
dizio dei magistrati, se le nor
me .di Gargani entrasserojn vi
gore, la pubblica opinione non 
potrebbe venire a conoscenza 
nemmeno dell'esito di un rito -
abbreviato come il pattegia-, 
mento. >v .,.:i -, ..i;. , -:i-t 

Siamo allo scontro. La deci- ; 
sione~della commissione Giu
stizia di approvare, a sorpresa, 
il primo articolo del progetto 
Gargani «apre la strada a un 
contenzioso! che sarà molto 

. aspro». Lo afferma il segretano 
della Frisi. Giorgio Santerini, • 
che aggiunge: «La conseguen
za immediata è che s'interrom- • 
pe il diritto dei cittadini d'esse- •': 
re Informali. Viene spezzato, in -
questo modo,' il circuito natu-
rale'delle libertà costituzionali. -
Se la legge-bavaglio dell'opi- :-
nionè • pubblica procederà, '. 
chiederemo ai giornalisti di ••'. 
violarla». Dalle parole al fatti. • 
Ieri l'assemblea dei1 giornalisti 
Rai ha dato mandato all'ese- •: 
cutivo Usigrai a «promuovere 
una'prima giornata di asten-
sione audio-video». E Giusep- -
pe Giulietti, dell'esecutivo Usi-.; 
grai, lancia' una proposta:: «La . 

<. Fnsi e l'Ordine chiedano a de- > 
• putati e senatori di pronunciar- .• 
si. Sono disposti a votare una • 

; legge che limita la libertà di v 
stampa? I loro nomi saranno j ' 
pubblicati sui giornali».il presi- : 

dente della Federazione della 
stampa'^Vittorib Roidi, ha invi
tato ì giornalisti alla «massima 
compattezza» ed ha sollecitalo 
i direttori dei grandi giornali a 
reagire in modo più fermo.' "'"'' 
' Reazioni sdegnate anche da 
parte di alcuni, politici. Primo 
fra tutti Antonio Bassolino. del
la segreteria nazionale del Pds, 
che ha parlato di «colpo di ma
no di inaudita- gravità». «Ma 
davvero - si chiede il dirigente 
pidiessino - la maggioranza 
pensa di mettere il bavaglio al
la stampa ricorrendo al meto
do meschino di approfittare 
dell'assenza in commissione 
Giustizia di vari parlamentari 
impegnati in voti d'aula?». Il 
partito della Quercia avverte: 
«Sappiano la maggioranza, l'o
norevole Gargani e il presiden
te del Consiglio che il Pds use
rà tutti I mezzi consentiti dal re-

.. golamento, compreso l'ostru-
• zionismo, e userà tutti i mezzi 

' previsti dalla Costituzione per 
. ' impedire quello che è un at-
1 ' tacco grave ai diritti e alle liber

tà di tutti i cittadini». 
!.'• L'autoregolamentazione ri-
:-. mane, per la stampa, l'unica 
;• strada praticabile. Ieri l'Ordine 
', nazionale dei giornalisti ha an-
' nunciato che attiverà 'ino 
;.'.' «sportello-cittadini» con un nu

mero verde per ascoltare se-
: gnalazioni, proposte e richie-
•'•' ste dell'opinione • pubblica. 
•• «Con questa iniziativa - si leg-
"•'• gè in una nota - l'Ordine che, 
;,- per legge, deve esplicare una 
'• vigile funzione sulla condotta 
,: elica del giornalista, intende 
'i promuovere un diretto, leale e 
Ti. trasparente rapporto con I cit-
'. ladini per rafforzare la fiducia 
• fra la stampa e i lettori». .- / - , > 

La vertenza Telemontecarlo 
Pfer scavalcare là redazione 
appalti esterni «a pioggia» 
Dura denuncia al ministero 
• • ROMA. La smania degli ' 
appalti è contagiosa, e mentre :' 
a viale, Mazzini Ti giudice inda- ' 
ga.. Telemontecarlo. anziché 
affrontare i nodi Interni (si di- , 
scute di una ristrutturazione . 
molto pesante per l'emittente 
monegasca)- affida i suoi prò- / 
grammi a società esteme, 

hiayi in mano.- Non solo: ol-
tre e «scavalcare» le redazioni '-
del programmi di rete, cerca • 
anche surrogati giornalistici, :' 
affidando ad estemi il com- -
mento . degli , . avvenimenti , 
sportivi.'- . • •••, ' .; 

Il comitato, di redazione di 
Telemontecarlo, che chiede . 
l'intervento del ministro del 
Lavoro, ieri ha denunciato «lo ; 
scandaloso comportamento 
dei vertici aziendali. Il gruppo : 
Ferruzzi - è affermato in una '. 
nota - continua a utilizzare la 
costosa politica degli appalti -
estemi che ha già contribuito 
allo sfascio dell'emittente. 
L'attuale dirigenza sta infatti 

mettendo a punto il nuovo pa
linsesto con il contributo di 
società In appalto, che assu
mono personale proprio, to
gliendo possibilità di impiego 
ai lavoratori di Tmc» e «violan
do le regole sindacali previste 
dal contratto nazionale di la
voro». Inoltre l'azienda «cerca 
di aggirare le iniziative sinda
cali mandando in onda gli 
avenimenti sportivi senza il 
commento giornalistico». 

Il consiglio di azienda del
l'emittente monegasca, intan
to, ha deciso uno sciopero to
tale da inizio turno di domeni
ca 21 febbraio fino a inizio tur
no di lunedì 22 «come risposta 
decisa e dura da parte del sin
dacato, all'azienda», che «ha 
già definito l'organico di uno 
dei programmi, (in appalto 
estemo) • previsti dal nuovo 

: palinsesto» . Il consiglio di 
azienda respinge questo atto 
«inaccettabile, Irresponsabile 
e provocatorio». 

wmmsm, A Milano guerra senza esclusione di colpiti ? ^ 
tra Abruzzo e Santerini: scissione nell'istituzione 

Avviato in aula alla Camera 
il dibattito sulla nuova normativa 

Red, per oggi 
niente blackout: 

È arrivato in aula a Montecitorio il progetto di legge 
per dare un nuovo governo alla Rai. Mentre alla Ca
mera si susseguivano gli interventi (una trentina), a 
Saxa Rubra i giornalisti riuniti in assemblea hanno 
giudicato positivamente il lavoro parlamentare e 
deciso di sospendere lo sciopero di oggi. Prossimo 
appuntamento giovedì: i giornalisti attenderanno di 
nuovo l'esito dei lavori in assemblea. , . 

WM ROMA. Accolta dall'ostru
zionismo missino (preannun
ciali mille emendamenti), la 
legge per la Rai è finalmente 
arrivata in discussione nell'au
la semivuota di Montecitorio. 
Dopo la presentazione di Aldo 
Amasi (presidente della com
missione cultura, che è arrivata 
alla definizione di un testo su 
cui ci sono ampie convergen
ze) e la contro-relazione di 
Adriana Poli Bortone (Msi). ha 
preso la parola il ministro Mau
rizio Pagani. Una dichiarazio
ne breve, ma in netta contrap
posizione con le tesi riempitili 
dente del consiglio. Giuliano 
Amato, che-vedrebbe di buon 
occhio "un 'commissariò fìBBt 
Rai: «Il governo' riconferma 11 
convincimento che un'area 
tanto importante è di stretta e' 
preliminare competenza del 
Parlamento - ha sostenuto il 
ministro -. Intendiamo ribadi
re la preoccupazione sulla in
dilazionabile necessità di dare 
un governo alla Rai, sia per la 
situazione editoriale e per 
quella dell'informazione che 
per quella economica». L'ur
genza di arrivare a una solu
zione politica, ha sostenuto 
Pagani, è tanto più pressante 
ricordando che la Rai è in regi
me di concessione, ed è una 
società per azioni soggetta 
quindi al codice civile: essen
do servizio pubblico è dunque 
opportuno che sia il Parlamen
to a decidere, prima del codi
ce. '• .''";.' •••>• •-;.,:••.-

«Per mollo tempo ci hanno 
consideralo dei marziani per
ché ci siamo contrapposti al 
decreto Berlusconi, alla "legge 
10", sostenendo che era un at
tacco'al servizio pubblico: an
ni di rampantismo in cui noi 
chiedevamo di discutere della 
questione morale»: Betti Di Pri
sco (Pds) ha rammentato la 
storia recente dei regolamenti 
della tv, dallo «scellerato patio 
tra De e Psi»; al momento in cui 
il governò chiese la fiducia sul
la legge Mamrnl, «consegnan
do ilsistema televisivo nelle 
mani dei vincitori dell'epoca», 
per creare una tv basata sulla 
quantità più che sulla qualità 
Gè 12 emittenti nazionali). 
«Oggi Amalo vorrebbe un'oc
cupazione maggiore da parte 
del governo», ha sostenuto, ri
ferendosi all'ipotesi di com
missariamento della Rai: il Par
lamento sta invece discutendo 
la legge che pud incominciare 
a cambiare la gestione della tv 
pubblica. -

Aniasi (Psi), nella sua rela
zione, ha spiegalo che si tratta 
di urr «prowedimento-ponle, 

' in attesa di una riforma com-
•plessiva che promuova l'im-
<* parzialità del servizio^. Ma la 

•':'. Rai ha anche necessità di risor-. 
;•:' se certe per Aniasi bisogna 't 
-v «combattere la larga evasione . 
'•••• del pagamento del canone». : 
[• 'Fracanzani (De), ha invece 
3|". parlato ? «dell importanza i dei ;, 
'' nuovi criteri «Ji nomina del i 
, consiglio < d'amministrazione, -
~ per le sue ricadute a pioggia su 

tutte le nomine Rai, e quindi \ 
sui suoi benefici effetti». E Borri , 

lì (De), ex presidente -della | 
- commissione di vigilanza,su!!a 

-**RairconskJera-J»4egg<».«sem- ' 
- ^plicemcnte e soltanto un pas- -

-" KSO avanti»,.verso, rautonpmia: 
.?:«non .tirf.tcdrpo "separato:.pnj 
. ente che risponde alla colletti:. 

. "r vitàanzichésoltantoalsistema 
: politico». • - - — 

Per Intini (Psi) la crisi della 
> Rai va inquadrata in un pano- -
;: rama intemazionale (anche la ' 
r; Bbc licenzia) e nell'attacco di ; 
'; gruppi imprenditoriali ed edi-

: toriali. Perquel che riguarda la ' 
:'• legge in discussione lo consi-
Tr dera «buono e di ampie con-
!'• vergenze», e anche se ripropo- '• 
' ne l'idea di una fondazione 

,i: che faccia da «filtro» tra parla- . 
-,-.; mento e Rai dichiara che il Psi .•; 
'.:'" «è disponibile a seguire la via : 
''•" più facile per una rapida solu

zione». -.,,„ --,.— •. '.'. •'.. :0»;iV,.i 
.', ' La legge in discussione pre-
-, vede un consiglio autorevole. ; 
•snello, formato, da uomini, e ' 
• donne scelti dai presidenti del-1 

• l a Camera e del Senalo: «Sap- ; 

',, piano loro trovare uomini e ; 

;-, donne autorevoli, magari ere- • 
, sciuti lontani dai riflettori della e 

';.. politica», ha sostenuto la Di Pri-1 
t." sco. Uno dei capitoli di più dif- >. 
;' ficile soluzione, che hanno im- ;, 

1 Degnato ore e ore di discussic- -
• ne (la commissione si è riunita ;. 

lì; otto volte, per complessive se- , 
, ; dici ore, a cui vanno aggiunti , 
n gli incontri del comitato nstret- . 

.. to), èquello relativo alla noml-
", na e ai poteri del direttore ge-
! nerale; l'accordo si è trovato i 

.' sulla nomina del direttore gè- i 
'• nerale da parie del consiglio, : 
S d'intesa con l'azionista. Giove-
* di il VOtO. - . . • ; • - - • vif. : s,-s.v 
.' Immediati i riflessi a Saxa ' 

i\ Rubra, dove erano in assem- . 
••';. blea i giornalisti Rai, che han- • 
V no giudicato positiva la propo-
"sta di legge e sospeso lo,scio- . 

7 ; pero già proclamato per oggi. 
Ma giovedì prossimo saranno ' 

• : di nuovo riuniti, per esaminare '., 
•" l'andamento della discussione : 

sulla legge, i tempi di approva,-.' 
" zione, il passaggio al Senato 

, - DSCar. 

La faida senza esclusione di colpi ̂ all'interno del
l'Ordine dei giornalisti del^ljjombardia è sfociata 
l'altra sera neirassurdò.'cbn la cbnteniporanea pre
senza di due presidenti che, come Papa e Antipapa, 
reciprocamente si negano legittimità. Cinque dei 
nòve 'consigliérJ.Vdel^pàrlanièntinpj dei. giornalisti 
hanno elètto'Achilie Lega, non riconoscendo più 
valida la presidenza di Franco Abruzzo, e. « 

PAOLA SOAVI 
^MILANO. All'origine dello, 
scisma non è difficile scorgere 
lo scontro da tempo, in alto tra : 

.Franco Abruzzo e l'attuale se
gretario della Federazione na- ' 
zionale della stampa, Giorgio 
Santerini, entrambi di area so
cialista. I primi dissapori tra i 
due, un tempio alleati di ferro,' 
sono nàti in occasione' dell'ul
timo contratto; finché là'polé-' 
mica politico-sindacale è pas
sata sul piano degli insulti, del
le querele e delle denunce. E 
oggi tutti e due sono al centro 

; di inchieste.della magistratura: 
'Santerini per una vicenda di 
', appartamenti • déll'Inpgi e 
. Abruzzo per una storia di diritti 
' d'autore per un libro destinato 

agli aspiranti giornalisti e pa-
" gato dalla Regione. 

La secessione è stata decisa 
dopoché Franco Abruzzo ave-

< va impedito a quattro dei cin
que-dissidenti l'ingresso alla 
nunione del consìglio convo-

' cato nella sede dell'Ordine, ri-' 
correndo perfino alla forza 
pubblica.il! presidente era sla

to rieletto nel giugno scorso , 
; con il voto determinante di un • 
'• consigliere, Domenico Tede

schi, che la minoranza consi-
derava ineleggibile per man- , 
canza dell'anzianità prescritta. 
Cosi, in attesa dell'esito del ri
corso, presentato all'Ordine ~ 
nazionale,, i membri della, mi- , 
norànza (santeriniani e «grup- v 
podi, Fiesole) si sono mirati ' 

' sull'Aventino non partecipan- ' 
dò alle riunioni del consiglio; Il 
ricorso è stato poi accolto e 
con l'ingresso del nuovo consi- . 
gliere Piergiorgio Corbia al po
sto di Tedeschi, la maggioran
za si è ribaltata. 

' • Ma non ha mai avuto occa-
' sione di farsi valere: «La prima 
volta in cui siamo tornati in 
consiglio - raccontano i dissi-

: denti - Abruzzo'appena ci ha ' 
visto arrivare con 16 minuti di 
ritardo ha dello che la seduta 
era-già stata chiusa. Poi ci ha 
dichiarati decaduti per le trop
pe "assen7e ingiustificate'' in 
base ad un decreto luogote

nenziale del '44, che pària di 
varie categorie professionali e 
non. nomina neppure i giorna
listi». Cosi il presidente passa 
senza indugi alla loro sostitu
zione e impedisce il loro ac
cesso alla riunione dell'altra 
sera con uno sbarramento di 
polizia è carabinieri degno di 

, miglior causa. La ritorsione è 
stata immediata, con l'annun
cio di due denunce penali 
contro Abruzzo e soprattutto 
l'elezione dell'«antipreslden-
te», Achille Lega. " „ • -• •• ': 

Alla nomina del «sedicente 
presidente»; Abruzzo risponde 
paragonandola nientemeno 
che al governo-fantoccio di Sa
lò. «L'Italia - aggiunge - è uno 
statò di diritto: tutte le decisio
ni, comprese ovviamente quel
le di un presidente di un ordi
ne professionale, possono es
sere portateci vaglio dei tribu
nali della Repubblica. Non ci si 
può dar ragione con la forza e 
la violenza». E poi plancia con 
accuse pesanti: «Mi si vuol im

pedire di portare chiarezza 
. nelle istituzioni dei giornalisti 
, proprio mentre, su mia denun

cia, i giudici milanesi hanno 
,'•accertato che i 104 apparta-
: menti acquistati dall'lnpgi m . 
' via dei Missaglia a Milano dal 
• gruppo Ligresti sono costati 
:., troppo e per di più hanno frul-
' tato a persone ancora scono
sciute il beneficio di tangenti. 

; Siamo vicini alla verità: eviden-
> temente c'è qualcuno che te

me la verità». •: ' • • 
• Alla fine non manca la mi-

.'; naccia legale con relativo tele-
' ' gramma al ministro della Giu-
" stizia: «Chi usurpa • funzioni 
-pubbliche e titoli incorre nei • 
'- reati previsti e puniti dagli arti-
• coli 347 e 498 del codice pena-
. le». Una protesta formale sulla 
-'• presenza della polizia, è stata ' 
;' invece inviata dal presidente < ' 
'' dell'Associazione lombarda ' 
•dei giornalisti, Maurizio An-

v driolo, al ministro dell'Interno-1 

«Sono profondamente offeso 
da questo spropositato spiega- ' 
mento di forze». , 
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Le relazioni inviate al ministero dell'Interno 
Amministratori straordinari minacciati 
E nei locali di un poliambulatorio s'insedia 
una loggia formata da dipendenti pubblici 

in Italia-
Condizioni inquietanti anche negli altri eentri 
i cui consigli furono sciolti per infiltrazioni S 
A Recale l'ufficio del sindaco era un bunker 
Occhetto: «I partiti si impegnino a far pulizia» 
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Ecco i Comuni strangolati dai boss 
Campobello di Mazara: «Qui comandano mafiosi e massoni» 
Nei Comuni commissariati i boss preparano il gran
de rientro. A Campobello di Mazara, nel Trapanese, 
gli amministratori straordinari minacciati di morte. 
Impiegati comunali e funzionari iscritti a logge mas
soniche, mentre la mafia mette bombe a servizi e 
strutture comunali. A Recale, il sindaco lavorava in 
un bunker superblindato. A Mondragone, dove si 
vota il 28 marzo, la camorra soffia sulla crisi. -

umico pimno GIAMPAOLO TUCCI 
• 1 ROMA. Nei comuni com
missariati per le "infiltrazioni 
della criminalità organizzata, •' 
la mafia può ritornare. Anzi, 
non è mai andata via. Gli uo
mini dei boss.sindacie-asses- . 
sori, ma anche funzionari e 
tecnici comunali, in questi me
si hanno «lavorato»: preparar- " 
do la grande riscossa, il grande 
rientro nel sistema di potere lo- ' 
cale. L'allarme è giunto, due ' 
cuomi fa, dal presidente della 
Commissione antimafia. Vio
lante ha denunciato «il dislnte- : 
resse dei partiti'politici e il boi- •: 
cottaggio nei confronti degli.' 
amministratori straordinari e , 
della loro opera, con il rischio 
assai gravechelecondizioni in 
base alle quali è stato disposto ., 
lo scioglimento possano rapi- ; 
damente riprodursi - all'indo- : 
mani delle nuove elezioni». Ma -
che cosa succede nel 41. co- • 
munì sciolti per fatti di mafia? : 
Come vivono gli amministrato- -
ri straordinan mandati': dallo • 
Stato per ridare un minimo di 
credibilità alle istituzioni? Il 
quadro che emerge dalle rela

zioni inviate al ministero del
l'Interno è raggelante. 

.' Malia, massoneria e P38 
a Campobello di Mazara. . 

; Paese in provincia di Trapani, 
dominato dalla «famiglia» di 

• Mariano Agate (chehacontat-
: ti con l'alta mafia. 1 Corieonesl, 

1 Santapaola e i Minore) : qui lo 
> Stato ha il volto di un magistra-
: to in pensione, di un vice pre

fetto, e di un funzionario pre-
' fettizio. Un anno fa, appena In-
'•' sedlatlsi in Comune, hanno 
'trovato sulle loro scrivanie let-
;;• tere anonime zeppe diminac-
' ce di morte e un pacco pieno 
. di proiettili P38. La loro stessa 

Cresenza dava fastidio a nota-
lli.e grandi boss. Perché, tan-

„••'• to per fare un esempio, i tre si 
> erano' intestarditi a requisire 

tutti 1 pozzi privati. Volevano 
dare l'acqua alla zona costiera 
delle Tre Fontane, dove d'esta
te si ammassano oltre cento
mila persone. «Nel tentativo di, 
contrastare i nostri sforzi-seri-, 
vono I commissari - alcuni 
componenti del disclolto con
siglio comunale si sono fata 

Gela uno dei Comuni a «rischio» d'Infiltrazioni mafiose 

promotori e orchestraton di 
un'azione mirata a porre in 
cattiva luce la nostra gestione, 
con lo scopo di recuperare 
credibilità e stima, è di prepa- •• 

; rare in tal modo un terreno fa-. 
; vorevole al rientro nella gestlo-
: ne della cosa pubblica dei vec- ; 
chi amministratori, per ripren- -
dere i vecchi traltlcl per la spar
tizione di ogni possibile, van-

: tagglo. . Perché .;- In questo, 
consisteva la vera sostanza' 

' della cosiddetta attività politi
ca». Ostruzionismo, boicottag
gio, ed attentati a strutture ed 
attrezzature pubbliche «allo 

scopo di paralizzare servizi es
senziali». Segnali stradali drvel-

. ti, batterie degli automezzi ru
bate, pompe di sollevamento 
dell'acquedotto messe fuori 
servizio: «in questa azione gli 
ex amministratori sono stati 

' ' spalleggiati da alcuni dipen-
• denti comunali, ancora vinco
lati ai maggiorenti locali». Del-

- le vere e proprie talpe, i travet 
-comunali, impegnate nella 
. «propalazione di notizie d'uffi-
' ciò, anche riservate», e nell'«al-
" terazione di documénti». I tre 

commissan scrivono 1 nomi 
dei funzionari infedeli, «un 

gruppo che, avendo avuto per 
molti anni il pieno controllo 
delle varie attività comunali, 

• ha potuto impossessarsi delle 
, principali leve del potere». Tut- : 
ti affiliati alla massoneria, «alla 
quale aderiscono i maggiori 

» esponenti della classe dirigen
te locale». La più importante 

! loggia di Campobello è addirit-
;: tura ospitata in locali di pro-
- prietà comunale, «nascosta 

dietro il paravento dell'Avi». In 
' quegli uffici, l'Usi locale voleva ; mettere un poliambulatorio, 
«io consentirebbe - si legge 
nella relazione - l'utilizzazione 

di fondi disponibili fin dal 
1988». Ma la loggia massonica 
ha sempre vinto. «Si tratta - : 
scrivono i commissari - del ' 
maggior centro di potere oc- ; 

' culto, e dispone anche di un 
computer in cui sono riversati 
dati prelevati dagli archivi elet
tronici degli uffici comunali». 
«Ambiguo, dilatorio, a volte fi
no all'ostruzionismo, specie 
quando si tratta di dare attuar 
zione a decisioni collidenti 
con gli interessi dei suo grup
po», è giudicato il comporta-, 
mento del segretario comuna
le. Un funzionario, «non indi
pendente e scarsamente affi
dabile», peri legami con i poli-

, tici locali, ormai «incompatibi
le con l'ambiente», del quale I 
tre commissari straordinari 
hanno chiesto il trasferimento. 

Venite a Gela.. Terra del 
clan iacolano e soprattutto di 
baby-gang. Una sola frase per 
capire: «Solo dopo due mesi è' 
stato possibile costituire un uf
ficio di gabinetto per la difficol
ta della scelta di funzionari e 
dipendenti su cui fare affida
mento». -

. n sindaco blindato. A Re-
- cale (Caserta), 6500 abitanti e 
' mille disoccupati, l'intera giun-
' ta è stata arrestata per rapporti 
_ con la camorra. Ecco che cosa 
. videro i due commissari straor-

: dinari, giunti un anno fa: «La 
; stanza del sindaco è munita di 
' porte blindate. Una collegata 
' all'uscita con telecamera a clr-
'.' cuito chiuso, un'altra con l'uffi

cio del segretario comunale, 
ed ha lo spioncino incorpora

to». In questo piccolo comune 
> alle porte di Caserta gli appalti 
venivano dati al boss Antimo 
Perreca, parente di un assesso-

... re. I terreni edlficabili concessi 
a cooperative in odore di ca
morra. «Non si può dire - nota-

: no sconsolati i due funzionan 
- che a Recale vi sia un clima 
sereno e una gestione della co
sa (e della Casa) pubblica 
corretta e trasparente». 
. A Mondiamone ai vota. 

'; Senzatetto (quelli del sisma 
' dell'80), abusivismo edilizio, 
;} minori a rischio e soprattutto 
• disoccupati, a • Mondragone, 
.uno dei primi comuni sciolti , 

;: per collusioni con la camorra, * 
' che andrà alle urne il prossimo 
.28 marzo. Qui non si pagava-

:
 ; no neppure le tasse comunali, 
"e la commissione ha attuato 
'una politica di rigore, «che se è 

, valsa per fini di risanamento fi-
. nanziario; può aver avuto un 
' • impatto non popolare nel con-
'5 testo sociale». E i boss soffiano 
''-/sulfuoco. ••>,' •• •••̂ -•*'" 
' In questi ed altri paesi la si-
; tuazione è davvero esplosiva. * 
' Per combatterla, si legge nella 

risposta del segretario del Pds 
. Achille Occhetto al Presidente 

dell'Antimafia, «I partiti sotto-
f> scrivano un patto solenne» a 
.;: non candidare < personaggi 
•compromessi Per Occhetto 
- c'è «il pericolo di una vera e 
.'propria restaurazione», con il 
, rischio che «i vecchi gruppi po-

; litici che erano legati alle orga-
nizazioni mafiose conservino il 
loro potere». 

«flfar.rimino è mafioso» 

L'ex sindaco democristiano 
di Ftìérmo condannato 
ad otto anni in appello 
• • PALERMO Vito Ciancimi-
no è un malioso anche per i . 
giudici di Appello. L'ex sinda
co di Palermo è stalo condan
nato ieri a otto anni di carcere 
per associazione maliosa, e 
corruzione (due anni In me
no rispetto alla sentenza di 
primo grado). Con lui sono 
stali condannati anche gii uo
mini della cosiddetta «area di 
favoreggiamento»: - Romolo 
Vaselli, tre anni di carcere, 
Francesco Zumino, tre anni e 
quattro mesi, Giacomo Mure
na, tre anni e otto mesi. Il rea
to di un'altro imputalo, Josa-
fat Di Trapani, è andato in 
prescrizione. Si sta per con
cludere la lunga vicenda giu
diziaria cominciata con le cla
morose rivelazioni di Tomma
so Buscettache indicò Cianci-
mino come «un uomo d'onore 
In mano ai mafiosi corieonesl 
e a Totò Runa». Ora l'ultima 
parola spetta alla Cassazione. 

L'ex sindaco democristiano 
non era in aula quando il pre
sidente della Corte di Appello, 
Armando D'Agati, ha lettola 
sentenza:' dopo aver chiesto 
di partecipare alle udienze 

era stato traslento nel carcere 
•di Termini Imerese, poi ha: 
cambiato idea ed è stato ri-

L portato a Rebibbia. Il vecchio 
«burattinaio».del sacco edilK 

- zio a Palermo - condannato 
. per questo a tre anni e sei me
si di carcere interamente con-

; donati - era stato arrestato 
-nuovamente il' 19 dicembre 

scorso su ordine della Corte di 
Appello palermitana perche 

•: secondo 1 magistrati della Pro
cura generale-esisteva «un 

. reale pencolo di fuga dell'ini-
; putato». Ciancimino aveva' 
: chiesto alla questura di Roma. 
. il passaporto, sperando che la 
• sua domanda non sollevasse 
. nessun sospetto. Ma non è an-
; data cosi. ,-r.vi-.~ *«,i.'. :••;•>••& 
> ' . l procedimenti penali nel 

suoi confronti non sono termi
nati Don Vito è ancora impu-

..'• tato di abuso di ufficio nel 
: processo per gli appalti delle 
: scuole e dell'azienda munici-

: palizzata .dell'acquedotto. E 
. poi c'è quella lunga telenove-
;. la dì udienze per la confisca di 
• una parte sostanziosa dei suoi 
beni. ORE 

Siclari,, Capomietto e Tavormina: «La lotta è aperta, ma servono accordi intemazionali» 

Lezione antimafia all'università di Bruxelles 
«Cosa Nostra sta invadendo l'Europa» 
Nell'aula magna dell'università dt Bruxelles il super-
procuratore Bruno Siclari, Antonino Caponnetto e il -
giudice Tinèbra discutono con 2000 persone della 
lotta a Cosa Nostra, del rapporto mafia-politica-po
tere, del perìcolo di infiltrazioni in Europa, del fio
rente mercato delle armi che si è sviluppato nei pae
si dell'Est. «Nessun trionfalismo: Cosa Nostra non è 
morta e sta lavorando perconquistare nuovi paesi». -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TMVISANI 

• • BRUXELLES La conclusio
ne è. la stessa, niente .facili 
trionfalismi, Cosa Nostra non è 
morta e neppure colpita in 
maniera decisiva: anzi, si sta 
riorganizzando. E attenzione 
che la crisi economica, con un 
possibile conseguente allentai 
mento della tensione morale, 

Euò favorire il suo recupero, 
'aula magna della facoltà di 

diritto della Libera università di 
Bruxelles è strapiena: oltre, 
duemila:persone tra studenti e: 
italiani che vivono In Belgio. 
L'atmosfera è i tesa, è quella 
delle grandi occasioni. Seduti 
dietro il.lungo tavolo su invito 
del dipartimento di criminolo
gia ci sono il capo della super-
procura Bruno Siclan, il procu

ratore capo di Caltanisetta Gio
vanni Tjnebra, il padre del 

'pool antimafia Antonino Ca-
r; porinetto e li generale Giusep-
v pe Tavormina capo della Dia; 

Sono venuti a Bruxelles per 
^raccontare e spiegare Cosa 
; Nostra, perchè oggi e solo oggi 

lo «tato italiano ottiene qual-
. che successo, e soprattutto per 
:, sottolineare con preoccupa-
, zione. proprio nella citta capi-. 

tale d'Europa, chela lotta alla 
'. - mafia è un problema ormai in-
'temazionale cui la Comunità 
europea purtroppo non è an-

• cora preparata. 
','('• ••' Una sciarpa bianca sul dop

piopetto nero,'il volto affilato, 
'la voce reca: il primo a parlare 
nel silenzio più assoluto è Ca

ponnetto «L'arresto di Totò 
Riina non è stato per nulla un 
colpo decisivo: uomini altret
tanto crudeli sono già pronti a 
sostituirlo. La mafia ha ormai 
una dimensione mondiale, da 
Palermo ai Caraibi, passando 

: per Mosca. E oggi le sue atten
zioni son particolarmente ri
volte al mercato delle armi. Il 
crollo del Patto di Varsavia 
apre nuove pericolose possibi
lità nella ex Ddr si può ancora 
acquistare un missile terra aria 
per 450 dollari e dopo l'unifi
cazione tedesca sono mancati 
all'appello oltre 60.000 fucili 

' mitragliatori. Ma chi pud esclu-
' dere che non possa mettere le 
; mani su armi batteriologiche, 
.chimiche o nucleari? Dobbia
mo saper rispondere adegua
tamente a livello intemaziona
le: e innanzitutto, poter mette
re le mani sui conti cifrati sviz
zeri, o lussemburghesi, dai 

: quali passano i miliardi e mi-
. liardi che la mafia deve ricicla
re. Non •• dimentichiamo che 
quando nell'89 fu sventato il 

. primo attentato e Falcone, a 
• casa sua era ospite il giudice di 
Lugano, Carla del Ponte. Forse 
la chiave della sua morte è tut
ta in quei conti svizzeri. Se non 

ci sarà collaborazione intema-
; zionale non nusctremo mai a : 
'. ridimensionare il potere di Co

sa Nostra». ^ -:r- " ..-,"', 
'•• Perchè solo ora e non pri-
' ma? Brano Siclari tenta di ri-, 
• spondere a questa domanda: 
'. ; «Perchè sino al "91 - dice - no-
',; nostante i morti e le stragi la ri-
"' sposte erano sempre e solo af- : 
. fidate a polizia e,magistratura,. 

v una lotta impari. Tra màfia e 
'potere esisteva.compiacenza, 

"•' se non complicità. Ricordia-
v. moci lo sbarco alleato in Sicilia 
•.'' e il ruolo dei "picciotti''- pro-
" segue Siclari - la storia mal 
. ' chiarita di Salvatore Giuliano e ' 

della lotta al banditismo, la 
'• mafia usata contro i sindacall-
',' sti e i contadini, Genco Russo 

candidato nelle liste de, la col-
•:; lusionecon II potere politico e 
, •; amministrativo locale che per-
$. metteva di elargire come favori 
£ quelli che erano diritti dei citta-
: din!. La svolta è avvenuta nel 
•• '91 con l'uccisione di Libero 

."Grassi che non determina la 
: vittoria del terrore, ma la ribel-
'> ' Itone. E poi ancora con le mor-
,. ti di Falcone e Borsellino: sotto 
. l a pressione » dell'opinione 
•' pubblica il governo fu costretto 
' ad emanare provvedimenti più 

duri. La reazione popolare fu 
' decisiva: nacque la superpro- ' 
~ cura, le istituzioni per la pnma 
volta entrarono in campo in 

' prima persona. Ma la battaglia 
non è vinta. Cosa Nostra, e ì se
gnali esistono già, sta cercan-

• do porti più tranquilli da cui ri
partire, penetra in altri paesi 

: europei, dove magari il reato 
: associativo non è previsto dal 
' codice penale. Accordi a lrvel-
;' lo europeo sono urgenti». 
» La «lezione» volge al termi-
' ne. Il pubblico applaude, par

tecipa. E ascolta attento. Gio-
'• vanniTlnebra spiega sintetica-
•' mente la struttura mafiosa, il 
. ruolo del pentiti II generale 
Tavormina elenca le leggi ap-

. provate è ribadisce pure lui la 
necessità di di una lotta coor-

! dlnata intemazionale. Infine 
;. c'è una domanda del pubbll-
• co: perchè non combattete la 
. mafia nel governo? Risponde 
' Siclari: «Non si può parlare di 
" mafia nel governo. Neppure , 

tecnicamente è possibile un 
i raffronto. Certo, esistono com-, :~ portamenti che fanno pensare : ad episodi di corruzione. Eb-

• bene: su questi episodi, alcuni : miei colleghi, quelli di Tangen
topoli, stanno lavorando con 
grande serietà». , 

Ferma prolungata 
per gli obiettori 
che marciarono 
per la pace °§ 

Il sindaco 
di Napoli: 
«Pagheremo 
ritalstrade» 

Dopo 50 anni 
vince ricorso 
per una multa 
di mille lire 
Ma è morto 

Il ministro della Difesa Salvo Andò (nella foto) ha punito la 
partecipazione alla marcia per la pace, svoltasi a Sarajevo 
dal 7 al 13 dicembre, di due obiettori di coscienza con una 
settimana in più di servizio civile. Il caso, che è stato oggetto 
di un'interrogazione parlamentare che ha come primi firma- ;' 
tari i deputati Chiara Ingrao del Pds, Crippa dei Verdi, Ber- . 
tezzolo della Rete e Dorigo di Rifondazione, vede protagoni-. 
sti il forlivese Claudio Bazzocchi e il trentino Marco Tovaz- ; 
zi.«Hanno voluto punire - ha detto Bazzocchi- con un'im- ' 
posizione burocratica un gesto di coerenza personale Non 
accetterò il prolungamento di sette giorni del servizio» L'ui-
terrogazione al ministro Andò è sottoscntta da trentadue 
parlamentan , 

Il comune di Napoli sollecita 
la società Italstrade a so
spendere temporaneamente 
il pignoramento delle pro-
pne risorse finanziane avan
zalo dalla società' del grup
po Iri allo scopo di recupera
re crediti per 130 miliardi di 
lire relativi ad opere per i 

mondiali '90. L'atto notìficato presso le tesorerie comunali 
del Banco di Napoli e della Banca d'Italia di fatto blocca 
qualsiasi mandato di pagamento dell'amministrazione loca
le con il rischio di lasciare senza stipendio gli oltre 20mila di- • 
pendenti L'amministrazione comunale, hanno assicurato il ; 

sindaco Nello Polese e l'assessore alle finanze Arturo Del • 
Vecchio, ha le risorse per copiare il debito 

Ci sono voluti cinquant'anni 
per definire la vertenza di un 
ricorso al fisco. La vicenda 
ha inizio nel 1943 e ha come 
protagonista Gerardo [an
netta, commerciarne di Sca
poli (Isemia). a cui viene in
flitta un'ammenda sulla ric
chezza mobile, assimilabile 

alle attuali multe per evasione fiscale, dell'importo di mille 
lire. 11 commerciante presenta ricorso alla commissione tri- ' 
butaria di primo grado e poi a quella di secondo grado di 
Campobasso. La sentenza della Commissione tributaria di 
secondo grado ha dato ragione a lannetta, che non ne ha 
potuto gioire visto che è deceduto nel 1948. •• -

Il lago di S.Giorgio, il lago 
Bianco e il lago Nero situati 
sulle montagne francesi ma 
di proprietà di Moncenisio, il 
più piccolo comune d'Italia, ! 

cercano locatari per il perio
do 1993-1999. Il comune sta 

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ infatti predisponendo le mo- :
: 

dalità della gara pubblica d i ! 

assegnazione la cui base partirà, secondo quanto indicato • 
dagli uffici tecnici, da un canone di 6 milioni annui Chi affit- i 
tera i tre laghi ne avrà, a partire dal prossimo giugno, la gè-
stione e i diritti di pesca, ma dovrà ottemperare ad alcuni -
obblighi quali il ripopolamento e la vigilanza. ,;••-

Grandi nomi dello spettaco
lo italiano hanno risposto al
l'appello dell'Associazione 
parenti delle vittime della '. 

^ ^ ^ . strage di Ustica che nel di- • 
grallS cembre scorso . ha finito ' 

completamente • i fondi. ,'. 
_ _ _ ^ _ ^ _ > _ _ _ _ _ » , Francesco De Gregori. Paolo " 

• Rossi. Fabrizio De André, ri 
Francesco Guccini, David Riondino. Alessandro Bergonzo-
ni, Leila Costa, Paolo Hendel e Massimo Rocchi si esibiran- • 
no gratuitamente, e senza rimborsi spese, in nome dell'im- . 
pegno civile. Nove artisti di prestigio per l'iniziativa «Teatri . 
per la verità», ideata da Accademia Perduta-Romagna Teatri 
a favore dell' Associazione, che si terra fra febbraio e mag
gio in altrettanti teatri romagnoli. — ' 

«Stiamo cercando foto o vi-
deonprese effettuate su', lun-. 
gomare di Livorno la notte 
della tragedia del Moby Pnn-. 
ce». Questo l'appello che il . 
magistrato inquirente. Luigi :' 
De Franco, ha lanciato per " 

_ _ _ » » » » » » » » » » » _ acquisire una documenta-1 
zione capace di chiarire al- -

curii dettagli dello scenario della collisione che, stando agli ' 
ultimi accertamenti risulterebbero ancora controversi In- ' 
tanto, in relazione alla testimonianza pubblicata oggi da «Il S 
Giornale», il giudice ha negato di aver tenuto nel cassetto, o 
anche soltanto trascurato, le Indicazioni dei due istruttori di 
vela dell'Accademia Navale, che peraltro erano stati ascolta
ti poche settimane dopo la sciagura. . 

Tre laghi 
in afflitto 
sulle montagne 
francesi 

Verità su Ustica 
Nove artisti 
lavoreranno 

MobyPrince 
Il magistrato -
cerca le foto 
della tragedia 

Bergamo ^V^-:-\ 
Uccisa a coltellate 
labidella 
di una scuola 

La bidella di una scuola ele
mentare, Guglielmina Nava, 
di 38 anni, è stata trovata 
morta oggi pomeriggio verso 
le 17, uccisa con una coltel
lata al torace, in un ufficio 

•;.'' destinato ai bidelli. A trovare 
_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ _ i • il corpo senza vita della don

na, sposata, separata, ma
dre di una figlia di 18 anni, sono stati un insegnante e un al
tro bidello, accorsi alle invocazioni di aiuto sentite pochi 
istanti prima. Il coltello era ancora piantato nel torace della 
vittima. Secondo i primi accertamenti è probabile che la 
donna sia stata uccisa da qualcuno che forse conosceva e 
con il quale ha avuto un violento litigio. La scuola elementa
re, intitolata a Bellini, si trova nel quartiere Longuelo di Ber
gamo - - -• - >" ,> . , . • . . , 

OIUSCPPC VITTORI 

Si sono riuniti ieri a Milano: «Ricorderemo a Scalfaro tutte le nostre sofferenze» 

«F t̂e di Moretti im eroe, che vergogna» 
io i familiari delle vittime 

IBIOPAOLUCCI 

• i MILANO. Quindicimila at
tentati e 430 morti e 1.198 feri
ti. Questo il bilancio dei terri
bili anni di piombo. A ricor
darlo ieri, In una saletta del
l'hotel Cavalieri di Milano, so
no i congiunti delle vittime del 
terrorismo, mogli e figli, non
ché uomini come Maurizio 
Puddu, Antonio Iosa, Nadir 
Tedeschi, che, dalle Br. furo
no "gambizzali". I referenti so
no i giornalisti, sollecitati a 
non concorrere alla legittima
zione politica del terrorismo, 
con articoli e interviste che ri
schiano di fare apparire come 
«santi ed eroi I feroci assassini 
di Ieri».—.-• ...-'••-•'• w^-''*,'•(.• '.' '--

Parlano con accenti che 
non nascondono lo sdegno 
Giuseppina Gilforte, vedova 
del colonnello dei carabinieri 
Emanuele Tuttobene, ucciso 

a Genova il 25 gennaio 
dell'80; Silvia Glraluccl, figlia 

' di Graziano, assassinato a Pa-
^ dova, nelle sede del Msi, il 17 
< giugno del 74: la vedova del
l'agente di polizia Antonio Ce-

. stari, ucciso a Milano l'8 gen-
, naio dell'80: Giovanni Berardi, 
^ figlio del maresciallo della Di-
r gos Rosario, ammazzato a To-
,; lino 11,10 marzo del 78, men-
• tre era in corso 11 "processo-
:; ne" contro i capi storici delle 
• Br, Curdo e Franceschini fra i 
, più scatenati - nelle gabbie. 
' «Non sopportiamo Tindecen-
- za di uno spettacolo, che vede 
'• Moretti Inseguito dai flash del 
? fotografi e dalle telecamere, 

quasi fosse l'eroe del giorno. 
•Soprattutto - dice Giovanni 
Berardi • non sopportiamo le 
sue insolenti affermazioni di 

• sapore politico. Per noi si trat

ta di un'offesa intollerabile. E 
allora, io, anche a nome di 
mia madre, dico che se lasce
ranno liberi Curcio e Moretti, 
restituiremo la medaglia d'oro 

. al capo dello Stato e magari 
cambieremo nazionalità». 

Puddu, che è il presidente 
dell'associazione delle vittime 
del terrorismo, ricorda che già 
da un po' è stato chiesto un 
incontro al presidente della 
Repubblica: «Aspettiamo an-

, cora la sua risposta, che ci au
guriamo non subisca ulteriori 

: ritardi. A Scalfaro vogliamo ri-
' cordare le nostre sofferenze e 

la nostra richiesta di non di
menticare».' • :.„„-. 

, L'associazione è critica con 
la stampa e con la vice presi-

: dente della commissione giù-
• stizia della Camera. Tiziana 

Maiolo, «che è stata sponso
rizzata da Curcio alle ultime 

elezioni - dice Puddu - e ora si 
erge a difensore delle leggi». 
Puddu ricorda anche che lo 
Stato, tanto generoso coi ter-

, roristi, ha ancora disatteso 
'leggi a favore degli invalidi del 
-': terrorismo, I quali, per fare un 
: solo esempio, sono costretti a 
j,pagarsi anche l,ticket per le 
,:; cure che devono seguire per I 
,-'. mali, conseguenza delle muti

lazioni dovute ai terroristi, «li 
>• nostro invito - dice Antonio lo-
";sa, "gambizzato" a Milano - è 

ad una riflessione pacata, ma 
• rigorosa. Noi, tanto percapir-
. ci, non siamo contrari alle leg-

i ' gì della Repubblica, anche 
.quando queste consentono 

'• un periodo di permesso a Mo-
;: retti. Ci offende la spettacola

rizzazione. Se Moretti se ne 
•'-, fosse stato zitto, la cosa pote

va essere accettata. Ma il pro
tagonismo, no, quello non 
possiamo accettarlo». , 

Né il protagonismo, né la 
mistificazione, dice Silvia Gi-
ralucci, che aveva tre anni 
quando venne ucciso suo pa
dre e ora ne ha 21. «Si deve sa
pere, a proposito di Curcio, 

: che per l'omicidio di mio pa
dre c'è una sentenza, che è 
passata in giudicato, e che ri
guarda anche 11 fondatore del-

: le Br, che è stato condannato 
' per concorso morale. Curcio, 
; peraltro, rivendicò quell'omi-
: cidio. E dunque smettiamola 
1 di scrivere che Curcio non si è 
• macchiato di sangue». •».-•-• -*• 

Costa fatica dire queste co-' 
; se, spiega, per tutti, Antonio 
, Iosa. Ma guai a dimenticare. 

Guai, soprattutto, a concedere 
• a posteriori una legittimazio-
• ne al brigatismo. La vittoria sul 
; terrorismo è costata il sangue 
di tanti leali servitori dello sta
to. Non è consentito a nessu
no dimenticarlo. .. , 

Ponte Chiasso, il medico e la farmacista fermati con 432 miliardi 

«I finanzieri si sono sbagliati 
Non portiamo soldi in Svizzera...» 

ROSANNA CAPRILU 

• • MILANO. «Io e mia moglie 
siamo stati vittime di un errore. 
Se non fosse cosi, ci saremmo 
rivolti a un legale, invece sla
mo assolutamente tranquilli». 
Riccardo Buchberger, il medi
co di Castelfranco Veneto fer
mato alla frontiera di Ponte 
Chiasso insieme alla moglie 
Pia Vecchia, che teneva nella 
borsetta documenti compro
vanti operazioni finanziarie 
per oltre 432 miliardi, non ha 
dubbi: «I doganieri devono 
aver interpretato male le car
te» •.,,.,. ' *.;•.'•. •.'«•,• ',.., 
> Le «carte della discordia», 
spiegano in dogana, sarebbe
ro 24 fogli manoscritti e dattilo
scritti cne documentano una 
serie di operazioni finanziarie: 
compra vendita di titoli azio
nari e aumenti di capitale per 
un valore di oltre 432 miliardi 
di lire. La distinta manoscritta 

degli investimenti è intestata 
alla Hyaline AG., una holding -: 

. ' di Mendrisio, la finanziaria " 
' svizzera che controlla il grup- ': 

pò farmaceutico Fidia - Der- . 
- matrofine di Abano Tenne. Gli . 
' investimenti riguarderebbero il i-
.. periodo 6 marzo 92'-17 feb- ' 
'-'• orafo 1993, data del versamen- ? 
• to della tassa sul possesso dei 

'• titoli, pari al 3 per 1000; pagati '. 
:', in Svizzera - mercoledì dalla ;' • 
Icoppla di Castelfranco Veneto. -, 
}••••••• Dopo quel versamento Rie- f 
• cardo Buchberger, medico, 57 -
'• anni e sua moglie Pia Vecchia, ' ' 
, di due anni più giovane di lui,, 
. si sono avviati a piedi al valico '.' 
- ' di Ponte Chiasso, dove i doga- -r 
••• nleri li hanno fermati per un ['• 
: controllo di routine. Le «carte -r 
- incriminate» erano dentro la ^ 
.- borsetta della signora, laureata -

in farmacia, ma di professione 
casalinga, secondo i docu

menti Nei confronti dei due 
coniugi non è stato preso nes- -
sun provvedimento, ma la 
Guardia di Finanza in quelle 
•carte» vuole vederci chiaro. »'• 
Anzitutto sulla holding svizze- • 
ra. I documenti ufficiali dicono ' 
che la Hyaline AG., società '," 
anonima con azioni al portato- •' 
re, controlla il 96% della Fidia '•'• 
Finanziaria la quale a sua volta •• 
controlla la Fidia Famnaccuti- ,' 
ca, azienda in crisi che ha ap- :; 
pena messo 200 operai in cas- • 
sa integrazione. Pia Vecchia, li 
insieme alla sorella Paola e al ' 
fratello Nico, rappresentava la l'i 
«vecchia guardia» della Fidia. ?>. 
Alla morte del padre. Luigi, ' 
presidente onorario della so- ' 
cietà. Pia è entrata in possesso V 
dell'1% del del pacchetto azio-, 
nario. Azionaria «forte» della ' 
Hyaline AG., Invece, è la mo- ?'• 

the di Ennio Arenghl presi- ,-
ente della Fidia farmaceutica '> 

e dell'associazione industriali 
di Padova. * 

I reati ipotizzabili, se venis
sero accertate eventuali viola
zioni di legge, per la Hyaline e 
per Pia Vecchia sono falso in 
bilancio ed evasione alle leggi 
tributarie. Negli appunti ntro-
vati nella borsetta della signora 
si parla anche di oro, platino, 
obbligazioni e tìtoli azionari il 
cui possesso risalirebbe all'81. 
prima, quindi della legge sulla 
liberalizzazione dei movimenti 
di capitali, che data 1990. Ma i 
coniugi di Castelfranco si dico
no tranquilli. «Non c'è stato al
cun sequestro - dichiara Ric
cardo Buchberger - Al rientro 
in Italia, dalla Svizzera, dopo 
una stretta di mano al finanzie
re, io e mia moglie abbiamo 
proseguito il viaggio verso ca
sa». Ieri mattina, u medico si è 
presentato regolarmente al ' 
suo posto di lavoro nel reparto 
di riabilitazione per cardiopati
ci dell'ospedale di Asolo, feu
do dell'ex ministro ai Trasporti 
Cario Bernini. „ .- , v 
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Gabriele Turci, la moglie Rosa e i tre figli J •* 
hanno scritto una lettera al ministero 
«Paghiamo già i contributi sulla busta paga 
e poi noi ci curiamo con la medicina omeopatica» 

in Italia 
«Lo Stato si prende una montagna di soldi... 
Ora ha deciso di "spremerci" anche sulla salute 
Speriamo che altri italiani facciano come noi» -
Attesa per la risposta dell'Intendenza di finanza 

Sabato 
20 febbraio 1993 

Sanità, famiglia di obiettori a Forlì 
«Non vogliamo il medico di base» e restituiscono i tesserini Usi 
Ieri mattina, hanno restituito i cinque tesserini sani
tari. Gabriele Turci, la moglie Rosa Bellofatto, inse
gnanti, e i cinque figli sono da ieri i primi obiettori 
sanitari del Belpaese. «Non vogliamo pagare il medi
co di base perché ci curiamo con la medicina 
omeopatica». E poi hanno scritto ai funzionari del 
ministero delle Finanze per informarli della decisio
ne. «Facciamo già la nostra parte...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANOCWAOUHIMANDI 

• i FORLÌ. I pnmi «obiettori 
sanitari» sono due insegnanti 
di Fori) e i loro tre figli. Da an
ni e anni si curano e curano la 
loro prole con , i prodotti 
omeopatici. Se li pagano tutti 
perche «l'Italia non è come la 

' >/ Francia dove Io Stato, ti rim
borsa la meta». :•.•••'••.: ;.,> 

: <f* ", Da ieri, Gabriele Turci, la 
moglie Rosa Bellofatto e i tre 
figli di Raffaele. Francesco e d 
Enrico di 12, 7 e 6 anni, han
no restituito i tesserini sanitan 
e hanno spiegato il loro gesto 
ai funzionari dell 'intendenza 
di Finanza. Turci è maestro e 
sua móglie insegnante. Dico
no di avere avuto già proble
mi con la scelta del pediatra 
per 1 figli. «A quello siamo riu
sciti a sfuggire. Non riuscire
mo, a sfuggire alle trattenute 
per l 'ospedale che ci fanno 
direttamente sulle buste pa
ga, m a a i medico di base che 

•• non abbiamo mai usato, si». 
I due insegnanti s tanno fe

steggiando-uno dei figli. C'è 
gran confusione in casar gli 
amichetti, la torta, i giochi e 

, i . giornalisti. Un complean
n o strano, c o r telefono che 

ijiiTisioq s! rxjob•srdnw-

ci un po ' gioca e un po ' ri
sponde: «Guarda, ci abbiamo 
pensato a lungo se rendere 
pubblica la nostra decisione 
Poi abbiamo scelto di farlo 
sapere a tutti II nostro è un 
suggerimento Ci stanno spre
mendo anche sulla salute» 

Che cosa ha fatto scattare 
la molla? 

Varie considerazioni La pn-
ma è che l 'omeopatia non è 
mutuabile Noi ci paghiamo il 
nostro medico, paghiamo le 
nostre medicine Dovrebbe 
essere finita qua. E invece 
guardo il mio stipendio è cre
sce la quota che devo pagare 
per l 'ospedale. /Inoltre non 
posso più scaricare le spese 
omeopatiche e poi... Poi mi 
chiedete altre 85.000 lire per 
cinque, pe r il medico di base 
che non usiamo? E assurdo. E 
allora abbiamo deciso di re
stituire le tessere sanitarie. 5 , ; 

Ma pensate che serva una 
protesta di questo tipo? 

In realta speravamo che la 
Cgil facesse qualcosa Invece 
si mette a at t r ibuire i modu
li Pensiamo comunque che 

: possa aveream valore di testi-

Cittadini In ' ' 
coda negli 
uffici di una Usi 

• V ROMA. I moduli pe r l'au-
tocertificazione saranno di
stribuiti a n c h e dagli ambula
tori privati. Lo h a annuncia
to, ieri, il ministero della Sa
nità c h e h a accolto un'offerta 
di disponibilità d a parte del
l'Anisap (associazione n a - . 
zionale istituzioni sanitarie ; 
ambulatoriali private). Dalla ' 
settimana prossima i cittadini potranno ritira
re, m a non consegnare, i moduli nei poliam
bulatori e nei laboratori di analisi. Da lunedi, 
poi, dovrebbe partire l 'operazione uffici po
stali Dalle 14 30 alle 16,30 i cittadini potran
no autoceruficarsi agli sportelli postali Lo ha 
assicurato il ministro delle Poste, Maurizio Pa
gani Ma sarà vero? len in molti uffici postali, 

e — = _ = » - ~ j ~ r — ? — 

Autocertificati 
Uffici postali 
senza moduli 

non era ancora giunta alcu
na indicazione in proposito 
«Non ci sono arrivati i moduli 
e nessuno ci ha detto cosa 
dobbiamo fare - ha detto 
una dipendente dell'ufficio 
postale di Roma Ostiense -
Non potremo mai organiz
zarci in tempo. La notizia 
l'abbiamo saputa leggendo i 

giornali. Vorremo sapere quanto verrà a co
stare l'intera operazione. Pagare gli straordi
nari a tutti i dipendenti non sarà cosa da po
co». E intanto i cittadini cominciano ad affol
lare anche le poste «Sono venute un sacco di 
persone a chiedere informazioni Soprattutto 
persone anziane E noi non sapevamo cosa 
dirgli» 

monianza, che possa far di
scutere e decidere qualcun 
altro. Sai, noi abbiamo fatto 
un casino anche per l'ora di 
religione e per r '8 per mille" 
che non volevamo dare ne al
la Chiesa' né allo Stato. Ci 
hanno minacciato per. la sto
ria deU'ora di religione: telefo
nate anonime; lettere. Questa 
volta non ci minacceranno, 
ma non so che seguito avre
mo. Comunque sia é una co
sa che sentiamo profonda
mente. Qui tutti buttano giù il 
calice e sta passando l'idea 
che' • abbiamo' consumato 
troppo e che adesso dobbia
mo essere puniti. Più'.di cosi?" 
Anche per la salute? E davve
ro assurdo. 

E alla Usi cosa hanno det
to? •?,.•* 

Niente. Nella lettera all'inten
denza di Finanza abbiamo 
scritto che . prendiamo atto 
della iniqua vessazione che 
procede fra il,belato generale 
e tiepidi E che non abbiamo 
nessuna intenzione di pagare 
un servizio che non useremo 
mai Noi facciamo già la no 

ci a lunghe code per l'auto-
certi [reazione. 

E se vi assegnano an medi
co di base d ufficio? 

Io non lo voglio proprio Se 
me lo danno d'ufficio, li de
nuncio. Ti pare possibile che 
mi costringano ad avere il 
medico x se non lo voglio? E 
die lo decidano loro?. ;s.. - ''•... 

Ma siete sicuri della scelta 
anche peri-vostri Agli? • 

Certamente. Fino ad ora li ab
biamo curati con lo stesso si-

. stema che usiamo noi. Stia
m o benissimo e ci troviamo 
benissimo con le cure omeo-

. panche......-. •: :.-r,:-.^•:.•'$*-:•.<•*'• 
'. E se le 85.000 lire ve le trai-
;v tenessero direttamente 

dalle buste paga? y>-; 

Troveremo il modo per ri
prenderci il maltolto. 

v E l'Intendenza di Finanza 
cosa pensate possa fare? 

Non credo che sappiano cosa 
' fare. Comunque aspetteremo. 

Ma d credete ad un servi
zio sanitario nazionale? 

Certo. Ma diverso da questo. 
Come può essere credibile un 
sistema che ti fa pagare tre 
volte la stessa cosa? Oltre che 
stupido è intollerabile sotto il 
profilo della gestione del bud
get familiare. -,.. ,.,«*••••:.•:• ; 

: Ma avrà seguito la vostra 
Iniziativa? . 

.'; Speriamo. Se ci fossero aicu-
- ne centinaia di migliaia di 
'.: persone a fare la stessa cosa, 
" beh, penso proprio che qual-

• £'. 

stra parte in termini di tasse e '• cunoj je j ioyrebbe trarre logi' 
perciorinunciamo a sottopor- rTcTi?conseguenze! Chissà... 

Ì - J ^ J « . 

Da mesi immobilizzata ŝ ul letto, «denutrita, alcolizzata/con 
Era affidata al nipote tossicodipendente. La scoperta grazie a una denuncia dei vicini allarmati dalle 

LA STORIA variéfratturé, senza alcuna assistenza 
gridajdella donna &.?i. f; • 

Viveva tra gli escrementi: anziana salvata a Bologna 
A dieci minuti di autobus dallo sfavillio delle vetrine 
del centro, a dieci minuti dal cuore di Bologna. Nella 
città in cui gli anziani sono un bene prezioso, assisti
ti, coccolati; amati, può succedere che una vecchia ' 
affidata al nipote tossico, viva pennesi e mesi immo
bile su un Ietto, tra gli escrementi, denutrita, con va-

' rie fratture. Storia allucinante ma vera, scoperta per 
le grida della donna e i furiosi latrati del cane... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

IBI BOLOGNA. Qui le chiama
n o ancora le «case Nicolazzi», 
villettlne unifamfliari a due pia
ni con giardino, costruite per 
giovani coppie e casi sociali. Il 
quartiere è un bel quartiere, il 
Navile, a'dlecl minuti di auto
bus dalle vetrine del centro. 
W"rde c e n'è, servizi ce ne so
no. Ma.questo bel,quartiere 
nasconde e, d a ieri rivela, una 
storia allucinante con vittima 
designata. La vittima è una an
ziana donna che solo da qual

che giorno è uscita d a un infer
no. Ora 6 in ospedale, al Rizzo
li, denutrita e con le ossa rotte. 
Ma non ci sarebbe voluta an
dare, avrebbe preferito conti
nuare a vivere In quell'inferno 
che stiamo per raccontare. 

L'hanno trovala lunedi scor- ' 
so ai piedi del letto,"sdraiata 

* sul suoi escrementi e su quelli 
del pastore tedesco del nipote. 
I vicini avevano sentito le sue 
urla, i latrati funosl del cane. U 
avevano sentiti altre volte, ma 

questa volta hanno avuto più 
paura e hanno chiamato 113 e 
vigili del fuoco. Sono entrati ' 
con la maschera ant igas/ma 
qualcuno di loro si è sentito • 

. male. Un fetore orrendo che si '. 
sente ancora oggi passando vi-
cino alla porta d'entrata. Sirin- -
ghe usate, sporcizia, finestre si- • 
gillate. Niente cibo né per la !' 
donna, n é per il, cane . Solo . 
qualche bottiglia vuota di, su- • 
peralcoolici. Dì fianco alla fa- ' 
miglia del veterinario, a pochi'•''•; 
passi dalla casetta dell'ex ca- '•:• 
rabinìere. tra il verde dove tèn- .<:, 
tano di giocare 1 bambini e i ' 

' negozi, si è ; conclusa, -per il ..'•. 
momento, una'storia iniziata ]' 
sette anni or sono. 

Lei, dicono, e alcoolizzata. 
Sua figlia, morta a .47 anni > 
qualche mese, fa, e r a handi-.,'.. 

' cappata, il figlio della figlia tos- , 
sico, il marito della figlia, dico- f 

' no, in galera. Il marito di que- .' 
sta donna di 79 anni, ora rico- •' 
verata al Rizzoli per un gravis
simo stato di denutrizione e 

per varie fratture, se n 'èandato 
anni fa. Si sono separati. Lui, 
pulitole vestito bene, abita in ' 
un altro quartiere. Qualcuno 
dice che si fossero separati af
finché il comune assegnasse 
un'altra casa al nipote tossico, 
figlio di un'handicappata co
stretta in carrozzella, Comun- ; 
que sia,, nel 1986 la casa viene 
assegnata a Paolo Tedeschi, il : 
nipote,, capofamiglia. Il nucleo 
familiare, caso sociale assolu
to, viene seguito dai servizi de! 
quartiere, dalle assistenti so
ciali e dal distrétto sanitario. • 
' - La situazione precipita defi
nitivamente alla morte della 
madre di Paolo. In casa, da 
quel momento ci sono la. non
na Regina Mifan, il nipote e il 
pastore tedesco del ragazzo. I 
vicini accentuano la protesta, 
cominciano'ad inviare esposti 
al quartiere e all'Usi e persino 
all'Enpa: Il cane non esce mai, , 
è segregato in casa. II servizio 
di igiene pubblica tenta un so
pralluogo m a non nescc ad 

entrare. In quel penodo anche 
all'impresa, ciclicamente ìn-

' viata per pulire la casa, viene 
.' vietato l'ingresso. Il giovane va 

spesso in carcere per piccoli 
' furti e spaccio. Entra ed esce. 
' Per un periodo gli danno gli ar
resti domiciliari. Gli esposti 

. continuano, ma in quella casa 
non può entrare nessuno. Arri
va, quattro mesi o r sono, an-

' 'che un esposto alla Procura 
' della Repubblica. Ma il Procu-
' ratore Cino Latini non sa nulla. 
'; «Fatemi verificare, d i c e v i sa-
, prò dire qualcosa lunedi pros
sime». •--...... --•' •:• • ';;.'• 
~. Di notte arrivano gli spaccia
tori di droga, nascono risse. 

.' Paolo spesso viene picchiato. 
Scompare per giorni e ritoma 
all'improvviso. Alle assistenti 

; sociali che la vorrebbero rico-
.' verare la donna risponde sem-
: pre di no. A volte chiede aiuto 

ai .vicini, chiede loro di chia
mare il 113, ma non denuncia 
mai il nipote. «Era sempre 

' ubnaca, dicono i vicini, e le 

poche volte che usciva dava le 
onde. Due volte è anche cadu
ta, abbiamo cercato diaiutarla 
m a c i n a accusato di averla fat
ta cadere*. La situazione,, in-

' somma, diventa insostenibile. 
Il cane che abbaia f uriosamen-

• te. la donna che si lamenta ed 
- urla, il giovane che urla. Anche 
'il racconto dei vicini da la mi-

1 sura di questa allucinazione 
' reale. «Abbiamo fatto un sacco 
; di esposti, dice il dottore, non 
. tanto perchè questa fi diventa

ta una zona di spacciò, quanto 
' per le condizioni igieniche di-
- sastrosc di quella casa. Qual

che volta il ragazzo la picchia-
ì va. Lei deve essere ricoverata 
, in una casa di cura e il ragazzo 
lo devono mettere in 'una co-

' munita per il recupero dei tos
sicodipendenti. Sennò toma 
tutto come prima: la sporcizia, 

• il puzzo, il pericolo». ;' », • •••••'• 
.-,-- Dall'assessorato .alle politi-
. che sociali del Comune fanno 

sapere che la vicenda era co
nosciuta d a tempo. «Le nostre 

assistenti sociali - dice l'asses-
, sore Anna Fiorenza - seguiva-
' no il caso, ma non hanno mai 
' po tu to entrare in quella casa 

•.;' per rendersi conto-delia realtà. 
';* E d a un anno che quella signo-
', ra rifiuta ogni tipo di servizio e 

' n o i non possiamo obbligarla. 
' Ora sarà la Procura a dover de

c a d e r e di considerarla incapa
ce di intendere e di volere af-

'• finché venga assistita come si 
deve». L'altra sera il medico 

.• l'ha fatta ricoverare. Ma è legit-
r timo chiedersi come mai non 
' sia stato .deciso prima un trat

tamento sanitario obbligato-' 
• rio, come previsto dalla legge 

; 180. Ma Paolo Tedeschi non si 
,' vuole arrendere: «Tanto nonna 
. tra qualche giorno me la ripor-
; to ha casa. Ho solo bisogno di 
- aiuto,.magari di un lavoro...». 
• Intanto il ragazzo e il marito 
;..{separato (ma non legalmen-
. te) della donna sono stati de

nunciati per omissione di soc
corso. DA Gue 

Assistenza psichiatrica 

Il presidente della Camera 
visita 1'«Aquilone» a Napoli 
«La 180 va applicata bene» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • NATOLI - Gli aquiloni di- ' 
pinti nel fondo della sala, rap- ' 
presentano la metafora della 
malattia meniate, la possibilità 
di liberarsele È una «favola», 
ma anche ì gcniton delle per
sone affette dà malattie menta
li, anche quelli che ne soffro- ; 

no, debbono credere alle favo
le. Di fronte a questo murale, il ' 
presidente della Camera della -
Camera dei deputati Giorgio 
Napolitano, ascolta assorto le ; 
parole dei responsabili del ' 
centro, del dottor Emilio Lupo, 
di Franco Daniele dell'associa- ' 
zione dei familiari delle perso-
ne colpite da turbe psichiche. 
Un discorso duro che parla di ' 
sprechi, di rette pagate per i 
vecchi manicomi che arrivan-
no a 500 mila lire al giorno, 
mentre il «nuovo», come IVA-4 

quilone», oppure la «4 ottobre», ' 
o poche altre, case d'acco
glienza costano allo Stato solo > 
38 mila lire al giorno, naturai- ' 
mente a paziente. •<• • *-• . -* 

Una tipografia, un laborato
rio di falegnameria, uno di ce- ' 
ramica. una sartoria (le ragaz- : 
ze si mostrano spaventate e ti- i 
mide di fronte all'invasione di ' 
tanta gente e si «bloccano» da- ' 
vanti alle telecamere), la men-
sa. il teatrino-sala convegni, il 
bar. Napolitano ha visitato tutti 
gli ambienti, tutte le attività. ; 
Resta scosso quando uno dei 
•pazienti del centro» gli regala ; 
un suo quadro, oppure quan- ! 

do da una scatola estrae il se
condo dono, una ciotola con 
decorazioni fatte a mano, un . 
po ' liberty, un po' classicheg- ; 
gianti. Libri, pubblicazioni gli ' 
si accumulano davanti. Ascoi- > 
ta attento, le proteste, le de- • 
nunce di una riforma, in molte ; 
Usi mai partita e che pure si 
vuole cambiare, guarda lecen- < 
tinaia di persone che gli stan- ' 
no di fronte, che lo circonda- ' 
no, che protestano persino ! 
con i cameramen che tolgono '. 
lavisuale....- . . . •• • - -••' 
:, «Sono un napoletano, eppu

re nella veste istituzionale sto 
scoprendo delle realta che pri

sma conoscevo solo di' sfuggi

ta», esordisce Napolitano. Poi 
prosegue, parlando ai familiari 
delle persone ospitate in que- , 
sto ed in altri centri: «Noi fac
ciamo molte leggi, forse trop
pe, le facciamo in fretta e non :. 
tutte sono buone leggi. Quan-. 
do ci riusciamo, però abbiamo : 
compiuto solo la meta del ' 
cammino: resta da fare la se
conda parte quella dell'appli- • 
cazione di queste buone leg- ~ 

; gi». È il segno della necessita '; 
delle riforme istituzionali, del ):, 

: cambiamento di alcune regole '., 
: della Costituzione, del far poli- ) -
• tica. La legge 180 in questo ; 
centro si capisce che e buona, ?•" 

, che serve, che è efficiente, 
semmai è stata la sua applica- -
zione che è stata lacunosa. «E 

• le proposte di revisione di que-
; sta legge dovranno essere l'oc

casione per il Parlamento di ef
fettuare una verifica di questa ' 

• applicazione». Napolitano se 
non fa volare alti, come vor
rebbero i familiari dei malati, 
gli aquiloni, non spezza nem
meno la speranza o la possibi
lità di sognare, anzi. -

La gente lo capisce e lo ap-
• prezza, per questo, di più Gli . 
• si stringe attorno, cerca di par- .' 
',' largii, cerca la stretta di m a n o . . 
; Napolitano riconosce qualche -
' vecchio compagno di tante 
' battaglie lo abbraccia, poi al 
' bar tende la mano al giovane 
' paziente che prepara il carte 
. che è emozionato si asciuga la 

mano sulla giubba e con uno 
strofinaccio. Non gli sembra 

, vero di poter dare la mano ad 
un personaggio visto tante vol
le in Tv. - . I - Ì — u . . . 

; • Il nuovo viene abbandona
to, si va verso il vecchio ospe-

: dale • pschiatrico - Leonardo 
1 Bianchi, il «vecchio e il nuovo». 
Ì nelle orecchie risuonano le 
"parole di Francesco Daniele. 
; La Regione paga circa 500 mi-
;. la lire al giorno per un ncove- " 
. rato nei vecchi manicomi. E 
viene da chiedersi: quanto co-

: sta una stanza la grand Hotel 
: Excelsior?. Molto meno, natu-
'; ralmente con una pensione 
- complèta flftuttofispetto 

: l l / • I1 !' '"ìV ' J 

Agguato a Vìbo Valentia 
Sparano contro; 
Colpita alla testa là figlia \ 
di un amo. è in fin di vita 
M i VÌBO VALENTIA. Un bim
ba di un anno 6 in condizioni 
gravissime, colpita alla testa 
da un proiettile, nel reparto di • 
neurochirurgia dell 'ospedale 
di Catanzaro, vittima di un ag
guato della 'ndrangheta. , V 

La piccola si chiama Ilaria ! 
Ciranni ed era in auto con 
con la sua famiglia, la madre, 
il padre e la sorella di sette 
anni quando la loro vettura é 
stata colpita d a una scarica d i . ' 
panettoni, ••v-- •,.>.•". ,..-:. : 
.., Obiettivo dell'aggressione ' 
era probabilmente il padre < 
dèlia bambina, Giuseppe Ci
ranni, 32 anni, un uomo con 
precedenti penali. :.;. .,„ ;. A ; 
/ È successo ieri sera a Pisco- ; 

pò, una frazione di Vibo Va
lentia. La polizia di Vibo h a ' 
avviato un'indagine per stabi
lire modalità e cause dell'ag-
guato. Giuseppe Ciranni, pre-
giudicato, é ntenuto un «sol
dato» dell'esercito che lavora 

per la criminalità del vibone-
se. L'auto su cui viaggiava la 
famiglia Ciranni é stata bersa-
gnata da una gragnuola di 
colpi: Ilaria è la più gm-e, la 
madre Domenica Pannia, 32 
anni e il padre della piccola 
se la caveranno con una pro
gnosi di 30 giorni, la sorella 
Enza di 7 anni é stata giudica
ta guaribile in 15 giorni. ' -
: Gli attentatori disposti su 
entrambi I Iati dell'auto, han
no sparato con un lucile a 
pallettoni e con una pistola. I 
primi colpi sono serviti per 
fermare l'auto in corsa. Subito 
dopo, quando la macchina 

* ha rallentato i killer si sono 
. avvicinati e d hanno fatto fuo
c o a distanza più ravvicinata. 
Gli inquirenti non escludono -
che la piccola sia stata colpita 
di proposito. Non sarebbe la 
prima volta che la criminalità 
organizzata aggrdisce anche i 
parenti delle «vittime designa-

Una leggenda metropolitana 
Maria, pensionata sociale 
«povera e senza casa» 
con mezzo miliardo di Bot 
• i GENOVA Sarà l'ennesima 
leggenda metropolitana o sarà 
vera la stona di Mana, ultraset
tantenne: finta-povera che sta
va quasi per ottenere-un casa 
del;.Comune quando é stata, 
sorpresa. a comprare mezzo 
miliardo di Boi? Se si vuol cre
dere alle cronache locali, Ma
ria - le generalità complete, 
l'età precisa e la residenza non 
vengono citate - abita a Rec-
co, centro turistico del Golfo 
Paradiso assai famoso per la 
sua focaccia al formaggio. E a 
Recco tutti sapevano che Ma
na aveva il problema della ca
sa, anche perché l'anziana si
gnora non perdeva occasione 
per lamentare a destra e a 
manca che.sopravviveva con 
la pensione sociale minima. E 
cosi, in forza di quel reddito d a 
sette milioni l'anno, Maria ave
va trionfalmente scalato la gra
duatoria degli aventi diritto ad 
un alloggio comunale. - • « 

Era praticamente ad un pas
so dall'assegnazione quando 
un allibito amministratore -
uno di quelli che, assillati e im-

, pictositi, si erano dati da fare 
per fronteggiare al più presto 
l'emergenza abitativa della 

, «povera pensionata» - si era 
• casualmente trovato in coda 
' ad uno sportello di banca dle-
' tro alla Maria e l'aveva vista ac

quistare buoni del tesoro per 
': 500 mil ioniogiudi 11. Unasto-

r ria incredibile, insomma. E in-
" fatti, in banca e in Comune, 

non c ' è modo di ottenere nes-
• suna conferma ufficiale a me-

•/• gHo delineare l'episodio. Men
tre le voci di paese precisano 

'.' che la stessa Maria, resasi pro
babilmente conto di essere 

. stata scoperta in fallo, si é riti
rata dalla graduatoria prima 

• c h e venisse adottato qualche 
'; spiacevole provvedimento a 
:, suo carico: ed ha pensato be-
>•', ne, in sovrappiù, di sparire per 
'.';•; qualche tempo dalla circola-
,., zione. Risultato, la commissio

ne per l'assegnazione di mi-
" nialloggi comunali agli anzia-
' ' ni; delle tredici istanze ne ha ; : dichiarate inammissibili - ben 
:• cinque; otto hanno superato 

un vaglio, questa volta, rigoro
sissimo. 

Trento, una segretaria ottiene anche il risarcimento del dannò biologico 

«Il mio principale mi corteggiava) 
Condannato: 36 milioni di danni 

> f 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILE SARTORI 

ÌJJJ TRENTO. Pigmalione ad
dìo? Innamorato pazzo, «gen- •'••• 
tiluomo» . ma . decisamente ., 
t roppo insistente nel corteg- : 
giare la sua giovane dipen- •• 
dente: gli è costato.una con- ' 
danna a pagare 36 milioni, : : 
dieci del quali per risarcire al- • 
la ragazza il «danno alla vita * 
biologica». 0 ;. e»;.' • , ci i- . '•.••••>:•"' 

La sentenza - pare sia la :, 
prima del genere in Italia - è ;•': 
stata eméssa dal pretore del • 
lavoro Raim, a Trento. Tutto ' 
nasce quando il titolare di una 
agenzia di assicurazioni, ul- " 
tracinquantenne con moglie e 
figli, assume c o m e unica im- ' 
piegata una ragazza di ven-
t'anni, molto carina. L'uomo ." 
se ne invaghisce presto senza ( 
scampo ed inizia un serrato ,. 
corteggiamento. ; La giovane ' 
non ci sta, rifiuta proposte, in- . 
viti e regali, finché la situazio

ne diventa insostenibile. L'as
sicuratore, all 'ennesimo rifiu
to, le dice: «lo impazzisco a 
vederti qui. Da domani è me
glio se rimani a casa». Lei, do
po qualche giorno di ferie for
zate, pone t'aut-aut: o toma a 
lavorare in pace, oppure è 
meglio il licenziamento. Evie
ne licenziata. La causa di la
voro nasce a questo punto. 
Difesa dall 'aw. Rita Farinelli 
di Rovereto la giovane impie
gata spiega al pretore i due 
mesi di corteggiamenti subiti 
controvoglia. No, il principale 
non le ha mai messo le mani 
addosso. Solo una volta, ac
compagnandola a casa in au
to, ha tentato di baciarla, ma 
non h a insistito. Però... «Fin
ché in.ufficio c 'erano clienti, 
tutto bene. Altrimenti... Come 
facevo a lavorare con lui che 
mi guardava con occhi langui

di per otto ore al giorno? Insi
steva sempre, "Allora, ti sei ' 
decisa? Dammi una risposta". . 
Mi dava le ferie e poi mi chia
mava a casa. Tentava di farmi 

• regali c h e rifiutavo. Oltretutto 
poteva essere mio padre, co
noscevo la moglie, ero amica ' 

1 dei suoi figli». ; :?: /,.- ':: 
..Agli atti, come provai perfi-

• no una lunghissima : lettera • 
• d 'amore inviatale. L'assicura-
• tore, al processo, non si è mai • 
fatto vedere. Condanna del ' 

, pretore: 16 milioni per diritti ; 
sindacali e spese processuali, 

: 10 milioni per danni morali, 
altri 10 per il danno biologico, • 

•cioè, spiega l'aw."Farinelli, > 
«per i disagi, i fastidi, i disturbi -: 

' inflitti alia vita di relazione di • 
una persona»; Una sorta di an- ' 

.; ticipazione della legge contro , 
le molestie sessuali . . r. . . 
. Scrive il pretore Flaim, nelle 

quindici pagine che motivano 

la sua sentenza. «Non può su
scitare dubbio che l'insistente 
corteggiamento cui il datore 
di lavoro-ha sottoposto la 

.donna, anche mediante pe-
;°> santi ingerenze nella sua vita 
, personale (...) provocò nella 

giovane un sicuro turbamento 
della sfera emotiva alla quale 
la scienza attribuisce un ruolo 
di grande rilevanza nello svi-

,'}, luppo e nel benessere psichi- . 
.-, c o delle persone». Tenuto poi 

conto della disparità di- posi-
; zioni - lui anziano e datore di 
«lavoro, lei giovane e dipen-

:; dente - «le condotte dell'uo
mo mettevano in pericolo, co-

. me in effetti avvenne, la possi
bilità per la lavoratrice di rea-

'; lizzarsi sotto il profilo profes-
K sionale». • La ragazza, dopo 
,' qualche mese di disoccupa-
•'• zione, ha ripreso da poco a la-
• votare part-time. E l'assicura-
,; tore? Ne h a assunta un'altra 

Ma la moglie si sta separando 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1993 
Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 1 ° bimestre 1993. ' ' 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me
diante le macchine per. l'incasso automatico "Bancobol" Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza ai numero 188 (la chiamata ò gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. ' -• 
Segnaliamo che ì titolari d i conto corrente postale possono incari
care in via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a. loro intestato. Per questo servizio d i domici l iazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire per 
periodi inferiori al semestre). '.••••'•:*-"-.x -:,<••.-.. 
Alcuni Istituti d i credito offrono da tempo analogo servir lo d i do
miciliazione delle bollette ai t itolari di conto corrente bancario o 
gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da cia
scun Istituto. 
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nel Mondo pagina uni 
Bosnia, il segretario generale dell'Onu 
ha smentito la decisione della sua inviata 
che aveva interrotto le missioni umanitarie 
denunciando i veti incrociati delle milizie 

Il Consiglio di sicurezza proroga di sei mesi 
la permanenza dei caschi blu e li autorizza 
a ricorrere alla forza per difendersi ; 
Viveri «paracadutati» dagli americani? 

Ghali ordina: «Riprendano gli aiuti» 
MaiserbflbloccanoiconvogR: aZepalafome fa strage di bimbi 
«Le missioni in Bosnia riprendono, le operazioni le 
comando io», firmato Boutros Ghali. Il segretario 
Onu non ha gradito la decisione della sua inviata di 
sospendere le missioni e le ha «intimato» di ripren
dere gli invìi. Ma le bande serbe bloccano il convo
glio diretto nella Bosnia orientale. Nelle ultime 48 
ore a Zepa, secondo i musulmani, 157 persone tra 
cui 62 bambini sono morti di fame e freddo. • •. 

blica scrivendo una lettera alla 
signora Ogata invitandola a 
dar ordine di riprendere l'invio 
degli aiuti. Le voci hanno in
fuocato la polemica. A New 
York funzionari del'Palazzo di 
vetro hanno accusato la signo
ra Ogata di non aver neppure 
consultato il segretario Boutros 
Ghali prima di prendere la de
cisione contestata. Nel frattem
po era entrato in campo il ge

nerale francese Philippe Moni-
' lon, vicecomandante del ca
schi blu; l'ufficiale è andato 
personalmente dai serbi per 
convincerli (senza però nu-, 
sorci) a far passare la colonna 
di dieci camion diretti a Goraz-
de e Zepa, ad est di Sarajevo 
Proprio in quest'ultimo villag
gio, secondo la radio bosniaca 
controllata , dai musulmani, 
nelle ultime 48 ore sarebbero 

morte di fame e freddo 157 
persone, tra cui anche 62 bam
bini. 

In questa drammatica situa
zione Boutros Ghali, scavalca
to dalla sua inviata in Bosnia, 
ha deciso di tagliare corto con 
le polemiche e ha ordinato la 
ripresa delle operazioni uma
nitarie. 

•Le missioni debbono ri
prendere il più presto possibi-

• • SARAJEVO.. U termometro 
della follia segna-temperature 
sempre più alte nel orrendo 

\ mattatio della Bosnia. Dieci ca-
. mlon carichi di aiuti, forse l'ul
tima elemosina che può salva
re la vita di migliaia di musul-

' mani dei piccoli paesi sventrati 
dalle bombe nella Bosnia del
l'Est, sono fermi allo «stop» dei 
serbi Le bande stringono e al
lentano la morsa dei ricatti, 
mentre II segretario dell'Onu 
Boutros Ghali ordina la ripresa 
delle missioni umanitarie. 

L'Onu tenta di recuperare il 
tempo e la credibilità perdute 
cambiando le «regole d'ingag
gio» del caschi blu e rinnovan
do'l'impegno a mantenerli 
schierati nella ex-Iugoslavia. 
Gli americani, pressati dalle ri
chieste dei musulmani bosnia
ci, stanno studiando la possibi
lità di paracadutare gli aluti nei 

. villaggi isolati, di ripetere cioè 
la missione umanitaria lancia
ta in Kurdistan. -
- Ma mille ostacoli si frappon- " 

. gono; le trattative s'impantana
no e i vertici dell'Onu rivelano 

, divisioni e profonde diversità * ' 
di vedute. Mercoledì l'Alto 
commissario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, la signora ' 
Sadako Ogata, aveva dato or
dine di bloccare le spedizioni ' 
umanitarie. Un protesta cla
morosa e drammatica di fronte 
ai mille ostacoli, ai ricatti e alle • 
fucilate delle bande di mllizia-
niche scorazzano in Bosnia. « 
Ma la decisione ha suscitato » 
immediato disappunto al Pa-

^ lazzo di vetro e ha innescato ' 
>. una polemica pericolosa. Il se- ,' 

gretario generale dell'Onu , 
Boutros Ghali non ha neppure .• 

' cercato di soffocare lo scontro ' 
'- e ha scelto una reazione pub- ' 

Tu t t i g l i a iu t i del l 'ONU in Bosnia . ^ 
L'ONU ha consegnato 
dal lugllo'92,150.000 
tonnellate di aluti, cioè 
una media di 20.000 
tonnellate al mese. 
Sarajevo ha ricevuto più 
di 30.000 tonnellate di 
aluti che sono stati 
distribuiti a quasi tutti i 
suol 38.000 abitanti. > 
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L'INTERVISTA 

Lo staff di Ogata 
«Bafl'Onu nessuna 
sconfessióne» 

Tipo di (occorso 
Almi alimentari: carne e pesce in scatola, latte in 
polvere, riso, farina, fagioli, lenticchie, pasta e succo di 
arance in polvere 
Altri aiuti: tende, coperte, teloni di plastica, 
kit per riparazioni e pentole 

Ostacoli 
Nelle 14 settimane precedenti la mela del gennaio '931 convogli dell'ONU 
hanno subito circa 54 attacchi tra cui: bombardamenti, (urti di automezzi 
e ritardi a causa del numerosi posti di blocco. -

.VICHI D I MARCHI 

• i A Ginevra al quartiere generale 
dell'Alto Commissariato delle Nazio
ni Unite per i Rifugiati difendono a 
spada tratta la scelta della loro rap
presentante, Sadako Ogata, di bloc
care la distribuzione degli aiuti uma
nitari in gran parte della Bosnia-Erze
govina. Christiane Berthiaume. una 
delle portavoci dell'organizzazione, 
lo definisce un gesto indispensabile, 
un «elettroshock», dòpo mesi este
nuanti di ricatti e divieti. • 

.„>„ D segretari» generate dell'Onu ha 
pero scoateMato apertamente 

La stampa parta di una lettera che 
Boutros Ghali ci avrebbe inviato. Non 
e cosi. Mai ricevuto'nessuna lettera. 
Del, resto- il segretario generale del

l'Onu è sempre stato costantemente 
intorniato della nostra azione. Non ci i 
sono polemiche. Né potrebbe essere 
sorpreso. Che altra alternativa pote
vamo avere? Del resto anche I venti 
paesi che hanno proprie forze nella 
ex Jugoslavia hanno appoggiato il 
nostro gesto - -, 

A che ponto è la attuazione degli 
alati ora? 

Abbiamo sospeso la consegna degli 
aiuti umanitari nell'Est della Bosnia 
mentre continuamo ad operare nel 
sud. A Sarajevo ci sono quantità 
enormi di generi alimentari ammas
sati all'aeroporto e che non vengono 
distribuiti, in questo caso per decisio
ne delle autorità bosniache. Sono 
generi di prima necessità che appar
tengono alla popolazione di Saraje
vo. Comprendiamo lo stato d'animo 

dei dirigenti politici ma la gente a Sa
rajevo continua a morire di fame. La 
verità è che questi aiuti sono diventa- ' 
ti un formidabile strumento di ricatto 
nelle mani di tutte le componeti in 
guerra. t. 

Eppure sembrava che la situazio
ne fosse sul punto di sbloccarsi, 
che I vostri convogli potessero 
proseguire per Goradze e Zepa. 

Del due convoglio diretti ad Est, una, 
è già tornato a Belgrado, l'altro è sta- -
to diviso. Sette camion dovevano .' 
proseguire per Goradze, altri tre per 
Zepa. Il blocco riguarda la città asse- > 
diala di Zepa. I serbi ci hanno detto 
che finché i musulmani non depor-

i ranno le armi i nostri convogli non 
potranno passare. 

L'Alto commissariato per 1 rifugia
ti parla di uso politico degli aiuti 

da parte di tutte e tre le compo
nenti etniche In lotta. Eppure sono 
1 serbi che stanno bloccando I vo
stri convogli 

È vero, i serbi hanno le maggiori re
sponsabilità ma anche i croati spara
no sui nostri mezzi e i musulmani ' 
non distribuiscono gli aiuti a Saraje
vo. Noi ci limitiamo a constatare e a 
denunciare l'uso politico che viene 
fatto dell'intervento umanitario. 

Da mesi operate in questa zona di 
guerra. In che modo evolve la si
tuazione. • -• 

Sono pessimista. Ormai le semplici 
parole non bastano più, servono atti ' 
concreti. Rispetto a mesi fa la situa
zione è molto peggiorata L'inverno 
è particolarmente duro e lOOmila 
persone stanno morendo di freddo e 
di fame nelle «enclaves» musulmane. -

le. Si presume che sin io a diri
gere questa operazione» • ha 
detto irritato il segretario del
l'Onu. 

Cosi, soffocate le polemi
che, si toma alla situazione 
precedente. 

L'Onu carica camion di vive-
' ri, i caschi blu addirittura gui
dano i mezzi sostituendo il 
personale della Croce Rossa. 
Mai gli aiuti non arrivano a di-
stinazione. Nella ex-Jugoslavia 
ripiombata nel Medioevo, le 
bande usano gU aiuti come mi
cidiale arma,di ricatto. Grazie 
all'intervento del generale 
francese i dieci camion di vive
ri destinati alle due cittadine 
musulmane accerchiate dai 
serbi hanno ripreso il viaggio 
interrotto da giorni Ma per po
chi chilometri. Lungo la strada, 
a Rogotica, il convoglio si è fer
mato davanti al cratere provo
cato da una granata. Una 
squadra di tecnici dell'Onu si è 
messa all'opera per riadattare 
la strada al pasaggio dei con
voglio. I guai sembravano fini
ti. La colonna si è spezzata in 
due. Sette camion si sono mes
si in viaggio per Gorazde: gli al
tri tre per Zepa. Ma immanca
bilmente si è ripetuto il copio
ne: •Prima di ricevere gli aiuti i 
musulmani debbono depone 
le armi» - hanno fatto sapere i 
capi delle bande serbe. Minac

ce che, come in altre occasio
ni, hanno bloccato l'amvo de
gli aiuti. L'immediato contrac
colpo è stata la decisione del 
presidente bosniaco Alija lzet-
begovic di ritirare la propria 
delegazione dalla trattative al 
Palazzo di vetro finché gli aiuti 

- umanitari non giungeranno al
le popolazioni accerchiate 
della Bosnia orientale. Mentre 

. le trattative naufragavano per 
V l'ennesima volta, il Consiglio di 

sicurezza prendeva alcune im
portanti decisioni. Il mandato 
dei caschi blu è stato proroga
to per altri sei mesi sia in Bo
snia che in Croazia e Macedo
nia. Non solo i circa ventitremi
la soldati dell'armata inviata 
dalle Nazioni Unite avranno 

' nuove «regole d'ingaggio», ese
guiranno cioè nuovi ordini Fi
nora solamente i reparti che 

• scortavano i convogli umanita-
' ri potevano «ricorrere alla forza 

per far rispettare le decisioni 
"" del consiglio» come recita il 

settimo capitolo della carta 
. dell'Onu. Con la nuova iniziati
va del Consiglio di sicurezza 
tutti i soldati potranno «ricorre 

- alla forza». Non si tratta eviden
temente di una «dichiarazione 
di guerra» dell'Onu, ma di una 

i decisione che rafforza l'appa
rato difensivo dei caschi blu 

' che saranno dotati di nuove 
1 armi e mezzi i * f,, , 

Tribunale di guerra 
Iserbi minaedano 
«Ferrìfera Ginevra» 
• • ROMA. L'ambasciata ser-
bo-montenegrina a Roma par
la di «proseguimento di una 
campagna unilaterale e par
ziale contro là Repuóblica fe
derale di Jugoslavia». Questa la 
reazione alla decisione della 
Commissione* per i diritti uma
ni dell'Onu di sottoporre al 
Consiglio di Sicurezza la costi
tuzione di un tribunale penale 
per i crimini di guerra e contro 
i diritti umani commessi nella 
ex Jugoslavia. L'iniziativa del
l'Onu era, per altro, attesa e in 
qualche modo sollecitata an
che dai governi di numerosi 
paesi, compreso quello italia
no che nei mesi scorsi aveva 
istituito una speciale commis
sione di giuristi incaricata di fa
re proposte per la costituzione 
di un tribunale di guerra. , 

Secondo l'ambasciata a Ro
ma, «l'intero popolo serbo vie-

' ne diffamato in una campagna 
senza precedenti» e denuncia 
•la sistematica, isterica, vergo
gnosa campagna dei mass me
dia intemazionali». 
E aggiunge: «il contenuto del 

,t testo proposto, per le sue con-
', notazioni politiche, nonché 
" per le accuse infondate, po-

• trebbe portare a conseguenze, 
non solo politiche, estrema-

•" mente negative per il processo 
} « di pace gestito dalla conferen-
'< za di Ginevra». -

Di fatto, la diplomazia serbo-
montenegrina rilancia le pro
teste del ministero degli esteri 

' della federazione che ha accu-
'. salo ìen la comunità intema

zionale di non riconoscere gli 
sforzi serbi sulla via negoziale. 

Giovanni Paolo II con il presidente della Slovenia Milan Kucan 

D Papa: «Prima 
gli individui 
poi le nazioni» 

ALCESTE SANTINI 

• E CITTÀ DEL VATICANO. 
•L'autonomia nazionale è 
un valore importante ma non 
assoluto, i nazionalismi chiu
si ed aggressivi sono forien di -
lacrime e sangue, prima de- " 
gli interessi nazionali ci sono 
gli uomini con la loro inaile- > 
nabile dignità e al di sopra 
delle tradizioni particolari ' 
dei singoli gruppi umani si 
pone la comunità intemazio
nale da costruire nella giusti
zia, nella solidarietà, nella 
pace». Con questo severo ri-
chiamo ai valori primari ed ' 
agli interessi generali dei po
poli, da anteporre a tutte le 
loro questioni particolari e 
locali, Giovanni Paolo 11 si è 
rivolto ien al presidente slo
veno, Milan Kucan, per la pri
ma volta in visita in Vaticano 
da quando la Slovenia diven
ne indipendente il 25 giugno 
1991, espnmendo cosi la sua 
crescente preoccupazione 
per il persistere della guerra 
nell'ex Jugoslavia. 

Si può dire che tutto il di-" 
scorso del Papa, pur rivolto 
ad una piccola nazione di 
poco più di due milioni di 
abitanti e che proprio dalla S. . 
Sede ebbe il primo riconosci
mento intemazionale il 13 
gennaio 1992, ha tenuto pre
sente un contesto più vasto. 
Quasi riprendendo le sue 
considerazioni di Assisi sul -
fatto che non furono fatti tutti ' 
gli sforzi possibili per salvare 
la federazione dell'ex Jugo
slavia pur nel rispetto delle 
identità nazionali, il Papa ha 
ammonito che «troppe volte 
il sentimento patriottico è de
generato in • nazionalismi 
chiusi ed aggressivi». Anzi, 
proprio tutto quello che è ac
caduto e sta accadendo in • 
Bosnia Erzegovina ed altrove ' 
rappresenta una «sfida deci
siva per il momento storico ' 
che l'umanità sta vivendo». 
Ma «al fine di non ripetere er
rori, che nel passato hanno 
gravemente pesato sulla sto
na europea e mondiale» - ha 
rilevato il Papa - occorre giù- * 
dicaie i fatta responsabilmen
te in una visione più ampia. 

11 presidente Kucan si è 
detto d'accordo nlevando 
che la guerra in Bosnia Erze
govina «non minaccia solo il 
nostro Paese e quelli vicini, 
ma è anche una minaccia 
per la pace e la sicurezza eu-

• ropea e per il mondo intero». 
' Ed ha invitato il Papa a recar
si in Slovenia affermando 
che una sua visita «sarebbe di 
primaria •- importanza < per 
questo giovane paese e per 
la sua integrazione nel mon
do». Kucan ha fatto pure rife
rimento alla situazione della 
minoranza slovena in Italia, 
Austria e Ungheria, ringra
ziando quanto la S. Sede e la 
Chiesa locale hanno fatto per 
contribuire a «salvaguardare 
la lingua e la cultura». , -•»«-

Al presidente sloveno il Pa
pa ha pure ricordato che la 
Chiesa aspetta di vedere at
tuati gli accordi per la restitu
zione dei beni ecclesiastici 
presi con la nascita della Re
pubblica, senza «prendere 
pnvilegi di sorta, né voler in
vadere campi di sua compe
tenza». Ha nbadito, per fuga
re ombre dopo le polemiche 
che nei mesi scorsi provoca
rono una protesta dei vescovi 
sloveni contro la stampa filo-
governativa, che «lo spazio ri
chiesto dalla Chiesa non è 
quello del potere, ma del ser
vizio nel portare aiuti a chi ha 
bisogno e dell'annuncio del 
Vangelo». -- Un problema, 

, quello degli aiuti umanitari, 
che è tornato in pnmo piano 
dopo che i bosniaci hanno 
disertato le trattative al Palaz
zo dell'Onu rendendo più 
difficili i negoziati in corso a 
NewYork. - -• ->• *«" . 
• Kucan ha fatto visita anche 

ai presidente Scaferò al Qui
rinale e, successivamente, ha 
dichiarato che è necessario 
«innovare» il trattato di Osi-
mo «anche in termim econo
mici» e «in base a principi 

" moderni ed ai reciproci inte
ressi». Ha, comunque, auspi
cato che i già «buoni» rappor
ti tra Italia e Slovenia diventi
no «migliori». -, • 
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Il segretario di Stato americano incontra l'egiziano Mubarak e chiede a Israele di fare ulteriori concessioni in nome della pace 
Da, Gerusalemme segnali incoraggianti: si parla della liberazione di altri detenuti palestinesi in coincidenza con la sua visita 

Gli Usa a Rabin: «Fate un gesto di disgelo» 
Dal Cairo, prima tappa della sua missione medio
rientale, il segretario di Stato americano Warren Ch
ristopher ha chiesto a Israele di compiere un «ulte
riore passo in avanti» per risolvere la vicenda dei pa
lestinesi deportati in Libano. Da Gerusalemme nu
merosi segnali indicano la volontà del governo 
israeliano di liberare centinaia dì detenuti palestine
si in occasione dell'arrivo del segretario Usa., • * < . 

I M B U T O MIOIOVANNANOn.1 

• • Un «atto umanitario» che 
allenti la pressione militare nei 
territori occupati e un •ulterio
re passo in avanti» per risolvere 
la vicenda dei palestinesi de
portati in Libano: è quanto il 
segretario di Stato americano 
Warren Christopher chiederà 
al primo ministro israeliano 
Yitzhak Rabin lunedi prossi
mo, quando il capo della di
plomazia Usa giungerà a Geru
salemme, per quella che si an
nuncia come la tappa decisiva 
della sua prima missione in 
Medio Oriente, 

Gli incontri del Cairo sono 
serviti a Christopher per sag
giare la disponibilità dell'Egitto 
a sostenere una soluzione di 
compromesso in grado di ri-. 
muovere T'ostacolo dei 415» e. 
rilanciare il negoziato di pace. 
Prima il ministro degli Esteri 
Amr Mussa e successivamente 

'" il presidente Hosni Mubarak 
hanno ribadito al segretario di 
Stato americano non solo la 
disponibilità egiziana ma an
che di Giordania e Olp a indivi
duare tempi e modalità per 
una .«applicazione graduale 

' della risoluzione 799 sui de
portati». «L'Egitto si adopererà 
per il ritomo di tutti 1 Palestine-

;• si espulsi, ma ciò richiederà 
' del tempo», ha sostenuto Mu
barak a conclusione di un col-

- loqulo «molto proficuo» di no- -
vanta minuti con Christopher. 
Lo stesso presidente egiziano 
ha annunciato che in aprile si 

' recherà a Washington per in
contrare Bill Clinton e discute
re con lui della possibilità di 

, sbloccare la crisi. «Gli Stati Uni
ti e l'Egitto sono d'accordo nel-

' l'Intensificare gli sforzi comuni 
, per portare avanti il processo 

di pace e Incoraggiare i vari , 

' partner a tornare al tavolo del 
.negoziato», ha dichiarato a sua 
volta il segretario di Stato ame
ricano prima di volare alla vol
ta di Amman, dove è giunto 
nella tarda serata di ien. 

L'impressione diffusa negli 
ambienti diplomatici medio
rientali é che al di là delle di
chiarazioni ufficiali rilasciate 
da Christopher e dai suoi inter
locutori arabi, estremamente 
caute se non •reticenti», in que
ste ore stia prendendo forma 
un nuovo compromesso sui 
palestinesi espulsi,' sostenuto 
dal fronte arabo e «non sgradi
to pregiudizialmente» agli 
israeliani. A manifestare un 
•cauto ottimismo» .è lo slesso 
leader dell'Olp Yasser Arafat. 
Di ritomo da Amman - dove 

' aveva discusso con re Hussein 
un piano che prevede il nmpa-
trio scaglionato nei prossimi 
sei mesi di tutti 1 deportati -

- Arafat ha fatto scalo al Cairo , 
dopo la partenza del segreta-
no Usa, per fare il punto della 
situazione con il consigliere 
del presidente Mubarak, Osa-
ma El Baz: «Insieme a Egitto e 
Giordania - ha dichiarato Ara
fat - abbiamo delineato una 
posizione comune sull'insie
me del processo di pace. Gli 
Stati Uniti non potranno non 
tenerne conto». 

L'attenzione si sposta ora su 

* Israele, da dove continuano a 
giungere segnalicontradditon. 
Ufficialmente viene esclusa la 
possibilità di ulteriori conces-

1 sioni sulla questione dei de
portati. A ribadirlo, in un in
contro a Tel Aviv con esponen- , 
ti del mondo dell'imprendilo- j 
na, 0 stato lo stesso Rabin: «E , 
se domani ponessero altre • 

, condizioni alla ripresa dei col- • 
loqui di pace?», ha sottolineato ; 

. " polemicamente il premier la- * 
- burista riferendosi alla posizio

ne araba. Per quanto riguarda 
' poi l'imminente arrivo di Chn- , 
-stopher, Rabin fa sfoggio di -

• prudenza:«Non mi aspetto mi-
. racoli da una sola visita - è la 
- sua previsione-e d'altra parte „ 
. gli americani, molto saggia

mente, non stanno esageran
do le aspettative». - J 

Frena il premier laburista, e , 
' tuttavia nelle ultime ore da Gè- ' 

rusalemme filtrano numerose ' 
•' e «autorevoli» indiscrezioni che 
'• parlano di «importanti apertu- -

re» verso i palestinesi decise 
dal governo israeliano, da ren
dere pubbliche lunedi pressi- ' 

v mo, in occasione della visita di ' 
Christopher. «Israele potrebbe 

> permettere il nentro immedia-
- to di altri palestinesi oltre 1101 

già autorizzati a rimpatriare», , 
' rivela eXCUnitò uno stretto col-
' laboratore del ministro degli , 
Esteri Shimon Peres. Ad immi- ' 
nenti «gesù distensivi» fa anche ' 

riferimento il quotidiano «Da-
var», vicino ai laburisti, secon
do cui «il pnmo ministro ha in
tenzione di scarcerare per lu
nedi prossimo centinaia di de
tenuti palestinesi, in concomi
tanza con l'amvo del segreta
rio di Stato - americano». 
Sarebbe dunque questa la ri
sposta israeliana alla richiesta 
avanzata da Warren Chisto-
pher di un «gesto umanitario 
nei temtori occupati». Un gesto 
richiesto anche dalla Cee e 
dalla Commissione per i diritti 
umani dell'Onu, che ieri han
no ufficialmente condannato 
Israele per la violazione dei di-
ntti umani nella striscia di Ga
za e in Cisgiordania. 1 due or
ganismi intemazionali hanno 
inoltre sollecitato il governo di 
Gerusalemme al «pieno rispet
to» della Quarta convenzione 
di Ginevra sui diritti delle po
polazioni che vivono sotto oc
cupazione militare. «Di certo 
Rabin non può decretare il fal
limento della prima missione 
in Medio Oriente della nuova 
amministrazione americana -
spiega M'Unita il professor Sh-
lomo Avineri, uno dei più au
torevoli politologi israeliani -
Per questo dovrà fare delle 
concessioni a Christopher. E 
non saranno concessioni "for
mali"». A sperarlo sono in mol
ti, a partire dai palestinesi che 
credono ancora nel dialogo. 

0MIE 

Christopher, l'uomo 
dei «diritti umani» 
• • Carter lo definì «la mia ar
ma segreta» e nelle sue memo
rie dice di non aver mai cono
sciuto un servitore dello stato 
migliore di lui. Warren M. Chn-
stopher e tutt'altro che un uo
mo nuovo della politica amen-
cana, ma nonostante il suo or
mai lungo curriculum di gover
nante molti considerano anco
ra il suo futuro come segretario 
di Stato un enigma. Di certo si 
concorda col fatto che e un di
plomatico di razza. Non per 
niente è stato, sotto la prece
dente amministrazione demo
cratica, il numero due di quel
l'altro maestro nell'arte del ne
goziato che è Cyrus Varice. 
Molto prossimo ai vertici mas
simi, si e però sempre mosso 
in modo «virtualmente invisibi
le». Il suo stile si dice è fatto di 
abiti scuri, di cravatte sobrie e 
di tranquille riservate trattative. 

Chi, nelle scorse settimane, 

> dopo la scelta di Clinton, ha 
cercato di prefigurarne le mos
se ha trovato un solo solido ' 

* elemento sul quale far conto. 
Christopher è l'uomo che con 

- Carter si impegnò di più. nella 
' definizione della cosiddetta ' 

politica dei diritti umani. Sul fi
nire degli anni 70 diresse una 
commissione governativa che 
aveva il compito di determina-

'; re il grado di rispettabilità dei '' 
van governi che aspiravano ad •; 
ottenere gli aiuti americani. Si 

• attirò allora una valanga di cri-
•:> tiene e, anche oggi, se avesse 
' intenzione di muoversi ancora '" 

> su questa strada non avrebbe 
certo vita facile. Anche lonta-

', no dai palazzi di Washington, 
Christopher non ha mai man- -
calo di mostrare una sensibili
tà civile spiccata. Ha di recente 
presieduto a Los Angeles la 
commissione di cittadini inca-

II segretano di Slato americano Warreri Clmstoplwr in visita alle Piramidi ejiae 

ncata di indagare sul brutale 
pestaggio del negro Rodney 
King da parte di una pattuglia 
di poliziotti. Nel '68 aveva par
tecipato alle indagini governa
tive sulle cause della rivolta del 
ghetto di Watts. • 

Come diplomatico di pro
fessione, il suo più ballante ri
sultato viene considerato il ne
goziato con Teheran per il rila
scio, nel 1980, degli ostaggi 
americani in mano agb ayatol
lah. Ma si e mosso su molti altri 

scacchieri, da Panama alla Ci
na. Del Medio Oriente dice di 

'„ sapere poco, ma e un fatto che 
. mentre Vance stava trattando 

l'accordo di Camp David ave-
» va lui dietro le spalle. -

Sessantasette anni, di origini 
umili, sposato con quattro figli, 

" Christopher ha percorso una 
straordinaria estuerà come av-

• vocato. £ il presidente di uno 
- studio legale di Los Angeles 

nel quale lavorano 550 avvo
cati. - . - • • 

& 
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La polizia inglese interroga 
i due presunti responsabili 
dell'omicidio di Liverpool 
Riconosciuti dai filmati tv? 

nel Mondo 
L'orrendo, immotivato delitto 
ha sconvolto l'Inghilterra 
La stampa parla di crollo 
di tutti i valori morali 
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Sabato 
20 febbraio 1993 

Uccisero il piccolo James 
Presi due bimbi di dieci anni 
Hanno dieci anni e avrebbero ucciso James, di due. 
A Liverpool la polizia interroga ì due presunti re
sponsabili dell'orrendo crimine, forse riconosciuti 
dopo la trasmissione di un filmato alla televisione. 
Laceranti interrogativi sulla stampa che parla di 
crollo morale di un'intera società. «Abbiamo paura 
delle facce di questi bambini perchè temiamo di ri
conoscere noi stessi». 

ALFIO B U N A a i l 

• i LONDRA. L'arresto di due 
ragazzini di dieci anni ritenuti 
responsabili dell'orrenda mor
te del piccolo James di due an
ni, preso per mano in un su
permercato, portato via di na
scosto dalla madre e poi ucci
so e messo accanto alle rotaie 
del treno, ha fatto esplodere 
una tempesta di interrogativi 
sull'Inghilterra «società mala
ta», in discesa verso un precipi
zio morale 

I due bambini sono stati ar

restati dopo la trasmissione al
la Bbc del programma Crime-
watch, usato settimanalmente 
dalla polizia per diffondere no-. 
tizie sui crimini commessi e 
mettere i telespettatori sulle 
tracce dei responsabili Sono 
andati in onda nuovi ingrandi
menti delle immagini riprese 
da una telecamera nel super
mercato mentre James veniva 
rapito Per la prima volta è sta
to possibile intrawedere linea
menti riconoscibili dei volti dei 

rapitori che trascinavano via il 
bimbo mentre la madre era gi
rata per fare la spesa 

Gli arresti sono avvenuti a 
seguito di centinaia di telefo-, 
nate di telespettaton Alcuni 
nomi sono stati ripetuti con 
troppa frequenza La polizia 
ha puntato verso due case nel 
quartiere di Wallon con enor
me dispiego di forze per evita
re gli incidenti occorsi alcuni 
giorni fa quando tre ragazzi fu
rono arrestati per errore m 
mezzo ad una sommossa di 
centinaia di persone subito ac
corse Da una parte c'erano 
coloro che volevano linciare i 
ragazzi, poi rivelatisi innocenti, 
dall'altra, come ormai avviene , 
di frequente nelle «Inner ci-
ties», c'erano tutti 1 segnali pre
monitori di quegli assembra- • 
menti giovanili che negli ultimi 
anni hanno dato luogo a vio
lente sommosse urbane Nei ' 
quartieri più poveri delle città 

la polizia rischia di essere at
taccata quando si presenta per 
arrestare qualcuno e a Liver
pool la tensione e sempre mol
to alta II commissario di poli
zia Albert Kirby ha già fatto di
versi appelli alla televisione 
per raccomandare la calma 
D'altra parte per la tattica usa
ta, la polizia, filmata mentre 
strappava dalle case i ragazzi
ni col viso protetto da coperte 
come dei cnminali, è stata vio
lentemente criticata '• 

In totale la polizia ha inter
rogato' 137 ragazzi, oltre a de
cine di adulti E sembrata parti
colarmente significativa la te
stimonianza di una donna se- , 
condo la quale i due bambini 
che tenevano James per mano 
avrebbero chiesto informazio
ni su come arrivare alla stazio
ne di polizia diWalton Le 
avrebbero detto «Abbiamo 
trovato questo bambino nello 
shopping center, si era perso. 

vogliamo consegnarlo alla po
lizia» La donna li avrebbe aiu
tati ad attraversare la strada 
per proteggerli dal traffico 11 
dettaglio dello shopping cen
ter corrisponde a venta È pos
sibile che sia vera anche l'in
tenzione di condurre il piccolo 
dalla polizia? Kirby ha detto 
«Stiamo interrogando i due ra
gazzini in presenza di avvocati 
cgemton Le domande vengo
no poste con la massima cau
tela, hanno 10 anni» 

Il dilemma che il caso James 
presenta al paese e lacerante 
Il tentativo di dare un volto ai 
due piccoli rapiton visti nel vi- . 
deo viene preso come simbolo ', 
di un'altra ricerca, dare un vol
to alle cause che in Inghilterra 
hanno dato una spinta cosi 
vertiginosa all'aumento delia 
criminalità in genere ed a quel
la giovanile in particolare La 
devastazione causata dalla ; 
crescente disoccupazione, lo ' 

Fiori sui binari dove fu ritrovato il corpo del piccolo James 

squallore in cui sono caduti in
teri quartien nelle «inner ci-
ties», la povertà, i ragazzi che 
mendicano per le strade, sono 
tutti fili di una matassa nella 
quale si nasconde una «malat- • 
tia sociale» che porta centinaia 
di migliaia di persone ai limiti 
della disperazione e a un ge
nerale indunmento delle co
scienze 

Mentre è arduo capire che 
cosa può avere indotto due de
cenni ad uccidere James, gli 

adulti si interrogano per esem
pio sul perché le persone che 
hanno visto la scena del rapi
mento o hanno incontrato il 
tno per strada - e James pian
geva - se ne sono lavate la ma
ni Un columnist ha scritto «Il 
caso James ci disturba cosi in-

' tensamente perché da qual
che parte in questa stona pos
siamo vedere lo stato in cui 
versa il nostro paese, un po' di 
tutti noi, ciò che siamo diven
tati» . 

Il presidente è tornato nel Midwest, nei luoghi della campagna elettorale, per fare propaganda al suo piano economico 
I commenti al programma presentato al Congresso ne apprezzano l'abilità politica, ma sollevano dubbi sulla sua realizzabilità 

Clinton «on the road» vende sacrifici e speranze 
Con l'alacrità d'un piazziste e l'abilità d'un consuma
to politico, Clinton è tornato a battere le strade della 
campagna elettorale. Con una differenza: allora ave
va in valigia promesse da candidato; oggi deve ven
dere 1 «sacrifici» che rinnegano quelle stesse promes
se.' La «campagna promozionale», dicono gli esperti, 
è appena jnjziata.'ridalla fineCltntonpotrebbe esser 
battuto da un imprevisto avversario: se stesso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 
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mt NEW YORK. Stessi luoghi. 
stessi clienti, stessi metodi di 
marketing e di vendita, stesso 
piazziste. Giovedì mattina, 
chiuso da poco il suo primo di
scorso sullo stato dell'Unione, 
Bill Clinton è alacremente tor
nato on the road. Ovvero: ha n-
preso a metodicamente batte
re quellestesse strade che, al
l'Indomani della Convenzione 
di New York, avevano visto la 
sua prima marcia trionfale da 
candidato ien a Saint Louis, 
Missouri, oggi a Chilbcothe, 
Ohio, domani nel New York 
Upperstate.. 

Una semplice coazione a ri
petere? Una concessione al 
gusto della celebrazione di se 
stesso? Non proprio O, alme
no, non soltanto. Poiché, a di
spetto delle molte e facili ana
logie, quantomeno due so
stanziali elementi - il mezzo di 
trasporto e la merce in vendita 
- sono, tra allora ed oggi, radi
calmente cambiati La scorsa 
estate Clmton aveve raggiunto 
questa fetta del Midwest - nota 
ai politologhi come patria dei 
Reagan-democrats - macinan
do chilometri ed applausi a 
bordo del suo ormai famoso 
pullmann. Oggi - a riprova del, 

pieno successo di quella pnma 
spedizione - è invece calato 
dall'alto dei cieli con l'Air For
ce One. l'aereo addetto al tra
sporto presidenziale Ed il 
cambio, com'è ovvio, non ha 
mancato di riflettersi anche 
sulla qualità del campionario 
che il neo-presidente porta 
racchiuso in valigia. Da un 
punto di vista formale il pro
dotto che Clmton pubblicizza 
resta il medesimo. Vale a dire 
un piano economico che -
«cosa mai tentata prima d'ora», 
come va in questi giorni ripen-
tcndo il venditore - vuole con
temporaneamente risanare il 
debito pubblico e rilanciare la 
spesa sociale Ma assai diversa 
- anzi, opposta - è la confezio
ne Ieri questo piano era avvol
to nella carta dorata di molte 
promesse Oggi è più rudimen
talmente e realisticamente im
paccata nella carta vetrata di 
non preannunciati «sacrifici» 
Riuscirà Bill Clmton a venderli? 

Rispondere oggi è, ovvia
mente, impossibile" Ma alme
no una cosa già è provata. Bill 
Clinton si è rivelato un autenti
co maestro nell'applicazione 
del più importante principio 
della politica quello che inse-
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Il presidente 
americano 
Bill Clinton 

gna come ogni cosa - poco 
importa sia essa una venta o 
una menzogna - abbia valore 
soltanto se detta al momento 
giusto 0 meglio ha dimostra
to di sapersi muovere con 
straordinana perizia e con 
straordinano tempismo tra i 
paradossi d'un sistema impla
cabile con le più veniali bugie, 
ma assai tollerante con quei 
«grandi falsi» che ti regalano la 
vrttona La cronaca insegna 
nel corso delle primarie demo
cratiche - irriso come business 
democrat dal candidato Clin
ton - Paul Tsongas aveva con 
troppo zelo proposto al paese 
quegli stessi «sacnfici» che so
no ora orgogliosamente espo

sti sulla bancarella presiden
ziale. E solo questo oggi resta 
al povero «greco del Massa
chusetts» la platonica nvendi-

* cazione d'un inutile pnmato 
«Il Bill Clinton che in questi 
giorni vedete alla tv - ha scritto 
ieri sul New York Times- non è 
il Bill Clinton contro il quale ho 
fatto campagna .» 

Venssimo. Tra 1 giorni delle 
pnmarie ed oggi, Clinton s'è 
dimostrato capace d'assorbire 
come una spugna tutte le virtù 
dei suoi nemici e di rigettarle 
in campo quando I tempi era
no più politicamente opportu
ni Ha promesso quando pro
mettere serviva a vincere e, 
una volta eletto, ha scelto di 

contraddire se stesso nel mo
mento migliore Ovvero subi
to, mentre ancor fresco e gio
catole è il suo patrimonio di 
«uomo del cambiamento», e 
mentre ancora le schiere re
pubblicane vacillano sotto il 
peso della sconfitta La storia è 
maestra George Bush ha com
messo l'errore di smentire il 
suo «leggete le mie labbra, 
niente nuove tasse» troppo a ri
dosso del nuovo appuntamen
to elettorale E s'è portato ad
dosso quella sua «bugia», co
me un marchio d'infamia, fino 
al giorno della sconfitta Clin
ton, invece, ha dato a se stesso 
il tempo di sbagliare, di cadere 
edinalzarsi 

È, in venta, una ben strana e 
' contraddittoria impressione 

quella che ti restituiscono que
ste pnme setumane della nuo
va amministrazione Perchè 
nel piano di Clinton si trova di 

> tutto l'opportunismo di chi si 
adatta alle circostanze ed il co
raggio di chi. senza rete, si get
ta in un'impresa davvero non 
comune, il «dilettantismo» di 
chi sembra non saper definire 
un'univoca direzione di mar
cia e la professionalità di chi -
con una magnetica e teatrale 
destrezza nel diretto contatto 
con la gente - nescea vendere 
come oro anche le propne in
certezze ed i propn erron. Ien 
era in scena il Clinton incapa

ce di sottrarre la nomina del 
suo Atlomey Cenerai alle grot
tesche cadenze del Nannygate. 
Oggi è napparso, più nlucente 
che mai, il Billon the Road'ca
pace di vendere sacnflci-edi n-
creare.con Indiscussa abilità, 
-tutte, te- suggestioni""del "«cam
biamento» che ha promesso 
all'America. 

Ciò che alla fine deciderà 
sarà, comunque, quello che 
ancora non si nesce a vedere 
Vale a dire ciò che davvero è 
racchiuso nella scatola del pia
no di Clinton. Il vero problema 
resta capire se ! «sacrifici» pro
posti in questi giorni siano sol
tanto un furbesco ed improvvi
sato cocktail di idee altrui - un 
misto di Tsongas, Perot e Rea-
gan lo ha definito US News and 
World Report- o il preludio di 
un nuovo modello di società e 
di gestione dell'economia, 
un'autentica e durevole rottura 
degli schemi del reaganismo 
Nel suo messaggio al Congres
so, mercoledì sera, Clinton si è 
soffermato assai più sulle cose 
che nel suo piano ancora non 
ci sono che su quelle che in ef
fetti ci sono Ovvero ha parlato 
soprattutto della pentola piena 
d'oro che si trova alla fine del-
l'arcolaleno dei «sacrifici» del
la nforma sanitaria, del servi
zio nazionale per gli studenti, 
del cambio del «sistema assi
stenziale cosi com'è oggi» Ha 
delineato una società più equi-

• librata e dinamica, più giusta, 
capace insieme di spendere 

' meno e di dare di più ai suoi 
cittadini Solo domani si saprà 
se questa pentola d'oro esiste 
davvero O se al contrano, co
me qualcuno sospetta, l'arco-

' baleno sia soltanto un nflesso 
" colorato fatto di nulla 

Svanisce l'intesa costituzionale. Il presidente del Parlamento: «Accordo dozzinale» 

Salta la tregua tra Eltsin e Khasbulatov 
Insulti e minacce tra i vertici della Russia 

M 

Guerra su tutti i fronti. Sembrava tregua tra Eltsin e 
Khasbulatov ma è durata lo spazio di un mattino. Ai 
vertici della Russia la crisi sempre più grave. «L'ac
cordo costituzionale è un'idea dozzinale», ha detto 
il capo del parlamento. Il portavoce del presidente: 
«Il parlamento dovrebbe comprendere la situazione 
in cui si è cacciato Khasbulatov e trame le conse
guenze». Cioè cacciarlo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SUMMOSBRQÌ „ 

••MOSCA. Era sembrata 
una tregua ed invece è guerra 
aperta. Ormai senza risparmio 
di colpi. Il famoso «accordo 
costituzionale» tra Eltsin e Kha
sbulatov appare sempre più 
sconfitto in partenza ed il «fac
cia a faccia» tra il presidente 
russo e il capo del parlamento 
è già un muso contro muso, è 
di nuovo un pugilato sul palco
scenico della Russia sempre 

più in crisi Dopo gli incontn, i 
colpi di bazooka. Eltsin, dagli 
schermi tv, leggendo un testo 
in una stanza della dacia di 
Barvikha, ha detto che il refe
rendum dell'I 1 apnlc deve far
si e che tutto procede nella 
preparazione ed, inoltre, che 
la nuova Costituzione dovrà 
essere approvata da un'As
semblea costituente Khasbu
latov gli ha prepllcato da molto 

lontano, da Novosibirsk in Si
beria «L'accordo costituziona
le è un'idea dozzinale La Rus
sia non ha bisogno di alcun re
ferendum né di alcuna elezio
ne di assemblee nel 1993» Più 
distanti di cost non potevano 
presentarsi, e non solo fisica
mente, i due protagonisti dello ' 
scontro politico ai vertici del 
paese 

Nei giorni scorsi, dopo l'Invi-
to-mediazione del presidente 
della Corte costituzionale, Va
leri] Zorkin, s'era aperto uno 
spiraglio, la possibilità di una 
tregua.o moratona nella batta
glia, tra Cremlino e Casa Bian
ca Eltsin, probabilmente, ave
va intuito che l'appuntamento 
del referendum, osteggiato da , 
quasi tutte le altre istituzioni 
del paese, Corte compresa, 
non sarebbe stato con assoluta 
certezza un tnonfo e aveva at
tenuato i toni della polemica 
Un segno di debolezza' Così è 

stato interpretato dai più, la 
qual cosa non ha fatto altro 
che intensificare gii attacchi di 
Khasbulatov II quale giunse 
anche a parlare della necessità 
di pnvare il presidente del con
trollo sul governo Dagli uffici 
di Eltsin. che appariva in imba
razzo, si cominciò a replicare 
con toni fermi Khasbulatov fu 
preso di mira dal portavoce del 
presidente, Viaceslav Kostikov, 
non nuovo alla polemica diret
ta con il capo dei parlamento 
Khasbulatov ien è npartito alla 
grande Con obiettivo Eltsin ' 

Al presidente russo che nel 
suo discorso ha chiesto elezio
ni anticipate per il parlamento 
nel 1994 (e perii Cremlino nel 
1995), il presidente del Soviet 
supremo ha risposto «Fore so
no costretto a ripetermi ma de
vo dire ancora una volta che 
tutti coloro che hanno incun
eili di governo, tutti i partiti e 
movimenti, tutti ì cittadini de

vono sapere che, secondo la 
Costituzione, il congresso dei 
deputati del popolo è il più al
to organo di potere» Si capisce 
perchè Khasbulatov ha voluto 
fare questa sottolineatura Pro- * 
pno perchè Eltsin vorrebbe, 
con la proposta di accordo il- ' 

' lustrata l'altro Ien, che sia l'as
semblea costituente, da eleg
gere quest'anno con voto po
polare, ad approvare la nuova 
Costituzione Eltsin ha soste
nuto che il potere esecutivo e 
quello legislativo dovrebbero 
congelare lo scontro sin quan
do non verranno precisati ì ri
spettivi ambiti di intervento 
Khasbulatov gli ha risposto in 
maniera opposta II referen
dum, intanto, può davvero «mi
nare la stabilità del paese» Ed 
ha accusato Eltsin di fare dei • 
giochetti su «referendum si» 
«referendum no» Piuttosto 
Khasbulatov ha consigliato di 
occuparsi quest'anno dell'eco-

Boris Eltsin 

nomia Semmai le elezioni 
dovranno svolgersi nella pn-
mavera del 1994 Ma dovrebbe 
trattarsi di elezioni contempo
ranee, del parlamento e del 
presidente Inoltre, andrebbe 
fatta una piccola modifica co
stituzionale prevedendo (esi
stenza di un unico parlamento 
formato di 500-600 deputati e 
che dovrebbe operare come 
organismo legislativo supre

mo Che ne pensa Eltsin? Il suo 
portavoce, Kostikov ha spara
to ancora più forte «È diventa
to chiaro che Khasbulatov si 
sta screditando progressiva
mente come parte del nego
ziato, come un politico con cui 
la Russia dovrebbe trattare II 
parlamento dovrebbe conside
rare le circostanze sfavorevoli 
che circondano lo speaker e 
trarne le conclusioni» 

La tragedia di Haiti 
Pochissimi i superstiti 
nel naufragio 
del traghetto «Neptune» 
• • PORT-AU-PRINCE. Ma 
quanta gente è svanita nelle 
acque dell'Oceano Atlantico 
nella tragedia, accaduta 
martedì notte, della nave 
haitiana7 Ecco l'ultima sti
ma potrebbero essere 1500, 
propno come quelli del leg-
gendano Titanic, i morti nel 
naufragio del Netpune, il tra
ghetto haitiano stracolmo di 
passeggeri colato a picco al 
largo dell' isola caraibica 
durante una tempesta. 

Nessuno sa con certezza 
quante persone fossero a 
bordo della vecchia imbar
cazione, che collega la citta
dina di Jeremie alla capitale 
Port-au-Pnnce secondo al
cune stime, nelle stive erano 
stipati fino a tremila passeg
geri 

La Croce Rossa haitiana 
ha indicato che i sopravvis
suti sono finora 285, altre 
fonti parlano di appena 160 
superstiti La guardia costie
ra americana, che partecipa 
alle ricerche con aerei da n-
cogmzione e imbarcazioni, 
lenmattma aveva raccolto 
141 cadaveri. Negli ospedali 
di Haiti, tra ien e l'altro gior
no, erano stati ricoverati 72 
persone ancora in vita, alcu
ne in gravissime condizioni, 
mentre albi passeggen, stre
mati dopo 36 ore in mare, 
hanno raggiunto terra ag
grappati a carcasse di be

stiame sacchi di carbone, 
vecchi pneumatici 

Il Neptune è affondato 
nella notte tra martedì e 

*" mercoledì scorsi mentre si 
trovava a due miglia dalla 
costa, poco lontano dal por
to di Miragoane II mare era 
grosso e il vento era forte 
Quando la nave ha comin
ciato ad imbarcare acqua, i 
passeggen in preda al pani
co si sono ammassati dalla 
parte opposta, provocando 
il rovesciamento A bordo 
del Neptune vi erano per lo 
più contadini e oltre un cen
tinaio di capi di bestiame 

' per gli abitanti di Jeremie il 
vecchio traghetto era il mez
zo di trasporto più semplice 
ed economico per raggiun
gere i mercati della capitale 
le strade della regione infatti 
sono tutte impraticabili, il bi
glietto aereo costa l'equiva
lente di cento dollan 

J Dopo il disastro il pruno 
ministro Marc Bazin. salito al 
potere dopo il colpo di stato 

*• che ha rovesciato il presi
dente Jean-Bertrand Aristi
de, ha promesso che i lavon t 

•jdi riparazione dei selciati 
~ cominceranno ai più presto, 

ai miseri agricoltori di Jere-
mie, che più volte si erano 
lamentati della scarsa sicu
rezza del traghetto, sarà per 
lo meno concessa un' alter
nativa. ! " f 

Pena di morte in America 
Violentò e uccise 3 donne 
Dopo la scarcerazione arriva 
seconda condanna capitale 

NOSTRO SERVIZIO 

•M WASHINGTON È stato 
condannato a morte per la se
conda volta Kennet McDuff, 
l'uomo al centro di una delle 
più clamorose vertenze giudi 
zane della stona d'America. 
Era in attesa dell'esecuzione 
per aver violentato e assassina- r 

to tre ragazze quando la pena 
capitale venne abolita nel . 
1972 Scarcerato, uccise anco
ra, i > r i 

È sospettato di almeno sei 
omicidi ma è stato processato 
per uno solo, a Houston nel 
Texas L'accusa ha chiesto la 
pena capitale, che nel frattem
po è stata ripristinata. E ien, * 
dopo un'ora sola in Camera di 
consiglio, una gmna di otto 
donne e quattro uomini si è _ 
pronunciata per l'iniezione le- " 
tale Ma la sentenza non è defi
nitiva. McDuff ha dintto a un 
giudizio di appello J , 

«Mi aspettavo che finisse co
si- ha detto l'imputato impassi
bile- quando sono uscito dal 
braccio della morte sapevo ' 
che vi sarei tornato» «Finché 
non lo vedrò morto non mi 
sentirò tranquilla» ha com
mentato Brenda Soloman, ma
dre di Melissa Northrup, una 
delle donne ucese •• , 

McDuff ha 46 anni e una sto
na di violenza alle spalle Nel 
1966 venne condannato a 
morte per un triplice omicidio 
a sfondo sessuale commesso a " 
Fort Worth, nel Texas ma nel * 
'72 la sentenza venne commu
tata nell'ergastolo La pena di . 
morte era già stata npnstmata 

dalla Corte suprema quando 
McDuff venne scarcerato per 
buona condotta nel 1989 Nel
l'ottobre 1990 venne nuova
mente arrestato per violenza e 
minacce ma due mesi dopo 
venne lasciato libero solla pa
rola. 11 primo marzo 1991 una 
commessa di un supermercato 
a Waco nel Texas. Melissa 
Northrup, di 22 anni, incinta, 
madre di due bambini, venne 
presa in ostaggio da un rapina
tore. 11 suo corpo senza vita 
venne ntrovato dopo 50 giorni 
in una cava di ghiaia allagata. 
Era stata violentata e torturata. 
Un testimone riconobbe Mc
Duff come il rapinatore. Un al
tro ha raccontato che egli 
quella sera aveva annunciato ' 
agli amici. «Voglio del crack 
per drogarmi, e poi una donna 
da uccidere» 

Nello stesso penodo venne 
assassinata Valencia Joshua, 
una prostituta di Austin Mc
Duff è accusato anche di que
sto delitto Il 29 dicembre 1991 
un'altra donna di Austin Col-
len Reed, di 28 anni, venne ra
pita mentre aspettava che le 
lavassero l'auto in un garage 11 
corpo non è mai stato trovato 
In una foto di McDuff i testimo
ni riconobbero il rapitore 

McDuff divenne l'uomo più 
ricercato d'America. Ogni gior
no la sua foto era in tv Nel 
maggio 1992 venne ricono
sciuto per strada a Kansas city 
e arrestato Ora il magistrato 
che lo mise in libertà è sott'in
chiesta 

H caso Poltoranin 
Protesta la stampa estera 
per il «processo» a Mosca 
al corrispondente dell'Unità 
M MOSCA L'Associazione 
della stampa estera a Mosca 
ha deciso di inviare una pro
testa al presidente del parla
mento russo Ruslan Khasbu-
latov per la causa civile an
nunciata contro Sergio Sergi, • 
il corrispondente dell'Unità» 
che ha raccolto un'intervista 
in cui l'ex ministro Mikhail 
Poltoranin ha accusato Kha
sbulatov di aver tentato un •• 
golpe «Si tratta di un'iniziati- -
va senza precedenti», ha 
commentato Marco Politi, il ' 
presidente - della Stampa 
estera, annunciando il passo 
ufficiale dell'Associazione 

In un'intervista apparsa il 9 
gennaio scorso sul nostro 
giornale, l'ex ministro dell'In
formazione Mikhail Poltora
nin ha dichiarato che Kha
sbulatov era a capo di un 

complotto golpista ordito ai-
la vigilia del congresso dei 
deputati del popolo del di
cembre scorso 

Dopo aver svolto un'in
chiesta sulla denuncia di Pol
toranin, giovedì il procurato
re generale Valentin Stepan-
kov ha rilento in parlamento 
che «l'indagine non ha con
fermalo i fatti esposti nell'ar
ticolo del giornalista italiano» 

Poltoranin aveva detto in 
precedenza che l'intervista-
tore aveva alterato il conte
nuto delle sue dichiarazioni 
Giovedì sera, infine, il parla
mento ha annunciato l'aper
tura di una causa ernie con
tro l'Uniti. Da parte sua Ser
gio Sergi ha dichiarato di 
avere il testo registrato su 
cassetta dell'inteaista. 



Angius indica le linee programmatiche 
per affrontare la crisi economica e sociale: 
calo dei tassi d'interesse, tassazione dei Bot 
ritiro dell'iniquo decreto sulla sanità 

Soddisfazione per le dimissioni di Goria 
e De Lorenzo mentre si discute del sostegno 
alle lotte. Trentin: la Cgil non ha scomunicato 
la manifestazione dei Consigli del 27 

1 « 

«Il lavoro protagonista della svolta» 
E il Pds propone un «piano» contro la disoccupazione 
Scrosci di applausi alla notizia delle dimissioni di 
Goria e Di Lorenzo. È la prima assemblea nazionale . 
delle lavoratrici e dei lavoratori del Pds. La relazione 
di Angius. L'Italia del lavoro deve tornare a pesare. ; 
La costruzione eli un «piano» per l'occupazione co
me perno di un governo di svolta. Tassazione delle : 

rendite (Bot compresi). Trentin: la Cgil non ha sco
municato l'iniziativa dei Consigli il 27. 

BRUNO UOOUNI 

• i MILANO «Gli anni ottanta 
sono stati f loro. Gli anni no
vanta possono essere i vostn». " 
Gavino Angius conclude tra gli '" 
applausi la sua relazione."» ri- '-' 
fenmento è agli anni di Tan- • 
gentopoli, la stona di un regi-
me politico centrato sul rap- >"• 
porto tra Oc e Psi. «Erano gli ' 
anni della «festa del moderni- ;•'• 
smo a Palermo si moriva e a ••; 
Milano si bnndava». Quei soldi " 
sono serviti «a bloccare l'ac
cesso al governo del movimen- ..;'. 
to.dei lavoratone Certo, qual-
che «schizzo di fango» è cadu-
to anche sul Pds, ma il Pds è 
stata l'unica forza politica che '; 
ha saputo chiedere, scusa agli 
italiani. E suonano oggi di-
grande attualità le parole sulla 
questione morale pronunciate. ; 
da Enrico Berlinguer. L'ap- . 
plauso ntoma, prolungato, più ' 
{ardi, quando un compassato 
Piero-fassincxdara l'annuncio-1 

delle dimissioni pnma di Gona 
poi di De Lorenzo. E C'È chi on
da: «Governo! Governo1 Oc-
chetto, Cicchetto!». C'è una 
grande ressa a questa che è la 
prima assemblea del post-Pci, 
t'assemblea delle lavoratrici e 

• dei lavoratori del Pds. in un sa
lone del complesso Leonardo 

. Da Vinci. Uno striscione cam-
-, peggia sopra, la presidenza 
i (con : Occhetto, D'Alema, 
Trentin, Tortorella, Turco, 

-Mussi, Lama e molti altn): «Il 
diritto al lavoro, una risorsa per 
la ricostruzione del Paese». E 
un po' il filo rosso della rela
zione di Angius, degli interven-

' ti degli operai dell Italtel, del-
• l'Alenia, dei minatori del Sul-
cis, della Nuova Pignone, della 

. Comcliani, di dirigenti Cgil co
me Trentin. Bertinotti, Grandi. 
• Il mondo del lavoro ha oggi 
tutti I titoli, rammenta ancora 
Angius, «per mettersi alla testa 
di un moto di rivolta politica e 

morale». Le Messe riforme isti
tuzionali ed elettorali devono 
essere progettate in connessio- V 

: ne con la ricostruzione dell'e- • 
conomia.e una riforma socia
le. È necessario ridefinire le re- ;•; 
gole di una piena democrazia •: 
politica insieme alle norme di :• 
una democrazia economica. 11 • 
giudizio sul governo Amato •. 
non lascia spazi a dubbi: «E il •' 
governo del disordine moneta- ' 
no, dell'incapacità di trovare ; 
soluzioni eque per la gravissi- •'; 
ma crisi economica e produtti-
va, è l'artefice della più colos- ':, 
sale recessione dì questi de- " 
cenni, ma soprattutto è il go- -
verno più supinamente ac-
quiescente agli interessi della 
Confindustria». E ancora: «Noi -;;,, 
vogliamo che questo governo ; ' 
se ne vada. £ un danno per il 
Paese;..Serve un nuovo gover
no, guidato e formato da per

sonalità competenti e non 
coinvolte nel vecchio sistema 
politico...». Sono le cifre a con-.':; 
dannare Amato. Angius ricor- , 
da che la sua manovra è costa- : 

ta ad un famiglia media mono
reddito un milione e mezzo di " 
lire. Chi ha pagato altrettanto? " 
C'è lo spettro di una paurosa 
perdila di posti di lavoro. Le • 
donne sono le più colpite. 15 
giovani in cerca di prima occu- ' 
pazione sono passati da un :

:. 
milione e mezzo a luglio a un h 
milione • e settecentomila a :,' 
gennaio. E per aver osato dire 
che occorreva mettere un alt ai :-., 
licenziamenti, ricorda Angius, 
il Pds è stato sbeffeggiato. Ep-..' 
pure ora la stesse cose le va di-
ccndo Clinton. La verità è che :. 
è possibile una alternativa eco-
nomica II Pds punta alla ridu- ' 
zione dei tassi di interesse, ad 
una nuova politica complessi

va del credito, senza discrimi
nare le piccole e medie impre
se. Ma soprattutto reputa ne- ; 
cessano aggredire il debito ! 
pubblico e recuperare nuove ., 
risorse. Come? La via maestra ; 
«purcon tutte le cautele neces- ; 
sarie» è quella della tassazione 
della rendita, Bot compresi. E -
l'obiettivo principale è quello ' 
di un piano del lavoro per l'Ita-.< 
Ha degli anni 90. Angius traccia 
le linee di fondo di questo pia-
no, una specie di canovaccio * 
da discutere con le altre forze 
democratiche e della sinistra,; 
con le forze imprenditoriali e : 

sindacali. Un tale piano potrà 
diventare «il perno del prò- : 
gramma del governo di cui ha 
bisogno l'Italia». .-.,.,.. 

Ma una svolta politica e so- ' 
cialecon queste caratteristiche 
ha bisogno di essere sostenuta 
da un movimento di lotta. An

gius ricorda gli scioperi gene
rali indetti da Cgil, Cisl e Uil in 
Campania, Piemonte, Lombar
dia, appoggia la proposta di 
sciopero generale avanzata da 
Bruno Trentin e accenna ad 
una possibile manifestazione 
nazionale a Roma. «Dobbiamo 
far pesare e contare questa Ita
lia che chiede onestà, demo
crazia, lavoro, sviluppo...Fac-
ciamola scendere in piazza, 
unita, con una grande mobili
tazione nazionale e generale». 
Angius aggiusta anche lapole- -
mica sulla manifestazione già 

; annunciata per il 27 nella capi-, 
; tale dai Consigli unitari di Mila- : 
no. Non vengono considerate 
giuste «né le adesioni acritiche, 
né le condanne aprioristiche». ; 

I II Pds sosterrà le parti condivi
se nella piattaforma dei Consi
gli, contrastando estremismi e 
settarismi «che pregiudicano 

-'tfry^^'" 
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Trentin: creiamo 
le condizioni 

O S isasi**»*1 ? i. 

S» & : ^ CD 
— , <\ -

MICHELA URBANO 

• B MILANO «Solo in una nuova so-
lidanetà del lavoro riposa la svolta 
politica e morale che può-riscattare 
il Paese». Bruno Trentin chiude cosi 
,11 suo intervento. Ma. non c'è retori
ca. È un finaleche coglie un lungo fi-. 
lo rosso che ha unito posizioni e ap- : 
partenze diverse, spesso opposte 
frontalmente Ma che ritrovava la 
sintonia sul «valore» del lavoro come 
elemento centrale di una politica di 
risanamento di un Paese devastato 
dalle mille «tangentopoli» e da una 
crisi di giorno m giorno più profon
da Una conclusione secca, coeren
te con un intervento dove ha punti
gliosamente affrontato tutti le incer-
tezzeche drammaticamente percor
rono il Paese Trentin aveva fatto 
una premessa: «Condivido l'impo
stazione di Angius. È una sottolinea
tura niente affatto scontata dire che 
la questione del lavoro non è sepa
rabile dalla questione della demo
crazia». Ma non dimentica di parlare 
delle divisioni che attraversano 11 sin
dacato Anzi Parla dei consigli auto-
covocati e delle preoccupazioni che 

solleva in lui. «E il movimento di cui 
abbiamo bisogno? Non finirà poi per 
dividersi in mille rivoli?». Puntualizza 
ancora una volta la sua posizione ri
spetto alla proposta di referendum 
abrogativo dell'articolo 19 dello Sta
tuto dei lavoratori, quello sulla rap-

• presentatlvità del sindacati. Paolo 
: Cagna, leader del Consiglio di fab-
,: brica del Corriere della Sera aveva ri

badito una tesi che ha raccolto con-
• sensi: il referendum per avere una 
nuova legge. Replica di Trentin: «C'è 
bisogno di una legge che nessun re
ferendum abrogativo potrà mai da
re». E ricorda che l'accordo sulle ele

zioni entro l'estate delle rappresen
tanze unitarie «è un primo grande 
passo». Ha riserve, critiche e perples-

:. sita. Ma avverte: «Pare confusione è 
una mascalzonata». La linea non 

'•' cambia. «La Cgil non pud e non vuo-
; le decidere sulla testa dei lavoratori». 
' Spiega che la Cgil non può abdicare 
, alla bandiera dell'unità. E che i sin
dacati hanno un difficile compito: 

; fare argine contro la disperazione, la 
rassegnazione, la frammentazione. 

' «La Cgil ha il compito essenziale di 
costruire la solidarietà tra i lavoratori 

disoccupati e occupati, tra quelli del 
,, Nord e quelli del Sud, tra quelli oc-
; cupati nella grande industria e quelli 
• della piccola impresa, tra i dipenV 
'•; denti privati e quelli pubblici». Sa be-
• nissimo che c'è chi vorrebbe subito 
; - un segnale di lotta dura. E risponde • 
>'-- cosi: «Bisogna costruire le condizioni 
"• per uno sciopero nazionale dell'in- < 
•• dustria». Attacca la Confindustria. E 
:-> lo fa proprio sulla questione morale.' 
•'Prima una fucilata ai politici: «Cor-i 
:. rotti e collusi, pagato il loro debito1 

con la giustizia, devono lasciare li---
;: bero il campo della politica». Poi nel • 
, mirino mette gli industriali della tan- : 
. gente, quelli che «hanno accumula-

,,. to enormi risorse». Il tono è sferzan-
te: «Bisogna colpire le. rendite di' 

- guerre accumulate cori, la guerra 
delle tangenti». - , •-.-••• ,.,•••:..%; 

; . Anche Fabio Mussi, della Direzio-
' ne nazionale del Pds, non fa sconti. 

;,-' alla Confindustria. Ponécinque con
dizioni ricamate nell'Ironia. Una per' 

• tutte: «La Confindustria scelga la de-
': mocrazia economica e la tutela dei 
, diritti del lavoro, punti sulla codeter-

••--' orinazione e non sul consociativi-
"' smo Faccia suo l'orizzonte dell'Eu

ropa non solo quando gli fa comodo 

e accetti la nduzionc dell'orano di 
. lavoro. A queste condizioni si posso-
! no stipulare i patti su cui possa pog- ; 
, giare un .governo di che cambi deci
samente rotta e vada a sinistra». • -- •< 

Ecco Carlo Ghezzi, il segretario 
. della Camera del lavoro di Milano. 
'• Lui non ha dubbi sulla novità che 
1 esprimono i consigli in piazza. «Dal-
. l'autunno ad oggi qui si è sviluppato 
' un forte movimento unitario nei 
: consigli di fabbrica. Un movimento 
cosciente dei propri limiti e della 

, propria fragilità, ma detcrminato a 
' rifiutare rotture settarie e accettazio-
•; ni subalterne di veti e ricatti, senza 
• alcuna regola di democrazia che 
•'; permetta ai lavoratori di esprimersi 

sulle questioni che li riguardano». La 
conclusione è un appello: «Per que- ' 

v. sto è importante aderire ed essere 
•' presenti alla manifestazione del "7 a 
' Roma». Ma Ghezzi è anche un pi- • 
'•'. diessino. Cosa pensa della confe-
' renzà dei lavoratori della quercia? 
• «Mi auguro che la posizione di An-, 
' gius possa essere quella di tutto il 
Spartito». - •••• • ' 

Ed ceco Fausto Bertinotti il gran 
contestatore di Trentin Sembra ra

gionare a vove alta Primo passag
gio. -Il grande movimento di massa 
che esplode contro la politica eco- •:•" 
nomica di Amato perde perchè il ; 
sindacato sta su un'altra lunghezza •• 
d'onda e le sinistre non riescono ad '-' 
esprimere un'alternativa». Secondo: ">• 

:'. -Il sedimento politico-organizzativo . 
: di questa sconfitta sono i consigli'-. 
' unitari che riescono a sopravvivere e •'•$ 
:> ne mettono a frutto gli insegnamenti ; 

i: promuovendo il referendum e la > 
-manifestazione del 27». Terzo:.«Il ; 
• Pds tende ad avere un atteggiamen- :. 
, to di non scelta. Appoggia la manife- ; -
-, stazione e questo è importante. Ma'è .' 
: reticente sul referenmdum, e questo ti 
. è preoccupante». Un parere sull'ipo- •* 
tesi di uno sciopero generale. Som-
de: «lo sono reiteramente a favore», j 
Conclusione: «Occorre un'efficace :'.-

: opposizione sociale». Con un ap-
punto: «È necessario lavorare su 

, un'ipotesi neoclassista». Il Pds al go
verno? Risposta: Sarebbe un disa-.; 

^stro». ••:.,--,.-,.. -, .-.•..-!...•.•. ,. -.--..• - ;,! 
Sorpresa: anche un grande vec- -

' chio del sindacato italiano come Lu- '. ; 
> ciano Lama è d'accordo con-lui. «Se ;> 

il Pds entrasse oggi nel governo nes-
suno ne trarrebbe giovamento Né il 

l'unità del movimento» Tra gli 
obiettivi immediati: la tutela in
tegrale del potere d'acquisto 

' delle pensioni, la cancellazio-
' ne delle norme più inique del 
decreto sulle pensioni, la resti-

; tuzione del fiscal drag, il trasfe-
, rimento di risorse verso l'inno-
' vazione tecnologica, il ritiro 
[ dell'indegno decreto sulla sa-
' nltà. E sulla sanità è ribadita la 
volontà di organizzare un refe-

. rendum. Un altro referendum, 
; quello per abrogare l'articolo 
'-19 dello Statuto dei lavoratori 
• (teso ad attribuire a Cgil, Cisl e 
; Uil, il criterio di maggior.rap-
; presentatlvità) viene visto, in-
• vece,-in chiave molto proble-
i. malica. Può essere uno stimo-
' lo, ma potrebbe anche essere 

usato per cancellare l'intero 
- Statuto dei lavoratori. La cosa 
migliore è puntare su una leg
ge, come ha proposto la Cgil, 
come ribadirà più tardi Trentin 
(mentre Bertinotti criticherà il 
Pds per il mancato «si» al refe
rendum), i ,•:.--.•'.': > '--••:• 

La prima giornata dell'as
semblea nazionale riflette su 
tutti questi temi, mentre nei 
corridoi si accavallano i com
menti sulla catena di dimissio
ni governative. Tra gli interven
ti molte donne, come Elena 
Cordoni, ripropongono la te
matica della riduzione degli 

. orari, rifacendosi ad esperien-
' ze concrete. E c'è molta attesa 
•per le conclusioni,: oggi, di 
1 .Achille OcchettOv Ora la«svol-
- ta» per gli 'anni novanta del 
mondo del lavoro, sembra più 
vicina. La battaglia per il risa
namento, come dice Trentin, 

; sta dando i primi frutti e corrut
tori e collusi «debbono lasciare 
il campo alla politica» 

Uno degli striscioni portati 
in corteo mercoledì dagli 
operai durante lo sciopero ' 
generale svoltosi a Milano 

governo, né il Pds». Ma il suo punto 
di partenza è completamente diver
so. É un'analisi, ancorata ai lavora
tori in carne e ossa di Gramsci. An
che lui avverte tutti i pericoli che l'in
treccio velenoso tra recessione eco
nomica e crisi morale può produrre 
nelle fabbriche, nelle famiglie. Si 
chiede: «È possibile nella situazione 
odierna, puntare, a una futura al
leanza di sinistra e democratica? lo 
penso di si, anche perchè cambia
menti stanno avvenendo e sono già 
avvenuti anche nel Psi. Non sappia
mo ancora, in verità, come si com
porterà Benvenuto che è stato certa
mente soponsorizzato da Craxi, ma 
questo inizio può non risultare de
terminante nel tempo». Non rinuncia 
a un pizzico di ironia: «La teorìa del 
peccato originale è estranea alla cul
tura laica e progressista». Ma poi ri
prende serissimo: «Io penso che il si
stema dei rapporti di forza a sinistra 
dovrebbero cambiare, nei contenuti 
e nel metodo, infittendo gli incontri, 
togliendo ad essi quel grado di uffi
cialità e di formalismo che segna di
stanze piuttosto che favorire la ricer
ca delle intese nellasostanza».. , 

Gavino Angius, 
responsabile 
lavoro del Pds 

Idelegatì: 
la noslxa"lotta 
mntrolam 
?-'.... ..,. -.. ELISABETTAAZZALI 

• • MILANO. Aspettano pa- ' 
zientemente il loro turno. Si ',' 
sgranchiscono le gambe e van- ' 
no a bere un caffè. Si accalca- >• 
no per ascoltare le testimo- -.' 
nianze che ciascuno porta, del •.' 
suo lavoro e di quelli che rap- '•' 
presenta. Sono i delegati sin- •,', 
dacali di base. Un miscuglio di ' 
storie di fabbriche, proposte ù 
politiche, morali, economiche. "•'. 
Di realtà geograficamente dif- ;.'. 
ferenti accomunate dagli stessi -
bisogni: continuare a lavorare :" 
e lavorare meglio. E credere in ". 
una vita migliore. ' . ' - / r 1 ' 
; Drammatica la testimonian
za di F.C. dipendente delle mi
niere di sali potassici Italkali di -,; 

Enna, società in parte pubbli- ir 
ca, capitata in un pasticcio 
«frutto dice - di uno scellerato '.'-
accordo tra Regione e privati». "'; 
Da luglio la miniera è occupa- ' 
ta a turno da 500 dipendenti, < 
formalmente cassintegrati, che 
da mesi non,vedono una, lira. 
«Siamo disperati, esasperati, 
non ce la facciamo più. Io so- ;" 
no perito industriale, sono en- '.. 
trato - per - raccomandazione, • 
ma ho ucciso di ribellarmi. So- ;'. 
no uscito dalla de perchè non '•' 
mi sentivo più rappresentato 
da quegli esseri e ora eccomi v, 
qui». Preferisce rimanere nel- ' 
I anonimato: «In miniera fai so- .• 
lo i nomi dei morti e dei licen- .-
ziati - dice - non quelli dei diri
genti che ti maltrattano. Per ;• 
paura. 11 pericolo è che i lavo- !•'_. 
ratori che perdono il posto va- '.' 
dano ad ingrossare le file della ; 

mafia». '• », . "• .- -;, - - -,:.^-
, . Dalle miniere sarde arriva Vy 
una lettera all'assemblea. So- ,:: 
no i minatori di S.Giovanni, 
Carbonia, anch'essi asserra
gliati nei cunicoli insieme alla J 

dinamite. «Dall'interno dei > : 
pozzi - scrivono - vi salutiamo 
con un caloroso abbraccio, ;-
non pretendiamo che le minie- 5 
re restino aperte per altri mille ;*: 

anni ma chiediamo una di- ' 
smissione graduale e la crea- ' 
zione di nuovi piani produtti- >* 
vi... non sappiamo se dalle ve- : 
sire parti ci sono aziende tim- ; 
brate Eni, ma è arrivata l'ora di * 
mettergli le mani in tasca». < - .-.-.• 
- Racconta Giacomo Guada- ;: 

gnini, ingegnere meccanico e ; 
dipendente di Eurallumina di , 
Porto Vesme, vicino a Cagliari: ; 
«Viviamo una fase tormentata, 
con punte di disoccupazione , 
che arrivano nel Sulcis al 40%. 
Ci sono forme disperate ed 
esasperate di lotta come quel

le degli operai di Villacidro, r-
masti 59 giorni sopra una cimi
niera, e dei lavoratori dPila Sar-
damag, chiusi dentro un forno 
rotativo». Ricorda che Eni ed 
Enichem hanno versato miliar
di di tangenti ai partiti di gover
no. E invoca la questione mo
rale, di cui la questione del la
voro non può prescindere. • 

Giuseppe Benedirli, - della 
Fiat Iveco di Brescia, Darla, co
me si dice, «a braccio», un di 
scorso in crescendo e un gran
de applauso finale per le sue 
invocazioni di democrazia nel 
sindacato. «Sono parecchi an
ni - dice - che non votiamo i 
nostri rappresentanti e gli ac
cordi da loro sottoscritti, lo so
no da 27 anni nella Cgil e dico 
che bisogna confrontarsi con i 
lavoratori nelle fabbriche». * 

Si paria di ridurre gli orari di 
, lavoro. Riecheggia il vecchio 
slogan «Lavorare meno lavora-

• re tutti».,r*lori solo per fronteg
giare là disoccujàazìuotie ma 

' anche per migliorare la qualità 
della vita. «Interroghiamoci, in- ' 
terroghiamoci...». Si parla di 
moralità, di giustizia fiscale, 
democrazia economica e nuo
ve relazioni industriali. «Il Pds -
dice Marco Semplici del Nuo- -
vo Pignone di Firenze - deve ' 
porsi come motore di questo 

; rinnovamento, che si <Jcvc 
' aprire alla base socialista diso-
. rientata, ai delusi della politi- -
ca. ai giovani». Anna D'Intino. 

- delia Wander di Milano, la > 
multinazionale . svizzera che 

;. produce l'Ovomaltina: «È un 
problema rinnovare i consigli 

' di fabbrica. Manca il ricambio > 
; I giovani? Non hanno il senso 
,; del collettivo. Ci guardano co • 

me marziani e dicono: pensa
teci voi. Come se tutto gli (osse 
dovuto. Hanno delle richieste7 

Quello di avere il bigliardino 
per giocare negli intervalli C 
l'azienda li ha accontentati» 

! Ma Anna è ottimista. «Perchè 
non c'è nessun problema che > 

' non si possa affrontare, basta 
', volerlo». ;--• .:•:.,. .••• •:• •*• 
.. Aldo Fagioli, operaio della 

G.D.: «A Bologna, come in altre 
' città, è in crisi la viabilità e pa

radossalmente languore pro-
• prio le aziende che producono 

mezzi di trasporto ecologico 
come tram e filobus. La Mena
rmi rischia di chiudere perchè 
è nel giro Efim. Perchè non n-
lanciamo un polo industriale 

- del trasporto a trazione elcttn- . 
ca? Perchè si lasciano i comuni 
a secco7» - . 

Per difendere l'occupazione la Ces proclama una giornata di mobilitazione europea 

Il 2 aprile tutta Europa in piazza 
DAL NOSTRO INVIATO 

RAUL WITTRNB»iO 

• i LONDRA. Ormai l'intero 
vecchio continente è - nella 
morsa della recessione; con 
16,5 milioni di disoccupati che 
si avviano a diventare 18 l'an- -
no prossimo L'Italia non e l i 
sola a piangere. Ma il 2 aprile 
insieme agli striscioni dei sin- ; 
dacati italiani sventoleranno le ; 
bandiere di quello europeo. ; 
Per quel giorno infatti la Ces, ; 
confederazione europea dei ' 
sindacati, ha indetto una.gior
nata di mobilitazione per il la
voro e per il rilancio dell'eco
nomia che riguarderà contem
poraneamente ogni paese 
d'Europa. Le richieste: riduzio
ne del tassi d'interesse, investi
menti pùbblici, formazione 
professionale,' ristrutturazione 
dell'orario di lavoro. E per la 
revisione di Maastricht avanza 

il quinto vincolo, il tasso di di
soccupazione. .•;;••• *:, 

«Non sarà come in prece
denti occasioni, quando chia
mavamo delegazioni anche 

• folte in questa o quella capita
r l e comunitaria sede di un Sum-
, mit dei Dodici», ha detto ieri a 
:. Londra il segretario generale 
.'.: della Ces Emilio Gabaglio a 
y. margine di un Forum della sua 
-, organizzazione sulla sicurezza 
', nei luoghi di lavoro. Questa 
-'volta i sindacati di ogni paese 
-dovranno portare nelle loro 
.;: piazze i loro lavoratori per so-
:• stenere le rivendicazioni che a 
•'. livello europeo, vengono pre-

';: sentale sia alla Cee, sia ai go-
' verni nazionali. Per l'Italia si 
' propongono grandi cortei a 

Milano, Roma e Napoli (è un 
venerdì 11 2 aprile, si tratterà 

dunque anche di scioperi) In 
Spagna - che registra il record 
della disoccupazione, il 20% 
della forza lavoro - Ugt e Com- ; 

'.missioni Operaie organizzano • 
: manifestazioni in sei grandi : 

' città. E poi, clamori anche a 
Bruxelles, a Strasburgo, a Maa-

'l stricht. 
; Battere il ferro finché è cal-
- do, e questo è il momento 
'. buono, dice Gabaglio. • Una -
' media del 10-11* dei senza la- "! 

"f' voto preoccupa anche le istitu-1.; 
f zioni, il presidente della Com- fi 
•'••: missione Cee Delorsgiovedì a K 
•'•' Roma ne ha parlato con Ama- '; 
r to. Per la prima volta, sottoll-
. - nea Gabaglio, i ministri finan- ' 
. ziari dell'Ecofin lunedi scorso " 
;" hano riconosciuto che la dl-
^ soccupazione è diventato il "• 

primo problema da risolvere. Il 
Summit Cee di Edimburgo. 
che ha stanziato 7 miliardi di 

Ecu per investimenti nelle inra-
struture, segnala una consape
volezza ma non basta Anche 

, perché intanto si tagliavano le, 
richieste di Delors pei" I londi 

propri Cee dall' 1,32 ali! 1,27» ; 
delPilcomunitario. :•••:••:••; -.',, 

.Non basta. Ecco i quattro '; 
punti indicati dalla Ces per in-
vertire la tendenza. Sostegno \ 
agli investimenti privati con 
una massiccia e coordinata ri- '' 

' duzlone dei tassi d'interesse; :;; 
'. investimenti pubblici in infra-,,;' 
strutture e nella protezione ; ( 
dell'ambiente; formazione e ri- . 

; conversione professionale per . 
; una industria che continua a • 
mutare; infine, ristrutturazione 
dell'orario di lavoro perche l'è- ••: 
ventuale crescita - pur del 2,5-
Z% - non potrà assorbire una 
disoccupazione tanto elevata. 
All'Italia Gabaglio chiede un 
ruolo più attivo per sbloccare 

le resistenze di partnercome la 
Gran Bretagna, il cui ministro 
del Lavoro Gillian Sheppard ha 
proposto di abolire la giornata 
del Primo Maggio, da sostituire 
con la celebrazione della pri
mavera. E il Trattato di Maastri
cht, cori i suoi vincoli? Quei 
vincoli, dice,Gabaglio, vanno 
intesi come verifica di una ten
denza e non come scadenze 
mortali. Comunque il Trattato 
va ratificato da tutti. Ne sarà 
possibile la revisione nel '96, e 
la Ces intende inserire accanto 
a quello dell'inflazione e del 
debito pubblico, anche il vin
colo del tasso di disoccupazio
ne. Intanto, non è più eludibile 
una Direttiva che definisca uno 
zoccolo duro di diritti sindaca
li, per evitare dentro la Comu
nità quei fenomeni di «dum
ping sociale» che la crisi ali
menta, come dimostra il caso 
della Hoovcr. 

I sindacati del terziario: aumentare l'indennità. Notti Fiat: è polemica 

«Più soldi ai disoccupati» 
NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA I sindacati di ca-
tegona del ternario - (Fil-
cams, Rsascat, Uiltucs) chie
dono al ministro del Lavoro 
che l'indennità; ordinaria di 
disoccupazione sia elevata 
dal 20 al 40% della retribuzio
ne, nell'ambito del decreto 
per il sostegno all'occupazio
ne. La proposta era già stata 
avanzata dalle confederazio
ni Cgil, Cisl e Uil. In una nota, 
i sindacati fanno rilevare che 
i lavoratori del settore non 
hanno diritto a cassa integra
zione o indennità di mobili
tà, ma soltanto a sei mesi di 
indennità ordinaria ferma al 
livello del 2095. ••••• . 
- Intanto, a Torino la verten

za Fiat sul turno di notte a Mi-
rafiori registra una pesante 
polemica tra i sindacati. Do
po la decisione di giovedì del 

coordinamento auto della 
Fiom-Cgil che ha confento 

V alle strutture . territoriali - la 
competenza a negoziare, il 

" segretario generale della 
• ; Fim-Cisl, Gianni Italia, ha de-
.- ciso di chiedere alla Fiat la 
'sospensione degli incontri 
;•' già fissati per il 22, 24 e 25 
JN febbraio prossimi. «La deci-
?', sione del coordinamento 
- della Fiom - ha affermato Ita

lia - pone un problema politi-
• co e procedurale senza pre-
; ; cedenti che impedisce, allo 
•'• stato attuale, l'apertura di un 
! confronto' unitario con la 
". Fiat». La Firn quindi chiederà 
;' la sospensione degli appun-
• tamenti «al fine di realizzare 
; un urgente chiarimento tra le 

organizzazioni che impedi
sca, se è possibile, una disa
strosa divisione i cui effetti 

sarebbero pagati esclusiva
mente dai lavoratori». 

E la vicenda del compren-
. sono della concia nel Pisano, 
< dove la chiusura di tre depu-

ratori iti condizioni irregolari . 
' decisa dalla pretura poneva :_ 
. a rischio migliaia di posti di ' 
lavoro, sembra giunta a una : 

' svolta. Lo stesso magistrato f 
; che mercoledì 10 febbraio ' 

':i aveva firmato i il • prowedi-
./ mento di sequestro dei tre' t 
. impianti della zona del cuoio ' 

;-. ne ha decretato il disseque- J 
;",: stro. Ieri per tutta la mattina il 5 
•-' tribunale della libertà aveva "* 
'•*, discusso e sentito le parti in 9 
j : merito all'istanza di disse- -; 
;ì questro, mentre oggi il tribù- '* 
;j naieL dovrebbe emettere il ' 
H suo verdetto. Dire se quei tre '*• 
'•' impianti sono o no fuori leg- ' 

gè, se rispondono o meno ai 
parametri che fissano limiti 

per sostante come cloruri, 
solfati e CoD Ieri, prima del
la decisione del magistrato, 
c'era stata ancora una gior
nata di tensione. Erano a PISJ 
i tre tecnici mandati dalla 
presidenza del consiglio e 
dal ministro dell'ambiente, 
per effettuare dei sopralluo
ghi agli impianti, e relaziona-

. re poi in vista di un decreto 
del governo. Un grande cor-

'• teo ha percorso le vie del 
centro per fermarsi poi da-

' vanti alla Prefettura e più in 
là, davanti al Tribunale. Alle 
12,40 il sindaco di Santa Cro 
ce Maurizio Signorini minac
ciava di assumersi la respon
sabilità di garantire la ripresa 
della produzione. Ma nel po
meriggio arrivava la notizia 
del dissequestro che risolve
va l'intricata vicenda e scon
giurava migliaia di licenzia
menti. . :. •.•;"• ; 



JL %J pagina 1 JT Economia&Lavoro Sabato 
20 febbraio 1993 

r4t* 

' 4 

LI""-' 

L̂ *1" 

^Av 

Il ministro dell'Industria Quattro i gruppi proposti: ! 

presenta ad Amato un piano l'Eni, la chimica, l'Enel 
sulle Ppss che azzera e un blocco con banche, 
il libro vérde di Barucci assicurazioni e industrie. 

Le superholding di Guarino 
Si riapre lo scontro sulle privatizzazioni 
Guarino va all'attacco di Barucci: se vogliamo la so
pravvivenza dell'industria italiana - accusa - non 
possiamo vendere le industrie pubbliche senza cri
terio. E propone quattro supergruppi: il Ban (ban
che, assicurazioni, Stet, Finmeccanica), l'Eni, la 
chimica, l'Enel. Accorpamenti necessari a ricapita
lizzare le imprese in difficoltà e ad incassare nsorse 
preziose: 60.000 miliardi in quattro anni. 

QILOOCAMPCSATO 
Mi ROMA. Privatizzazioni 
Guanno ci riprova E stavolta 
con qualche cartuccia In più 
nel suo fucile le dismissioni 
targate Barucci hanno sinora 
fatto cilecca, in cassa non è ar
mata una lira, nelle piazze si fa 
sentire ogni giorno più alta la 
protesta dei lavoratori delle 
aziende destinate alla vendita, 
la cirsi economica rende sem
pre più incerte le operazioni di 
dismissione. Ed ecco che sul 
tavolo del presidente del con
siglio Giuliano Amato è arriva
to un documento di 115 pagi
ne a firma del ministro dell'In
dustria Ufficialmente è la «Gui
da per il rilancio ed il rafforza
mento del sistema produttivo 
italiano», stesa con una setti
mana d'anticipo sui tempi pre
visti In realtà è l'invito a mette
re da parte 11 Libro Verde sulle 
privatizzazioni di Barucci e a 
pensare alle cose serie Ovve
ro, argomenta Guarino, al sal
vataggio del sistema industria
le italiano, quello pubblico ma 
anche quello privato, entrambi 
ancora troppo deboli per af
frontare le sfide del mercato 
unico europeo 

!• "Secondo >Ouarinb;rla priva-
>nxzazkjne<deUe •partecipazioni 
•stMattiailiUnico sbocco possì-

bile dopo l'abba'timento delle 
frontiere europe Tuttavia, av
verte il ministro, se non verrà 
attuata nel modo corretto, la 
cessione di una parte cosi im
portante del patrimonio ban
cario ed industnale del paese 
rischia di trasformarsi nella 
consegna in mani straniere di 
fette decisive del mercato ita
liano I pericoli di deindustria
lizzazione sarebbero inevitabi
li Che fare, allora visto che la 
politica dei fondi di dotazione 
è finita per sempre, tranciata 
da una duplice scure la nor
mative Cee contro gli aiuti 
pubblici ed il pianto delle cas
se statali italiane? 

Secondo Guanno bisogna 
ricapitalizzare le aziende, raf
forzarle, renderle solide prima 
di metterle sul mercato E l'uni
co modo per farlo è creare 
grandi aggregazioni, finanzia
riamente potenti, con una di
screta redditività, capaci di at
trarre sin da subito gli investito
ri istituzionali ma anche, in 
prospettiva, la grande massa 
dei nsparmiaton Questi grup
pi dovrebbero ruotare attorno 
a 'quattro1 poli il 'cosiddetto 
Ban'-''(barlche, assicurazioni, 
iftatistrle manifatturiere), l'Eni, 

• 1 ROMA. Razza padrona in 
disarmo Grandi capi de dal-
1 ana disincantata e bonaria 
Professori tirati a lucido Trup
pe cammellate che scattano 
al trillo dei loro telefonini Alla 
Camilluccia, eremo democn-
stiano, con vista panoramica 
su Roma, si discute di econo
mia Arrivano alla spicciolata i 
capi Oc, si salutano, formano 
capannelli Ma più che di pil 
parlano dell'arresto del padre 
di De Lorenzo Insomma, 
Tangentopoli aleggia nell'a
ria. Anche se sul cartoncino 
d'invito ci trovi scntto semina
no di studi E poi un lungo 
elenco di nomi, con tutta la 
Oc che conta 

E tra gli interventi annun
ciati non manca quello di 
Giancarlo Lizzen, il big mila
nese dell'Enel, arrestato giorni 
fa Di Pietro va più svelto del 
dipartimento economico De, 
che è costretto a correre ai n-
pan e a sfornare una nuova 
sene di inviti in cui quel nome 
scomodo risulta cancellato 

C'è un gran sole alla Camil
luccia E nella sala del conve
gno s'incontrano tanti volti 
noti Ci sono il presidente del-
1 Enei Viezzoli, quello dell'Ina 

Gran raduno di boiardi e capi de 
Ma la razza padrona è alle corde 
Pallesi, I amministratore dele
gato di Finmeccanica Fabiani 
Poi, il ministro del Tesoro Ba
rucci. quello dell'Industria 
Guanno e quello dell'Interno 
Mancino E in terza quarta fila 
spuntano le facce tirate di 
qualche sottosegretano inqui
sito Un po' più su, seduto in 
quinta fila, e è un ex ministro 
di lusso, Cirino Pomicino E 
ancora l'ex consigliere di De 
Mita, Misasi, il direttore gene
rale di Confindustna Cipollet
ta e il responsabile economi
co de Andreatta Fuon, nugoli 
di Thema e 164 ingombrano i 
viali ben curati 

s E proprio Andreatta a tene
re la relazione introduttiva Di
ce cose scomode E tira accen
tate «Non siamo il partito dei 

• produttonmadeiconsumato-
n» E ancora «Oi sviluppo si 
può anche monre» Pomicino 
scuote la testa Ridacchia 

ALESSANDRO GALI ANI 

mentre Andreatta parla, ngira 
tra le mani dei bigliettim da vi
sita sul cui retro ha scntto il 
suo intervento E non applau- i 
de al termine del discorso Poi 
si protende verso Cipolletta 
Confabulano a lungo ma tra 
loro resta sempre lo spazio -
vuoto di una sedia E la distan
za tra i due si allarga quando 
dal palco Cipolletta esordisce,. 
con un «Ho apprezzato l'm-
troduzione di Andreatta» 

Viezzoli si alza Prende un 
caffè con Pallesi poi si avvia 
verso la sua auto. Ma si lascia 
raggiungere Che ne pensa di 
Tangentopoli' «Oggi prendo il 
sole non penso niente» Ne è 
sicuro? «Pensate voi piuttosto " 
a Zorzoli (ex amministratore ,.' 
Enel del Pds, ndr) Lo hanno -* 
rilasciato (ora è agli arresti 
domiciliari, ndr) Sono molto . 
felice, perchè quello che gli i 
hanno fatto è profondamente 

ingiusto» 
In sala c'è confusione Man

cino, assediato dai cronisti, di
sturba i relatori Pomicino gli 
gnda «A' ministro, o entri o 
esci» E Mancino «Come vuoi 
tu» e esce Poi un signore an
ziano lo ferma. «Devi fare 
qualcosa, devi ndarci l'ossige
no o monamo, come le pian
te» Un fa un sorriso imbaraz
zato e si allontana 

Anche Pomicino si avvia al
l'uscita e non ha peli sulla lin
gua Dice «Qualcuno vuole 
portare l'In in braghe di tela in 
Tnbunale» Chi? «Questo sco
pritelo voi Io però so che se 
l'In non viene ncapitalizzata, 
sarà costretta a vendere la 
Sme (il gruppo alimentare, 
ndr) e le telecomunicazioni» 
Poi difende i boiardi di Stato 
«Saranno pure boiardi ma 
hanno gestito aziende che ora 
tutti vogliono comprare E al

lora vuol dire che hanno agito 
bene» 

Dal palco parla Misasi An
dreatta lo ascolta distratta
mente, stravaccato sulla sedia 
e fumando la pipa «Le que
stioni morali - dice Misasi -
non sono morali ma politi
che» Poi, finito il discorso si 
lascia andare Onorevole Mi-
sasi come ci si sente nelle ve
sti di ex potente7 «Guardi, per 
me la preoccupazione preva
lente è sempre stata quella di 
elaborare strategie» SI. ma nel 

' frattempo nominava banchie-
n e manager «Diciamo che 
c'era da parte nostra un con
tributo di valutazione ma non 
era determinate» Ora si sente 
tra quelli sotto accusa7 «Ora 
c'è il trionfo delle emozioni E 
non mi meraviglio Troppi no
di non sono stati sciolti e si è 
formato un groviglio che non 
consente né il filtro della ra
gione, né lo spazio della gra
dualità» E allora7 «Credo che 
a questo punto la classe politi
ca tradizionale debba metter
si da parte» A cominciare da 
chi? «Io per pnmo anche se 
non mi sento colpevole Ma 

, sono pronto a ricominciare da 
capo, come un ragazzino, 
senza calcoli in testa» 

'MMià^^^Si&^i&^L^SS^S&:^^!L± - i 

Pirelli migliora i conti 
Fatturato a 8300 miliardi, 
770 di utile operativo 
Ma il '92 chiude in rosso 
• • MILANO Circa 770 miliardi di margine operativo lordo con 
un incremento del 30% sul 1991 e un fatturato che ha toccalo 
quota 8 300 miliardi (+2% a panta di area di consolidamento) 
Sono questi i dati prelmunan del bilancio 1992 del gruppo Pirel i 
il cui multato netto afferma una nota del gruppo «rimane tutta 
via negativo sia pure in misura contenuta» 

Il risultato netto consolidato della gestione ordinana - prose
gue la nota - pur essendo m miglioramento rispetto a quello del 
91 nmane negativo in quanto sconta onen finanzian ancora eie 

vati e maggion ammortamenti dovuti alla revisione della vita utile 
dei beni patrimoniali II saldo della gestione straordinana è posi
tivo tenuto conto da una parte delle plusvalenze sulle dimissioni 
e dal) altra delle svalutazioni di partecipazioni in via di cessione 
Il piano di ristrutturazione annunciato a fine 91 - è detto ancora 
nella nota - ha dovuto essere raffoizato a causa del deteriora 
mento della congiuntura generale CiO ha comportato costi ag
giuntivi per 50 miliardi rispetto agli stanziamenti di fine 91 estan-
ziamenu per costi previsto nel 1993 per 140 miliardi questi ultimi 
prevalentemente destinati ai cavi. 

ItalcementJ. LltalcemenU spa (gruppo Pesenti) ha chiuso 
1 esercizio 92 con ncavi pan a 1 446 miliardi di lire in linea con i 
1 455 miliardi del 1991 L'andamento delle vendite della società 
è stato preso in esame len dal consiglio di amministrazione 11 
blocco dei prezzi del cemento in atto dal maggio 91 - è detto in 
una nota - ha sensibilmente influenzato I andamento dei ricavi 

la chimica e, in un secondo 
momento, l'Enel Un'ipotesi 
che richiama molto da vicino 
le vecchie ipotesi di superhol-

• ding, bocciate dal governo ma « 
che secondo Guarino vengono 

' in qualche maniera rimesse in 
campo dalle indicazioni del 
Parlamento secondo Cut nOn 
sono le esigenze finanziane 

ma la politica industnale.a fare 
aggio nelle scelte di pnvatizza-
zione 11 ministro dell'Industria 
dà per scontate le cessioni già 
decise (Sme Credit e Nuovo 
Pignone), ma sul resto fa piaz
za pulita del piano Barucci 
«Ogni, "i consldeiaztorìe » 'Od 
obiettivo di strategia indusma-

'fee irt'radicc esclustvse'si>pto-

I 

cede ali alienazione individua
le delle imprese - senve Guan
no ad Amato - La strategia 
non può essere attuata che a 
monte delle vendite formulan
do un piano che configun l'as
setto che dovrà assumere il si
stema industnale dopo le ven-
.dilc-ejx^elfetto delle vendite». , 

II Ban. IlLpolo bancario-as-

sicuratrvo-manifattunero viene 
concepito come un «conteni
tore» in cui far affluire le parte
cipazioni del Tesoro in Imi, 
Bnl, Comit, Banca di Roma, 
Ina, Stet, Italtel, Finmeccanica, 
Alltalia: Un gruppo che nasce-

i rebbe'eon uria'capitalizzazio
ne di 35.000 miliardi. Sarebbe 
cosi pWibilbi rtópItaiSaSlo 

imprese manifatturiere che 
operano in setton tecnologica
mente avanzati e che altrimen
ti nschiano di scompanre o di 
finire in mani straniere Secon
do Guanno lo Stato può con
servare il 25% del Ban, un altro 

!>25%ipuò e&ere ceduto di pnn-
cipaln gruppi finanzian inazio

ni inali (un«nucleo-duro»collega-

to da un patto di sindacato) 
un altro 25% (collocabile sin 
da subito attraverso la formula 
delle opzioni) andrebbe ad in-
vestiton istituzionali intema
zionali, l'ultimo quarto potreb
be essere difluso tra il grande ' 
publico 

La chimica. Guanno pensa 
ad un matrimonio a tre fra Em-
chem Montedison e Snia. O , 
almeno tra i pnmi due se la 
Fiat non accetterà. Il settore va 
staccato dall'Eni e dotato di 
capitali per nlanciario Quan
to7 Almeno 10 000 miliardi 
Come ottenerti? Affidando in 
dote una quota edeguata del
l'Eni spa da cedere sul merca
to v 

L'Eni. Liberato dalla chimi
ca l'Eni diverrebbe uno dei 
maggion gruppi petrolchimici 
intemazionali estremamente 
appetibile dal mercato 40 000 
miliardi di valore 4 000 miliar
di annui di redditività. Anche 
qui un «nucleo duro» garanti
rebbe gli interessi nazionali -

L'End. È il quarto pilastro 
potenzialmente il più redditi
zio, della struttura industriale 
ipotizzata da Guanno Tutta
via ragiona !! ministro, non è 
ipotizzabile il collocamento in 

Borsa prima che non si sia ri 
solto il problema della liberta 
tanffana. 

L'iri. Destinato a chiudere 
(si porta in dote 12 000 miliar 
di di debiti) nmarrcbbe per 
qualche tempo come ospeda
le delle industne malate. Dovrà ' 
recuperare i mezzi finanzian 
per risanare Intecna Uva, Fin-
cantien e Finmare Potrà farlo * 
con i proventi delle cessioni di 
Sme, Credit e delle sue parteci-
pazion- nel Baa Le industrie n-
sanate potranno essere assor
bite nel Ban o cedute a terzi s 

I tempi. Dal punto di vista 
industriale il progetto di Guari 
no si pone in un ottica decen
nale Ma le pnme cessioni pos
sono partire immediatamente 
Già nel giro di un anno sareb
be possibile incamerare tra 10 
e 15 mila miliardi che verreb
bero raddoppiati lanno se
guente con 1 immissione sul 
mercato dell'insieme dei «nu
clei dun» In un quadnennio si ' 
potrebbe arrivare come mini
mo a 60 000 miliardi. Il tutto 
senza considerare 1 eventuale '• 
cessione dell'Enel e del grup
po chimico Le reazioni. La- ' 
conica quella di Barucci «chi * 
vivrà vedrà»; Critici liberaHpre-
pubblicam e la Confmdustna 
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intervista al Cav. Dino Guerra. Presidente dell'AVIS Provinciale di Ravenna 

EFFICIENZA E PROFESSIONAUTÀ 
PER UN MODERNO SERVIZIO 

TRASFUSIONALE Il Cav. Dino Guerra, Presidente dall'Avi* Provinciale di Ravenna 

L'AVIS Provinciale di Ravenna, Associazione Volontari Italiani Sangue, costituisce sin dagli anni '60 
una significativa ed importante presenza nel panorama delle forze di volontariato ravennati. 
Si occupa della raccolta del sangue, dell'attività di laboratorio, dell'assistenza medica ai donatori, 
dell'animazione e propaganda per incrementare ulteriormente la propria base associativa 
Attrezzature ed Impianti all'avanguardia, 19.000 donaton penodict iscritti nei registri, una rete di rac
colta estesa su tutto il territono provinciale e coordinata da 26 sezioni comunali. 
A tutto questo si deve ovviamente aggiungere tanta solidarietà, altruismo e buona volontà per un 
servizio moderno ed efficiente, dedicato alte migliaia di persone che quotidianamente e occasional
mente necessitano di trasfusioni, ma soprattutto attendibile indicatore dello sviluppo e del progresso 
di ogni paese moderno e civile. 
Incontriamo il Cav. Dino Guerra, Presidente dell'Associazione dal 1977, per parlare degli obiettivi e 
del ruolo oggi assunto dall'AVIS di Ravenna. 

Cav. Guerra, ci può brevemente raccon
tare del fòrte sviluppo organizzativo che 
ha Investilo l'AVIS In questi ultimi venti 
anni? 

L'Associazione è notevolmente cresciuta 
nella nostra provincia soprattutto grazie alla 
generosità dei donatori romagnoli. Abbiamo 
un maggior numero di sezioni comunali e di 
collaboratori che hanno permesso di incre
mentare l'attività e la propaganda sulla dona
zione del sangue. Anche le forze politiche, 
sociali e gli enti pubblici ci hanno aiutato mol
tissimo a portare avanti i nostri progetti oggi 
realizzati. 
L'AVIS Provinciale di Ravenna riesce a copri
re gran parte delle richieste per l'approvvigio
namento di sangue che le pervengono anche 
da fuori regione, oltre ad avere un efficiente 
laboratorio a servizio della comunità cittadina 
in grado di assistere adeguatamente tutti i 
donatori e diagnosticare precocemente ogni 
eventuale problema di salute. Inviamo flaconi 
presso reparti specializzati e case di cura 
attraverso una rete estesa a livello nazionale. 
Un risultato molto soddisfacente riguarda l'at
tuale percentuale di donatori; la nostra pro
vincia risulta infatti essere in assoluto la più 
alta in tutta Italia. 
Tante sono le cose che abbiamo realizzato, e 
possiamo citare come esempio il Simposio 
Internazionale di Cardiochirurgia con una 
sessione dedicata interamente all'utilizzo del 
sangue. E poi ancora le nostre associazioni 
sportive che si sono sempre brillantemente 
distinte anche all'estero. Lo sport ci ha aiutato 
molto a propagandare l'importante significato 
della donazione, avvicinare nuove persone e 
spiegare quali sono gli obiettivi dell'AVIS. E 

non da ultimo un costante aggiornamento 
delle attrezzature e metodiche del laboratorio 
analisi per esami sempre più qualificati per i 
nostri donatori e la comunità. 
Credo però che il dato più significativo sia 
l'essere riusciti a trasformare la donazione del 
sangue da un atto sporadico, personale, 
quasi eroico o caritatevole, a un fatto colletti
vo, di cultura civile, di impe
gno sociale. 
Attraverso lo sviluppo della 
donazione del sangue abbia
mo contribuito fortemente 
allo sviluppo della cultura 
della solidarietà. E per una 
società, per una comunità 
credo sia un fatto estrema
mente importante. 

A che punto è l'attuazio
ne della legge 107/90, 
quella riguardante la 
riforma del servizi trasfu
sionali? 

Ad ormai tre anni dall'appro
vazione della legge 107/90 a 
Ravenna è stato solo predi
sposto un progetto di appli
cazione. Altri passi in avanti 
nella nostra provincia non 
sono ancora stati fatti. Mancano alcuni decre
ti, ci sono dei problemi di carattere economi
co e secondo qualcuno, addirittura, siamo noi 
dell'AVIS ad osteggiare la sua attuazione. È 
assurdo perché non solo siamo favorevoli, 
ma comunque di certo non abbiamo una simi
le forza. Anzi l'AVIS è pronta, sono altri sog
getti che non lo sono ancora. 
Abbiamo sempre lavorato per l'attuazione 

della legge anche non opponendoci ad un 
progetto che di fatto non rispondeva piena
mente ai dettami legislativi, ma che comun
que permette il passaggio dell'attività trasfu
sionale all'Ente Pubblico per poter dedicare 
tutta la nostra attenzione e la nostra potenzia
lità allo sviluppo della solidanetà e alla effet
tuazione della raccolta del sangue. 
Per il donatore non cambierebbe assoluta
mente nulla 
Purtroppo la 107/90 è frutto di un "parto" 
lungo e difficoltoso, essendo stata in gesta
zione per così tanto tempo ora non può più 
essere del tutto adeguata alle attuali esigen
ze del sistema sanitario, soprattutto in rela
zione ai mutamenti che quest'ultimo ha subito 
nel corso degli anni. E forse alcune difficoltà 
nel metterla in pratica derivano proprio da . 
questo * 

Può evidenziare alcuni aspetti Importanti 
che caratterizzano l'attività svolta duran
te l'arco di questi ultimi tre anni, il cui 

Interno laboratori A VIS 

termine verrà scandito dalla prossima 
assemblea del 28 marzo? 

In questi tre anni il bilancio delle attività svolte 
che possiamo tracciare si chiude senz'altro in 
modo positivo 
Abbiamo registrato un aumento dei donatori 
anche se il numero delle donazioni comples
sive è calato Questo perché secondo la 
nuova legge la donna in età fertile può dona- -

re solo due volte l'anno ed anche perché dal 
1990, a maggior garanzia della tutela della 
salute dei nceventi abbiamo cessato di effet
tuare la raccolta di sangue durante il penodo 
estivo. 
Buon esito hanno avuto anche tutte le iniziati
ve ed attività intraprese nel corso di questi 
anni dalle vane sezioni comunali e la loro col
laborazione con l'AVIS Provincale E ovvio 
che se non ci fosse stato il contributo di tutti i 
donatori, questi importanti risultati non si 
sarebbero ottenuti. Però sono anche convinto 
che ancora molto resti da fare, per esempio 
incentivando chi non dona sangue a<± iniziare, 
sviluppando la cultura della donazione. E a 
tale scopo organizziamo degli incontri nelle 
scuole elementari, medie inferiori e supenon 
di tutta la provincia di Ravenna, in collabora
zione con il Provveditorato agli Studi e gli 
Organi Collegiali. 
Fra le attività vorrei ricordare il Simposio 
Internazionale del 1991, la cui seconda edi

zione si terrà a Ravenna nel 
prossimo maggio » -
Ritengo inoltre importante 
l'essere riusciti a dotare 
quasi tutte le sezioni comu
nali di sedi idonee, adegua
te in spazi ed attrezzature. 

In che cosa consiste la 
convenzione tra AVIS e 
Polizia di Stato? 

L'AVIS garantisce in caso di 
bisogno il sangue ai donato
ri e loro familiari membri 
della Polizia di Stato Per 
questo il Ministero dell'Inter
no riconosce alcune agevo
lazioni ai propri dipendenti 
che hanno effettuato la . 
donazione Ecco i termini • 
della convenzione che 
doveva essere messa in 

atto anche a Ravenna tra AVIS Provinciale e 
Questura, in pratica la "proiezione penfenca" 
di un accordo preso tra AVIS Nazionale e 
Ministero dell'Interno. 

Ovviamente l'AVIS riserva lo stesso tratta
mento a tutti i suoi donaton senza fare alcuna 
distinzione in termini di "presunti privilegi" con 
chi presta servizio in Polizia. 
Chiunque dona sangue presso un Centro 

AVIS ha diritto per sé e per i suoi familiari alla 
disponibilità di sangue in caso di necessità 
Se poi il Ministero dell'Interno decide di con
cedere un po' di nposo a chi lavora in Polizia 
e ha appena effettuato una donazione, ebbe
ne anche le Ferrovie dello Stato prevedono 
qualche piccola agevolazione per i loro dipen
denti donatori, e comunque l'attuazione di 
simili disposizioni di certo non riguardano l'A- -
VIS, bensì l'Ente che decide di metterle in 
pratica. i - - , • 
Qualcuno ha poi pensato che ci fossero dei 
problemi nel concretizzare il contenuto delia 
convenzione, riferendosi al fatto che l'AVIS di -
Ravenna - e qui dobbiamo ancora rapportar
ci alla legge 107/90 - in teoria non dovrebbe 
gestire un centro trasfusionale Ritorniamo in 
pratica a ciò che è stato detto prima. La 
107/90 non è ancora attuata e noi di fatto 
continuiamo a svolgere l'attività di sempre 

Sappiamo che l'AVIS dì Ravenna mantie
ne costantemente rapporti di amicizia e 
di lavoro con la Polonia. Negli utlìmi ' 
mesi è avvenuto un incontro duranti il 
quale le sono stati attribuiti Importanti 
riconoscimenti. Può parlarcene? 

Con la Polonia sono stati portati avanti alcuni 
progetti e c'è da diversi anni un bellissimo ' 
rapporto di amicizia e scambio di espenenze. , 
Mi hanno affidato l'incarico di norganizzare il 
servizio trasfusionale nella provincia di Opole 
ed inoltre lo scorso anno abbiamo donato loro 
un centro mobile di raccolta sangue, mante- -
nendo fede ad un impegno preso qualche 
tempo fa È stato molto apprezzato dal 
momento che è il pnmo sulle strade polac
che. - . . *">^ 
Come pnma ha detto mi sono state attribuite 
due importanti nconoscmenti. il cuore di cn-
stallo e il cavalierato da parte delia Federa
zione Intemazionale Donaton Sangue 
Sono cese che hanno un significato molto 
importante, ne sono stato orgogliosissimo. 
Mentre le ricevevo ho ringraziato pensando a 
tutti i donatori della provincia di Ravenna, a 
quanto stanno facendo per l'AVIS e per il ser
vizio che essa quotidianamente svolge. 
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Il numero 3 della banca centrale 
spiega che la politica monetaria 
deve prestare grande attenzione 
allo stato dell'economia reale 

Economia&Lavoro 
Via Nazionale cambia rotta sulla 
totale libertà di movimento 
dei capitali: «Bisogna avere un 
maggior controllo e signóraggio» 

15IU 
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Bankitalia si fa «clintoniana» 
Fazio: «Più spazio per gli investimenti pubblici» 
La Banca d'Italia sogna un Clinton italiano e per la 
prima volta propone un'analisi critica degli effetti 
amari della liberalizzazione dei capitali. Per il vice
direttore generale Antonio Fazio occorrono più, 
controlli sui movimenti dei capitali. Il numero 3 del
la banca centrale dichiara che ad alimentare la spe
culazione sono stati anche i banchieri italiani, di 
nuovo strigliati per il costo del denaro. 

ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

• • ROMA. Ogni grande istitu
zione ha un suo codice, un suo 
linguaggio che va interpretato. 
Che nella banca centrale sia 
da tempo ormai aperta una di
scussione sul modo in cui è 
stata/gestita (e ha gestito lei 
stessa) la politica monetaria 
italiana era un latto'noto. Me
no note sono le conclusioni al
le quali lo stato maggiore di 
Baniltalia sta per arrivare o è 
già frrtvato. Ora qualche con
clusione comincia a trasparire. 
Ed eli numero tre, Antonio Fa
zio, uno dei due vicedirettori 
generali dell'istituto centrale, 
ad anticiparle. L'emergenza 
non è finita. Bankitalia teme 
che Ih cria politica renda diffi

cile se non impossibile in tem
pi brevi fermare il ciclo rapido 

, di una depressione economica 
diffusa, e socialmente deva
starne. Teme la saldatura tra 

" crisi politica e crisi economica 
/da l l e nefaste conseguenze per 
. ; il debito pubblico eia' credibi-
, lltà intemazionale dell'Italia, 
o per la lira ormai avviata verso 

3uota 1000 sul marco.-Nel suo 
iscorso ad un convegno a 

:. San Marino, Antonio Fazio ha 
• spiegato che la Banca d'Italia 

;> non ha perso le redini. Dal pe-
;'•' riodo di massima tensione rag-
^giunta nella seconda meta di 
. settembre a oggi il tasso sulle 

anticipazioni a scadenza fissa 

e diminuito di qualro punti, i 
rendimenti dei buoni del teso
ro sono diminuiti in misura an
che più ampia, i tassi di intere
se a brevissimo termine sono 
calati di oltre venti punti per
centuali. La struttura intera dei 
tassi si situa oggi al livello più .' 
basso dell'ultimo decennio e 
cosi l'inflazione. Grazie al con- ': 
trailo stretto degli impieghi; 
bancari che ha limitato l'im
patto della svalutazione della 
lira (20%) sui prezzi e finirà il " 
31 marzo. Nel frattempo, perù, 
le banche devono diminuire il 
costo dei prestiti. Fazio, in veri
tà, ha sfumato i toni della pole-

- mica nei confronti dei ban
chieri (al convegno c'era pure 

:: " il presidente dell'Abi Tancredi 
'/Bianchi) affermando che gli ! 
:' istituti di credito hanno ridotto 

•sensibilmente» il costo del de
naro anche se questa azione 

vi va continuata. ' . ; • ' ? 
•• ' - E l'economia reale? Sull'e-: 

• conomia reale le leve moneta-
'••;. rie hanno uh impatto «solo ; 

marginale», ha'ammesso Fa
zio. Al quale non piace il mo
dello Bundesbank: «Tra gli 

, ' obiettivi della politica moneta-
ria rientra la preoccupazione 

Crésce il fatturato (+4,6%), ma il '93 sarà dimale 

Le edili rilanciano 
DAL NOSTRO INVIATI 

•ita**. MLANOurLe cooperativetdl 
costnkzióhe5'della' Lega'rilan-
cianol'allarme sulla situazione 
del mercato .edilizio e delle 
opere pubbliche. Il 1992 si è 

'"' chiCso con un calo degli Inve-
snnjenti pubblici del 30%. 
meitrc per quest'anno sì pre-

' vede una ulteriore riduzione 
. che porterà ad un dimezza

mene rispetto alle cifre del 
'91: i bandi pubblicati erano 

' relativi a circa 18 mila miliardi. 
«Il 93 si conflguia come un 

' tunnel di cui è molto difficile 
intravedere l'uscita» dice Fabio 
Carpanelli, presidente del Ccc, 
il Consorzio cooperative ' co-

1 strusione, che funziona da 
agenzia delle cooperative per 
l'acquisizione degli appalti 
pubblici., Carpanelli .evidenzia 

'con}? c'è .stato uri vero.e pro-
pno crollo degli investimenti 

, da parte dei grandi enti pubbli-
• ci nazionali, dail'Anas alle Fer-
i rovie.cheha colpito soprattut-
< toil Sud. Bloccatadl fatto l'Alta 

velocita, sospesa la variante di 
valico ha Bologna e Firenze, le' 

, imprese hanno dovuto ripiega
re sui piccoli lavori,, quelli Infe-
nori a un miliardo e mezzo e fi-: 

i noa7,5mld, discarsointeres-
- se perle cooperative. Alla Le

ga si dicono peraltro «scettici» 
sul fatto che si riescano effetti-
vanitole a sbloccare, come ha 
promesso il governo, i 50 mila 

, miliardi di opere già finanziate 
ma K>n attivate 

•) ji'01treuagl>reffetti'd«lle,<crisi 
economica e della efinanza 

' pubblica, il settore sconta na-
, J turalmente le vicende di Tan-
^ gentopoli che hanno prodotto 

un .sostanziale blocco della 
; pubblica •• ••; amministrazione. 

Scomparsi gli affidamenti a 
, trattativa privata (ma fino alla 

gestione -Praridini l'Anas su 
4.800 miliardi di affidamenti, 
ben 4mila erano stati fatti con 
quel metodo), quasi tutte le 

' gare si svolgono ormai al mas
simo ribasso. Il mercato delle 
costruzioni risulta nei fatti 
sconvolto e cresce natural-

•;• mente • là rivendicazione di 
• nuove regole che possano of-
; ' frire rapidamente un quadro di 
:: certezze, capaci di favorire la 
- , ripresa. «È necessario;varare 
,-;. rapidamente la nuova''legge 
; sugli appalti - dice Franco 

Buzzi, presidente dell'Associa-
s zione nazionale delle coop di 

produzione lavoro della Lega 
V - che chiarisca e responsabi-
' lizzi i ruoli deiramministrazio-
".'•• ne pubblica e delle Imprese in 
1 nome della trasparenza e della 
•' ' garanzia dei risultati». Le coo

perative sono'.contrarie all'a-
• bolizione dell'Albo dei costrut
tori proposta, dal ministro dei 

-lavori pubblici Merloni, e ne 
'-'chiedono la «ristrutturazione 
' basata su criteri di qualificazio

ne imprenditoriale e non solo 
assicurativi e bancan» Questa 
non e, tiene a precisare Buzzi, 

la «difesa del vecchio», ma un 
. modo pehoffrire-il massirno".di 
' •«garanzie» ri»pttto<alIe imprese 
lche'«r«fano>sUll'mèrcató;r'In 
• considerazione soprattutto del 

' fatto che in Italia operano mi-
; gliala di aziende, in gran parte 
. di piccola e piccolissima di-

>;;•'mensione :;».:.' , -:'.-:-".'K%-
„'; • Quanto alle cooperative il 
<£ 1992 è stato ancora un anno di 

• «tenuta». Il fatturato complessi-
' vo delle imprese di costruzio-
; ne aderenti alla Lega ha realiz

zato un fatturato di 5.800 mi-
, Nardi, con una crescita del 
• 4,6% sul '91. Più pesante la si
mulazione sul fronte dell'occu-
:- pazione. calata lo scorso anno 

":•' del 5% cui si è aggiunto un for-
: te ricorso alla cassa integrazlo-
.", ne, mentreia redditività media 
: ; è stata dell'1.5%, in calò rispet-
; to al 2% del '91. «Le nostre 
: preoccupazioni maggiori sono' 

per quest'anno (il fatturato dp-
': vrebbe calare del 5%) e ancor 
v più per il '94 - dice Buzzi - in! 
'quanto ora lavoriamo su un 

• portafoglio di lavori acquisito 
'; negli anni scorsi». Quanto al 
;'; Ccc ha chiuso il '92 con 1.700 
'miliardi, cui vanno aggiunti 

;.'.'. 470 miliardi di servizi e. gestioni 
•'••; di reti. «Per il '93 - dice Carpa-
;. nelli - abbiamo un budget di 
: 1.660 mld di costruzioni più 
- 200 di gestioni, oltre al'1.200 
"'• miliardi del pacchetto Alta ve

locità che però e tuttora sospe
so» 

OWD 

per lo stato congiunturale del- ; ; 
l'economia». E oggi proprio 
sull'economia reale l'allarme ù : 
al massimo. Nel palazzone di 
via Nazionale è nata addirittu
ra una speranza «clintoniana»: :. 
«Nel più breve termine - è sem- ; 
pre Fazio a parlare - occorre • 

. guadagnare spazio addiziona- : 
: le nelle spese e nelle entrate 
correnti per un risveglio degli ;' 
investimenti in infrastrutture e : 
opere pubbliche che permei- -
tano, oltre ad un sollievo im
mediato della disoccupazione, 

: un guadagno di produttività ' 
del sistema italiano». ••• — • 

;'... È nei «fondamentali» dell'e
conomia che la lira può trova-

; re una sua stabilità nei con- ; 
fronti delle monete forti, è nel 
loro equilibrio che possono es- . 

' sere trovati gli argini agli smot-
: lamenti valutari, alla spècula-
' zione. Se è vero che il peggio è 
passato, l'Italia continua a sta- ; 
re sull'orlo del precipizio fi- ' 

- rianziario ed economico. Non 
è un caso che il vicedirettore 

-della banca centrale abbia 
evocato lo spettro della grande 

, depressione degli anni Trenta 
e ricordato che «fu anche con-
nessa ad errori e ngidità nella 

condotta di politica economi
ca in particolare della politica 
monetaria nazionale e soprat
tutto intemazionale dei paesi 
più importanti». Allora, come 

. oggi, •. divenne evidente «la 
stretta connessione tra crisi del 
sistema finanziario e crisi del
l'intera economia». Per la pri
ma volta un autorevole espo
nente del direttorio della ban
ca centrale ammette pubblica
mente che il sistema intema
zionale di cambio, del quale 
l'Italia è un anello debole, e in-

• stabile per la non omogeneità 
dei sistemi economici, ma an
che (ecco la novità) a causa 
«di caratteristiche proprie del 

', meccanismo stesso». Sotto tiro 
; c'è appunto una certa rigidità 
nell'applicazione della libera
lizzazione dei movimenti di 
capitale. È proprio grazie a 
questa colonna portante del 
mercato unico europeo che 

-masse ingenti di capitali si spo
stano rapidamente dà un pae-

' se all'altro sotto la spinta.della 
speculazione, masse di «mo
neta calda» che rendono im-

,. potenti i banchieri centrali che 
' hanno in dotazione riserve 
sproporzionate alle munizioni 

del «nemico». Una parte' dei 
fondi che cerca guadagni spe-

: culativi, ha detto Fazio, può es-
.,' sere creata sull'istante dal si-
•'- stema bancario dei paesi la cui 

moneta è aggredita dalla spe-
- culazione perche è possibile 

'. estendere Uberamente linee di 
•; credito nei confronti dei non 
• residenti. È esattamente ciò 

;? che e accaduta all'Italia. Ora, 
V la Banca d'Italia ritiene che sia 
;; giunto il momento di trarre 
'••'•-. adeguate lezioni dalle sconfit-
, te sui mercati. Non possiamo 

: tornare in dietro nella liberaliz-
.;' zazione dei capitali, ha soste-

' nuto Fazio, ma fino a quando 
< non ci sarà un controllo mone-
; tario europeo (e soprattutto fi-
' no a quando i tedeschi rifiute-

•:' ranno di garantire il sostegno 
", automatico alle monete deboli 
' in caso di attacco speculativo) 

;; «occorrerà farsi carico del pro-
i'blema». Le banche centrali, 
- ; singolarmente o in forma coor
dinata, «dovranno riacquisire 

': un più attivo controllo e signo-
. ; raggio sulla moneta creata dal 
-'" proprio sistema bancario an-
- che nei confronti dei non resi-
• denti». Il sacro principio è stato 

smosso. 

«Vendere a Parmalat», pieno mandato al presidente 

Vìa libera su Giglio 
A Tanzi andrà il 90% 
Le coop hanno 48 ore di tempo per impedire che Gi
glio sia venduta a Parmalat. Ieri'consiglio di ammini-
j s t ^ f o n r è é ^ C ^ 
cbridiziorii, a tànzt fvia la firmà'deiriritèsa'é rinviata 
a domenica pomeriggio. Gli spazi per un «colpo di 
scena» sono assai esigui, ma alla Lega non disperano 
e mettono ih campo il progetto di integrazione Gi-
glio-Granarolo. Il problema sono i soldi..- -..;$?•> ^j: V- ^ 

'£ •.- ;>.'.--'."^-v ••',' QALNOSTRO INVIATO ••"J-'-^-"'- ' •- - -•;. 

- • - , . . . W A L T E R D O H D I 

• • REGGIO EMIUA. 11 vecchio 
cooperatore, presidente di una : 
latteria sociale da' tarA anni e . 
emozionato. Fino a poche set- u 
Umane fa mai avrebbe imma- . 
ginato di doyc.re vendere l'a- : 

zienda di cui addava tanto or- '.: 
goglioso al «padrone». Eppure '. 
ha dovuto dire di si. Ha auto- -
rizzato ( e con lui tutti gli altri >-
presidenti di caseificio) il pre- , ' 
sidente della . Giglio (Adler 
Landini, un tecnico della fi- ' ' 
nanza della Lega che ha preso -
il posto del vecchio presidente !" 
Emilio Severi e del direttore gè- • « 
nerale Alberto Galavemi. tra- ••''.'• 
volti dalla crisi) a mettere la fir- '. 
ma sul contratto di vendita del : 
60% di Giglio finanziaria e di •••• 
partecipazioni, la società che 
controlla marchi e rete com- . 
merciale della cooperativa, a . 
Calisto Tanzi patron della Par- :;;, 
malat (cha già detiene il 30% -+ 
di Gfp). Pare proprio che non * 
ci sia alternativa Se si vuole 
salvare la stonca cooperativa 
reggiana (è nata nel 1934, ha 
raggiunto un fatturato di 400 

miliardi, ed è leader nella sta
gionatura e commercializza
zione del Parmigiano Reggia
no), non si può fare altro che 
vendere. • •. ,*.'•••'•.:*;*•*•.:. 
•••• Il prezzo dovrebbe essere in
torno ai 130 miliardi, forse 
qualcosa in più. Ma soprattutto 
pare che Tanzi si sia impegna
to a salvaguardare l'occupa
zione (oltre 400 addetti) e a 
garantire il ritiro del latte con
ferito dai produttori alla'coo
perativa Giglio (che dovrebbe 
mantenere il 10% della socie
tà) che cosi continuerà a svol
gere questo ruolo. «La bandie
ra della Giglio non sarà am
mainata» .dice incoraggiante 
Landini, prima di partire per 
Collecchio dove l'attende l'en
nesimo incontro con il Cava
liere Bianco per mettere a pun
to i dettagli del contratto. La fir
ma, se ci sarà, è rinviata però a 
domenica pomeriggio. E una 
possibilità lasciata alle coope
rative di mettere a punto una 
proposta alternativa Basteran
no queste quarantotto ore di 

'. tempo? A Bologna, nella sede 
' della bega delle cooperative si 

.-.continua.a lavorare.tanche in 
. queste ore a un progetto di in-

: tegrazione tra la Giglio e il 
^ Cerpl-Granarolo l'altro grande 
;*.' gruppo cooperativo (fattura 
?J oltre 600 miliardi). Progetto 
; del quale da tempo si parlava 

ma che la crisi di Giglio aveva 
; congelato. È stato tirato fuori 
dal cassetto e aggiornato pro-

' prio nei giorni scorsi. Chi l'ha 
visto dice che funzionale che è 
una carta che la cooperazione 

> deve ad ogni costo giocare per 
non perdere il treno di una 
presenza -forte nelL'agroali-

- montare. Il problema sono pe-
. rò le risorse finanziarie neces-
• • sarie alla sua concretizzazio-
. ; ne. E qui cominciano le note 
>. dolenti. La Legtfe l'insième del 
•": movimento cooperativo stan-
,; no attraversando un moménto 

delicato, difficile, dovendo 
: fronteggiare una scriei-di .crisi 

.; mollo grosse, in particolare nel 
',. settore finanziario. Le Coop di 
' consumo sono le sole che pos-
'• sono in questo momento repe-

' rire i capitali necessari all'ope
razione, ma non è detto che ce 

:'- la facciano. «Noi siamo in do-
_''• vere di continuare a ricercare 
•A una soluzione per tenere GÌ-
' glio in mani cooperative» dico-
• no alla Lega. Landini ha già 

. fatto sapere che a parità di 
'. condizioni sceglierebbe natu-
'•;. ralmente i partner cooperativi: 

«Aspetto questa proposta fino 
a un minuto pnma di prendere 
in mano la penna per firmare il 
contratto con Tanzi» 

Pubblicate le spiegazioni al nuovo 
modello: 500 pagine per 64 allegati 

Ecco il nuovo 740 
aiimentaiio 
le pagine e i conti 

NOSTRO SERVIZIO 

I H ROMA. Richiederà molto 
più tempo che negli anni pas
sati la compilazione, quest'an
no, ' della dichiarazione dei 
redditi 1992: il nuovo 740 è di
ventato infatti più «lungo» cosi 
come più complicati saranno 
alcuni calcoli. Il vecchio mo
dello «740» ha infatti «dato vita» 
a diversi altri moduli che il 
contribuente dovrà compilare 
per essere in regola con il fi
sco. '• . :•?.*?.••".•' •.-.>.:.":--»̂ ''':'.;-'i: 

Un voluminoso allegato di 
quasi 500 pagine alla Gazzetta 
Ufficiale da ieri in edicola ri
porta i numerosi moduli (64 
tra allegati e versioni diverse) 
necessari per la dichiarazione 
dei redditi 1992. Basta una ra
pida occhiata ' per scoprire 
molte novità che impegneran
no! contribuenti. V •'.«"-Mg 
. I cittadini dovranno affronta

re: due intere pagine dedicate 
al redditometro; un allegato di 
6 pagine per indicare l'importo 
dcU'ki già pagata (o cheservi-
;rà -anche per«i;iCJ, -l'imposta 
comunale sugli immobili) egli 
immobili posseduti ma anche 
per calcolare il relativo impor
to llor e Irpef; un spazio dedi
cato alla tassa sulla salute. Per i 
lavoratori autonomi ci sono 
inoltre due nuovi prospetti: il 
primo per il calcolo del contri
buto diretto lavorativo (la «mi
nimum tax»), il secondo per 
indicare i dati rilevanti ai fini 
dei coefficienti presuntivi (uno 
strumento utilizzato dal fisco 
per fare I controlli). Il numero 
delle pagine da compilare, nei 
casi più comuni, è passato da 
quattro a 12 (quattro del «740» 
base, due del redditometro e 
altre sei del modclio per il pos
sesso di immobili), r. : -Vii... .-,'>" 
- Ma il contribuente dovrà ora 
confrontarsi anche con nuovi 
complicati conteggi. Lavorato
ri e pensionati dovranno cal
colare - è una delle novità di 
quest'anno - il contributo al 
servizio sanitario nazionale. 
Sarà inoltre più difficile distri
carsi nei conti necessari per 
«sottrarre» al fisco i costi degli 
interessi dei mutui mutui, di al
cune assicurazioni, delle spese 
mediche e di quelle scolasti
che. 1 vecchi oneri deducibili 
sono stati in parte trasformati 
in detrazioni d'imposta che, 
secondo scaglini progressivi 
amvano ad un massimo del 
27% Cosi per calcolare questi 

sconU, ai quali £ possibile an
cora sommare alcune spese n-

' maste deducibili, sarà neces-
.- sario ricorrere ad un apposito 
J schemino riportato nelle istru-
;• zioni del 740. - , ;.. .. 
' , ' Ecco di seguito alcune delle 

; novità di quest'anno. ,-,-.•••. 
;ILNUOVO740 

[••; È il modello più comune. Oltre 
- a quello base, che sarà que-
', sfanno di fondo blu in quadri-
'-] cromia, è possibile contarne 
* altre 16 versioni. Quest'anno 
:. sarà più compatto. Nella prima 

™ pagina, oltre ai dati anagrafici 
; e alla indicazione dei familiari 

' a carico dovranno essere ri-
- ! portati i redditi di terreni e fab-
'• bricati : (una riga ? a testa). 
;• Scompaiono invece i dati del 
'• redditometro per i quali ci sarà 

'. un'apposito modulo di due 
•', pagine. Il calcolo dell'lrpef e 
~ dell'Ilor da pagare sarà riporta-
v to nella terza pagina e non più 
, sulla quarta che sarà dedicata 

atre diverse novità. Sono infat-
- » ti collocati alla fine del.740: il 

? «quadro V» dedicato al «contri-
' ' buto al servizio sanitario nazio-
•i • naie», un prospetto per le «per-
. dite di impresa a contabilità 

"•• ordinaria , non > compensate 
; nell'anno» e lo spazio dedicato 
Val «Visto di conformità» che 
>: può essere apposto (ma nien-
?.; te è riportalo nelle spiegazio-
- ni) da un Centro autorizzato di 

É assistenza fiscale (Caaf) o dal 
.;.! professionista che compila la 
-'•dichiarazione. .-.«...•, ... 
:': LADICHIARAZIONE " 

PERrMMOBOJETERRENI < 
:':• Per il calcolo dell'lrpef e dell'I-
f • lor bisognerà utilizzare : un 
!i. nuovo modulo che ha una cer-
- ta somiglianza con la schedina 
.;'. del totocalcio: è infatti predi

sposto per la lettura ottica. Do-
; vrà essere utilizzato perdichia-
;' rare gli immobili e i terreni 
' ' posseduti (e quindi servirà an-
S'che per l'Ici che dovrà essere 
^pagata a giugno), ma anche 
'*; per calcolare le imposte che 
v; devono essere riportate su due 
;; diversi righi del 740. Dovrà 

K inoltri riportare gli estremi de! 
"versamento dell'lsi. l'imposta 

; straordinaria sugli immobili 
'.' pagata lo scorso anno, li «nuo-
,-' vo» modulo dovrà essere pre-
esentato insieme al 740. - . ,r-

IL REDDITOMETRO * * -
Agli oltre 2 milioni di contri-

- buenti si sono cimentali con il 
redditometro in anticipo si 

sommeranno tutti gli altn citta
dini che compileranno il 740. 
Dovranno infatti indicare in un • 
apposito stampato di due pa
gine i beni posseduti e quelli 
utilizzati in affitto. Apparta
menti, autoveicoli, motocicli, 
camper, collaboratori familia-
ri, assicurazioni, imbarcazioni, v 
cavalli da corsa, aerei ed elico- --
ieri: sono i beni per i quali il fi
sco chiede la compilazione • 
del «redditometro». Rispetto al 
passato bisognerà indicare an-
che gli importi di mutuo, la 
quota di spese sostenute e. 
eventualmente, il codice fisca-
le dell'altro soggetto che utiliz- -
za il bene. Il fisco non chiede A. 
di calcolarsi il «reddito» pre
sunto in base al redditometro ,' 

\.", ma è consigliabile affrontare il ; ' 
.':,. machiavellico conteggio per k 
'- verificare se lo scostamento ri- ".•;. 
.';.' spetto al reddito dichiarato su- f; 
. ; pera il 25% (e in questo caso : 

bisogna aspettarsi la visita del
le finanze). ™ • .•.-.-..'•fi. ••-
LAVORATORI AUTONOMI 
EMINIMUMTAX 

' La minimum tax entra nel mo-
•>: dello «740/E» che il fisco chie-

de di compilare ai lavoratori 

- autonomi. Sulb dichiarazione 
' infatti dovranno esser riportati 

- tutti i dati necessari per il cal-
i colo del «contributo diretto la-
"; vorativo» anche se il relativo 
•• calcolo può essere fatto su un 
; apposito schema predisposto 
" nelle pagine delle spiegazioni. 
J; Per i lavoratori autonomi un ul-
1 teriori prospetto riguarda i dati 

utilizzati i coefficienti presunti- -
X vi: dovranno indicare l'am-
: montare del costo dei beni uti-
: lizzati nell'attività, il numero di 
. dipendenti, i consumi (spese 
;••. telefoniche: ed "elettriche) e 
'' eventuali altri costi, ««.-ir -
X NUOVICONTEGa <t:' 
X DAAFFRONTARE i 
'>, Oltre al calcolo del redditome-
;:•' tro (che il fisco non richiede di 
fi fare ma che comunque con- -
•':, viene verificare) i contribuenti 

.'S dovranno compilare il quadro 
'-''. per il contributo al sevizio sani-
f: tario nazionale. 1 conti non so-
&, no difficili anche se è richiesta 
;:abilità nel ricercare le nghe 
.' giuste per calcolare gli importi. •• 
•'•' Più complicato è invece il cai- r 
r colo delle detrazioni d'impo- ' 
' sta. Si tratta di alcuni •.pese 
. mediche (alcune detraibili per 

^ l'intero importo altre solo per 
'", una quota) di provvigioni ad -

• intermediari immobiliari, inte- , 
• ressi su mutui, assicurazioni e 

•J contributi volontari che po-
' tranno essere detratti fino ad 
- un massimo del 27 per cento 
'•:'• Il calcolo deve essere fatto uti-
. lizzando un'apposita tabella e 
t non devono essere confusi 
-, con gii oneri deducibili che so-
.. no rimasti tali (ad esempio i 
i"' contributi previdenziali). 
' IL 740 «EUROPA» • 
*: Per la prima volta, infine, a sa-

; ' rà un modulo «europeo» È il 
;~ 740/w, è statò introdotto dopo 
• la caduta delle frontiere curo-
' pece deve essere utilizzato dai 
• contribuenti italiani che hanno 
y investito o traferito capitali al-
• l'estero. -•:,:•.;.',';> %-'4'. -^ 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la città di Aosta ha avuto ie
ri un sensibile rialzo della temperatura dovuto 
ad un fenomeno metereologlco collegato ali oro
grafia SI tratta del Tohen É un vento di caduta 
che si verifica sulle località poste Immediata
mente a ridosso delle catene montuose Le cor
renti settentrionali che sono in atto sulla nostra 
penisola investono l'arco alpino le masse d a-
rla, trovando l'ostacolo del rilievo sono costrette 
a salire rapidamente, salendo si raffreddano e 
condensano, quindi sul versante nord della cate
na montuosa si hanno precipitazioni, I aria una 
volta raggiunta la sommità del rilievo precipita a 
valle e nel suo movimento di discesa comprime 
gli strati d'aria sottostanti provocando un riscal
damento La situazione metereologlca è caratte
rizzata dalla presenza dell'anticiclone Atlantico 
disposto secondo una fascia che va dalla peniso
la Iberica all'Europa nord occidentale. Sul suo 
bordo orientale, praticamente dalle regioni 
scandinave verso il Mediterraneo centrale, af
fluisce aria fredda in sesò alla quale si muovono 

: veloci perturbazioni. L'aria fredda che affluisce 
' sulla nostra penisola ha provocato la formazione 

di un centro depressionario localizzato sull'Italia 
meridionale. . . .. — • 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, 
su quelle dell'alto Tlrrono'e su quelle dell'alto 

: Adriatico prevalenza, di cielo sereno oscarsa-
; mente nuvoloso. Sulle regioni dell'Italia centrale 
nuvolosità variabile alternata a schiarite. Sulle 

• regioni dell'Italia meridionale cielo nuvoloso con 
possibilità di piovaschi e qualche nevicata sulle 
zone spennimene.., , . 
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Copenaghen 2 5 : Parigi 
Ginevra 7 :. Stoccolma 
Helsinki -1 -3 ;• Varsavia 

8 18 Vienna 

-6 10 
0 14 
0 14 

8 Campobasso -1 8 
5 12 

2 12 
-2 5 

8 13 
6 14 

0 14 

1 16 

6 8 

1 

ItaliàRadio 
Programmi 

OGGI VI SEGNALIAMO 
Ore 710 Rassegna Stampa 
Ore 8 30 Ultimora. I fatti, le idee i protagoni

sti del giorno 
Ore 910 Operai. Con Gavino Angius 
Ore 10 10 Er sindaco de Roma... Filo diretto 

con Francesco Rutelli Perinterve-
niretel 06/67965394791412 

Ore 1110 Dallo sgabello a «Il Rosso e II Ne
ro». Conversando con Alba Panetti 

Ore 11 30 Libri: «La Oc al bivio» In studio 
Marco Pollini 

Ore 1230 In dirada da Milano Achille OC-
CHETTO conclude fa conferenza 
operala 

Ore 1530 Week-end sport 
Ore 1610 II villaggio del sabato. Con Germa

no Colant, Franca Nuti, Pier Vittorio 
Tondelli e Fulvia Serra 

Ore 16 30 Capo d'Orlando. Un sogno fatto hi 
Sicilia. Con Fulvio Abbate 

Ore 17.10 Musica. Quattro chicchere con 
Massimo Pnviero 

Ore 17.30 Teatro: «Donne In amore». Conver-
sandoconOmbrettaColh -

Ore 1910 Rockland. La storia del rock 
Dalle7 00alle 24 00 notiziari ogni ora 

rifcita 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo • 
L. 325.000 
L. 290.000 ; 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale -':• Semestrale 
7numeri- : : - L.680.000 • L.343.000 
6 numeri ""' • L 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul ccp. n. 29972007 
intestato all'Unità SpA. via dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure misando l'importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e federazioni del Pds 

• Tariffe pnbbMcharle 

-Amod. (mm.39x40) • 
Commerciale feriale L 430.000 ':" 
Commerciale festivo L. 550.000 ' 

Finestrella 1" pagina feriale L 3.540.000 • 
Finestrella 1" pagina festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L 2^00.000 
Redazionali L 750.000 - - ' 

Finanz.-LegalL-Concess.-Aste-Appalti . 
Feriali L 635.000 - Festivi L. 720.000 ' >" 

A parola: Necrologie L 4.800 i • 
Partecip. Lutto L 8.000 •'•', 
Economici L 2.500 -

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 

.... -57531 ....... . . - . 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 - • 

: Stampa in fac-simile: " •'-•" 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Sesspa, Messina - via U. Bonino. 15/c •.•• 
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FINANZA E IMPRESA 

•BANCO NAPOLI. Il consiglio di 
amministrazione del Banco di Napoli 
ha esaminato ed approvato ieri la si
tuazione economica e patrimoniale al 
31 dicembre scorso. L'avanzo lordo 
del 1992 è di 953 miliardi (+11,3% sul 
'91). L'utile lordo consentirà al consi
glio di proporre all'assemblea, che si 
tetri in aprile, una remunerazione del 
16% del valore nominale delle azioni 
di risparmio e del 14% di quello delle 
azioni ordinarie. Le attività globali del
la banca sono salile da 97mila a 
UOmila miliardi, mentre gli impieghi 
per cassa: sono aumentati di circa II • 
20% passando da 63.700 a 76.500 mi
liardi; la raccolta complessiva è ere- ,< 
sciuta del 19,6%, giungendo a 90:400 . 
miliardi. - .-..--..•-. 
•ERICSSON. Ericsson; la più grande 
società svedese di telecomunicazioni, 
si è aggiudicata un contratto del valore -
superiore a 150 milioni di dollari stani-
nltensi (oltre 230 miliardi di lire) per 
un'importante espansione della rete 

radio mobile in Cina. 
•CARIMONTE. La Carimonte banca 
spa chiuderà il bilancio 1992 con un 
utile superiore ai 100 miliardi e un in
cremento del.100 percento rispetto al 

. '91 quando l'utile fu di 52.1 dati sono 
contenuti nella lettera inviata agli azio
nisti in previsione dell'assemblea gè-

;• nerale dei soci. Carimonte ha aumen-
. tato la raccolta diretta del 18% (in tota-
. le 7.838 miliardi), quella indiretta del 
; 25 (totale di 11.154), raggiungendo 
. cosi una raccolta globale di 18.992 mi
liardi. 

. •SEAT-STET. Sarà la Seat-dMsione 
Stet la concessionaria che gestirà la 
raccolta pubblicitaria delle riviste del-
l'Alitalia. L'acquisizione - si legge in ; 
una nota -è avvenuta al termine di una 
gara alle quale sono state invitate le 
più importanti concessionarie italiane. 
Il contratto avrà la durata di 3 anni. 
Ulisse 2000, Arrivederci e Fascino sono 
lette complessivamente da oltre 20 mi
lioni di passeggen l'anno. 

Frenata la corsa della Fiat 
per l'incertezza sul governo 
• 1 MILANO Dopo il ciclone 
Fiat, ieri in lieve perdita (-
0,37%). il solo titolo a chiu
dere con un progresso di ri
lievo è stato lo Stet, con un 
rialzo del 2,25%, subito lima
to nel dopolistino. 1 telefonici 
del resto sono stati l'unico 
settore oggetto di un certo in
teresse. Sul telematico te Sip 
sono salite dello 0,71% dopo 
che avevano superato il pun
to percentuale, ; mentre ; le 
Italcable hanno chiuso con 
un progresso del 4,55%. , '';,.:, 
, Il Mib che in apertura pre
sentava un leggero rialzo del
lo 0,3% mezz'ora dòpo sifue-
sentava invariato e poco do
po cominciava a perdere ter

reno, chiudendo a -0,45% a 
quota 1113. La situazione 

: traballante del governo, la 
,, cui caduta rimanderebbe tra 
: l'altro sine die i progetti di 
. • privatizzazione, per non par-
: lare del disegno (o forse de-
'•*. creto?) di legge sulte agevo-
• lazioni fiscali, sembra all'ori-

,- gine di questo ripiegamento 
dei prezzi e degli scambi nel-, 

fi l'ultima seduta di week end. 
' Ad eccezione dunque di Stet > 
: e di Mediobanca (+0,58%) 
- tutti i titoli guida sono risultati 
' in perdita. Anche Olivetti ha 
; interrotto -la • sorprendente 
'.' corsa in atto da alcuni giorni 
' per perdere -un frazionale 
' 0,29% mentre le Cofide dopo 

il balzo dell'altro ieri perdo

no l'I,19%. Generali a loro 
volta cedevano al listino un 

; frazionate 0,38%. Ma sia le 
Generali che altri titoli guida 

: si sono appesantiti anche nei 
" dopolsitini. Sul telematico in 
; forte arretramento risultava-
: nò te Pirellone (-3,82%) e un 
' pò meno ma in flessione si-
' gnificativa le Cir e le Fondia-
,',' ria. •':.,.'.,. •• • «.!•- .:.••'•'•—i. . swi 
•:'•••• Tutto sommato una sedu-
; ta piuttosto grigia che contra

sta con le giornate infiamma-
.. te suscitate dalle voci sull'ar-
•'•' rivo di un partener estero per 
, la Fiat, voci sopite ieri ma su 

- cui la speculazione non ha di 
; certo rinunciato a scommet

tere. UR.C. 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

orni 
1567.88 

966,38 

282.52 

849.49 

46,43 

22(3.38 

13.171 

1040.46 

13,331 

249,42 

206,34 

7.114 

10,453 

1664J3 

1246,39 

135,90 

224.91 

264,46 

107799 

Frac. 

1563.96 

946.15 

279,94 

642,16 

46,05 

2231.02 

13.060 

1022J9 

13,259 

247J1 

206,00 

7,056 

10,392 

1640,60 

1239,76 

134,73 

223.04 

264,12 

107399 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 

FERRARESI 
ZIGNAGO 

28500 

5100 
1.79 

1.39 

umumam^--'---1'-'-"-'-''. ' 
AS3ITALIA 

FATAASS 
GENERALI AS 
L'ABEILLE 
LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R N C 

LLOYDAORIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 
MILANO R P ' 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA A 3 

92S0 

13400 
33020 ' 

83800 
10680 

12710 

6090 
2570 

12000 

10005 

1230» 

8410 
17280 

•'• 8308 

•880 

26340 
11880 

10585 

11260 

8868 

8808 

0.00 
0.00 

-0.38 

-1.30 

1.88 
-1.32 

-0.98 
-4.48 

0.42 

0.00 
-0.97 

-1.99 

1.23 
-0.68 

1.55 
1.11 

-0.17 

•0.98 

0.00 

m.70 
0 6 9 

•ANCA*» 
B C A A Q R M I 

BCA LEGNANO 

BCAOIROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

BNA 
BPOPBERGA 

B C O A M B R V E 
B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 
BSAROEGMR 

BNLRIPO 
CREDITO FON 
CREDIT 
CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

SPAOLOTO 

8780 

6895 

20S6 

925 

• 7100 

1420 

' 849 

4249 
150SO 

4430 

2507-
3700 
4839 

15300 

11280 
8220 

2985 

1648 

2813 

2800 

" 22250 

14700 

11880 

-034 

-1.96 

-3.01 

-0.54 

-2.87 

-2.07 

1.07 

1.17 

-2.27 
-0.43 

-0.52 
7.25 

•0.12 

2.00 

1.35 
-0.96 

-1.82 

-2.60 

-1:64 

0.00 

0163 

0.58 
-0.17 

C A R T A H W I D I T O M A U >• :" : • : 

BURQO 
BURQOPR 

BURQO RI 

FABBRI PRIV 
EDLAREPUB 
L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

6250 

8850 

7000 
3220 
3898 

• 4350 
11250 

5900 

5520 

-0.64 

-0.88 

0.2» 

-3.01 
0.8S 

•0.08 

-2,09 

-4.84 

-0.36 

CIHIIIT1C4DMMICHI ' 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 
UNICEMRP 

2820 
3510 
4800 

1888 
3480 

4900 

4950 

1355 

7450 

4470 

0.38 
-0.85 
-8.83 
0.27 

1.17 

1.03 

-3.51 

•0.95 

-1.19 

-2.83 

cmmDMwmactmmm 
ALCATEL 

ALCATERNC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 
FIDENZA VET 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 

6100 
3900 
1020 

858 

7680 

38» 
610 

3310 

1050 

1180 

1580 
1650' 
2920 

750 

6.25 
-2.01 
•4.67 

-1.05 
0.00 

•0.51 
-4.67 

-2.22 
7.14 

8 3 1 

0.00 
-3.40 
0 6 9 

-1 19 

MONTEFIBRI 

PERDER 
PIERREL 

PIERREL RI 
RECORDATI 

RECORD R N C 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAGRIPO 
SNIABPD 
SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 
TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

849 
515 

2150 
1305 
9800 
4741 
4080 
2950 
4100 

882 

611 
1115 
732 

1120 

455 

2046 
8150 
7510 
2899 

•0.15 
-2,83 

0.00 
0.00 

-1.51 
0.23 

•0.73 
0.00 
6.49 

-0.C8 

0.16 
•2.02 
-3.56 

0.46 
-0.22 

-2.82 
6.03 

-1.31 
-O.04 

r n l l M n r n V ' - - ' • - < -
RINASCENTE 
RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 
STANOARIP 

6051 
3562 
3485 

30300 

7695 

-0.60 
•0.78 

-1.08 
0.00 
0.59 

COMUNICAZKHi I 
ALITALIACA 
ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 
ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAVITA 

SIRTI' ' -• 

942 

738 

761 

11050 
900 

• 8200 
2980 

1780 
5150 
3850 

450 
9010 

4.87 

3.23 
1.60 

-0.45 

-2.28 
3.14 

1.02 

0.56 
4.25 
1.69 
0.00 
0.11 

nMrnmwaooM 
ANSALDO 
EDISON 
EDISON RI P 

ELSAGORD 
GEWISS 

SAES GETTER 

2610 
4700 
3400 
3790 

9600 
6500 

0.62 
-3.09 
-1.46 

0.00 

1.60 

1.86 

FIIUIOIARII ''•'•' 
AVIRFINANZ 
BASTOGISPA 

BONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 
C M I S P A 
CAMFIN 

COFIDE R N C 
COFIDE SPA 

COMAUFINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

F I A G R R N C 
FINAGROIND 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FIN ART ASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTERI 
FINMECCAN 
FINMECRNC 
FINREX 

FINREX R N C 
FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 

GAIO 
Q A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GIM 

4400 

89.75 
8240 

15900 
3099 

340.5 

5810 
3400 
2440 

578 
1245 

1251 
2335 

19785 

1850 
1050 

525 
3285 

192 
405 

4520 
6055 

767 

580 

3900 
930 

1990 
814 

2360 
1830 
930 
859 

2000 
2880 

380 
351 

17490 
1276 
1211 
1260 
1000 

2961 

-2.68 
0.28 
0.00 

-4.50 

-0.03 
3.18 

0.00 
2.28 
3.38 
5.47 

-1.19 
-0.32 

-0.84 
1.72 

2.21 
-4.55 
7;14 

-2.39 
-0.52 
6.68 
0.00 

-1.22 
-4.13 
5.26 

5.65 
4.49 

1,53 
-0.16 
-2.89 
1.84 

-5.87 
0.00 

-3.61 

0.70 
-1.64 

-4.62 
-1.69 
-1.85 
-2.73 
-1.18 
-109 
2 47 

GIM RI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC' 
PARTECSPA . 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 

S O P A F 
S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 
STETRIPO 
TERME ACQUI 

ACÒUIRÌPO'i • 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
WAR MITTEL 
WAR COFIDE 
W COFIDE RI 
WAR SOGEFI 

1510 
11200 
5524 
2895 

,. 1810 
• 7 8 0 
8500 

35800 
18100 

400 
238 

' 1099 
1185 
715 

1380 

• 754 
• 1490.. 

3686 
1048 
4700 
1019 
1035 
5130 
993 
660 
320 

4520 
780 

5947 
600 
562 

2700 

1601 
2929 
2319 

1985 

1701 
. . ' 881 

2600 
5100 

' 1440 

215 
74 

36.5 
188.6 

0.87 

-1.28 
-1.00 
-1.46 
0.00 
0.00 
0.59 

-1.78 
-2.11 
0.00 
1.93 

-0.99 
-1.21 

•0.69 
-0.58 
-0.79 
-0.67 
0.65 

-0.19 
1.08 
3.98 
2.48 
0.59 

-0.50 
-0.88 

•0.31 
• 0 ^ 
3.31 

-1.21 
1.52 
0.90 

1.50 

0.63 
-0.54 

2.25 
1.5» 
2.47 

-5.71 

i W 
0.79 

-2.37 

-6.52 
-10.84 

-1.35 
-2.84 

IMMOMLUMmUZ» ' ' • ' • ' 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
FINCASA44 
GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO -
R ISANAMRP 
RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

13200 

4661 
2360 
7500 

1848 
1595 
2580 
1470 
1289 
2530 
1400 
1530 
1230 

•5200 
16700 
49200 

1351 
730 

2330 

-1.49 
•O.09 

-1.05 
0.00 

2.38 
-0.31 
-0.92 
-0.34 
-0.48 
3.27 

-0.07 
4.08 

-0.81 
' 1196 

4.31 

-0.81 
0.00 
5.04 

-0.21 

MKCANICHI 
AintMtOWUSTtCHB 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 
FISIA 
FOCHI SPA 
GILARDINI 

G ILARDRP 
INO. SECCO 
1 SECCO R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIRNC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININFRPO 

1255 
9250 
4840 ' 
1745' 
2950 
9250 
5380 

980 
10580 
2729 
2030 
1220 
1250 
680 
706 

3850 
2451 

850 
1050 
1500 
6180 
2089 
1665 
1349 
6910 

0.48 
1.28 

-1.02 

2.65 
-1.34 
-0.64 
-0.37 
-4.39 
-0.19 
-1.48 
-0.98 
0.00 
0.00 
0.00 
0.71 

•2.53 
1.70 

1.31 
0.00 
0.00 
0.58 

-0.29 
0.36 
3 8 9 
147 

PININFARINA 
REJNA 

REJNARIPO " 
RODRIOUEZ" 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 
SASIB 

SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 
VALEOSPA , 

WESTINGHOUS ' 
WORTHINGTON 

8750 
7980 

31720 
4990 

10400 
8855 
2995 
1975 
6045 
4310 
3890 
2335 

532 

381 
4890 

.7800 

2510 

8.09 

0.00 
0.00 
2.78 
0.00 

-1.17 
-3.54 

-0.25 
-1.08 
0.47 

-1.27 
1.74 ' 
1.53 

1.60 

-1.28 
-2.50 
0.00 

MINBUM» mTALUmOKHB 
DALMiNE -**•'••• 
FALCK' 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA •.••M.v 
MAGÓNA' •>'-•.&•••• 

415 
2916 
4000 
1900 
3555 

-2.36 

•0,65 
0,00 
0.00 

0.00 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITO 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA ' . ' 

LINIF500 
L INIFRP 

ROTONDI 

M A R Z O T T O N C - " 
MAi»Z©TTORI 

SIMINT -
SIMINTPRIV - « 

STEFANEL 

ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

5101 

2810 

2001 
249,5 

921 

1900 

400 

338 

540 
3975 

-3.30 

-1.40. 

0.05 
0.20 

0.00 
0.00 -

-0.25 ' 

0.00 ' 
0.00 ' 

0.13 

-* ' .«8i0 >*0>7B>-
' 2 5 0 0 

W-T4t0" 

'3440. 
6840 

5199 

-4.94 
-ittOOÌ 

0.73 

-3.68 
2.95 

D M R M "••"'" 
DEFERJRARI "*.» 

D E F E R R R P 

BAYER 
CIGA 

CIGAF#NC ',&'• 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 
JOLLYHOTEL . 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

7350 
1900 

268000 
882 

460 
280000 

12600 
8300 

14010 
320 

270000 

0.00 

0.05 
2.29 

-7.91 
2.22 

-1.14 
0.00 

-0.16 
0.00 
1.27 

1.12 

. « ^ T O T t l & m T l C O 
ALLEANZA ASS 
ALLEANZA RI NC 

14574 
11811 

BCA COMM. IT RI NC 3558 

8 C A C O M M , i r ' 
BCA TOSCANA 
BCO NAPOLI 

BCONAP. PORNO 

BENETTONG.SPA 
BREDAFIN 
CSOTTRICI-BINDA 
CIP RISP PORTNC 
CIR RISPARMIO 
CIR-COMPINDRIU 
EUROPA MET-LMI 
FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFRINC 
FIATPRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

4963 
3151 
2293 

1500 
15357 
283,5 
522,8 
677.1 

' 1120 
1134 

555,2 
1099 

749,9 

3064 
3072 

27768 
GOTTARDO RUFFONI 1332 

IMMMETANOPOLI 
ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI RI 

ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFI 

PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 
RASFRAZ 
RASRISPPORT 
RATTI SPA ••/! , 
S I P " - - •••. 
SIPRIPORT 
SONDELSPA 

SORINBIOMED 

1611 
8814 
4871 

3304 
6039 

14570 
1283 

840,1 
23751 
13169 

2282 
1697 
1524 
1149 
3824 

-2.35 
-1.39 

-1.33 
-1.41 
-0,94 
-0.74 

-0.13 

-0.85 
0.00 
0,00 

-2,60 

1,45 
-1,73 
0,00 

-1.43 
-0.44 

-1.76 
•1.98 
-1.87 

0,53 
-0.43 

-0.68 
-2.23 
-3.34 

-0.98 
-0,80 
-3,82 
•4,66 
-0,79 
-2.72 
-0,17 
0,71 

-0.07 
0,35 
0.13 

prezzo v»r. % BTP-1NV9312,9% 

CCT ECU 30AG94 9,65% •0.39 : BTP-1NV93EM6912,5% 

CCT ECU 857939% -0.40 * BTP-1NV»412,8r. 
CCT ECU 83/939,8% 0.00 ' BTP-1OT0312,5% 

CCT ECU 85/938.75% 0.77 BTP-1ST9312,6% 

CCT ECU 85/939,75% 0.92 BTP-1ST»412,5% 
CCT ECU 867848,9% •0,10 •; CCT-18FB97INO 

CCT ECU 881948,76% 0.94 ,. CCT-AG97IND 

CCT ECU 87/94 7,76% -0.10 CCT-AQ96IND 
CCT ECU 88/93 8,6% 2.68 ; CCT-AP97IND 

CCT ECU 88/93 6,66% •0.20 ; CCCT-AP96IND 

CCT ECU 68/93 6.76% 1.B4 „ CCT-AP99IND 

CCT ECU 89/84 9.9% -0.88 CCT-PC96INO 
CCT ECU 69/94 9,66% -1.18 ;. CCT-CC98IND 

CCTECU88rtM10.15% 0.99 CCT-FB97INO 
CCTECU89«69.9% •0.88 . CCT-FB99IND 

. CCT ECU 90/8512% O.OOi •* CCT-GE97IND 

•CCTECU 90^511,15% 8.18 . CCT-GE99IND 

CCTECU90W511,56% -0.67 CCT-QN97IND 
: CCTECU91/9611% 0.48 - CCT-GN96IND 

CCTECU 91/9610,8% 2.11 v-; CCT-GN99IND 

CCTECU92W710^% •0.72 CCT-LG97IND 

CCT ECU 93 PC 8.75% 1.52 •';•; CCT-LQ98IND 

CCT ECU 93 ST 6.76% 98,6 -1.15. . CCT-M09TIND 

'CCT ECU NV8410,7% 101,6 • Z 7 8 , CCT-M088IND 

CCT ECU-90^511.9% 1.20 ; • CCT-MQ99IND 

CCT-15MZ94IND 0.00 , CCT-MZ97IND 

j CCT-17LG93CVIN0 100,3 -0.15. », CCT-MZ»»INO 

CCT-18GN93CVIND 100,16 -0.05 ;: CCT-MZ99IND 

CCT-1SNV93CVIND 102.3 0.29 :• CCT-NV96IND 

CCT-18ST93CVIND 0.00 - CCT-NV981ND 

CCT-19AG93CVIND 10OJ 0.00 < CCT-OT96IND 
CCT-19DC93CVIND 103,3 0.00 •' CCT-OT96INO 

CCT-20OT93CVINP 101.46 0.00 CCT-ST88IND 

CCT-AG93IND 101.3 -0.O5 CCT-8T97IND 

CCT-AO95IN0 

CCT-AOVSIND 

97,95 '•• . -0.10'aCCT-STl»IND 

•.•XCT-AP93IND' ; ' " 'P i^ 
•98,86 - VOai', À;BTP-16aN9712,5% 

, CCT-APB4IND. 

8TP-T7QB8812% 

100.35 '- 0:00 I ; BTP-18MQ9912% 

CCT-AP85INO 97.65 ,0.10 . BTP-18ST9812% 

CCT-AP98IND 0.10 ' BTP-19MZ9612,6% 

CCT-DC95IND -0.05 ... BTP-1GB0212% 

CCT-DC95EM90IN0 0.06 •*-. BTP-iaE9812.5% 
CCT.FB94IND •0.10 : BTP-1GE9712% 

CCT-FB95IND -0.10 ' BTP-1GE9812,5% 

CCT-FB96IND 0.20 BTP-1GN0112% 

i CCT-FB98EM91IN0 0.05. BTP-iaw»812% 

CCT-OE94IND •0,10- BTP-1GN9712,5% 

CCT-OE95IND 0.00 : BTP-1MG0212% 
CCT-GE96IND 100,55 0.05 BTP-1MG9712%_ 

CCT-GE96CVIND 5.32 BTP-1MZ0112.8% 

CCT-GE96EM91INP 0.05 BTP-1MZ»612,5% 

CCT-GN93IND 0.00 - 8TTMNV8612% 

CCT-QN95IND 97.3 0^5 i' BTP-1NV9712,5% 

CCT-ON98IND 0.00 : BTP-1ST0112% 

CCT-LG93INO •0.05,:: BTP-18T9612% 

CCT-L096IND -0.09 ,' BTP-20GN9812% 

CCT-LQB6EM90IND •0,06 CASSAOP-CP9710% 

CCT-LG96INO 0,00 .. CCT-17LQ938,76% 

• CCT-MG93IND 100,55 0.06, CCT-16GN938,76% 

CCT-MG96IND 98.85 -0.05 CCT-18ST938,6% 

CCT-MG99EM90INO •0.09 CCT-19AQ936,5% 
CCT-MG96IND 96,4 0.00 CCT-83/93TR2.5% 

CCT-MZ93IND 99,95 0.00 '. CCT-OEB4BH 13,95% 

CCT-MZ94INO 0.25 i- CCT-GE94USL 13.95% 

CCT-MZ95IND -0.06 , CCT-LG94AU 709,5% 
CCT-MZ95EM90IND 99,85 0.00 •• CTO-18GN9612,5% 
CCT-MZ96IND 0.09 : CTO-16AG9512,5% 

CCT-NV93IND 0.00 •'- CTO-16MQ9612,6% 

ÌCCT-NV94IND -0,05 •) CTQJ17AP9712.5% 

CCT-NV95IND 99,55 0.00 ÀCTO-17GE9612,5% 
CCT-NV95EM90INO 99,3 -0 05 ', CTO-18DC9512,5% 

CCT-OT93IND 0.05 CTO-180E»712.5% 

CCT-OT94IND 100.85 0.16 . CTO-18LG9S12,5% 
' CCT-OT85IND 96,7 0.00 ;'•; CTQ.19FE9812,5% 

CCT-OT95 EM OT90 IND 0.00 '. CTO-19GN9612,5% 

CCT-ST93 INP 0.10 -T CTO-19GN9712% 

CCT-ST84INO 100.15 0.00 •>' CTO-19MG»B12% 

, CCT-ST96IND 0.06 : CTQ.190T8S12,S% 

CCT-ST95 EM ST90 INP 0.00 .;". CTO-18ST9012.5% 

: BTP-17NV9312,6% 100,3 0.05 •; CTO-19ST9712% 

:., BTP-1AQ9312.5% 4 .05 CTO-20OE9812% 

BTP-1DC9312.5% 0.10 CTC-20NV9612,6% 

BTP-1F89412,6% -0.05 '.:; CTO-20NV9612,5% 
BTP-1GE9412.5% -0.05 CTO-gQST8512,6% 

BTP-1GS94 EM9Q12,5% 100,1 0.00 ' CTO-OC961035% 
BTP-1GN9412,5% 0.00 ': CTO-ON9512,5% 
BTP-1LG93 12.5% •0.15 CTS-18MZ94IN0 

7 BTP-1L09412.9% •0.10 ;; CTS-21AP94IND 

BTP-1MG94EM9012,5% 100,25 0 0 5 REDIMIBILE 196012% 

BTP-1MZ9412,5% 100,2 000 RENDITA-355% 

97,75 

100,4 

96,8 
97.5S 

97,1 

97,2 

99,95 

96,6 

100,2 

96.3 

101,2 

100,5 

100,4 

99,9 

102,5 

MERCATO RISTRETTO 

' ' . ' • • 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

-POPCOMINO 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOV.ITKS 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOM8ARDA 

PROV NAPOLI 

8ROG0I IZAR 

BIZARL092 

CALZ VARESE 

chlus. 

97500 

9450 

16950 

15890 

46500 

7070 

94300 

8900 

7300 

12300 

16030 

4650 

10850 

67000 

7 9 X 

2640 

4990 

1198 

1196 

272 

proc. 

87900 

9450 

18890 

15900 

46190 

7110 

. 94200 

8800 

7470 

12310 

16030 

4620 

10850 

67000 

7350 

2690 

5030 

1180 

1190 

275 

Var. % 

-0.41 

0.00 

-0.24 

•0.00 

0.89 

•0.56 

0.11-

0.00 

•2.28 

•o.oe 
0.00 

0.65 

0.00 

0.00 

7.48 

•1.86 

•0.80 

0.50 

0.50 

-1 08 

CIBIEMMEPL 

CON ACQ ROM 

CR AGRAR BS 

; CR BERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN. 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

, FRETTI: 

,': IFIS PRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

- NED ED 1849 

NEDEDIFRI 
SIFIR PRIV 

; BOGNANCO 

. W B M I F 8 8 3 

W BROG IZAR 

ZEROWATT 

68 

151 

5210 

120C0 

12800 

12030 

6100 

3580 

5050 

4010 

7250 

561 

631 

140600 

4100 

«95 

1335 

1535 

255 

1 

250 

5070 

69 

150 

5300 

12800 

12750 

11960 

6060 

3700 

5050 

4600 

7270 

551 

828 

140000 

4100 

1000 

1335 

1S38 

2 /0 

1 

241 

5070 

0 00 

0.67 

-1.70 

-4.76 

0.39 

0.59 

0.66 

•2.97 

0 00 

-12.83 

-0.28 

1.81 

0.80 
0.43 

0.00 

•0.50 

0.00 

o.oo 
-5.56 

0.00 

3.73 

IBfillllilfflillilllIIIIilllIlill? na 
FONDI D'INVESTIMENTO 

AZKHtAW 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

CENTROB-eA<)M96<J% 

CENTRO B-SAF 96 6.75% 

CENTRO B-SAFR98J,75% 

CENTROB.VALT9410% . 

CI0A-48/95CV9S . 

EURMET-LMI94CV10K " 

EUR0MO8IL-*6CV10% 

FINMEC&88f93CV9% • 

IMt4em26IN0 • : . ' . . ' 

IMU6I93XPCOIN0 -"•" 

IMhNPIGN«3WIN0 ' 

101,9 

S1J2S 

90,5 

' 103,9 

' • ' . • ' 82 

-•' 97.8 

99.25 

- 103 

' 121,3 

102 

' ; - 9 0 

•'; •' 82 

• • 105 

-•• i 82 

97.75 

' 89,1 

10U9 

• 100.7 

99,4 

' 1238 

IRI-ANSTRAS9SCV6S 

ITAIOAS-90/96CV110S 

KERNEL IT.83 CO 7.5S • 

MAGNMAR-9SC06K • .' -

MEDIO B ROMA-94EXW7S 

ME0IOB-8ARL94CVt% -

ME0K)MmniSCO7% : 

MEOIOMIRRISNC7S 

MECH08^TOSI97CV7% ':• 

MEDI0B-rrALCEMEXW2% 

MEDI0B4TALQ95CV6S 

92.5 

109 

122,9 

94,9 

•96 

' 90 

.92 

116 

9T.65 

109 

.::.„ 
se 

'•'.' 127 

95,25 

.90,7 

99,3 

' " «9 

92,9 

1185 

ME0IOB.ITALMOBCO7S 

MEDIOB-PIR96CV0,5% >' . 

ME0I0B-SIC»5CVEXW5% 

MEOWB^NIA FIBRE 6% , 

MEDI0B-UNICEMCV7% • 

ME0IOB-VETR95CV8,5% ' 

OPEREBAV-e7/93CV6% -

PACCHETT|.9(V95C010S , 

P1REUISPA«V9,75% • 

RINASCENTE48C06,9% 

SAFFA67/97CV6,5% -• 

SERFkSSCAT95CV8S 

97,2 

. 86 

,100 

96,8 

• ' 95 

106.6 

9 ' 

93.5 

• 102 

938 

*97.2 

•' 89Ì5 

; 100.1 

•• 99 

' * ' . 94 

1103 

95.35 

• 97.3 

96,8 

95 

106,5 

Titolo 

EHTEFS8y95?IN0 • 

ENTEFS67/93-2*IND 

ENTEFS90M13% 

ENELS&nSIAIND 

ENEL85VI3A 

ENEL67/949»% • 

ENEL67/942A. 

ENEL6W51AIN0 ' • 

ENEL 9W961A INO " 

MEDI0B. 89^913.5% 

IRI66/95INO 

IRI8V952AIND • 

IRI 66/95 3A INO ' 

leti 

• 106,90 

' 101.00 

100.70 

107,90 

183.10 

89.60 

- 105.95 

« 104,20 

• 101,70 

102.00 

89,50 

8935 

9935 

P'«c 

107,05 

100.90 

100.50 

107*0 

183.00 

96,65 

105,95 

104,10 

102,00 

102.25 

99.65 

. 99,45 

99,15 

(Pr«z2l Informativi! 
CRI BOLOGNA 
CR BOLOGNA 1/1(83 
BAI 
BCO MARINO 

23200/23500 

22400 

13000 

1900 

SQEMSPR0SP. 122900/123000 
BNAZ.COMUN. 
BNC0ONT MARZO 
CARNICA 
NORDITALIA 
ELETTROLUX 
SAIMA MANGILI 
CIRSSPA 
ÈVE RY FIN 

F INC0MID 

IFITALIA 

ERIOANIABEG. 

W ALITALI A 

W E R I DANIA 

W G A I C R I S 

1565/1570 

1575/45 

5500/5700 

300/315 

3C000 

2430 

1040 

1800 

1660/1800 

1700 

177000 

26/29 

1603/1650 

110/125 

India 

MOKE u n 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EDIT. , 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNCAZ.' 

ELETTROTEC 

FINANZIARE 

IMM0BIUARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSHJ 

DIVERSE 

valor* arac 

1113 

955 

1160 

1059 

1163 

109) 

1065 

10» 

1131' 

1119 

108) 

970 

1243 

1037 

1061 

951 

1111 

9 « 

1166 

1069 

11M 

1106 

1049 

1044 

1123 

1145 

1069 

970 

1252 

1050 

1091 

961 

w K 
•045 

1.60 

•0.66 

•D» 

•osa 

•1X6 

1.53 

436 

069 

-227 

•O.OS 

0.00 

•072 

-1.24 

492 

•104 

danaro/lettara 

OflOFINOfPERGR) 

ARGENTO (PER KG] 
STERLINA V.C. 

STERLINA NC (A. 74) 

STERLINA NCIP. 74) 

KRUGERRANO 

20 DOLLARI ORO 

18500/16700 

166000/186100 

120000/128000 

122000/132000 

120000/130000 

915000/545000 

550000/635000 

50 PESOS MESSICANI S1900O/W5OX 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

95000/102000 

97000/107000 

95000/102000 

MARENGO FRANCESE 95000/102000 

MARENGO AUSTRIACO 95000/105000 

20DOLST.GAUDENS 

10 0OLL LIBERTY 

10DOLLARI INDIANI 

200 MARCK 

565000/6*5000 

245000/345000 

375000/625000 

121000/134000 

AORIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRENO 
BN MONDIALFONDQ 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONOO ATLANTE 
CENTRALE AME L,IRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE E.URECV 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDIARI INT 
GENERCOMITEUR 
QENE^RCOMIT INT 
CENERCOMITNpq 
GEODE 
GESTICREOITAZ 
GESTICREOITEUR9 
GESTIELLE1 
GESTIELLE S 
GESTIFONDIAZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROP^ 
IMIWEST 
INVESTIMeS^ 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE WRQPA „ 
INVESTIR? INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTTjRN 
MAGELLANO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE A? 
PERSONALfAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME; M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEG1.9BAL ••••. 
PRIME^MEpiTERR 
S PAOLO HAMBIE.NT 
S PApLp H FINANCE 
S PAOLO HINpySTR 
S PAOL-P HINTFRN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EflLUTY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A, M 

TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOC/K 
ZETASWISS 
ARCAAZIT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST AJ , 
CAPITALRAS 
CARIFONP9P?l,TA 
CENTRAI,^ CAPITAI, 
CISALPINO AZ 
EUROALOEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISK.F 
FPHOFESSIONGES 
F PROFESSIONAL^ 
FINANZA ROMAGEjST 
FIORINO 
FONDERSEttNp 
FONDERS5l,S€;RV 
FONOICRISELIT 
FONDINVE-STTRE^ 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAI, 
GESTIELLgA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONAR^ 
INVESTIR^AZ 
LAGEST AZIONARIO 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTtJP 
PRIMECAPITAL 
PHIMECLUBA* 
PRIMEITA1,Y 
OUADRIFOGL,l0A^ 
RISP ITALIA AZ. 
SALVADANAIO A^ 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA . 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE , 
VENETOVCNTUREi 1 ,. 
VENTURE TIME 

Ieri 
9.806 

14.517 
12.780 
10.000 
1O0O0 
12.217 
11.683 
11.712 
11.843 
11347 
7.255 

E 12663 
5.679 

13.446 
13.610 
12.458 
16098 
13.741 
14.835 
16.726 
12.848 
13,855 
12.187 
11.673 
11.613 
12,075 
11354 
12.220 
13,328 
12,979 
15.289 
11.968 
11,712 
12.351 
12.253 
11.650 
13040 
11.268 
12.582 
11.622 
14.626 
14,445 
14,373 
1332» 
11.756 
14,713 
17.463 
13076 
13.024 
12 890 
13.770 
11.083 
13,236 
11.873 
13.787 
12.867 
12.991 
12.560 
13.163 
14.316 
12.064 
12.823 
11.738 
15.139 
13.842 
10.710 
11853 
13.432 
14.575 
11.986 
42.648 
10.373 
29.307 

7.422 
9.934 

12.642 
11.933 
7.677 

10.604 
10.461 
12.624 
8.664 

26.966 
10,510 
12.926 

18,188 
11.530 
16.880 
13.655 
9.718 

33.502 
11.164 
10928 
11.808 
11.813 
10.472 
11.667 
8.337 

11.436 
10.131 
10.157 
11.314 

Proc. 
9.678 

14,407 
12.744 
10,000 
10.000 
12124 
11 522 
11.637 
11.777 
11250 
7.272 

12.665 
6.871 

13356 
13.502 
12,377 
15.886 
13.683 
14,714 
16,590 
12.708 
13,776 
12.116 
11,533 
11,617 
11946 
11,195 
12.171 
13,256 
12.866 
16.242 
11,929 
11,630 
12.233 
12148 
11.584 
12.863 
11,182 
12.445 
11.526 
14.529 
14.349 
14.240 
13:137 
11.055 
14642 
17.310 
12.962 
12.901 
12.810 
13.660 
10.967 
13143 
11.828 
13.858 
12.603 
12.923 
12.440 
13.052 
14.129 
11.823 
12.726 
11,569 
14,989 
13.672 
10,626 
11.720 
13.272 
14.406 
11.846 
42.341 
10,283 
29X148 

7,259 
9.637 

12.722 
11727 
7.790 

10490 
10.358 
12.524 
6.584 

26,787 
10,435 
12.771 
8,916 

18,006 
11.367 
15.712 
13.477 
9,571 

33.128 
11.042 
10.816 
11.661 
11.661 
10.394 
11.462 

6.202 
11.281 
10 076 
10 136 
11.204 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOB/AJ. 
COOPINVEST 
CRISTOFOR COLOMBO, 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIpNAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONpO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREJPIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 
FONOATTIV9 
FONOERSEL 
FONDICRI DUE 

14.868 
12.494 
15.672 
10.919 
15.698 
12.770 
14.282 
11.481 
12.419 
14.390 
12.380 
13.667 
12.845 
13.406 
16.893 
25 556 
21,417 
14.772 
20.849 
11.079 
14.851 
14.133 
16.442 
18.703 
22.415 
15.114 
10.531 
13279 
12.506 
12.865 
21.012 
14.704 
13.273 
11.351 
10.593 
33.669 
11.659 

14 953 
12.471 
15.664 
10876 
15.604 
12.675 
14.202 
11.437 

•12.333 
_ ! i 2 8 8 

12.310 
13.608 
12.772 
13.347 
16,830 
25.399 
21,275 
14 609 
20,685 
11.031 
14.791 
14.013 
16.288 
16585 
22.272 
15,022 
10,500 
13,247 
12,405 
12.570 
20.833 
14.587 
13.165 
11.278 
10.505 
33 260 
11.563 

FONDINVEbT DUE 
- FONDO CENTRALE 

CENERCOMIT 
GEPOREINVEST 

- CEST1El,LeB 
. GIALLO 
* GRIFOCAPITAL 
li INTERMOBILIAR^F 
:• INVESTIRE BIL 
; MIDABIL 
; MULTIRAS 
' NAGRACAPITAI. 
. NORDCAPITAL 

.. PHENIXFUND 
PHIMEREND 

. QUADRIFOGLIO BIL 
: REDDITOSETTE 
," RISP ITALIA BIL 
:' ROLOMIX 
• SALVADANAIO BIL 

r SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 

i VENETOCAPITAL 
' VISCONTEO 

19 007 
17.646 
231S4 
12 812 
10.446 
10.2S 
14.373 
14.048 
11.39) 
10 03S ' 
20 617 
17045 
12232 
13067 
21.415 
13709 
22.416 
18423 
11632 
13.882 
13.703 
16.387 
11.019 
21 182 

18834 
17492 
22 934 
12692 
10,328 
10.428 
14.290 
13 665 
11293 
«990 

20.453 
16925 
12.145 
12 904 

• 21.251 
13 593 
22.391 
18232 
11518 
13.814 
13,543 
16.205 
10.915 
20 869 

OMUGAZIONARI 
ADRIATIC BOND F 

,. ARCA DONO 
'.'. ARCOBALENO 
£.' AZIMUT RFND INT 
i • CARIFQNDO BOND 
i CENTRALE MONEY 
.' EUROMOB BOND e 
". EUROMONEY 
• FONOERSEL INT 
•; GL08ALREND 
'(: IMIBOND 
* INTERMONEY 
X LAGEST OBB INT 
't OASI 

PERFORMANCE OBB 
. PRIMARY BONO LIRE 
'' PRIMARY BONO ECU 
'"PRIMEBOND • • -••' 
—SVILUPPO BOND 
. VASCO DE G A M A - . •' 

ZETABOND 
AGOSBpND , , 

' ARCARR 
K AUREO RENDITA 
ir. BNRENDIFONDO 
r CAPITALGEST REND 

? CARIFONOO ALA 
»t CENTRALE REDDITO 
f CISALPINO REDO 
* ' COOPRE^Np 
-;'CT RENDITA 
» E^PTAppNp 

' r^UROANTAHES 
"EUROMOB REDDITO 
' FPROI-ESSIONRED 
f. FONOERSEL REOD 
S FONDICRI PRIMO 
? FONOIMPIEGO 
i FONDINVEST UNO 

GENERCOMITREND 
' 0EPOREND 
SI GESTIELLE M 

1 GESTIRAS 
,» GRIFOREND 
' IMIREND 

' INVESTIRE OBB 
' L,AGESTOBBLIGAZ 

. MIOAOBB 
. MONEY TIME 

! NAGRAREND 
NORDFONDO „ 

'•' PITAGORA 
<"•' PHENIXFUND OUE 
1,. PRIMECASH 
::PRIMECLUBOBBL 
!. QUADRIFOGLIO OBB 
;: RENOICREpiT 
i" RENDIFIT 
Si RISP ITALIA RED 
: ROLO0E^?T 
..SALVADANAIO OBB 

'j.' SFORZESCO 
f SOGESF1T DOMANI 

• SVILUPPO REDDITO 
« VENETOREND 
r. ACRIFUTURA 
,' AHCAMM 
;• AZIMUT GARANZIA 
« BN CASH FONDO 
? CAPITALGEST MON 
• CARIFONOO CARIGE 

.. CARIFONOO LIREPIU 
•-. CENTWALFCASHCC._ 
« EPTAMONEY 
• E^yROVEGA 
{ EUROMOB MONETARIO 
' FIDEURAM MONETA 

FONDICRI MONETAR 
FONOOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMIPR6VIDEN 
G6STICRED1TMON 

: GESTIELLE L 
W GESTIFONDI MONETA 
« GUARDINO 
- . IMIDUEMII,A 
• ' INT^RB RFNDITA 

ITALMONCY 
.' MONETAR ROM 

PERFORMANCE MON 
J'PERSONALE MON 
.- PRIMEMONETARIO 

.' .R6N0IRAS 
RISP ITALIA COR 
RQLOMONEY 

.: SOGEJSFITCONTQVIV 
- V^NETOCASH 
»' FINA VALORE ATT 
.: FINA VALUTA EST 
, SAI QUOTA 

*J<. •'•... • '••'.',•' ' ' ; : ; : 
.: ESTERI 
; CAPITAL ITALIA 
: FONDITALIA 
,': INTERFUND 
* INT.SECURITIES 
•',-; ITALFORTUNE A 
.--" ITALFORTLINE B 
i ITALFORTUNE C 
5? ITALFORTUNE D 
-," ITALUNION 
'.. MITOIOLANUM 
•1 RASFUND 
„ ROM ITAL.BONDS 
5 ROM SHORT TEHM 
il ROM, UNIVERSAL 
•"• FONDO TRE H 

16 594 
12.701 
14.983 
10.000 
11.120 
1527? 
12.596 
11444 
13.817 
12.146 
16.388 
11.963 
13.299 
12.083 
11.411 
11.53» 
6.269 

16.974 
17696 

" • I.13.501-
14.598 
10.680 
12.678 
17.466 
12.356 
13.475 
13.316 
18.025 
13.221 
12.579 
11.593 
19 338 
13.325 
12.451 
12 536 
11.883 
10.994 
17.532 
12.136 
11.144 
10.615 
10445 
27.257 
13.747 
15.475 
20.071 
17.763 
15808 
12426 
12.559 
15.368 
n o » 
1483) 
11.975 
i 7 * e 
14.1-6 
I L I C I 
12.262 
20.575 
1607S 
14.511 
11.764 
15.821 
17 056 
14,729 
16,347 
13.366 
13,352 
12.584 
10,342 
10.640 
14.317 
10.321 
16.136 
11.299 
11.052 
15.452 
14.555 
10963 
12.553 
11.827 
13.569 
12 781 
10.151 
11.275 
18.128 
22.303 
11.525 
12.941 
10.475 
14.867 
16406 
15.882 
13.896 
10957 
12431 
12 505 

3147.154 
1321.00: 

17282.391 

o*,:''. • :**-:-." • ' . 

DOL 33.70 
POL 71.32 
COL 37.90 
ECU 26.31 
DOL 40.16 
DOL 10.9J 
DOL 11.03 
ECU 10.39 
DOL 20.81 
ECU 21.19 
ECU 27.4J 
ECU 96.85 

ECU 157.13 
ECU 24.38 

JT 54611.00 

16 522 
.12858 
14 809 
10 000 
11 091 
15175 
12 524 
11 441 
13 701 
12 054 
15254 
11 694 
13159 
12 0«0 
11,311 
"1465 
6.221 

16 860 
17 614 
-3 4-9 
14 582 
10 V 6 
126/5 
17 461 
12.331 
1 3 4 ' 1 
13.285 
17 988 
13191 
12 572 
11577 

,19 264 
13 295 
12.424 
12.505 
11 363 
10.864 
17.526 
12129 
11 n i 
lOfjuC 
10*48 

,27 219 
13.750 
15^454 
20 034 
17 743 
15 770 
12 406 
12/-32 
15 356 
10882 
14 617 
11860 
17 417 
14 109 
11088 
12 246 
20.558 
16 066 

,14.509 
11.764 
1J.783 
17 052 
14.704 

. 16314 
"3.356 
13 348 
17 575 
10 338 
10.630 
14J08 
10 320 
15.066 
11285 
11046 
15 435 

' v ^48 
10954 

,12646 
11 8 1 ' 

• 13 555 
12 766 
10 150 
11 250 

,18,103 
_2£23 

11 5 '1 
12926 
10 472 
14.844 
16 395 
15862 
13674 
IO950 
"2<W7 
12 486 

3144.697 
13J9J28 
17277.63 

- S 

61932 
111543 
9927"> 
48431 
61846 
16909 
17H32 
19122 
32785 
38951 
42255 

181871 
289245 

4461/' 
54611 
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Biennale,. 
Pontecorvo 
confermato 
alla Mostra 

M VENEZIA Sarà anche per quest'anno Gil
lo Pontecorvo il curatore della Mostra del ci
nema di Venezia. Lo ha decisio ieri il direttivo 
della Biennale riunito per la prima volta dopo 

- l'elezione di Rondi alla presidenza. L'autore ' 
. di La battaglia di Algeri aveva diretto, con 

buoni risultati, l'edizione dello scorso anno. 

I diritti 
dei lettori 
alla Galassia 
Gutenberg 

M NAPOLI Anche i lettori hanno i loro diritti e 
ora a n c h e una vera e propria Carta. Se ne parle
rà oggi a Napoli ncll ambito di Galassia Guten
berg in un dibattito c o n Abruzzese. Grazia • 
Cherchi Esposito Manacorda, Mauri e Fabrizia 
Ramondino La Carta raccoglie interventi di cri
tici sociologi e giornalistiche giudicano l'attuale 
produzione libraria 

II crollo dei paesi ex socialisti ha riaperto in Europa la questione 
dei nazionalismi e dei particolarismi. Ma non è solo un «ritomo 
all'antico»: è la risposta (forse sbagliata) a paure e problemi reali 
A questi temi il sociologo Claus Offe dedica il suo nuovo libro 

Nel tunnel delle etnie 
Nella crisi del mondo post-comunista, con un pote
re statale debole, il nazionalismo e i movimenti etni
ci sono là risposta alle difficoltà degli «attori raziona
li». È la ;tesi, polemica contro le condanne astratte, 
sostenuta da Claus Offe nel libro «Il tunnel» che sta 
per uscire in Italia da Donzelli. I brani che anticipia
mo sono estratti dal capitolo su «La politica etnica 
nelle transizioni dell'Europa orientale». 

CLAUS o m 

f ' 

• • Nell'opinione pubblica 
occidentale in genere, e fra gli 
intellettuali liberali in partico
lare, è molto diffuso lo sgo
mento per l'esplosione di con
trasti e conditi nazionali ed et
nici nelle società post-comuni
ste.-. Questa- condanna-' mora
leggiante di valori, atteggia
menti' -' 'e :•:'•• comportamenti 
nazionalistici in quanto pre-
moderni e «oscurantlstici» e 
una delle due reazioni che tro
viamo nel pubblico occidenta
le L'altra reazione, diametral
mente opposta, è di considera
re Il rifiorire di nazionalismi e 
movimenti etnici, pur blasi-. 
mandorle alcune manifesta
zioni, come uha-pròva che la 
modernità non haaffatto liqui
dato, ma anzi prcssupone e fa 
conto sulle Identità naziona
li. C-) : - : - , > ^ 

Entrambe queste posizioni 
si basano più sii una approva
zione o disapprovazione nor
mativa che su una spiegazio
ne. (.«)• Specie nell'era dell'ln-
tegrazic<ie.; eurppeo^ócclden-i 
tale..chi si attiene.«.categorie-
nazionalistiche o etniche della 
vita politica è considerato di 
norma una persona di idee ar
retrate, e pericolosamente cie
ca o malintenzionata riguardo 
alle conseguenze pratiche di 
queste i d e e - ••••; ™,: .-• ••••>••• • :. • 

Mi propongo di dimostrare: • 
a) .che l'«etnif nazione» della 

politica di transizione è il risul
tato di : forze causali potenti 
(sebbene niente affatto «natu
rali») che si manifestano trami
te attori strategici razionali 
operanti nelle società post-co-

" muniste, e che non basta desi
derare che non ci siano perché 
scompaiano; .-•• >..'• ••••••. 

b) che e v o l t o difficile indi
care: ordinamenti istituzionali 
o costituzionali universali in 
grado di spianare la via alla 
coesistènza pacifica dei gruppi 
etnici nel paesi est-europei. I 
mali della politica etnica han
no cause, forti e rimedi deboli. 
(-):-:,-,;•.;•:.• " . - , W -

L'attuate politica di etnifica-
zlone appare tanto una rispo
sta di attori strategici razionali 
nelle società post-comuniste, 
quanto pericolosa per le con
seguenze collettive e di lungo 
periodo.1. Tenendo presenti le 
sue tragiche implicazioni, pos
siamo chiederci perché questi 
attori trovino tuttavia razionale 
seguire la politica di etnihea-
zione.-Possono valere le spie
gazioni seguenti, in parte inter
relate e coincidenti: •'••-

1) Superamento del vecchio 
regime. Nelle società post-co
muniste, i politici hanno ne

cessità di dissociarsi dal vec
chio regime, specie se sono 
sospettati di esseme stati soste
nitori. In molti paesi dell'Euro
pa centro-orientale l'esperien- ; 
za comunista si delinea, non 
solo retrospettivamente, in ter
minisia di separazione forzata-
sia di forzata alleanza transna-
z/onofe ossia separazione for
zata dall'Occidente e integra
zione forzata nell'Est e nella 
sua struttura economica, poli
tica e militare. (...) 

2) . Necessita economica di 
con/ini.. Poiché le prospettive 
di un rapido miglioramento 
della situazione economica 
sono molto incerte, e non è ; 
prevedibile che da uria politica 
basata sulla cooperazione 
economica su vasta scala e 
sulla divisione del lavoro deri- ] 
vino nel prossimo futuro bene-, 
liei distribuiti in modo ragione
volmente uniforme, l'accento • 
economico batte molto più ' 
fortemente - sulla ̂  protezione 
che sulla produzione. La_crisj_ 
economica ""rendè." Imperativo -
•conservare e difendere quello ' 
che abbiamo». (...) -.:'.; 

3) Debolezza del potere sta
tale. In teoria, questo, b isogno 
di essere protetti da confini for
ti p u ò essere soddisfatto dell'e
sistenza di u n o Stato in grado 
di .imporre regole distributive 
rigorose inteme e d e s t e m e 
Poiché il potere de l lo Stato di 

, istituire e far rispettare queste 
- regole appare a buon diritto 

largamente assente, si ricorre 
razionalmente.a un modello 
primario, cioè etnico, di inclu
sione ed esclusione.. Dato che 
gli Stati comunisti «non riusci
rono a guadagnare lealismo e 
identificazione, procurando I 
beni che uno Stato moderno si 
supponeva fosse, in grado di 

- procurare» (Linden), gli euro
pei dell'Est avevano scarso 
motivo di identificarsi con i lo
ro Stati anche quando questi 
Stati sembravano stabili e sicu
ri. Dopo il crollo di gran parte 
della «capacità statale» degli 
Stati est-europei, lo Stato e an
cor più screditato come punto 
di riferimento dell'identifica; 

• zione e del lealismo. L'insie
me» di cui la gente si sente par
te non è più lo Stato, ma la na
zione e il gruppo etnico. (...) . 

4) Minoranze interne come 
minoranze esterne di Stati vici
ni. Molte minoranze inteme di 

< Stati dell'Europa orientale so-
- no al tempo stesso e vengono 

viste come minoranze esteme 
di Stati vicini, che sono visti co
me Stati esteri protettori di 
queste minoranze. Questi Stati 
esten adiacenti protettori di 

minoranze inteme sono la Tur
chia per la Bulgaria, l'Ungheria 
per la Slovacchia, la Serbia e la ', 
Romania, la Polonia per la Li
tuania, lIAIbania per la Serbia. : 

la Germania per la Cecoslo- '• 
vacchia, per nominare so lo al
cuni casi di potenziali movi' 
menti irredentistici. Con il d ls - : 
sotvimento del regime transna-' 
z ionale del Patto di Varsavia e 
della sua funzione di manteni
mento della pace , ogni Stato in 
cui esiste una minoranza ha 
motivo di temere c h e lo Stato 
limitrofo protettore di questa 
minoranza intervenga in. s u o i'. 
favore, intervento c h e al limite.'. 
potrebbe giungere all'annes- . 
s ione del territorio abitato dal
la minoranza. Con una lieve 
distorsione logica, questo t i - . 

more p u ò servire d a pretesto 
all'esclusivismo etnico e alla 
repressione preveniva. . ( . . .^ - *-, 

5) / ricordi alimentano" le : 

tensioni. Le società ' post-co
muniste riscoprono e,riscrivo
n o la loro storia nazionale, 

' compresa la storia finora, lar
gamente distòrta e , occultata ;' 

- del le guerre civili e intemazio- -
'. nali;' Questa riappropriazione ' 
:' della storia, s erve .non s o l o a : 
- celebrare la grandezza della 
• nazione rinascente, ma a n c h e -

, a ravvivare le tensioni inter-et-
- niche. Da entrambe le parti di • 
.: una frontiera etnica,.(a) si ri-

scopre quello che«Ioro»: (per, 
es. i croati) hanno fatto a -noi- : 
(serbi): (b) m .disposta sì 
(n)scoprono ostilità e crudel
tà reciproche: e >(c) ognuna 

- delle due parti sa che l'altra è 
consapevole di questi inciden
ti del passato. (...) In un certo ... 
senso chi ricorda la storia è 
condannato a ripeterla. - • -

• 6) L'etnidta come risorsa 
collettiva. Come avviene in al
cuni paesi occidentali, la poli
tica emica (e regionalistica) di 
uria minoranza periferica eco
nomicamente sottosviluppata 
è uno strumento potente al fi
ne di ottenere.concessioni e 

' aiuti dal centrò. La minaccia 
della non collaborazione e di 
un'eventuale secessione e /o 
fusione territoriale con lo Stato 
prolettore confinante e uno 
strumento contrattuale parti
colarmente efficace quando 
sono in gioco matene pnme 
essenziali, o il controllo di 

mezzi militari, come nei nuovi 
Stali usciti dalla vecchia Unio
ne Sovietica. (...). -,--. 
- 7) L'etnidta come risorsa 

- per gruppi di status. La politica 
etnica c o m e pretesto per gli in
teressi di status è un altro c a s o 

: di uso «inautentico» dell'etnici-
:' tà. A beneficiarne è in primo 
; luogo la stessa c lasse politica. : 
. U n a politica vigorosa a favore 
," de i diritti della minoranza può 
. anche servire a promuovere gli 
, interessi del le élitesprofessio-
: nali, intellettuali e culturali d e l - . 
, la minoranza stessa. S e alla 
: minoranza viene c o n c e s s o il : 
••' diritto di avere tribunali, ammi

nistrazioni, parlamenti regio-
- nali, media, scuole; università 

e teatri operanti nella lingua di 
minoranza, questo implica un 

Dal comunismo alle piccole patrie 
• 1 È una ragione vitale e diretta quella 
che spinge la cultura tedesca, dopo 189, a 
misurarsi con il passaggio dell Europa 
centronentale alla scena successiva quel
le . delle neonate o . nnate democrazie, 
esposte ai venti della crisi economica, del-. ' 
la povertà, della secessione, del nazionali- ' 
smo. Le grandi immigrazioni, gli scon
quassi sociali, i rapporti con stati confi- • 
nanti che sono passati attraverso una rivo-. \ 
luzione, sono materia in Germania di bat
taglie parlamentari quotidiane. I rapporti' 
tra identità nazionale, Stato, cittadinanza 
tornano a presentarsi come problema, 
mentre milioni di persone si spostano ver- <• 
so'OvesL Si capisce, perchè alcune do- .; 
mande sono più acute e urgenti in Germa- : 
nia, sulla stampa e tra gli intellettuali: che ' 
cosa resta del panorama devastato delle' ". 
istituzioni e dell'economia dell'Est? Quale ' 
cammino sta davanti a società che si 
aprono al mercato e all'impresa pnvata 
dopo il lungo congelamento7 Quali diffe
renze tra i cinque Laender dell'ex Ddr e gli 

GIANCARLO BOSETTI 

altri paesi ex comunisti? Quanto durerà la 
spinta nazionalistica e come impedire che 
precipiti gran parte d'Europa nel disordi-
ne.nellamiseriaenellaguerra? , • • ' 
• Claus Offe ha raccolto in un volume la '; 
sua ricerca'intomo ai problemi che agita- -'• 
no oggi l'intera Europa. Il libro. «Il tunnel. 
L'Est-europeo dopo il comunismo», Don- • 
zelli editore, 1,16.000, che uscirà nei pros- -
simi giorni (con alcuni mesi di anticipo 
sulla stessa edizione tedesca, che appari- . 
rà da Suhrkamp), si presenta come una -
prima compiuta analisi delle conseguen- -
ze reali della dissoluzione del comunismo -, 
nei territori che esso occupava. L'indagine •-
del sociòlogo tedesco ci fa capire le dina- " 
miche multiformi che la fine di sistemi pò-
litici autoritari e paternalistici ha messo in- ' 
movimento dal Baltico ai Balcani e al Mar 
Nero 

Tra le pagine più efficaci quelle sul na

zionalismo esilila «etnificazione» della, po
litica Il passaggio dalle certezze del di
spotismo all'incertézza della democrazia 
presenta questo effetto: per quanto indesi
derabile e carica di rischi, la risposta etni
ca alle difficoltà' viene sistematicamente 

. perseguita. I popoli, le minoranze, le mag
gioranze che si affidano all'identità lingui
stica, religiosa, culturale si comportanoda 
«attori razionali» che imboccano la strada 
che trovano davanti a se per tutelare se 
stessi ed i pròpri vitali interessi: Ogni pun
to di vista politico, più o meno liberale e il
luminato, che rifiuti questa scomoda veri
tà rischia di diventare astratto e impoten
te. Offe fornisce'nel libro anche ragione
voli indicazioni sulle vie di uscita dal tun
nel. Ma - sostiene in queste pagine - n o n 
c'è buona politica in grado di disinnesca
re la spirale delle secessioni, dei soprusi, 
delle violenze e delle vendette, se non c'è 
pnma la capacità di capire le «buone ra
gion» della «etnificazione» 

Lo scrittore 
anglo-indiano 

Salman . 
Rushdiee, 

sotto, I nuovi 
confini della 

repubblica -
slovena 

mercato del lavoro virtualmen
te esclusivo per i parianti nativi 

. della lingua in questione, i '.' 
quali occuperanno posti di \ 
.giornalisti, giudici, e c c . (. . .) - -

8) Deserto assodatilo. Le 
società post-comuniste s o n o '•' 

; società atomizzate. Il comuni-
' smo ha distrutto tutte le istitu- ; 
• zioni di azione collettiva auto- -
. noma (con le limitate eccezio-
. ni della Chiesa cattolica in Po- -

Ionia e delle Chiese protestanti 
: nella ex Ddr), e le ha sostituite ••_ 
: con organi di mobilitazione ~ 
. : autoritaria dipendenti dallo • 
: Stato, che con la fine del regi-
- me stanno andando in pezzi 

Di conseguenza, la gente non 
ha modelli cognitivi, ideologici 
e organizzativi che la aiutino a 
codificare l'universo sociale e 
la guidino nel decidere in chi 
avere fiducia e con chi colla
borare. (...) • ••• Y«-'""'--; •.--

9) Nessun equilibrio. Para
dossalmente, la politica etnica 
e sciovinistica può essere non 
già frenata, ma stimolata dalla 
previsione razionale che una 
soluzione equa e permanente 
del conflitto etnico non è pos
sibile. Al tempo stesso, i gruppi 
etnici dell'Europa orientale si 
rendono conto che questo 6 il 
momento decisivo in cui si n-
mescolano le carte e in cui ha 
luogo una distribuzione della • 
•dotazione originaria» di risor
se territoriali e legali che deter- • 
minerà per un tempo indefim- " 
to la posizione degli attori Inte
ressati.' c « ) — — -,- -,;.;..". 

10) :"//'. nazionlamo come 
fonte dì solidarietà? La politica 
etnica e nazionalistica può es
sere stimolata dalla considera
zione delle élites politiche che 
essa può servire come risorsa 
morale e politica per superare 
le enormi difficoltà insite nel 
processo di transizione a un'e
conomia di mercato. (...) • . 

11 sentimento di un vincolo 
comunitario ' primordiale e 
quasi familistico e lo spirito di 
sacrificio e di solidarietà che 
possono essere indotti dagli 
appelli al comune destino del
la nazione o del gruppo etnico 
possono apparire utili a inco
raggiare atteggiamenti molto 
necessari, di sopportazione, di 
rinuncia a rivendicazioni sala
riali, di collaborazione e di pa
zienza. (...) Dato che la versio
ne comunista del welfare state 
è venuta meno, senza che nel- i 
la maggior parte delle società 
post-comuniste si sia instaura
to finora un ordinamento sosti
tutivo, e dato che un numero 
crescente di persone sono vitti
me della disoccupazione e 
della perdita di reddito reale, 
l'appello a una solidarietà ba
sata su ragioni emiche può riu
scire a motivare la gente a con
dividere le proprie risorse con i 
più disagiati. Dopotutto anche 
in Occidente c'è una notevole 
correlazione positiva fra il livel
lo e l'appoggio dato alla spesa 
sociale da un lato, e il grado di 
omogeneità etnica delle rispet
tive società dall'altro, come n- > 
vela per esempio un confronto 
fra la Svezia e gli Stati Uniti. 

Germania: inarrestabile marcia della xenofobia 
Gravi responsabilità dei politici, 
sottovalutazioni e ritardi 
L'opinione pubblica tedesca 
vuole rimuovere il passato nazista 
Denuncia in un dibattito a Torino 

...->• PinMIOMMOMTTt . . . . . . 

mt TORINO. I due relatori te- -
deschi non hanno edulcorato 
il loro giudizio. Sintetizzabile 
cosi: fiducia nella maturità de-, 
mocratica dei cittadini della : 
Repubblica federale che si è 
espressa nelle, manifestazioni 
contro I «raid» antisemiti, ma ; 
senza sottovalutare i dati di 
una realtà che era e resta in- • 
quietante. Il prof. Rainer Erb, 
direttóre del Centro ricerche 
della Technische Universitat di 
Berlino, ha parlato schietto al 

; pubblico che seguiva il dibatti-
; to su antisemitismo e razzismo 
, in Italia e Germania, promosso 
.- da Comunità ebraica e Goethe 

Institut: «Le violenze contro gli 
ebrei, gli assalti di marca xeno-

• foba non sono un fenomeno 
: transitorio, continueranno e 
,- aumenteranno perchè i giova-
: ni tedeschi si sono mostrati n-
: cettivi alla predicazione dell'e-
> strema destra». Il contesto ge

nerale, secondo le statistiche 
fomite da Erb, è quello di un 

paese in cui la diffusione della 
•convinzione antisemita» si è . 
ridotta di quasi due tèrzi nel : 
dopoguerra, restando però, vi- : 
va nel 15 percento della popò- '. 
(azione dèi lander dell'Ovest e , 
nel 5 percento di quella del-" 
l'ex Ddr. Negli ultimi tre anni,-il -
consenso a slogan come «gli ,-
ebrei,.disgrazia della Germa-.., 
ma» 6 salito dal 9 all'I 1 per' 
cento tra i ragazzi In età scola-.-
stica e trai giovani apprendisti. 
La grande maggioranza dei cit- ' 
tadini tedeschi vuol farla finita ' 
una volta per tutte con la me- ', 
moria degli orrori del nazismo ' 
mentre, al contrario, la quasi 
totalità dei politici sostiene che 
quella terribile esperienza de- ; 

ve restare come monito perii ^ 
futuro. Ma solo una modesta -
percentuale di chi ha respon
sabilità nelle istituzioni.consi--' 
dera il disprezzo o l'odio verso 
gli ebrei un «pencolo grave». E 

difatti la classe politica tedesca 
«ha reagito con lentezza»! si-è . 
mossa solo quando gli attenta- -
ti più gravi hanno suscitato l'in
dignazione dell'opinione pub-
bHca:«Ora il problema é come ,:, 
rispondere, alle brutafità'-aél' -
naziskin senze mettere a- re-

.pcntagliolademocrazia». : - -
- Come vivono questa situa- ;-' 
' zione le comunità ebraiche? 
Con angoscia, .con un «senti- ; 
mento di paura» che non può \ 
non avere radici nella tragica : 

' esperienza dell'Olocausto. An- ' 
che gli israeliti sono mollo cri- '• 
tici nei confronti del governo di : 
Bonn, che «non è.intervenuto.' ' 

-energicamente», e considera- " 
no insudiciente l'impegno del- : 
l'autorità giudiziaria. Ma am- , 

' mettonoche qualcosaèmuta--
to in meglio dopo il terribile rti~ '•';' 
go in cui perirono tre immigrati 
turchi, suscitando un diffuso 
moto d'indignazione nell'opi

nione pubblica. 
.. • Michael Engelhard, console 
generale della Rft a Milano, è 
«spaventato da ciò che acca
de» in Germania. Ha racconta- . 
.to d'aver assistito a Berlino alla 
proiezione di uri documenta- , 
rio tv: «L'autore sosteneva che 
nel '33. con l'avvento al potere 
del nazismo, ai tedeschi.non 
era rimasto che chinare il capo ' 
o emigrare. Costsiè voluta ta- •' 
cere la terza alternativa, quella 
del consenso. Non bastano le " 
spiegazioni degli storici, l'inter- ' 
rògativo deve essere aperto ; 
nella coscienza di ognuno di ' 
noi perchè si tratta' innanzitut- » 
to di una questione etica».' :\ 
: Anche nella scuola italiana 

emergono carenze di informa- '' 
zione sul nazismo e sui suoi 
misfatti, veri e propri «buchi 
neri difficili da coprire» per 
usare le parole di Claudio Ver
celli della Fondazione Gram

sci, che si è detto però poco 
convinto dell'opportunità di 
dare voce nelle aule scolasti
che ai fautori delle teorizzazio
ni naziste: «Chi nega il diritto 
degli altri all'esercizio della de
mocrazia va bollato còme tale. 
Come potrebbe concorrere al 
dibattito?», j . . , . . . . - . ' , . 

E' un problema aperto, at
torno al quale Cesare Cases e 
Gian Enrico Rusconi si sono 
poi misurati in un serrato 

*'; scambio dialettico. Per Rusco-
ni.il confronto è sempre utile e 

' necessario: «Se ti trovi il nazis-
; kin in classe ci devi parlare, de-
"vi ascoltarlo e controbattere. 
- Le teorie dello storico revisio-
' nista tedesco Ernst Nolte non 

mi convincono/ ma devono es
sere conosciute per poter ar
gomentare una posizione di-

:• versa, per contestarle con effi
cacia». In sostanza, a più di 
cinquantanni di distanza non 

basta ricordare ciò che è stato 
: il nazismo, perchè l'impatto di 

- quel «messaggio» si è attenuato 
: nel tempo, Teffetto del le im-
; m a g i n i o del le spaventose cifre 

dello sterminio nei «lager» ha 
'•", perso efficacia tre le nuove ge-
•J nerazioni: «Occorre .perciò 
- 'adottare una nuova strategia 

de l la comunicaz ione , rielabo-
. rare quella pagina buia c o n 
strumenti storici più articolati». 
Di diverso avviso Cases: rGià 

.: Primo Levi si trovò amaramen-
. te a constatare c h e lo strapote-
, re dei mezzi di comunicaz ione -

- rendeva il falso indiscernibile 
; dal vero. Non incoraggiamo, 
. allora, i manipolatori della 

' • realtà. Si può discutere col ra-
: gazzo al quale si è fatto crede-
h re che Auschwitz è un'inven-. 

zione, ma con lo storico dob-
• biamo essere spietati. 1 Nolte 

vanno combattuti a lancia e 
spada». 

Mozione parlamentare che impegna 
il governo ad invitare lo scrittore ; 

in Kalia e sentiti 
come a casa tua» 
Il parlamentare antiprobizionista Marco Taradash ; 
e il senatore pidiessino Cesare Salvi hanno pre- '. 
sentato ieri una mozione che impegna il governo ; 
italiano ad invitare Salman Rushdie, condannato 
a morte dai tribunali islamici per aver scritto «Ver
setti satanici». Il documento ha già raccolto le fir
me di duecento fra deputati e senatori. Tutto è 
partito da un'iniziativa di intellettuali italiani, r -

G A B R I E L L A M C C U C C I < 

• i ROMA. «Rushdie. l'Italia 
è casa tua». Sandro Verone- ; 
si, giovane scrittore superim-
pegnato contro la pena di : 
morte e per i diritti civili, è 
arrivato sino in Parlamento 
per difendere l'autore dei 
Versetti satanid. Ha trovato 
buon accoglienza e ieri mat
tina Marco Taradash (grup
po federalista europeo) e 
Cesare Salvi (Pds) hanno 
presentato alla Camera e al 
Senato una mozione che 
impegna il governo ad invi
tare in Italia Salman Rush
die, un paese dove appunto 
si deve sentire «come a casa 
sua». ; :- ;;:'.-::•.:. - ; -.:'••.- ••:.'. 

La ' prima condanna 'a 
morte del romanziere venne 
pronunciata quattro anni fa 
da Khomeini. Grandi titoli 
suoi giornali, indignazione 
diffusa, ma poi presto il si
lenzio. E oltre il silenzio an
che qualche solidarietà ver
so gli ayatollah, o quanto
meno scarsa simpatia, presa 
di distanze da Rushdie II 
mondo della cultura si è di
viso su Xaffaire, ma c'è qual
cuno che ha continuato a la
vorare per la giusta causa 
della libertà di espressione. 
Appelli e controappelli, pe
rò, non servono a molto e al
lora si è imboccata anche la 
strada politica. Per raggiun
gere • quale • obiettivo? Ri
spondono nel corso di una 
conferenza stampa Sandro 

'Veronesi, Cesare Salvi, Mar
co Taradash e Sergio D'Elia, 
coordinatore, radicale, 
coordinatore della campa
gna contro la pena di morte. 
Per primo la parola tocca di 
diritto all'infaticabile Vero
nesi: «Chiediamo che il go
verno in viti Rushdie per 1 al
to valore simbolico che or
mai rappresenta. > La sua 
condanna suona come una 
condanna non solo di una 
persona, ma del diritto di 
espnmersi liberamente. E, 
poi. altn paesi stanno orga
nizzando analoghe manife
stazioni di solidarietà. A par
tire dall'Inghilterra dove si 
sta preparando un incontro 
fra l'autore di Versetti Satani
ci e ti pnmo ministro Major». 
Ma Rushdie è disposto a ve
nire in Italia7 Risponde Ve
ronesi- «Di corsa... Ho parla
to con una persona vicina a 
lui che me lo ha assicurato e 
ha aggiunto di ritenere mol
to utile il coinvolgimento e 
la responsabilizzazione dei 
governi europei per difende
re Rushdie e i tanti che co
me lui sono condannati, im
prigionati, torturati solo per 
aver espresso le loro opinio
ni» E l'Italia, patria del dirit
to, come potrebbe tirarsi in
dietro' 

E, infarti, almeno questa 
volta i suoi rappresentanti 

non si- sono tirati indietro. 
Taradash spiega che la mo
zione presentata da lui e da 
Salvi ha già raccolto due
cento firme di parlamentari, 
dal Msi a Rifondaziorte co
munista. , Qualche • nome:. 
Massimo ; D'Alema ' (capo- : 
gruppo Pds), Marco For-
mentini (capogruppo della ' 
Lega), Giusy La Ganga (ca- : 
pogruppo Psi). Paolo Batti- ' 
stuzzi (capogruppo .Pli), 
Marco Pannella (capogrup
po Gfe), Diego Novelli (ca- ; 
pogruppo Rete), Francesco. 
Rutelli (capogruppo Verdi). 
Tra i primi firmatari anche 
l'ex segretario De Arnaldo 
Forlani. il direttore del Seco
lo d'Italia Gasparri e la se
gretaria del Pr, Emma Boni
no. "•{•- -v-v;-' ,.....•- . ./•'. 

Tardasti '" ricorda - inoltre 
che «una presa di posizione 
del nostro governo è parti
colarmente importante an
che perchè l'Italia è il terzo 
partner iraniano nell'import-
export». E invita la stampa a 
difendere il diritto di espres
sione «non solo in casa pro
pria, ma dappertutto». Per 
Cesare Salvi «quella in difesa 
di- Rushdie è una battaglia 
civile che riguarda tutti. Ed i 
governi non possono na
scondersi dietro il paravento 
della rea! politile.» - ...» 

Sergio D'Elia da «a questo 
impegno un alto valore sim
bolico e lo inquadra in quel
lo più generale contro la pe
na di morte». All'interno del 
recente congresso radicale 
- spiega - è stato creato un 
apposito comitato al quale 
hanno già aderito prestigiosi 
intellettuali quali Felto e la 
Sachàrova. <.,:».„ 
•- Alcuni drammatici parti
colari della condizione di 
Rushdie e altri. Per difendere 

' la sua vita l'autore di Versetti 
Satanid. spende ogni anno 
circa seicento milioni. Una 
cifra che naturalmente non 
basta e alla quale il governo 
inglese ne aggiunge una 

: molto più altaTi ra l'agosto 
del 91 e quello del 92, in 
Iran, sono state arrestate 
130mila persone per non 
aver obbedito alla legge sul 
chador o per aver commes
so «reati contro la morale». 
La maledizione contro Ru-
sdhie ha già colpito due suoi 
traduttori: gli integralisti isla
mici hanno sparato all'italia
no Capriolo e al suo collega 
giapponese. Infine, nono
stante la mobilitazione inter
nazionale e nonostante che 
il governo di Teheran sia or-
mai da tempo in mano ai 

: moderati, la condanna di 
Salman Rushdie è stata con
fermata dalle autorità isla
miche il 14 febbraio scorso 
Ce n'è più di quanto basta 
per rompere tutti gli indugi 
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Esporsi 
a campi 
magnetici 
aumenta 
il rischio-tumore Jl' * 

L'allarme, ormai, è a livello mondiale: l'esposizione scampi 
magnetici aumentà-'dìnioltòilfischio della formazione di tu
mori nell'uomo e, in modo piò accentuato, negli «addetti ai 
lavori» (posatori dicavi e dipendenti di poste e telegrafi) e 
nei bambini. Lo confermano decine di indagini epidemiolo
giche condotte in tutto il mondo negli ultimi anni e, dunque, 
dovrà essere adottala una diversa tecnologitvnella messa in 
opera dì elettrodotti "ad alta tensione ritenuti ^responsabili» 
dell' aumento dei rischi cancerogeni. Il punto sulle ricerche 
è stato (atto a Venezia, in occasione di uria giornata di stu
dio promossa dalla Regione Veneto che. tra le prime in Ita- ; 
ha, si è posta il problema della prevenzione dei danni alla 
salute derivanti, appunto, da lcampr elettromagnetici. In 
particolare; Il prof. Cesare Mattoni, direttore dell' Istituto di 
oncologia «F; Addarti» di Bologna, ha sottolineato che «è or
mai ampiamente dimostrato che 1' esposizione ai campi 
magnetici generati dagli elettrodotti ad alta tensione deter
mina un aumento di tre volte delle leucemie nei bambini» ed . 
aumenti analoghi dei tumori del sistema nervoso, e persino 
dei rari rumori mammari dell'uomo, negli adulti. 

Un convegno 
a Padova 
sul dolore 
che provano 
i bambini 

Intensificare la sensibilizza
zione di genitori e operatori 
sanitari verso le sofferenze 
dei bambini dal periodo pre
natale ai diciotto anni rap
presenta oggi 11 principale 
obiettivo delia lotta contro il 

" dolore nei pazienti più pic
coli. E' questa, in sintesi, la risposta fornita a Padova dai rela
tori del primo convegno veneto «Il dolore è il bambino» ad 
una realtà, per ammissione stessa dei medici, sino ad ora 
trascurata dalla medicina. I lavori, promossi dal «Diparti
mento del bambino» del policlinico ili Padova e dalla fonda
zione «Sarus Pueri» hanno permesso a medici e ricercatori di 
denunciare, come ha affermato là dottoressa Franca Benini 
responsabile del Dipartimento del Bambino, che «errate 
convinzioni e non sempre obiettive valutazioni hanno porta
to a sottovalutare le necessità analgesiche e; anestetiche in 
età pediatrica» .La situazione è tuttavia in fase evolutiva. Gli 
studi compiuti negli ùltimi due anni dal Dipartimento, che 
annualmente accerta la presenza nel solo policlinico pado
vano di poco meno di centomila «procedure invasive del do
lore» nel bambini, hanno dimostrato che ilneonato e II bam
bino sperimentano il dolóre e lo stress nella stessa maniera 
dell'adulto. 

Una banca dati 
computerizzata 
peri donatori 
di organi 

La creazione di una banca 
dati per la schedatura dei 
donatori d'organo, che svol
ga le stesse funzioni e che la
vori in parallelo con quella, 
già esistente, dei malati in li-

^_^_^^^_____ sta di attesa per un trapian-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ ^ " " " " to, è stata proposta a Napoli 
durante I lavori del Workshop Internazionale «Sfide compu- . 
fazionati in biologia» .La proposta, fatta dal direttore dell'I-
stituto'per la Ricerca sui Sistemi Informatici Paralleli (Irsip) •'•• 
Roberto Vaccaio, è stata recepita dai medici (che insieme 
con biologi ed esperti di Informatica partecipano al conve
gno) , i quali hanno rilevato che io sviluppo vertiginoso delle' 
potenzialità dei sistemi informatici potrebbe dare una svolta . 
fondamentale anche |n un settore tradizionalmente di ditti- ' 

. « ^ ^ r i s f c n ^ ^ l e . & q u è ^ ^ «Ac-, 
c^to,»^jn>ceaji# ^.un^raccc?^^|a^c^^riyanti(daipq;,, 

i,/ha,)dqtto 1 proj. BjjugPj^tol'. *T»»<P'P80 . 
'lapoli, esperto latrapiantodel midollo-la . 

cui analisi .eoa metodi statistici' è di estremo interesse sia a 
scopi clinici che scientifici, sarebbe di grande utilità la possi- '• 
bihtà di svolgere la ricerca computerizzata di un donatore». ; 

11 senatore Giovanni Urbani, 
membro del Consiglio d'am- '•• 
ministrazione dell'Agenzia 
spaziale italiana, .• interve- : 
nendo al convegno sulla cri- ' 
si dell'Alenia e la politica" 
spaziale italiana, ha chiesto : 

. che il governo elimini 1 tagli, 
pur limitati, delle due ultime Finanziarie e faccia subito il de-
creto interministeriale per il ricorso al credito previsto per : 

legge per1 gestire questa fase di transizione. Urbani ha inoltre ' 
annunciato il pnmo convegno nazionale sullo spazio del 
Pds per la prossima pnmavera, chiedendo 11 cotributo di 
proposte ed Idee nuove per la elaborazione di un rilancio 
realistico di una politica spaziale che identifichi le difficoltà 
e i limili, per superarli al di fuori di Inutili polveroni liquidato
ri quali quelli in atto contro l'Agenzia spaziale italiana. 

MARIO HTROHCINI 

srttM! 

Il Pds chiede 
l'eliminazione 
del tagli 
per lo spazio 

.La realtà virtuale, il nostro mondo futuro?/4 
Siamo in una fase di trapasso (Màcorr^^ 
Dai media di massa ai media strettamente individuali 

Verso la fine della tv 
Continua il dibattito sulla realtà virtuale aperto, su 
queste pagine, da Tomas Maldonado. Nell'articolo 
che pubblichiamo qui sotto, il semiologo e studioso 
di media Alberto Abruzzese interviene sulle tesi di 
Maldonado proponendo l'idea di una realtà virtuale 
come superamento della fase attuale della comuni
cazione sociale. E come strumento per recuperare 
la visibilità nei territori dello spettacolo. : 

ALBKRTO ABRUZZI*! 

WB Non è facile intervenire 
.sul discorso di Maldonado. 
Non lo è mai stato e tahtome-

• no può esserlo di fronte alle , 
; sue recenti tesi sui «mondi vir- •"-., 
: tuali», linguaggi a strategia che ; 
(in effetti portano a compimen- • 
• to [grandi temi —cosi cari a •', 
; Maldonado - delle avanguar- • 

die storiche e della crisi del ' . 
• progetto moderno. 

, In particolare non è facile :.'. 
per chi, come me, non riesce a 
concordare con la sostanza 
dei problemi sollevati (l'aliar-
me su una fuga dal mondo é y 
dalla realtà che i linguaggi vir- ;; 
tuali rischiano di radicallzza-
re) a conclusione di una tee- ,:. 
rizzazione e ricerca quasi inte- •'• 
ramente ineccepibile (la di
mostrazione delle origini della ; 

virtualità nel Rinascimento). È 
difficile polemizzare, quindi, :• 
perché si è presi dal dubbio •' 
che sia impresa vana quella di 
convincere l'interlocutore in 
base a elementi storici che lui.' 

- stesso ha contribuito a produr- , • 
re. teorie che lui stesso si è da- .,< 

' te, domande a cui lui stesso ha : 
in gran parte risposto. <y.'.-z : >• 

,,,rHDei, .grandJi,,«critici», .della ?'; 

.Scuòla difyancoforte -̂ c]a cui 
'.tuttavia;si discosta,avanzando ' ; 
• modelli interpretativi più duttili , 
* nel confronti della società In-
:' dustriale e di massa - Maldo- ; 

' nado conserva una doppiezza 
che invece di ingenua direi „ 
piuttosto legata. aU'-infanzia», 
quasi che la ferita prodotta ;; 
dalle radici del Moderno conti- • 
nui ossessivamente a riappari-

: re nello sdoppiamento di una 
analisi razionale tanto lucida 
da raggiungere i suoi stessi,li
miti e tuttavia ogni volta toma- * 
re a rimuoverli per trovare an- ;,;' 
cora la sua verginità, la regione " 
per nprodursl senza liberarsi, 
senza crescere, senza invec
chiare e spegnersi. 

La virtualità ha propno a 
che vedere con la produttività 
di una sapienza fondata sul li
mite, di un discorso affidato al
le cenen della Storta, alla crea
tività del Sogno. Dell'«lnfanzia> 
che caratterizzò anche Walter 

Benjamin, Maldonado npren-
de la componente militante 
ma non accoglie in sé quella 
surrealista. 

Mentre l'antimodemo Eie-
mire Zolla - che di virtualità 
parla nel suo «Uscite dal mon
do» - si getta nei territon inte
gralmente artificiali del com
puter per definitivamente mo
strare la sostanza immateriale 
dell'abitare, il moderno Mal
donado si ferma sulla soglia. 
avverte sul Pericolo. 

A volere criticare Maldona
do, si ha dunque l'impressione 
di dovere andare al di là dei 
suol testi - che sono sempre 
saggi di straordinaria ricchez
za non. sólo dal punto di vista 
bibliografico ma anche analiti
co - cosi da incontrarsi e scon
trarsi con la muraglia psicolo
gica (quanta psicologia, quan
to individualismo vi è nell'i
deologia?) che questo grande 
architetto ama definire, pro
prio parlando di se stesso, ap
punto «razionalismo militan
te». ••••",r,^-:" :•;•••••', 

Che'è poi, implicitamente, 
un appello alla politica, al rap
porto con il fare, con l'abitare 
Ma va anche detto - ed è que
sto Il motivo per cui mi sembra 
utile intervenire a proposito di 
Maldonado proprio sùiV Unità 
- che.la:contraddizione tra 
strumentazione critica e politi
ca è stata ed è incarnata dalle 
culture comuniste «organizza-

' te» ma a tal puntorimuovendo, 
censurando, perdendo gli stru-

; menti della teoria da affogarli 
in un magma, tdi «retoriche» 
funzionali'soltanto alla' ripro
duzione delle organizzazioni 

.'politiche./A: ••;.,.. •-•- .•••?.-.:. 
0 delle corporazioni - intel-

' lettuali, artisti, professionisti -
che con tali organizzazioni 
hanno (atto «commercio» E 
dunque la contraddizione si e 
trasformata in persuasione se 
non propaganda. Da un lato -
si pensi al saggio di Alberto 
Asor Rosa esemplarmente inti
tolato Fuori dall'Occidente -
troviamo l'estremo tentativo di 
produrre la realtà negando l'a
bitare (sono posizioni radtcal-

Una scena del film «King Kong» 

mente ideologiche, utopiche, 
per cui l'innovazione tecnolo-

;,. gica non sostituisce un «chiari-
: ;.'. mento» sul conflitto politico e 
;i sociale); dall'altro lato, travia-
":: mo chi si affida all'avvento dei 
"; mondi virtuali con una utopia 
' rovesciata, estremo tentativo di 
-produrre l'abitare negando la 
realta sociale (si pensi al grup
po «Traverse» di Bifo, all'idea 

; che il computer possa realiz
zare la dis-identità, la non-ap-

,; partenenza. l'esodo dal desti
no dell'Occidente). ,V'Vv •'!-' ' 

':': - Due modi equivalenti di fug-
•: gire dall'essera sempre ricor

rendo di dover essere, a dimo
strazione che le tecnologie as
sumono la sostanza, il volere, 
del soggetto e non il contrario. 
La virtualità tecnologica apre 
tante nuove frontiere all'essere/ 

* quanto al dover essere, all'abi
tare come al fuggire, i.;/ '--"•' 

Vediamo, •? quindi, alcune 
quesuoni. E vero che le tecno
logie della virtualità nascono 

dalla guerra e dalla medicina: 
pèrjuccidére o.pec'guanre, co
munque Ih un vincolo strettis-

: simo conia fisicità dei corpi ed 
:; una assoluta integrazione e 
.'.•; tuttavia distinzione tra immate-
: ; naie e materiale/Teniamolo a 
J mente. '.••;•: - •.•••••••.-
- . Ma e anche vero che il di-
Si scorso .sui linguaggi virtuali 
tv (pei più aspetti intrecciati con 
; i linguaggi interattivi, iperte-

: stuali e ipermediali) investe di 
; sé la fase attuale dèi mediai 
• dunque dei processi di destrut-
• turazione, catastrofici, e di ri-

".: strutturazione, spesso difficil-
"' mente leggibili, contraddittori, 
;• instabili. Abbiamo ragione di 
•'.' credere che la virtualità, come 
* sèmpre nel campo dèlie irino-
'; vazioni, risponda ad uri biso-

; - gno, risolva un problema e allo 
:•• stesso tèmpo rilanci i cohfiitti 
', sostanziali che sono a fonda-
'.: mento - d a sempre -della «co

struzione della realtà» da parte 
del soggetto (identità, appar

tenenza1, etc). "i ^ -r'r" ' 
... I media tradizionalt,:anema< 

' e tv, non reggono più la com-
v plessità del presente: non ga-
•' rantiscono più la loro funzione 
•', storica assolta nella civiltà in-
. dustriale e di massa, cioè quel

la di garantire la visibilità delle 
cose: oggetti, soggetti, relazio-

; ni. 1 nuovi media, individuali e 
non più di massa, servono a 

' garantire visibilità nei territori 
i. ormai saturi e ridondanti delle 
;' tecnologie dello spettacolo, 
' delle immagini schermiche. '•• 

:'''- Ma questa fase cruciale di 
-'trapasso da una dimensione 

all'altra della comunicazione 
."; sociale viene purtroppo af fron-
''» tata ancora con le vecchie ca-
' tegorie per cui la distinzione 
.;, tra finzione e realtà ha trovato 
•••. una sua «falsa» o meglio «op-
'•. portunistica» .- tematizzazione 

'•• nella distinzione tra fiction -
'X cinema, serialità e intratteni

mento televisivo, ' pubblicità 
etc. - e informazione. La prati

ca dei grandi media in questi 
: : .ultimi anni ha mostrato l'info» -
. datezza della distinzione, la ha 

disgregata. :• 
( ' Ma la discussione - su più 
. fronti disciplinari e in più fronti 
; politici - ha ragionato sui con-
. certi di apparenza, trasparen-

.' za, fantasmatizzazione (quali-
• tà tutte dello spettacolo come 
' ! forma egemone di comunica-
• zione di massa), rifiutando di 

.;• affidarsi al concetto di realtà 
: ' come artefatto, di rappresenta-

• zione come visibilità, di verità 
3 come «effetti di realtà», di iden-
• tità e appartenenza come ela-
• borazione simbolica del mito. ; 
••-.• Proprio in questi giorni si ce-

;. lebra il sessantenario di un 
v grande film, King Kong. Ecco 
\ già definito - agli inizi degli an-
' ni 30, del ciclo più maturo e 

; '- fantasmagorico della : civiltà 
: dello spettacolo - il significato 
,, riposto nella virtualità: King 

Kong - incarnazione dei mito 
e, in quanto Grande Scimmia, 

' simbolo vivènte delia Mimesi -
. viene; portato JJ New ;yqrfc,pcr 

sostituire la messa in scena ci
nematografica, per liberarsi 
dello schermo, del linguaggio 

• analogico, della riproducibilità 
: tecnica della realta. Ma King 
,'• Kong - con tutto il suo poten

ziale religioso invece che mec-
.; canico, irrazionale e inconscio 

invece che razionale - distrug-
• gè il teatro e con esso sconvol-
: gè l'ordine della metropoli 

L'uomo non può accogliere 
in sé il «reale» se non attraverso 
il Sacrificio, la Morte. Oggi, i 

' linguaggi virtuali prefigurano 
• lo «fondamento» del cinema e 
della tv grazie ad un King Kong 

; numerico, digitale. Ed è signifi-
" cativo che Maldonado - in una 
' recentissima .. presentazione ' 

del suo libro a Roma - abbia 
.usato l'espressione «la bestia 
; della Giungla» (appunto King 

Kong), per indicare la Realtà 
che i linguaggi virtuali tende
rebbero ad eludere. , 

Si dimette il comitato scientìfico: troppe irregolarità 

Finisce in farsa l'avventura 
degli ospiti di Biosphere 
Alla fine, è accaduto: il comitato scientifico che ga
rantiva la serietà dell'esperimento Biosphere (alcu
ni uomini e donne rinchiusi in una struttura autosuf
ficiente) si è dimesso. Motivo: la struttura che dove
va restare sigillata per simulare la vita sii un altro 
pianeta, è stata aperta più volte. Per cambiare l'aria, 
per le medicazioni degli «astronauti» eccetera. Più 
che un esperimento, uno scherzo. -

ATTILIO MORÌ5 

tm NEW YORK. Dopo due an
ni di lavoro si sono dimessi ie
ri gli undici ricercatori che 
componevano ', il ' comitato • 
soenulicodiBiosphere'. ; 

La decisione' era nell'aria. 
Già alcuni mesi fa qualcuno 
disse che i reclusi di Biosphe- ; 
r e - l a enorme campana di ve
tro nel deserto del Nevada do
ve otto ricercatori vivono (6, 
dovrebbero) da un anno e 
mezzo in assoluto isolamento • 
- avevano' aperto: una notte 
un portellone per far entrare 
aria fresca. La cosa - s e v e r a -
era gravissima: il compito di 
Biosphere era quello di ana
lizzare il ciclo dell'ossigeno e' 
dell'ossido di carbonio,, e l'a
pertura del portellone avreb
be tolto ogni interesse scienti
fico all'esperimento.' Ma gli ot
to negarono e gli studi (e la 
clausura) andarono avanti. 

Poi, verso Natale, uno degli ot
to ebbe bisogno di un piccolo 
intervento'ehirurgico. Il comi-
rato .'scientifico', gli accordò 
una licènza di un paio di setti
mane, ma non il permesso di 
riportare,',' tjon/.'sé.v^dentro la 
campana le cibarie e i generi 
dl«±omfoyt che invece il ricer-
catòrc riuscì in qualche modo 
a portare con se. ". ;••; 

;••. La proibizione non era ov
viamente un. capriccio: tra le 

. finalità dell'esperimento vi era 
* quella di misurare il compor

tamento dell'organismo uma
no in condizioni di autosuffi-

• cienzaalimentare. ' ; ; ;"• " 
Ma passò anche'questa in

frazione, del Testo 11 cibo sotto 
la' campana''da tempo scar-
seggiava?e'ldopo'1tante priva
zioni era difficile'resistere alla 
tentazione di'una cena ab

bondante e di qualche buona 
bottiglia di vino. Ma due setti
mane fa la violazione più gra
ve: allarmati per il calo della 

• percentuale di ossigeno sotto 
" la campana, gli otto avevano 

insistentemente chiesto una 
iniezione dall'esterno. 

Il comitato non volle assu
mersi soverchie responsabili
tà e concesse il permesso. Ma 
con l'ossigeno vennero iniet
tate anche sostanze che ripu
lirono l'aria degli ossidi di car
bonio accumulati, e a questo 
punto il comitato scientifico 

. ha deciso che l'esperimento 
.. non aveva più senso. E si è di

messo. •>.- '•:.••:-.•;.. •-'••".•.••;, ''"i-; 
. Ora il «padrone» di Biosphe-

' re. il magnate texano Ed Bass, 
- che aveva investito nell'impre-
L sa 150 milioni di dollari, dovrà 
. decidere se nominare un altro 
i comitato o chiedere agli otto 
' di.uscire dalla/campana sei 

mesi prima del previsto. Il che 
significa anche sei mesi in 
meno di guadagno. Biosphe-

' re, infatti, è prima di tutto una 
; sorta di Disneyland dell'altro 
: mondo, un luogo nel quale si 
: entra pagando il biglietto e se-

; guendo la vita «isolata» che si 
svolge al di là del vetro. Ora 
tutto potrebbe finire non solo 
in anticipo, ma ingloriosa
mente. 

Negli Stati Uniti si sta studiando un interfaccia molto particolare per il calcolatore: le onde cerebrali 
Volontari davanti allo schermo, hanno pensato per ore una lettera dell'alfabeto. E il sistema l'ha letta 

Accendi il computer, il mouse è il tuo cervello 
Un computer comandato dal cervello? Perchè no? 
L'idea è di alcuni gruppi di ricerca americani che 
hanno iniziato a lavorare sulla possibilità di intercet- • 
tare le onde emesse dall'attività cerebrale e utiliz-. 
zarle per inviare comandi al drive del computer. Co
me una sorta di mouse. Alcuni volontari si sono 
messi a pensare, opportunamente bardati di elettro- ' 
di, davanti allo schermo. E in dieci ore... 

ANTONIO NAVARRA 

mt PINCENTON Sono in arri
vo buone notizie per gli schiavi : 
del XXI secolo, per tutti coloro ' 
che rimangono.inchiodati a l i , 
calcolatore o alla workstation ; 
per lunghe ore. perché costret-1 
ti dal lavoro o per puro fanati- . 
smo.È finita l'epoca delle ta- ' 
stiere, è finito il dominio dei \ 
mouse. Niente più. topi, o stra- ;.. 
ni animali, da agitare sul tavo-
lo, niente più tasti. È in arrivo la -
superinterfaccia, presto non ci : 
saranno più imbarazzanti ritar-
di tra la formulazione di un -
pensiero e'la epu del calcola- ;:' 
(ore, la comunicazione sarà di- •* 
retta, e immediata: dalle onde •. 
elettriche del cervello ai circuì- • 
ti di silicio del calcolatore. Se- : ' 
condo notizie apparse sulla ' 
stampa americana, : diversi 
gruppi di testardi ricercatori 
stanno mettendo a punto dei 
meccanismi per permettere di 

comunicare con un calcolato
re direttamente col pensiero. 

La vecchia tastiera era infatti 
un po' sorpassata. A parte la . 
difficoltà di coordinarsi e la 

•• lentezza del procedere i tasti si 
sono presto rivelati insufficien-
ti di fronte all'allargarsi delle 

: possibilità delle macchine e : 

dei programmi. Come gli csa- ; 
mi, i tasti non finiscono mai. 
Prima sono stati introdotti i ta- : 
sti a doppia funzione, che una 
volta era unica, il tasto delle 

: maiuscole, poi é arrivato il : 
• -control», I'«alt», Esc e tutto lo 
. zoo relativo. Usare compiuta-
• mente una tastiera moderna ri
chiede ormai unaddestramen-

. to come quello di un pianista 
(anni di conservatorio, sacrifi
ci), certi comandi sembrano 
accordi di Chopin, ma per 
qualche motivo sconosciuto il 

tastino del reset è sempre un 
angolo, apparentemente inno
cuo, ma prontissimo ad essere 
spinto per errore. '«'"•"'<"'-« - ' 

. . La situazione è migliorata 
notevolmente con l'arrivo del 
mouse. Ecco finalmente un 
gradevole oggetto, dal design 
a volte attento, ergonomico. 
Col mouse si può puntare sullo 
schermo quello che si vuole fa
re e attivarlo, anzi come si dice 
tra amici, clickario. È quasi la 
soluzione ideale, presenta pe
rò una disarmante tendenza 
ad,appiccicarsi nei momenti 
meno indicati, quando uno 
vuole fare quelle operazioni di 
fino, aggiustare un particolare 
di una icona, sistemare il pic
colo dettaglio del grafico im
portante, dieci minuti prima di 
una presentazione. Soprattutto 
il mouse ha una bassa resisten
za al caffè. Una piccola spruz
zata di caffè, di quelle che ca
pitano in ogni ufficio normale, 
e sono subito guai. • • >i ;-, js»-,; • 

, Ma ora tutto questo appar
tiene al passato. Ora si potrà 
comandare, o meglio comuni
care con il calcolatore diretta-

I mente pensandoci L'idea. è 
; semplice, sfruttare le • onde 
elettriche del cervello, raccolte 
da elettrodi molto sensibili e 
passare l'informazione al cer

vello elettronico. Il cervello 
. possiede una continua attività 

elettrica, ogni attività motoria, 
: ogni pensiero si traduce in un : 
; bailamme di segnali elettrici 
? che percorrono la corteccia 
•.:-,' cerebrale. Lo scopo di queste ; 
'< ricerche è cercare di individua-

; re quali tra questi milioni di • 
' pattems corrispondono a, per 

esempio, delle lettere. La ricer-
. ca è cominciata negli anni 70 
•/. per permettere ai piloti dei 

caccia'di guidare l'aereo, sen- I 
. za, scusate il bisticcio di paro- , 
%i le, pensarci troppo, ma le ap- ' 

, plicazioni militari sono state 
- abbandonategl i anni 80. •: 
'• . Uno di questi studi ha con-

i^ dotto dei volontari a sedere ! 
'"' per ore davanti ad uno scher- ; 

. mo di calcolatore pensando 
'•: intensamente alla lettera A. o 

meglio alla vocalizzazione del- . 
'". la lettera A, mentre un altro 
>y calcolatore cercava di indivi-
'.' duare il pattern elettrico corri-
." spondente. Il problema è cer

care di distinguere il pattern 
• ;; della A dai milioni di altri se-
:̂ gnali, per questo ai volontari 

•i: veniva chiesto di non muover
li si, di non deglutire, di fissare 
v; sempre lo stesso punto e (sic) 
' di respirare il meno possibile. . 
• Al sistema occorrono circa 

dieci ore di analisi per indivi
duare una vocale. 

Un altro gruppo ha cercato 
di sfruttare dei pattern familiari 
di origine motoria per guidare 
un puntatore su uno schermo. 
1 volontari sonoriusciti a far 

! muovere il puntatore ricorren
do ad immagini familiari, ma 

' diverse caso per caso. Un vo
lontario faceva alzare il punta
tore pensando al sollevamento 
pesi o a scendere le scale e co
si via. Considerato che questi 
studi sono stati fatti con dei 
normali elettrocenfalogrammi, 
apparecchiature piuttosto cru
de, si può intuire che esiste un 
ampio margine di sviluppo, 
specialmente se si passerà a 
dei sensori superconduttori o a 
dei sensori magnetici e quindi 

. le prospettive sembrano lonta
ne, ma buone. Non è la lettura 
del pensiero, ma un tentativo 
di riconoscere i pattern ricor
renti cerebrali che corrispon
dono a pensieri forti e correnti. 

Questi approcci sono tutti 
basati su dei livelli di autosfrut
tamento piuttosto alti. Già ora 
le interfacce elettroniche ri
chiedono una notevole dose di 
concentrazione. Ci sono più fi
nestre da tenere sotto control
lo, è molto facile fare più cose 
contemporaneamente, ma te
nere il filo di tutto richiede 
molta concentrazione. C'è da 

domandarsi se il calcolatore 
v controllato per via cerebrale 

non faccia che aumentare an-
' cora di più la necessità di con

centrarsi ? completamente in 
i quello che si fa, per evitare er-
V rori catastrofici. . • ;••••• 
. T • Considerando che l'efficien-
•i za di una tastiera per un opera- . 
• tore medio è piuttosto bassa. 

• cioè si battono per errore molti 
. - più tasti del necessario, c'è da 
.' domandarsi se • l'accoppiata 
-[ cervello-calcolatore non faccia 
'S precipitare ulteriormente le 
s? cose. Avere i propri comandi 
>;, istantaneamente compresi dal 
, calcolatore farà si che anche i 
;{propri errori siano immedia-
'\ tamnete afferrati e realizzati. 
;,. per cui la velocità del ciclo svi-
';•' iuppo-errore-comezk>ne-sv!- -
'"' luppo... verrà enormemente 
' aumentata. E che accadrà se 
* uno mentalmente perde la pa-
t. zienza? Forse una serie di «co-
" mando non riconosciuto» E se 
'. entra la fidanzala/o mentre si 
:; sta lavorando? Nel subbuglio ' 
' cerebrocibemetico > si perde 
'* tutto i! contenuto del woru-
;.. processor? Ma queste preoccu-
': pazioni spariscono se si pensa 
f. alle potenzialità di queste lec-
'. niche per i portatori di handi

cap, per i paraplegici gravi, 
..;•' che potrebbero tornare a co

municare con il mondo. 
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A maggio il primo ciak del nuovo film 
di Marco Tullio Giordana sulla tragica morte 
del poeta: «Pasolini. Un delitto italiano » 
«Ecco gli elementi per riaprire le indagini» 

JL% X # MT* 

Un caso 
ancora 
j aperto 

Un film per riaprire «il caso Pasolini». Lo 
girerà Matto Tullio Giordana, sulla base 
di una sceneggiatura scrìtta con Rulli & 
Petraglia. Non una biografia, come sem
brava all'inizio, ma un film-inchiesta sul 
modello di Salvatore Giuliano che riper
correrà le fasi dell'istruttoria e del pro-
c«»6^ strila morte'atMdroscaro <di Ostia' 

del 53enne scrittore di Casarca. «Gli in
quirenti hanno creduto fino in fondo al
la versione di Pelosi. Ma noi possiamo 
dimostrare che quella notte il ragazzo 
non agi da solo», assicura il regista di 
Maledetti vi amerò. Pasolini si vedrà di 
faccia solo in materiale di repertorio. 
Produce'ClaudtoBonivento.»i '•""•' 

I ' , 

••ROMA. Pasolini non si ve-
dràmal di faccia: ma di spalle, 
in >ombra, dietro il finestrino 
dell'auto, massacrato a terra 
dalla funa omicida. «Non avrei 
saputo proprio che attori Inter- • 
pellare, Ione dei non profes
sionisti. La sua era una faccia 

" atipica, tartara, caucasica. Non -
la faccia di un intellettuale Ita
liane*. 

Marco Tullio Giordana, 42 
annr, milanese, quattro film al
le spalle (tra cui il discusso 
Maledetti vi amerò), rompe il 

., silenzio su Pasolini. Un delitto 
italiano, che comincerà a gira
re » maggio.1 Un film difficile, 
rischioso, lungamente medita
to _ (all'inizio doveva essere 
una biografia). che il cineasta 
definisce «un cantico in morte 
del poeta». Perché «la vita di 
Pasolini voglio che sia lui a rac
contarla: non sarebbe credibi
le in bocca a un attore, qual
siasi voce - e la sua era unica 

' come un'Impronta digitale -
sarebbe meno alla». ' 

Scritto da Giordana insieme 
' a Stefano Rulli e Sandro Petra-

glia, la coppia di sceneggtaton 
; della Piovra ma anche del La

dro dì bambini, Pasolini: Un 
delittO'itaHano si propone co-

, me una testimonianza su un 
"mistero tutt'ora 'irrisolto: che 

' cosa accadde all'Idroscalo di 
Ostia nella nottc'tra l'I e il 2 

'novembre del 1975* Impresa 
titanica. Un processo e tre sen- ' 

." ten2esembrano aver emesso II 
verbo definitivo sullamorte di 

'. Pasolini, ma Giordana e i-suol 
sceneggiatori non sono affatto 
convinti che le cose andarono 

" iq quel modo. «Mi piacerebbe 
cheBoneUle Di Pietro-si occu
passero di quella sentenza», 
auspica, Giordana, che non gri
da i l complotto e non tira in 

„ ballo la Ga, ma invita sempli-
* cernente a valutare te contrad
dizioni della «venta» proces
suale. «Il film si ferma all'aprile 
def 76, dopo la prima senten-

i za,!quando arrivo quella famo-
1 sa lettera anonima sulla Giulia 

largata Catania 42... che avreb- -
; be seguito la Gt di Pasolini in 
. viaggio verso Ostia». 

Ito lei come ha saputo que-
ttecoMT -

• Sorto agli atti del processo Ol
tre duemila pagine di verbali, 
indagini e inchieste lasciate a 
meta. Ne abbiamo fatte di 

y nuove: sono saltate fuon pa
recchie sorprese. 

QuHT 
La polizia interrogo solo due 
persone tra i proprietari della 
baracche dell'Idroscalo. Ab
biamo scoperto che le persone 
che dormivano II quella notte 
non erano due. ma ben quin-

, dici. 

MICHILBANSUJII 

Perché non sono state Inter
rogate? 

Già, perché non sono state in
terrogate? Gli inquirenti hanno 
voluto credere parola per pa
rola alla versione di Pelosi. . 

Che con aveva sostenuto 
Pelosi? s 

Di aver agito da solo. In realtà 
la presenza di altri risultò com
provata da elementi imponenti 
nel pnmo processo (tanto da 
rubricare l'omicidio come «vo
lontario in concorso con igne- ' 
u») e ammessa come probabi
le ma non certa nel successivo 
appello (tanto da npnstinare 
l'originarla rubrica di omicidio 
volontario ma singolo). Prati
camente un modo per impedi
re di continuare le Indagini. 

E voi, Invece, votele riaprir
le. Il modello sarà «JFK»? 

No, penso piuttosto a Salvatore 
Giuliano di Rosi. Come acca
deva in quel film, il racconto 
procederà per segmenti, of
frendo infiniti punti di vista, mi-
tomani, sciacalli, giornalisti, 
magistrati, avvocati. E poi ci sa
rà il caos istituzionale di quel
l'anno, l'anno della grande 
avanzata- del Pei. Una somma 
di vetton, insomma: e dalla ri
sultante lo spettatore dovrebbe 
dedurre una venta più plausi
bile. 

E quale sarebbe? 
Posso affermare - del resto è 
agli atti - che Pelosi quella not
te non era solo, per delle ragio
ni che il film spiega in maniera 
filologica. Ci sono una ventina 
di indizi, ad esempio la spro
porzione tra l'entità delle ferite 
e l'assoluta assenza di segni 
sul corpo del ragazzo Pelosi 
non poteva essere solo. Ma 
questa ricostruzione è andata 
sbiadendosi negli anni, fino a 
diventare fantomatica E l'opi
nione pubblica si è adattata a 
ntenere la presenza di ignoti 
più come il tentativo di riscat
tare la morte di Pasolini con 
l'aura del martino piuttosto 
che l'oggettiva dimostrazione 
di un'imboscata. 

Vecchio vizio... 

SI, davanti a questa, come a 
molte altre tragedie, naffiora 
quell'atteggiamento fatalistico 
e nnunciatano nel chiedere la 
venta a cui siamo stati abituati 
da due decenni di delitti italia
ni. 

Veniamo al film. Come l'ha 
congegnato? 

Mi piacerebbe scrivere in pro
sa nella speranza che l'impres
sione fosse poetica. Non voglio 
mimare né lo stile di Pasolini 
(chi ne sarebbe capace') né 
quello del cinema processuale 
ali americana. Cercherò di 
spiegare perché la venta non è 

stala cercata fino in fondo e 
perché quei brandelli di verità 
scatunti dal pnmo processo 
sono stati nbaltau dalle suc
cessive sentenze 

Ma 11 processo ti vedrà? 
Nella seconda parte. Nella pn-
ma si ricostruisce l'istruttoria. 
Gli spezzoni dhdocumentano 
non saranno introdotti per 
analogia con quanto racconta
to. Sono isole, in cui Pasolini 
dice la sua sulle borgate, il 
consumismo, gli intellettuali, il 
Palazzo. Illuminazioni attraver
so la sua viva voce. 
- Eromosessualltà? , 
Non ho paura di dire che Paso
lini era un omosessuale che 
cercava i ragazzi e li pagava. 
Ma va detta una cosa dell'o
mosessualità di Pasolini, anzi 
degli italiani: siamo un popolo 
di forte, pagana, innocente 
sessualità. Nell'ultimo pcnodo 
della sua vita Pasolini parlò a 
lungo della sua condizione: 
non vedeva l'omosessualità 
come una cosa riprovevole, 
come una dannazione. Erano 
gli altri a farlo sentire un pro
scritto. 

A proposito dei «ragazzi di 
vita», ha già in mente un'Im
magine? 

SI, Pelosi a Piazza dei Cinque
cento, di fronte alla stazione 
Termini, con tre amici. Ricono
sce Pasolini e si avvicina all'Al
fa Gt 2000. Lui tira su Istintiva
mente il vetro, quasi per prò- _ 
leggersi: e in quello specchio si ' 
nflettono i tre volti proletari. 
Potrebbero esplodere in una 
risata o anche darti una coltel
lata 

Quasi una premonizione, in

Pasolini era abituato al rischio. 
Più di una volta era stato rapi
nato e pestato. £ anche quella 
notte non accadde niente di 
eccezionale. 

Come niente di eccezionale? 
Intendo dire che l'omosessua
lità prese questo rilievo spro
positato perché Pasolini mori 
in quel modo e forse non è un 
caso che sia morte sul suo 
•punto debole» Personalmen
te non vedo niente di immora
le nel rapporto mcrcenano, 
non c'è un luogo a procedere 
di tipo giundlco. Pelosi disse di 
essere stato aggredito da Paso
lini che voleva violentarlo. È 
credibile7 Direi di no, certo le 
circostanze della morte mar
chiarono il giudizio «morale» 
su Pasolini. Quanta gente, an
che a sinistra, disse: «Quel vi
zioso di Pasolini. Vuole pro
cessare la De e poi va a farsi i 
ragazzini». E ricordiamoci che 
nel '46, ancora giovane, Pasoli
ni era stato sospeso dal Pei per 

L'attrice cinese 
Gong Li nuda 
in un film: ? i , . 
è la prima volta 

ara PECHINO. Gong Li, l'attrice cinese nota per 
aver interpretato i film di Zhang Yimou. appari
rà nuda in una scena di Animo di pittore. La no
tizia ha destato una certa curiosità in Cina, dove 
i nudi d'attore sono rari e quasi sempre realizza
ti con una controfigura. Ma nel caso de! film 
non si poteva fare altrimenti: la fulgida Gong Li 
interpreta una pittrice che ritrae se stessa. 

Gfi insoliti ignoti 
che nessuno cerca 

MARCO TULLIO QtORDANA 

Non mi ricordo se c'era la luna 
E né che occhi aveva il ragazzo 
ma mi ricordo quel sapore in gola 
E l'odore del mare come uno schiaffo 
APa' . 
E c'era Roma Roma così lontana 
E e 'era Roma così vicina 
E e 'era quella luce che ti chiama 
Come una stella mattutina 
APa', APa'. 
Tutto passa, il resto va 
E voglio vivere come i gigli nei campi 
Come gli uccelli del cielo campare 
E voglio vivere come i gigli dei campi 
E sopra i gigli dei campi volare 

•si Quando Pier Paolo Pasolini mori'avevo 
compiuto da un mese venticinque anni. Sentii la 
notizia alla radio: poi cercai sulla televisione -
c'erano allora solo le due reti Rai - le edizioni • 
straordinarie dei telegiornali: Ero in campagna, 
giornata piovosa e scura. In quella casa sedici : ' 
anni prima avevo appreso nello stesso modo la 
morte di mio padre in una catastrofe aerea, fi 2 ' 
novembre 1975 mia figlia aveva poco più di un -
anno. Ci rimase male quando le dissi che non si 
saremmo trattenuti. Salimmo in macchina e ri- . 
partimmo verso Milano. Sulla strada lunghe co- ; -
de per il rientro. Non so dire perché abbia volu- ;;!, 
to di colpo cambiare scena. Forse non volevo ); 
annettere nuovamente a quel paesaggio lo ;: 
sconcerto del lutto; forse, nel panico di non pò- "; ; 
ter fare assolutamente nulla, volevo semplice- V 
mente ricongiugermi agli amici, condividere, . 
spartire.-",,.,..-.. . •..-.••.; •.-./:• .. •••'. 

A quell'epoca non sapevo ancora cosa avrei : 
(atto da grande. Volevo dipingere, forse fare ci- ' 
nema. Per il momento tiravo in lungo studi uni- " 
versitari senza vocazione e non riuscivo ancora •>•: 
a immaginarmi un destino. Il forte legame emo- • 
tivo con la figura di Pasolini-dunque non aveva •" 
ancora niente di cinematografico. Por quanto • 
conoscessi i suoi film - e da alcuni fossi stato ?r 
addirittura folgorato — la mia ammirazione era '' 
piuttosto rivolta alla figura di intellettuale che in
carnava: già installato nei testi di storia della lei- > 
tenitura insieme agli altri grandi tutori della mia ,'; 
formazione, e tuttavia,mio contemporaneo, a 
portata - per cosi dire - di voce e di sguardo. , 
Potevo avere appuntamenti quasi settimanali •' 
con le sue lezioni di pedagogia: bastava entrare : 
in una libreria o semplicemente comprare i,'' 
giornali Avevo chiaro nelle orecchie il suono '; 
della voce, negli occhi la sua fisionomia. Altret-, . 
tanto chiare le fisionomie e le voci dei suoi av-
versali. .•,"•• .,.' :'-.;.-.•.".•'•-••.'•.....•.,'•. ..--.v- •, 

Non dico niente di originale. Al contrario sto 
cercando di descrivere un sentimento verso Pa- ' 
solini, molto comune ai ragazzi della mia età 
che, curiosi di politica, si entusiasmavano o irri- " 
lavano alle sue parole. Per quanto sconcertante -
e imprevedibile, nessuno che lo abbia seguito in ; 
iuegli anni può dire di non aver capito il Paese. - ' 
>i non esser stato dotato degli strumenti per de

cifrare e interpretare, di avere giustificazioni per ' 
il proprio sguardo distratto. Là dove sembrava . 
regnare l'arbitrarietà, kt follia e il mistero i suoi 
interventi avevano il.dono di ristabilire Una logi- : ' 
ca e chiarire ogni trama, ancorché la trama fos- " 
secomplessaelaioglca paradossale. --•.•• -

Oggi, a diciott'anni dall'assassinio, sembra 
incredlbilechelesue affermazioni, dimostratesi ' 
antiveggenti ed esatte come un teorema, abbia- •' 
no potuto avere avversari cosi accaniti e suscita- :,-• 
re incomprensioni tanto furiose. Era davvero -
inammissibile chiedere un Processo per la clas
se dirigente italiana? Cosi difficile e pretestuoso 
ammettere come capi d'imputazione, reali - e : 

non svolazzi e iperboli di un eccentrico che si 
esprime eri poè7e-«... indegnità, disprezzo per i : 
cittadini, manipolazione del denaro pubblico, • 
intrallazzo con i petrolieri, con gli industriali, 
con i banchieri, connivenza con la mafia, alto, 
tradimento in favore di uria nazione straniera, -
collaborazione con la da, uso illegale di enti co- • 
me HSid, responsabilità nelle stragi di Milano, • 
Brescia e Bologna (almeno in quanto colpevole • ' 
incapacità di punirne gli esecutori), distruzione ..-
paesaggistica e urbanistica dell'Italia... responso- ' 
bilità della condizione... paurosa delle scuole, . 
degli ospedali e dì ogni opera pubblica primaria, : 
dell'abbandono -selvaggio' delle campagne; ' 
dell'esplosione 'selvaggia'della cultura di massa 

e dei mossine* • ' 
dia. della stu
pidità delit- .. 
tuosa detta te- ; 
levisione...: 
Questo seri- •'• 
veva su - // ' 
Mondo • solo C 
una settima-~; 
na prima di, 
morire. E gli -
altri? 

Ho già fatto 
un film su Pa- -
solini. ••• Nel : 
1980. Si chia
mava Mate- ;. 
detti vi ame- : 
rà, era il mio ' 
primo film. 
Ho già visto 
quelle imma
gini .orrende<• 
del cadavere, ' 
le ho filmate. :"" 
Insieme a 
quello di Al
do Moro, l'al
tro grande 

«A Pa'» di Francesco De Oregon 

delitto italiano eponimo del decennio, l'assassi
nio di Pasolini aleggiava sul film a circoscrivere 
lo smarrimento la confusione e il furore degli 
anni Settanta, a simboleggiarne il precipitato -
criminaloide e velenoso. A qualcuno sembrò 
azzardato associare due figure diverse e due de
litti di segno addirittura opposto. Ricordo anco- -
ra i rimproveri per la scelta di quelle due virtuali ' 
figure paterne, il sarcasmo sulla mia ingenua 
passione civile, sul mio Edipo confuso e schizoi- ' 
de. Ma ancora oggi non credo di aver commes- : 

so una gaffe. •••• -..-,..--.- ,„. 
Quasi dodici anni dopo quel film, mi sono 

chiesto se ancora fosse possibile non dico sape- :{ 

re la verità, ma sapere almeno perché la verità 
non si é saputa e, forse, non si saprà mai. Se le • 
nostre istituzioni tacciano per disegno imper- ; 
scrutabile, per fatalismo, per deriva, per entro- ; 
pia. oppure per connivenza. E se, addirittura, le 
istituzioni non siano a loro volta un magma do
ve agiscono pulsioni contrapposte, gelosie, riva
lità, guerre per bande. E se oggi non sia evidente 
quello che Pasolini ha instancabilmente proda-
mato quando era trai pochi-se non l'unico-a 
vedere e sapere. ••--•-• 

Non avevamo - Sandro Petraglia, Stefano 
Rulli ed io - alcun pregiudizio nell'affrontare 
questa materia, alcun partito preso. Non c'era 
nessuna tesi che avessimo sposato a prion, tan
tomeno quella di un fantomatico complotto per 
stroncare la voce di un oppositore. Ci sembrava 
- sapendone ancora poco - che la passione 
con cui molti intellettuali avevano voluto a tutti i 
costi trovare in quel delitto le tracce di una co
spirazione fosse dettata dal bisogno di riscriver
ne le imbarazzanti adiacenze al pettegolezzo e 
alla cronaca nera. Facendone un martire, il pre
stigio di Pasolini sarebbe rimasto intatto anche 
agli occhi di un ben pensante. Ma erano passati 
diciott'anni e la vitalità delle idee di Pasolini 
aveva comunque trionfato sulle circostanze 
«scandalose» della morte. 1) seguito che conti
nuava ad avere - soprattutto fra i giovani - a 
ogni manifestazione a ogni convegno a ogni 
rassegna delle sue opere, l'energia che rimette
va in circolo la ristampa di un testo e la pubbli
cazione di un inedito, dimostrava che il tempo 
aveva ridimensionato qualsiasi riprovazione o 
scetticismo sull'importanza della sua public fi
gure. •• ,,-...-.-.x.- ..-- .-;. . .» •• -, . 

Non avevamo perciò nessuna prudenza cui 
obbedire, nessuna tattica: volevamo soltanto 
renderci conto dei fatti e realizzare un film che 
fosse onesto nel riferirli. Ecco perché - pnma 
ancora "di pensare a una struttura - ci' siamo 
messi a studiare tutti gli incartamenti del proces
so, tutti gli atti di polizia giudiziaria i verbali di 
interrogatorio i sopralluoghi le indagini le pen-
zie d'ufficio e di parte le fotografie i resoconti 
del dibattimento in aula le tre sentenze, e quan-
t'attro ostato possìbile trovare negli archivi mes
si a disposizione dal Fondo Pier Paolo Pasolini e 
dal suo direttore Laura Betti. 
. Solo dopo aver studiato questi atti, la cui let

tura erilettura ci permise di notare le prime con
traddizioni, ci siamo avventurati nell'esame del 
materiale giornalistico e radiotelevisivo (al Fon
do erano conservati i nastri di tutti i telegiornali, 
oltre a un'emeroteca che dall'epoca del proces- -
so arriva fino ai giorni nostri), dove apparve in 
tutta evidenza l'enorme seguito che l'avveni
mento aveva suscitato nella pubblica opinione. '' 
Né tralasciammmo di esaminare le decine di 
lettere anonime, memoriali e indagini parallele ' 
condotte da dilettanti o mitomani, che (definite 
dalla prima sentenza "Ciarpame processuale») 
furono, responsabili di non pochi equivoci e de
pistaci dei quali volevamo comunque renderci 
conto./- ':..• -'• .-.--,.•..••.• •'•'.•••":- . 

Nessuno di noi proveniva da studi giuridici, e 
la cosa più difficile fu acquisire una certa dime
stichezza con questo magma nel quale abbia-

- mo potuto orientarci grazie alle spiegazioni del
l'avvocato Nino Warazzita, rappresentante di 
parte civile al processo. In quella congerie di de
scrizioni cominciava ad affiorare lo spettro psi
cologico dell'Italia che quella mattina accolse la 
notizia della morte di Pasolini, del suo essere 
frantumata e divisa in sentimenti che andavano 
dall'angoscia al compiacimento, dall'indiffe
renza alla pietà. - • :• •) .-- • wr",r 

Qualunque film avessimo deciso di scrivere 
non avrebbe potuto non raccontare anche quel
lo. Al termine di questa prima ricognizione (du
rata sei mesi) era schedato e riassunto quanto 
letto, ma delle sceneggiature vere e propnc non 
avevamo ancora scritto una riga. In compeaso 
ci eravamo formati un'opinione. Da quelle sia-

\ mo partiti per scrivere le prime scene del nostro 
: film. Mi aspetto già che diranno che é un punto 
di vista parziale. Che Pasolini era tante altre co
se in più che bisogna ricordarlo in silenzio, sten
dendo un velo sulla sua morte ancora oggi im
possibile da capire. Davvero7 

Qui accanto, Marco Tullio Giordana 
il regista milanese che dingera 
il film sulla morte di Pasolini 
Nella loto grande, il poeta di Casarca 

i fatti di Ramusccllo denuncia
to per corruzione di minori 
anche se la querela poi fu riti
rata 

Farà nomi e cognomi nel 
rllm7 

Certo I personaggi, da Pelosi 
al presidente del Tribunale Al
fredo Carlo Moro, dal giudice a 
latere Giuseppe Salme agli av
vocati Rocco Mangia, Nino 
Marezzila. Guido Calvi, figure
ranno con i nomi veri. Molti di 
loro li ho consultati e devo n-
conoscere che tutti hanno agi
to in buona fede 

Amld e nemici del film. 
Nemici nessuno, anche se 
molti mi hanno messo in guar
dia. Amici tanti, che vorrei cita
re nella speranza di non di
menticare nessuno- innanzi
tutto Laura Betti, poi gli sce-
ncggiaton Rulli e Petraglia, 
Graziella Chercossi, Nino Ma-

rd«itd, Silvana Maun, gli amici 
d'infanzia di Pasolini, Enzo Si
ciliano, Ninetto Davpli, Sergio 
Cittì Mi hanno aiutato tutti. Ho 
chiesto delle testimonianze,, 
non delle «coperture». E natu
ralmente li produttore Claudio 
Bonivcnto, che invece di spa
ventarsi mi ha detto: «Con i sal
ti mortali, ma lo faremo». ;. ..:•;[ 

Eppure Meo Naldini, cugino 
e biografo di Pasolini, l'ha 
criticato sulla «Stampa»:, ri
gettando l'ipotesi del com
plotto e del martirio omo
sessuale, e sollevando del 
dubbi sulla sua raffinatezza 
culturale... • . v , ~ -

Naldini dice «bisogna star zitti». 
Posizione rispettabile, ma io 
non sono d'accordo. Bisogna 
parlare, invece: con compe-

' ten/a, rispetto, cautela e co
gnizione di causa. Se manca 
uno di questi clementi ha ra
gione lui * j ' ., 

Spaventato dalla sfida? 
Non più di altn film. Ma certo 

; sbagliare vorrebbe, dire ritoc
care il peso e la figura di Paso-

- lini.;, ;.,. ..-,.•.... ;..--.,,. 
. ; È vero che vuole farne no 
.-> film aperto ai contributi più 
..-•• dfversl7 '.,.,.;,, .-•<,.• -
Approfitto de\VUnita per lan-

• ciare un appello: mi piacereb
be che partecipasse chiunque 
si sente debitore verso Pasoli-

'•-• ni. Ci sono un centinaio di ruo
li, chissà che non riesca a fare 
ciò che ha fatto Altman con / 

• protagonisti. •.•.,,;;.. 
. Tre film di Pasolini che pre

f e r i s c e . •>••••;,»" .;.,,, 
, Non ho dubbi. Accattone, pcr-
:: che è la descrizione poetica di 
' un mondo al quale si pensa 
come abominevole. // Vangelo 
secondo Matteo, per come ha 
trasformato un grande evento 
Ictterano e spirituale in imma

gini che hanno la stessa forza 
evocativa. / racconti di Canter
bury, per le qualità visionane, 
Ubere dal realismo, che vi si ri
specchiano. :;. -,. 

Haletto«PetToUo»? < 
Naturalmente. • •'-.'_'-.• ;.. ' 

Ce chi dice che un film di 
questo genere, dopo la pub-
bUcazkme del romanzo in
compiuto, rischia di coese- : 
gnare al giovani un Pasolini 
monco, protagonista di una 
vicenda protesa verso quel
la tragica fine... ., 

Non avverto questo pericolo. E 
in ogni caso credo che Petrolio 
contenga una fotografia im
pressionante ' dell'Italia. Più 
che i brani para-autobiografici, 
che tutti sono andati avida
mente a leggere perché si par-
lava di pompini, mi sembra in
teressante il tentativo di inven
tare una letteratura politica. 

Ho in mente lo specchietto sul
l'assetto societano di Cefis. È 
di un'attualità sconvolgente: , 

: sembra la Tangentopoli di Cra- • 
• Xi. -.-. '.V • ';.'•:. , , . ; '." ' . •"'.. 

Perché non si è fatto, fino ad 
-.: ora, un flhn sa Pasolini? „ 
- Non lo so. Magari é una que
stione di pudore. Bernardo 
Bertolucci mi ha. confessato 
una volta che ci stava pensan- ' 

: do. Ma credo che la ragione, 
sia da cercarsi soprattutto in 
una difficoltà psicologica e 
«ambientale»: l'andazzo ram
pante ed elusivo era scorag-
giante. Negli anni Ottanta ti ' 
avrebbero risposto: «Chi se ne 

, frega di Pasolini!». . s : .-•' 
'. Francesco De Gregori, con : 

.' . «A Fa'», ha scritto ima rarrro 
'. ne stupenda sa Pasolini sen-
; za nominarlo maL È un pro

cedimento chele piace? 
Molto. Spero che De Gregon 

mi dia il permesso di usarla 
C'è una scena, nella sceneg
giatura, che è nata proprio dal
la suggestione di quella canzo
ne. Quando il perito di parte 
civile, Faustino Durante, con
clusa l'autopsia, .mormora, 
quasi a chiedere scusa. «Ab
biamo finito, Pa'». • 
. «Pasolini Un delitto Italia-
' no» cornicia a delitto già av-
.'. venato, con l'Atta guidata da 
. Pelosi e Inseguita dalla poli-
. zia. Come finirà? ... 
Con la faccia severa, non inti
midatoria, del vero Pasolini a 

• bordo di un motoscafo che lo 
porta al Lido di Venezia Ha gli 
occhiali neri che formano un 
bel contrasto sulla camicia 
bianca. E sotto scorrono i versi 
finali de\VUrlo: «Qualunque 
cosa questo mio urlo voglia si
gnificare, esso è destinato a 
durare oltre ogni possibile fi
ne». 

. 



Raidue e Canale 5 
ai ferri corti 
per «Lady Diana» 

ì ,. 

afa1 Sodano batte il ferro fin
che è caldo. Acquistala da po
che settimane la miniserie su 
Lady Diana, la manda già in 
onda su Raidue il 2 e il 4 mar-

' zo. Cioè appena doppiata. In
tanto la vicenda poco regale 
viene programmata con scan
dalo In Inghilterra, dove ha fat
to registrare per la rete via sa
tellite chiamata Sky Channel 
daU di ascolto mai visti (20%). 
Ovviamente il direttore di Rai-
due spera anche meglio per 
sé, benché la sua fiducia nel ri
sultato non abbia niente a che 
vedere con la qualità dello sce
neggiato, che è stato proiettato , 
in anteprima al festival di Mon
tecarlo creando anche qual
che imbarazzo al regnanti del 
posto. Lady D. (interpretata da 
Serena Scott Thomas) è rap
presentata come una tenera 
ragazzina inglese, con le sue 
magliette e I suol Jeans, strito
lata dalla macchina infernale 
della monarchia e soprattutto 
dalla freddezza del consorte. 
Lei unica normale In un mon
do di ridicoli sosia. 

La fretta di Sodano nel pro
grammare la Vera storia di Dia

na (nella foto una scena del 
senal) cosi come l'ha raccon
tata lo scrittore Andrew Morton 
( e cioè dalla parte di lei) na
sce ovviamente da ragioni 
concorrenziali. Infatti, delle 
ben tre miniserie girate sulla 
rovente materia, un'altra l'ha 
acquistata Canale S, che aveva 
pure intenzione di piazzarla al 
più presto in palinsesto. Ma 
ora deve cambiare program
ma e molto probabilmente de
classare il suo prodotto, che è 
Intitolato «Carlo e Diana, scan
dalo a corte» ed è stato prodot
to e già programmato dalla 
ABC americana. 

Diverti interpreti e diversi 
punti di vista, ma uguale la 
pruderie planetaria scatenata 
attorno alla famiglia della po
vera regina Elisabetta non da 
parte di accaniti repubblicani, 
ma da media assetati di vendi
te. La guerra continua dunque 
coinvolgendo da noi gli etemi 
duellanti Rai e Flninvesl Sta
volta ha vinto Sodano, che si è 
mosso con maggior spregiudi
catezza e velocita anche per 
via della alleanza con la casa 
di distribuzione europea Beta 
recentemente stretta. „ 

Presentato r«Atlante '92» della Nuova Eri, mappa delle televisioni 

Addio alla tv spazzatura? 
Mai più tv spazzatura! La televisione degli anni No
vanta sarà di «Qualità». Ce l'assicurano gli addetti ai 
lavori del servizio «verifica qualitativa dei programmi 
trasmessi» Rai, che come ogni anno raccolgono le 
loro ricerche ne\YAtlante. Secondo le statistiche so
no in crescita i programmi culturali. Samarcanda in 
testa alla classifica delle 50 trasmissioni informativo-
culturali della passata stagione. 

OABR.l fU.LA O A L L O Z Z I 

BB ROMA. Tempi dun per i 
van Ferrara, Sgarbi, Funan. Per 
gli amanti della «rissa in diret
ta» o i seguaci della tv spazza
tura La televisione degli anni 
Novanta sarà una tv di «Quali
tà». Parola di esperti. Questo, 
infatti, è il dato più cunoso che 
emerge à&WAitante delta radio 
e della televisione 1992, la 
«mappa televisiva» curata da 
Piero Dorfles del servizio «ven- -
fica qualitativa dei programmi 
trasmessi» della Rai ed edita 
dalla Nuova Eri. Giunto alla 
sua quinta edizione il volume è 

stato presentato ìen alla stam
pa. 

«Per quanto possa sembrare 
strano - dice Sartori, direttore 
della Nuova Eri - stiamo assi
stendo all'inizio di una nuova 
era televisiva: quella della tv di 
qualità. Gli anni Cinquanta e 
Sessanta sono stati caratteriz
zati dall'espansione del mezzo 
televisivo. I Settanta e gli Ottan
ta dair'abbuffata" quantitati
va, con la nascita di tutte le 
emittenti private. Oggi la tv è 
nell'era della sua maturità. E 
cosi come è avvenuto in tutti i 

campi, dall'industria alla 
scienza, il processo di sviluppo 
porta naturalmente ad una 
crescita qualitativa» 

E a conferma della «tesi» i 
dati e le statistiche pubblicate 
sull' Atlante Nella stagione 
91/92 si registra un netto au
mento delle trasmissioni infor-
mativo-culturall sia sulle reti 
Fininvest che Rai Dove Raitre 
detiene il primato con Samar
canda, il programma di infor
mazione più seguito (una me
dia 4.783% di share) tra i cin
quanta presi in esame. A se
guire la terza rete è Ralu no con 
il 36 6% di programmi informa-
tivo-culturah. E sale anche Ita
lia 1 (con il 12.5%) sotto la ge
stione del direttore Carlo Frec
cerò, «allontanato» dalla rete di 
Berlusconi nella scorsa stagio
ne. E a conferma di una ricerca 
di «qualità», se cresce l'infor
mazione, cala invece lo spetta
colo inteso come «intratteni
mento», contenitori con gio-
chlni e talk-show Sia le reti 

Rai che Flninvest mostrano, in
fatti, una lieve flessione nella 
produzione di programmi di 
questo genere ad eccezione di 
Retequattro che arriva al 
20.3%. , 

Tra le altre cunosità offerte 
dall'Atlante la «smentita» sulla 
divisione geografica del pub
blico che comunemente vuole 
il Nord seguire le reti di Berlu
sconi e il Sud la Rai. Infatti se
condo le ricerche del servizio 
«verifica qualitativa dei pro
grammi trasmessi» risulta al 
contrario che Canale S è vista 
innanzitutto al Centro 
(20.3%). poi al Sud (18.3%) e 
solo infine al Nord (183%).Lo 
stesso vale per Retequattro, 
mentre Italia 1 si rivela una rete 
tipicamente «nordista». Raitre 
grazie a Milano, Italia di Gad 
Lemer è seguita maggiormen
te al Nord, Ramno è «sudista» e 
Raidue è seguita al centro. 

Un'altra curiosità riguarda 
un'indagine che divide le sei 
reti per gusti «femminili» e «ma

schili». La più seguita dalle 
donne è Retequattro, ncca di 
soap e telenovelas Mentre la 
più «maschile» è Italia 1, dove 
primeggia lo sport, seguita da 
Raitre Altro dato emergente 
dall'/4(fanfeè la capacità delle 
reti di Berlusconi di allegerire 
lo scarto tra offerta e consumo. 
•Complessivamente - spiega 
Luigi Mattucci, del servizio ve-
nfica qualitativa - nella stagio
ne 92, si è assistito da parte 
della Firunvest ad un "aggiu
stamento del Uro", per cui il 
rapporto tra la richiesta del 
pubblico e le offerte della rete 
si sono nettamente bilanciate, " 
cosa che non sempre riesce al
la Rai». A cosa si devono questi 
cambiamenti? «Allo stabilirsi 
del mercato televisivo - spiega 
Piero Dorfles - . Non si nncorre 
più un ipotetico e globale gu
sto del pubblico con le reti ge-
nerabste, ma piuttosto si cerca -
di specializzare le reti per co- •• 
glien i gusti particolari dei tele
spettatori» 

Madonna, il clip che uccide 

Oggi a «Prisma» l'ultimo video di Madonna 

I V ROMA. Una Bad girl, una 
«ragazzaccia» che non fa nien
te di male a nessuno. Anzi il 
male, e non poco, lo fanno a 
lei. Madonna la popstar dello 
scandalo stasera si mostra a 
voi in versione assolutamente 
casta e sognatnee in Bad girl 
appunto, il nuovo videoclip 
che accompagna la canzone 
omonima tratta dall'album 
Erotica. Lo presenta in antepn-
ma. oggi alle 14 (su Raiuno), U 
programma Prisma. Più che un 
video, un piccolo giallo a fo
sche tinte, una storia racconta

ta in una manciata di minuti. Si 
comincia con il ritrovamento 
di Madonna formato cadavere, 
capelli biondi e reggiseno ne
ro, e ti viaggia all'indietro nel 
tempo inseguendola nella sua 
vita di manager impegnata (di 
nome fa Louise), fra pranzi di 
lavoro, molte sigarette accese, 
stupendi gatti rossi che l'aspet
tano a casa e i sogni tristi di 
chi, come lei, non può permet
tersi - si pensa - un amore sin
cero Un u o m o - è Christopher 
Walken (quello del Cacciatore 

di Michael Cimino) - la ac
compagna, la osserva da lon
tano e un po' misteriosamente 
fino alla sua fine, una mortac
ela violenta con tanto di calza 
strangolatrice. li videoclip, ci 
tengono a precisare produttori 
e il regista Fincher (noto ap-
.punto nel settore video musi
cali), non è un video ma un 
vero e proprio film. Abbastan-, 
za costoso (oltre mezzo milio
ne di dollari) e soprattutto pic
colo piccolo. Dura in tutto sei 
minuti. Che riescono, però, a 
sembrare molti di più. 

RADIO & TV 

SCRUPOLI (Raidue. 12) 1 cambiamenti degli ultimi anni 
nel «saper vivere" Se ne paria, oltre che con Enza Sam-
pò, con la sempre presente Barbara Alberti, Michele Mi
rabella, Giordano Bruno Guerci Nell'edizione serale (al
le 23 45), tutto sul «galateo amoroso ed erotico» 

GULLTVER (Raidue. 1330) li ntomo di Paul McCartney 
Brani del concerto di Assago che ha aperto la tournee 
dell'ex Beatle, pezzi di filmati di repertorio, commenti 

AMICI (Canale 5, 1430). Stragi del sabato '.era si muore 
per lo stordimento da alcol, da ecstasy, da cosa7 Se !o 
chiede, insieme a molti ragazzi (alcuni dei quali amici 
delle vittime «da discoteca»;, la conduttrice Maria De Fi
lippi. , -

TOPVENTI (Italia 1. 16 OS) Vasco Rossi supersur. 11 can
tautore emiliano, intervistato da Maurizio Catalani, parla 
del suo nuovo minicompact, in uscita fra pochi giorni 

PIÙ SANI PIÙ BELLI (Ramno. 1815). «U crollo di un mito>. 
ha senno Panorama Cathenne Deneuve la divina, ospite 
di Rosanna Lambertucci Resisterà all'impatto7 - ,. 

INSIEME TG3 (Raitre, 1945). Psichiatria, controriforma o 
provvedimenti utili7 Se ne discute con le associazioni dei 
familiari dei degenti psichiatria e con i medici che si ri
chiamano alla Basaglia. • ,, > 

DETTO TRA NOI (Raidue. 2220). Gen.ton e Tigli carnefici. 
L'ineffabile Piero Vigorelli riserva, per il sabato sera di 
Raidue, una doppia ricostruzione, quella del delitto Roz
zi - padre e madre ammazzati dal figlio - e quella de) de
litto Di Bernardo - padre che prende a malate il figlio 
tossico, ma uccide la moglie. 

HAREM (Raitre, 2245). Giuliana De Sio, Sabina Fenili e 
Maria Giovanna Maglie ospiti di Cathenne Spaak. S; par
la di luoghi «galeotti», quelli che favoriscono l'incontro 
fra due persone. L'uomo mistcnoso di rumo è un attore -

FUORI ORARIO (Raitre. 115). Un altro «Fuon orano» da 
collezione, dopo quello di giovedì notte dedicato ai «furti 
di finali». Stavolta il programma festeggia i sessantanni 
di King Kong con una maratona (a cura di Roberto Tun-
gbatto) che si protrarrà fino alle 6 e mezzo del mattino 
Oltre ai tre King Kong diretti da Schoedsack e Cooper, 
avrete a vostra disposizione una raffica di brani in cui lo 
scimmione, o uno dei suoi derivati, fa da protagonista. E 
dunque pezzi di Queen Kong, Konga, film con i van God-
zilla, omaggi e citazioni dirette {Morgan matto da legare. 
Ciao maschio. Schiodi. Il serpente alato) e ancora dal 
Pianeta delle scimmie, Avventura a Vallechiara, Ilcamera
man. Max mon amour. Venere bionda.. , 

GIN GAME (Radiodue. 17.32). Paolo Fcrran e Valeria Vale
ri nella commedia di Donald G. Cobum. Una coppia di 
anziani in un ospizio ritratta durante interminabili mani 
di giochi a carte „ - - 4 

(Tom De Pascale) 

CRAIUMO RADUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
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C U O M • BATTICUORE. Tele
film 

oxo oooirMfaicout,imiriiTV 

T.i» vom 
Film con P. Kelly 

7 X 0 

U O PAN1BRA ROSA- IL I 
CUOUWMI. Film con T. Watt. 
DNIvon 

MATTINA 2 . Programma di M. 
Guardi « T Cuechlara 

VITS>BP a "XaTa «PavaWlKs^JPle p4#n0R^a^r%l|R9PnO 

M » VBDBAL Itaabatodolvillagglo 

1 0 X 0 TQ2FLASH 

1 0 M 
«OXO CIAO ITALIA. Spedale sul Car-

OJORNI D W I M M . A cura di 
G. Collette e Q Morello 

UN PUGNO M CWMIIUUJ. 

Film poliziesco 

Il sabato del villeggio. 
Anticipazioni a notate 

1 0 X 0 LASSK. Telefilm u x s leBmcmmwMnm:. 
1 1 X 0 TUABBUXZZAIDIirrORHI 1 2 X 0 TOX-OREDODKI 

itxo cinemi» I t X O SCRUPOLI. Con Enza Sampo 

1 2 X 0 CHITSMPOPA 1 0 X 0 TOSORBTREMCI 
12.10 20 ANNI PROBA 

1 1 X 0 «tOCK-U» 
1 3 X 0 TOSDRIBaUWa-NBTBOl 

I M O 

IBXS nono 
1 4 X 0 SSOREnPEHVOI 

S a NORDICO. Campionato del 

mondo 

1 0 X 0 TOIJNO.TBIMwtUTIOI- 14.10 OUAHPOSIAMA. Serie Tv 1 4 X 0 TBIJfOJORNAURniOltAlJ 

14X0- PRISMA, Settimanale di spetta-
COto 

1 4 X 0 SANTABARBARA, Serie Tv 1 4 X 0 TCttPOMSJtKMIO 

1 4 X 0 TOUNOAUTO 
1 8 X 0 VEDRAL llaabatodolvillaggio 

doliamo-
settimana ciclistica Inttmaztona-
le di Stelli». Rugby- Italia • Francia 

Canzoni 
1 4 X 0 TaSSOLOPERSPORT 

esorrisi 1 0 X 0 BILIARDO 

10.10 I S T R A Z I O N I D B L L O T T O 17X1 IPPICA 

10X0 utHmnmm 
10,10 Pallavolo Campionato Ita- 1 7 X 0 N U O r a TomeoWorldCup 

1 0 X 0 
10.10 
10.10 
1 0 X 0 

JLLOTTO 
PKÌSANIPIU BELLI 

1 7 X 0 PALLACANBSTRa Campiona
to Italiano 

10.10 TUO SCUSATI L'ANTICIPO. 

MIMMA • WITAi M, VAJtgmO 
ICA 

1 0 X 8 UNCASOPSBPUE, Telefilm 

10XS M U S O » 
1 0 X 0 TOS 

1 0 X 0 AUIAMACCO I M I n i 
10X0 T t l tniONAI IWOBIONAil 

1 0 X 0 CHSTBMPOPA 
10.18 TOILOSPORT Il Tg3 con II volonta

riato 

1 0 X 0 TOUNOSPONT 
SOXO SALUTI BBACL Varietà con P. 

FrancoeLOullotla 

D U I VOLTI. Film di 
John Dahl, con Val Kllmer, Joan-
neWhally-Kllmer 

10.10 U>DICOALT03-APPUI ITA-

1 0 X 0 TWIQICEMALBIEIONOTTB 
10.10 SPSCtAIX TO Una A cure di 

Fabrizio Del Noce 

DITTO TRA NOI. La cronaca In 
diretta InatudloPleroVIgorelll 

M X O ULTIMO MINUTO. Con S. Mar

t a » e M.Mannonl 

0 4 X 0 TOUNO-CHBT 
1 0 X 0 T O I N O T W 

0 X 0 ATLETICA 
1.10 

• 0 X 0 SENZA SCRUPOLI. Con Enza 
Sampo 

U X O TUVBNTllrUBETRaNTA 

1.11 ICOMPAONL Film di M. Monl-
celli con M. Mastroisnni 

0 X 0 raUNO-UMIANOTTI 

1 X 0 TOS NOTI SPORT. Pallanuoto: 
Coppa delle Coppe; Rugby: Tor-
neodelle {Nazioni 

Film 
0.10 TOUNO-UKIANOTTl 0 X 0 M V O W D t t S I U M O a g Film 

oxo vrooocoMK 

U X O HAREM. Conduce Catherine 

Spaak 

1 S X 0 MAOAllMIO.IImegllodlRal3 

0 X 0 TOX NUOVO OMRN0-SVICO

LA-METB03 

0X0 PRIMA PAGINA Attualità 
0X8 CASAKIATON. Telelllm 

0X0 SABATO». Rubrica 

10X0.NONS0UM0OA, Telefilm 

11X0 AMTIPRIMA. Rubrìca 
11X0 OR112. TRubrlea 

13X0 TOS 
13X0 SOARMCMOTIDUUIL Rubrica 

13X0 KRUMOtOVANL Rubrica 

14X0 AMKL Rubrica -
10X0 UNOa Gioco a premi 

10X0 MM, BUM, RAM. Cartoni 
10X0 OK IL PREZZO BOrUSTOI Quiz 

con IvaZanlcchi 

10X0 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglomo 

20X0 TOO 
20X0 STRISCIA LA NOTIZIA 
20X0 UNA POLTRONA PIR DUI. 

Film con E Murphy 
23X0 SU LA MASCHERA. Speciale 

eul Carnevale di Venezia (1* par
to) 

24X0 TOO 
00.18 SU LA MASCHERA. Speciale 

sul Carnevale di Venezia (2* par
te) 

1XS STRtSCIALANOTtZIA. Replica 

1X0 TQSIMCOLA 
2X0 L'ARCAMNOt. Rubrìca 
3X0 TO0E0MOLA 
3X0 PARLAMIMTOm. Rubrìca 

4X0 TOOIIHCOLA 
4X0 REPORTAGE, Rubrìca 

0X0 TCOSXHCOLA 
8X0 L'ARCADI NOI, Rubrìca 

0 X 0 RASSEGNA STAMPA 
0.30 CARTONI 

0.10 LAPAMNUJAniADPORD. Te
lefilm ' 

0.18 M I N S O M POCHL 'Telefilm 
«Una grande vittoria» 

U t P A M M L U 
Alni 

Tele-

Telefilm 
T X 3 . Telefilm 

10.10 LA PICCOLA GRANDI N i l i . 
Telelllm «Samanta ha paura del
la morte» conNell Carter 

7 X 0 HOSPITAL. Telano-
vela 

0 X 0 MARB.INA, Telenovela 

1 0 X 0 
I efilm 

Te-

1 1 X 0 MAONUMPJ. Telefilm 
ARIA VA-

Telenovela 
1 2 X 8 STUDWAPIR ia Notiziario 

1 3 X 0 CIAO CIAO • CARTONI ANI
MATI 

1 0 X 0 LA STOMA DI AMANDA. Tele
novela 

13X8 AOUORDINIPAPA. Telelllm 
1 1 X 0 Telenovela 

14.10 NONBIARAL Show II meglio 
dellaaeltlmana con Paolo Bonolla 

12X8 ACASANOOTRA. Talk-show 

1 3 X 0 TOO 

1 0 X 0 UNOMANUL Varietà con Qa-
, brìella Golia, Raffaella Corradlnf, 

Stelano Gallarmi 
Teleromanzo 

1 0 X 0 TOPVBNTL Minicele 
1 0 X 0 ILMWAMROULTRAMAN. Te-

lelllm «In diretta dal fronte» 

1 0 X 0 NATURALMtNTI M L U L Ru
brica 

1 7 X 8 ATUTTOVOLUMI, Rubrica 
Telenovela 

1 7 X 0 MITICO. Rubrica 1 0 X 0 

10.10 21XJMPSIRSRI. Telefilm 1 7 X 0 T04 

10.10 ROCK AMD ROLL, Gioco 1 7 X 0 LU1.LH. L'ALTRO. Show 

1 0 X 0 STUDrOSPORT 
2 0 X 0 KARAOKI. Varietà con Fiorello 

10X0 LA 
vela 

Teleno-

1 0 X 8 CALCW. Inter-Giappone. Tor-
neo Squibb 

1 0 X 8 T 0 4 

2 2 X 0 ACAPULCO, PRNU SPIAO-
OIA_ A SINISTRA. Film con G 
Sammarchl.A Roncato 

1 0 X 8 LA CSMA I SnvrrA. GIOCO-
qulz 

Telenovela 

0.10 STUDWAPRRTO Rubrica 

0 X 7 RASSSONA STAMPA 2 3 X 0 COWCORTIAUAOCALA 

0 X 0 STUDrOSPORT 

1 X 0 QUATTROHRSBIII . Rubrica 
1 X 0 T R I ROCKV HORROR PrCTU-

RE SHOW. Film musicale con S. 
Sarandon 

1 X 0 TOP Telefilm 

1 X 0 U D Ì NANCY. Film con G Old-
man 

0 X 0 AOUORDINIPAPA. Telefilm 

2.10 ACUORSAPIRTO 

3 X 0 ATUTTOVOLUMI. Rubrica 

Telefilm 

1.10 PUORIORARiaCoaemalvItle 0 X 0 TQSXJMCOLA 

0 X 0 DI ICI SONO POCHL Telefilm 

. Rubrica 

I ANCORA VIVAI 

Film 

(JJffiKEi 9 *7 RADIO 
7 X 0 
0X0 ILPUNITANSYI 
0X0 OBTSMART. Telefilm 

10.10 SNaVRA. Cartone 
10X0 QUARTICRIALTL Telefilm 
11.10 HUTHCUPP. Cartone 
11X0 NATURA AMICA. Documentarlo 
12.10 CRONa Tempodl motori 
10X0 SPORTSHOW 
14X0 CAMPIONATO DEL MONDI 

SCI NORDICO 
DM 

10.10 BASKET 
10X0 STRICELA PESCAMI TV. 

plica 
Re-

10X0 IMCMIIBO 
10X0 TMCNBMrS 
20X0 MAOUV. Telefilm 
SOXO OMICIDIO IN BIANCO INBRO. 

Film con R Crenna 
21X0 CAMPIONATO DEL MONDO M 

SO NORDICO. Rubrica 
11X0 L'UOMO DELLA PORTA 

CANTO. Film 
AC-

0X0 PMISTRAIMNE. Film 
2.10 CNN 

0 X 0 IVtDODELLAMATTrNA 

10X0 RADKHAB 

12X0 PISTOIA BLUES IN CONCER
TO Con I Sugar Blues Band Plea-
aure Club «Johnny Adama 

13X0 RADKHAB 

14X0 VMOMRNALB 

18X8 INXSSPBCUL 

10X0 VIMONOVITA 

10X0 VMOIORNAIX 

17X0 JBFPHBALEVSPBCIAL 

17X8 VrOBOWIIK-IND 

10X0 VMOMRNALB 

10X0 LONDON BEAT INCONCBRTO 

10X0 VMOWRNALE 

20X0 ROXVVKMO 

BOXO ROXYBAR 

1 4 X 0 MQTBaAWRBOJONAU 
1 4 X 0 LOZUCCNINOyORO 
1 8 X 0 S0ONANDO13. 

1 3 X 8 USA TODAY. Attualità 
1 4 X 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Te

leromanzo 

1 0 X 0 PALIO. Film con L Gloria 
1 7 X 0 

1 4 X 0 ILTBMPO DELLA NOSTRA VI
TA. Teleromanzo 

Programmi codificati 

2 0 X 0 TARTARUOHE NINJA IL IL SE
GRETO DI OOZI. Film 

1 0 X 0 . Telelllm 
10.18 PROOJUUJimUIZIONELOCAtB 

10X0-NOTIZIARI RBOWNAU 
1 0 X 0 CARTONIANHMTI 
2 0 X 0 ANNAEIO. Sitcom 

1 7 X 0 SETTE m ALLBORUL Cartoni 
animati 

2 2 X 0 ROBIN HOOD 
LADRL Film con Kevin Costner 

1 0 X 0 ICAMPBELLS. Telelllm 
1 0 X 0 BUCKROOB , Telefilm 

0 X 0 I MAONmci SETTI. Rlm con 
Y Brlnner.S McQueen 

SOXO IL SOLI SOROS ANCORA. Ml-
nlserlelndueoartl 2*e ultima 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 

ANNO 20701 ULTIMO ATTO. 
Film 

2 2 X 0 OUTTER. Telefilm 

Film 
DI 2 3 X 0 KILUNO 

Film 
. UCCELLI AS-

TBUTJ 

IIIIHIIIIII 

1 X 0 UN MARITO PER IL MESI M 
APRILE. Film 
(Replica ogni due ore) 

1 0 X 0 TELSOIORNAUREOIONAU 
10.30 BOLLICINE. Telefilm 

2 0 X 0 LUCY SHOW. Telefilm 

20.30 MtSTSRROCKANDROU- Film 

1 3 X 0 OHIACCrONEVE. Rubrica 
1 4 X 0 INPORMAZIOMERBOJONALE 
14X0 POMIRKMMOINOIEME. Q9t 
1 7 X 0 OULUVERi KIMYA. 

13.00 MODSOUAD. Telelllm 

2 4 X 0 LUCY SHOW. Telefilm 

1 0 X 0 iTAUACINOUISTELLl 
1 0 X 0 mi»ORMAZI0MIRR0IOMAUI 
2 0 X 0 CHIEUSSADINOTTE. 
2 2 X 0 INr^fBaAnONIRBOtONAM 

2 0 X 0 NBQOHJiaiSUONL Varietà 
2 0 X 0 FELICITA-DOVI SBL Teleno-

vela 
21.18 LADEBUTTANTB. Telenovela 

RADIOOIORMALL GR1- 0; T, S; 10; 12; 
13; 14; 18; 17; 10; 23. GR2' 8X0; 7X0; 
3X0; 0X0; 11X0; 12X0; 13X0:15X0; 
18X0; 17X0; 10.10; 10X0; 22X0. GR3' 
046, 845: 11.45, 1345, 1545, 1845: 
2045:23.15 
RADtOUNO. Onda verde- 6.08. 6.56, 
7 58, 9 56. 11.57. 12 66. 14.57, 1657. 
18.56. 22 57. §.48 Chi aogna chi. chi 
sogna che: 0X0 Week-end; 10.18 
Black out 11X8 Clneteatro. 14X0 
Stasera (e domani) dove, 17X0 Auto
radio; 10X0 Quando I mondi al Incon
trano; 2Z22 Teatrino: Il canto delle 
sirene; 22X2 Bolmare. 
RADrODUE. Onda verde' 6.27, 7.26, 
826, 9.26. 10 23, 11.27, 1326. 15.27, 
16.27. 17.27, 18.15. 1926, 21.27. 
22.37. 8X6 Verranno a te sull'aure, 
0X0 GR2 Agricoltura; II.OSDedalo. 
Percorsi d'arte, 14.15 Appassullatel-
la, 18.00 Una lettera da Praga, 18X3 
Dedalo. Percorsi d'arte; 18X8 Radio-
due sera Jazz, 21.10 Concerto sinfo
nico 
RAOIOTRE. Onda verde- 6.42, 8 42, 
11 42, 18 42. 6.00 Preludio. 7X0 Pri
ma pagina, 0X0 Alfabeti sonori, 
14.05 La parola e la maschera: 18X0 
Documentari di Radlotre, 20.00 Ra-
dlotre Suite 
RAOtOVERDERAI. 12 50-24: musica 
e Informazioni sui traffico In MF. 

UN PUGNO DI CRIMINALI 
Ragia di Howard W. Koch, eoa Broderie*. Crsnasorti, 
Ralph Maeaar, Charles Bronson. Usa (1855). 77 Banu-
U. 
Un bambino cade in un burrone. Un uomo, testimone 
dell'Incidente, tinge II rapimento e riesce a estorcere 
200 000 dollari al padre. La polizia lo becca ma non ha 
prove per incastrarlo definitivamente e il malloppo è 
nascosto da qualche parte. Un poliziesco a forti tinte 
per gli appassionati del genere criminale 
RAITRE 

BOXO UNA POLTRONA PER DUE 
Ragia di John Landis, con Eddie Murphy, Dan Ayk-
royd, Jamle Lee Curtte. Uaa (10B3).109 minati. 
Una bomba di comicità Innescata da Eddla Murphy e 
Dan Aykroyd. I fratelli Duke, due ricconi annoiati di Fi
ladelfia, scommettono di rovinare il manager ram
pante Louis mettendo al suo posto, sulla poltrona del
l'amministratore delegato, un tonto che si tinge cieco 
per chiedere l'elemosina Ottimo II cast e in forma 
John Landis dietro la macchina da presa 
CANALE 5 

S O X O MORIRE DUE VOLTE 
Regia di John Dahl, con Val Kllmer, Jeanne Whalksy. 
Michael Madeen. Usa (1900). 90 minuti. 
Incontro tra la perfida Fay e il detective depresso Jack 
in un noir che fa il verso al cinema americano anni 
Quaranta. Lei ó una doppiogiochista e ha In tasca un 
bella somma che ha sottratto all'ex fidanzato, lui cade 
nella rete . 
RAIUDE . , , 

O l i FRUSTRAZIONE 
Ragia di Robert Fueet, con Vincent Prlce, Palar Cu-
shlng, Vally Kamp. Gran Bretagna (1972). 89 minuti. 
Vincent Prlce è l'abominevole dottor Phibes, che si ri
sveglia dalla catalessi per andare alla ricerca del mi
tico fiume della vita. Seque! di un horror di successo 
ripropone invariato il caste la messinscena 
TELEMONTECARLO 

I COMPAGNI ' 
Ragia di Mario Monlcelll, con Marcano Mastrolarml, 
Renato Salvatori, Annle GlrardoL Malia (1983). 130 mi
nuti. 
Monlcelll alle prese con le lotte operaie nella Torino 
di fine secolo e la nascita del sindacalismo durante 
uno sciopero duro In una fabbrica tessile un operaio 
resta ucciso Film corale che intreccia piccole storie e 
tanti personaggi in un grande affresco Per I curiosi, 
nel cast c'è anche una giovanissima (e castana) Raf
faella Carré nel ruotodl una timida fidanzatine 
RAIUNO 

1X4) THE ROCKY HORROR PICTURE SHOW 
Ragia di Jlm Sharman, con Tlm Curry, Susan Saran
don, Barry Bostsrtck. Uaa (1075). SS mimiti. 
Un film ormai entrato nella leggenda che conta milio
ni di fan In tutto II mondo Siamo dalle parti di Fran
kenstein, con due fidanzati che per un guasto alla 
macchina vanno a finire In un castello dove uno scien
ziato transessuale sta mettendo a punto l'uomo per
fetto Erotismo, musical e naturalmente horror 
ITALIA 1 

2 X O SIDE NANCY 
Ragia di A la i Co», con Gary OMman, Chloe Webb, 
David Hayman. Gran Bretagna (1900). 09 minuti. 
Sld Vicious, bassista del Sex Pistols, e Nancy Spun-
gen II loro amore pazzesco, I cocktail micidiali di al 
col e droga, Il progetto di suicidarsi Insieme in una 
stanza d'albergo e la musica punk. Barandosi su vera 
storia di Sid o Nancy, Alex Cox imbastisce un film bel
lo e dannato Grande Gary Oldman (non ancora Dra-
cula) nel panni di Sid 
ITALIA 1 

ANIME FERITE 
Ragia di Edward Dtnybyk, con Guy Madison, Dorothy 
McGuIra, Robert Mnchum. Uaa (1946). 105 minuti. 
Tre marlnes si ritrovano In una clSadlna dopo !a guer
ra Uno ha perso le gambe, il secondo spera di riusci
re a comprarsi un ranch, il terzo è stato incastrato dal
la famiglia che gli ha trovato un lavoro che non gli pla
ce e una moglie che non ama Pacifismo e melodram
ma 
RAIUNO 

t 
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Masbroianni 
«î riericani 
troppo 
perfezionisti» 
• i LOS ANGELES. Marcello, 
America loves you. Per il pub-, 
Wico statunitense Mastrolanni, 
a trent'anni dalla Oofeewto, re
sta sempre un mito. Incarna
zione, del latin.lover, alter-ego 
del'inaestro ! Fellini (sempre 
molfo amato negli States) e at
tore, impeccabile come confer
mano le tre nomination agli 
Oscar che, si è conquistato nel
la sua lunga carriera, (per Di
vorzio all'italiana. Una giorna
ta particole/ree Ocidomiè). ••:..:• 

A Los Angeles per parlare 
con i giornalisti del suo perso-. 
naggio in Usedpeople, firmato 
dalla britannica trapiantata a 
Hollywood , Beeban . Kidron, 
Marcello conquista tutti con 
qualche battuta e il solito fasci
no. Ormai, sèmpre più intema
zionale (ha da poco finito di 
girare in Argentina l'ultimo 
film di Maria Luisa Bemberg) 
dice chiaramente di'scegliere 1 
copioni per gioco e per il gusto 
di girare il mondo. In questo 
film è un fantasioso Italo-ame
ricano che riporta l'allegria 
nella .vita, ormai spenta della 
stagionata vedova Shirley 
Mcialne. (ma nel cast ci sono 
altre grandi .signore dello 
schermo, da Jessica Tandy a 
KaUiy Bates). «Chiedo scusa 
per il mio Inglese, ma non per 
la-sigaretta accesa», esordisce 
Mastrolanni polemico con gli 
eccessi della/ campagna antl-
tabacco In atto negli Usa.-«Qui 
da voi è tutto troppo preciso, In 
Europa si arriva sul set e si im
provvisa, mentre per preparare 
Usedpeople riti è toccato stare 
per ore e ore attorno a un tavo
lo a discutere e provare. È un 
po'stancante». >••..>.:-

'Ovvio che un attore assolu
tamente non accademico co
me Mastrolanni la pensi cosi, 
anche se poi 1 complimenti per 
il perfezionismo di colleghe e 
colleglli americani si spreca
no- «Tutti bravissimi e molto 

/professionali». Lui Invece si 
concede molte deviazioni. «Ho 
fatto tanti di quei filnvpocoaz-

- zeccauTmanonlmpbrtà». con
fessa sorridendo. «Il fatto è che, ; 
jmiiRiAce «bagUare; rende:pu) 

•m IH-JUKIM e»* s fijirarrsr t i : CD J* Finalmente un divo a Berlino. Il Filmfest ha dedicato , 
UJI omaggio a Gregory Peck presentando «The portrait» 
un inedito diretto da Arthur Perni: «Non ho intenzione 
di ritirarmi», E annuncia che.rifarà «Il posto delle fragole» 

«Rieomineio da Bergman» 
Finalmente un divo. A Berlino, ieri pomeriggio, con
ferenza stampa di Gregory Peck, classe 19l6,a'cui il 
Filmfest ha dedicato una ricca retrospettiva. Visto 
anche il suo ultimo film, un tv-movie intitolato The 
Portrait e diretto da Arthur Penn. «Non ho nessuna 
intenzione di ritirarmi - dice l'attore - e per quest'e
state ho un grande progetto: un remake americano 
del Posto delle fragoleti Ihgmar Bergman». 

;,-.;'•'••-'••:''••'""•'""• • • DAL NOSTRO INVIATO 
ALMRTOCMSPI 

• • BERLINO. Il rischio, ora, è 
che gli facciano uri monumen-, 
to. In un Filmfest drammatica- . 
mente a corto di divi. Gregory , 
Peck è sbarcato in pompa ma
gna, per ricambiare l'onore ; 
della retrospettiva a lui dedica
ta. Essendo l'unica star in càm-
pò, ha rubato la scena con ' 
grande facilità al film- del con-
corso, che ieri erano l'africano 
Sankota (coproduzione Gha- ; 
na-Burklna Faso.con contribu- ':• 
ti statunitensi e tedeschi) e 11 
giapponese Nostalgia due film 
per altro interessanti, sui quali 
magari torneremo,, soprattutto 

:se dovessero entrare< nel giro 
dei premi. Ma Ieri c'era Grego- : 
ry, e Berlino era tutta ai suoi •• 
piedi." -•:•.,...-.. ..--'.• :.. ••• •-.?•-. 
., Dobbiamo confessarvi una 
cosa, che a qualche lettore ( e ' 
a molte lettrici) suonerà sgra-
devole: da giovane', Peck non • 
ci piaceva. Non ci è mal sem- ;' 
brato un grandissimo attore: 
semmai una presenza magne
tica, più che un interprete. E In 
qualche modo lui stesso: lo , 
conferma, quando a domanda 
risponde: «Sui divi di una volta : 
si è latta un sacco di retorica. : 

Non credo che la mia genera- : 
zlone fosse più Importante di 
quella di oggi, di attori stupen
di come De Nlroo Pacino. Lo-
ro hanno una "scuola-diversa,-

Ma oggi, anche per lui le co
se sono cambiate è diventato 
un vecchio bellissimo, quella 
sua avvenenza persino ecces- , 

. siva si è trasformata in un fasci-
{no. discreto e signorile. Si pie- ; 
: senta In conferenza stampa . 
con i capelli bianchi,ei. baffi , 

; neri, e conquista subito tutti. E 
poi, è diventato bravo, più bra-
vo di un tempo. Basta vederlo 
nell'unico film Inedito dellajek „ 
trospettiva! un tv-movie noci 
eccelso ma "diretto. da* una*y 

grande firma come Arthur 
Penn. Si intitola The Portrait, «il 

, ritratto., e in. esso Gregory e ' 
nettamente il migliore Jn cam
po rispetto, alle: due' partner 
femminili, la sua giovane figlia 
Cecilia'Peck e l'altra «vecchia 
gloria» Lauren Bacali. Lui e 
Lauren sono due anziani geni-. 

- tori, benestanti e capricciosi, ai 
quali la figlia pittrice deve fare 
un ritratto da esporre In una 
mostra. Lui, 1n particolare, è un •'. 

' anziano poeto e professore 
universitario che sta pèrdendo 
la memoriale vederlo inscena
re le mille,' tenerissime, dram
matiche sfaccettature dell'arte-

• riosclerosì è davvero toccante. 
Se una volta aveva tre espres-

: sioni, ora ne ha trecento, e non 
è davvero male per un attore di 
77anni. -.;•:-••..•• •.•/-,.'.,,. •%. 

firropry Peck. Ilfllmfestdl Berlino dedica all'attore americano un'ampia retrospettiva 

dei rapporti familiari. Sono 
tanto legato a'questi temi che 

• ora, con la mia casa di produ-
; zione, ho un grande, progetto: : 
. una nuova versione>del Posto 

delle tragole di Bergman, am- • 
. ', blentata oggi, in America. Ho : 
- già parlato con Bergman che ' 
' m i ha dato, via libeja, e sono 

va il pubblico tedesco raccon
tando quanto ama Berlino, e > 
quante lettere riceve dalla Ger
mania: «Sono le uniche che ar- ' 
rivano con allegata una busta 
con tanto di francobollo, per la : 
risposta». Gli chiedono se è 
pentito di qualche film partico
larmente brutto: «No, se sono 

molto orgoglioso perché è la ;". brutti perché parlarne? Sem-
prima volta che cèdei diritti di :\mai sono pentito di non aver 
un suo film per un remake. ' : fatto un film. Subito dopo The 
Stiamo scrivendo la sceneggia- ' - Gunfighler, che è uno dei miei 

giorno di fuoco e Gary prese 
anche l'Oscar. E la vita...» .-- -
. A proposito di remake e di 

. numeri 2: si è divertito a rifare 
': Cape Fear con Martin Scorse-
' se? «Molto. Sono stato il primo 
• ad essere informato del pro
getto, perché l diritti del sog
getto erano miei. Martin mi ha 
detto di scegliermi da solo un 

• ruolo. Mi sono tolto lo sfizio di ; 
•' fare l'avvocato cattivo, visto : 

che ero stato tanto "buono". 
tura è se tutto vaberiegirere-preferiti,venne da me il pro- '-nel vecchio film». Qui a Berlino 

. mo quest'estate. Avrete capito ' . . . . . . . 

«Vi dirò:-odio la-tv. mà'ho • 

idee. Non sopporto i razzisti e i 
bigotti. So che in Germania il 
problema è mollo grave e so
no solidale con la gente che 

: scende persuada, a protestare 
contro la violenza». • 
•••• Un ricordo di Audrey Hep-

: bum? «Ah, prima di Vacanze 
romane William Wyler mi dis-

• se: "lo farai con una scono-
: sciuta". lo risposi: "Ne sei sicu-
; ro?", e lui: "Vedrai, ti conqui
sterà". Aveva ragione. Poi, di 

'lei, ripetevo sempre che la 
. principessa di Vacanze romane 
era diventata regina..... L'ulti
ma domande: a 77 anni, con 

duttore Stanley Kramer e mi si è rivisto II buio oltre la siepe, 
: che non voglio ritirarmi. Non '. propose un copione, lo rifiutai ' un bel dramma contro il razzi-

- -mi piace la parola "pensione", "dicendo che mi sembrava The • smo. Le piace ancora, le sem-
, , S O M a^$ù/Y

eraau11t.fl)gitre^^ Ènoiosa». A«5».A«AWiWÌiiif.' Jgunfighter 2. Iftamer logiro, a,i;,;,bra attuale? «Possodire^e.sp;^jquaU regisU.yorrebbe ancora 
noi teDdevamoa rifare sempre mi piaceva la storia,, ,rnTsem- ••;! I»'conferenza'^stampaflSii'-Gaiy Cooperche accettò, il- no felice diaver fatto-film poli- lavorare? «Con Bllly Wilder. E 

-tarara*»:,<wer)B«U.IW«WIB«-ttastesa^paMnaggio». ^ ; , , | ~^ft^"i^S^jg^Sfff^Se^i~^^f^ie^sS)Pi^Pi^^'J^^~s\l 'ece,-si^criiamfrW<iza<!^M<3fe!Hspeccr^ lochiederà». 

Da Bologna «Teatri per la verità» 

Nove artisti 
per Ustica 

SERENA BERSANI 

• i BOLOGNA. Un palcosceni
co per esprimere impegno ci
vile e fornire un segnale con
creto di solidarietà. Nove artisti 
italiani, nove grandi nomi della 
canzone e dello spettacolo, 
formano il cartellone di «Teatri 
per -• la verità», un'iniziativa 
ideata da Accademia Perduta 
- Romagna teatri e patrocinata 
dagli enti locali a favore del
l'Associazione parenti delle 
vittime della strage di Ustica, 
che nel dicembre scorso aveva 
rivolto un appello all'opinione 
pubblica annunciando di non 
avere più fondi a disposizione. ; 

Francesco De Gregori, Mas
simo Rocchi, Paolo Rossi, Da
vid Riondino, Francesco Gue
rini, Fabrizio De André Paolo 
Hendel, Leila Costa e Alessan
dro Bergonzoni sono gli artisti 
che si esibiranno senza riceve
re compensi, e neppure i rim
borsi spese, in piccoli e medi 
teatri della Romagna per nove 
serate in programma tra la fine 
di febbraio e maggio. Come lo
ro, anche gli operatori e tutto il 
personale - impegnato nella 
realizzazione degli spettacoli 
lavoreranno gratuitamente in 
modo che l'intero incasso pos
sa essere devoluto all'Associa
zione. ••••.;«•••. ;•••;.'.. •'::.; •,", ..,-: 

•È il segno tangibile di quan
to la gente voglia la verità», ha 
detto Daria Bonfietti, presiden
te dell'associazione «familiari 
delle vittime di Ustica*, sottoli
neando come : il contributo 
proveniente da questa iniziati
va sia solo uno dei tanti giunti 
in questi mesi da gruppi e sin
goli cittadini «In questo caso 
non si tratta soltanto di canzo
nette e risate, questo è un im
pegno civile vero e concreto, 
un contributo a pretendere ri
poste su uno degli episodi più 
inquietanti che si sono verifica
ti nella storia più recente del 
nostro paese». Bonfietti ha an
che ricordato che l'istruttoria 
su Ustica si chiuderà alla fine 
dell'anno è chetò stesso giudi
ce Rosario.P^iojg ha mesy^in-

. rilievo più volte che «quando 
l'opinione pubblica è attenta e 
vigile anche le indagini sono 
aiutate». -, 

Il primo a salire sul palco
scenico dei «Teatri per la veri
tà» sarà venerdì prossimo Fran
cesco De Gregori. al Teatro Pe-
trella di Longiano che si esibirà 
nel il suo ultimo album Canzo
ni d'amore. - Seguiranno in 

• marzo gli spettacoli di Massi
mo Rocchi a Meldola. di David 
Riondino a Consclice e di Pao
lo Rossi a Bagnacavallo. Que
st'ultimo proporrà in antepn-

' ma nazionale il suo ultimo la
voro Pop e Rebelot nel quale 
sarà affiancato da Vinicio Ca-
possela. In aprile sono previsti 
i concerti di Francesco Guccim 
e Fabrizio De André, rispettiva
mente ad Argenta e a Lugo, e il 

; nuovo monologo di Paolo 
Hendel a Cesenatico. Conclu
deranno la rassenga, in mag-

; gio, Leila Costa a Forlì e Ales
sandro Bergonzoni a Bagnaca
vallo. S :..••-.,•• .y . ••.„..„•.- •...;.., 
' Presentando l'iniziativa gli 

organizzatori hanno messo in 
evidenza i due obiettivi che 

- l'hanno motivata: la raccolta di 
fondi affinchè l'Associazione 
possa proseguire «nella sua 
difficile ma indispensabile 
opera di vigilanza tesa ad evi
tare che vi siano altri insabbia
menti e depistassi nell'ambito 

' delle indagini sulla tragedia ' 
del De 9 Itavia scomparso nei 

' cieli di Ustica ben dodici anni 
fa» e l'intento di sensibilizzare 
ulteriormente l'opinione pub- -

: blica e gli organi istituzionaliL< ' 
nel momento in cui le indagini 
su questa drammatica vicenda 
sembrano essere giunte ad un 
punto cruciale. «Tutte le ener- ' 
gie impegnate a dare vita a ~ 
Teatri per la verità" - hanno 
concluso - vogliono dimostra
re che arte ed impegno civile, • 
divertimento e solidarietà, pos-

: sono camminare di pari passo 
per ottenere quegli obiettivi -
troppo a lungo dimenticati < 

^aUejstjsiióVî 'G iiriv . ' 
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FVirM confermai u n o r i l i n e a 

AlitFjeik^e vince la lòttizzaziini 
••.VENEZIA. È ufficiale: 
Gianfranco Pontel è a tutti gli 

"effetti in nuovo sovrintendente 
della Fenice di Venezia. É di . 
Ieri, infatti, la decisione del mi
nistro delle Spettacolo Mar- -
gherita Bonh/er di ratificare il -

•tfecrète- di ̂ m l n a Nonostante-' 
fé polemiche del giórni scorsi'^ 
(accuse-di Incompetenza e " 
non infondati sospetti di krttiz- •.>• 

JMtone)s--:\vsLiir^'!>'.. .;:;?.t?! ;••: 
«Pur considerando superato '<' 

Il sistema, di designazione dei 
"sovririlendentT previsto dalla 

legge 900/67, ho sentito il do- • 
vere di'applicare^'legge at- • 
tuftlrneritem vigore»,'ha com
mentato ,il ministro Boniver,' 
aggiungendo che intènde pro
cedere in tempi stringati a 
un'Incisiva riforma degli enti li- . 
rie! più volte-annunciata «per- -
introdurre nuovi e più rapidi ' 
criteri di gestione in questo im
portante settore culturale.. Un 
gruppo di esperti, a quanto si 

apprende da via della Ferratel-
la, è al lavoro sulla bozza di ri
forma che dovrebbe essere 
pronta per. l'esame delle Ca
mere ne) prossimo mese di 
marzo. • • ' ' * 
' ̂  La _ designazione "di'- Glan-
francó'Pontel; consigliere co
munale socialista nella città la
gunare, alla guida del presti
gioso ente Urico veneziano era 
stala accolta malissimo il 29 
gennaio scorso. Generosa
mente fischiata da esponenti 
della culturaré fortemente cnti-
cata anche in ambienti politici. 
«È frutto di >un patto di sparti
zione del vèrtici degli enti cul
turali tra D e e Psl», si era detto 
dà più partimentre la contem
poranea nomina di Gian Luigi 
Rondi alla testa della Biennale 
sembrava confermare- l'ipotesi 
della lottizzazione. : 
- Il caso di Pontel è certamen

te diverso da quello di Rondi 
Laureato in giurisprudenza a 

Padova . (ama definirsi «un-
umanista»), per un soffio non-: 
divenne sindaco dì Venezia -
nel'88 ed è stato dirigente di. 
varie aziende .private e pubbli-. 
che sempre grazie a nomine' 
politiche. • L'accusa, dunque, - -
non sembràvavdèl'^rW;pere.e? 

grina. Tanto che' Mario Messi-..'.. 
nis, direttore artìstica della Fe-.i/ 
nice nonché della sezione muv: • 
sk» della Biennale„aveva an- r , 
nunclato l'intenzione di'dlmet-
tersi se-Pontelavesse^assuntò-"" 
la carica. E II sostituto procura
tore della RepubblicaJCarlo!': 
Nordio aveva deciso.di avviarei-» 
un'indagine per appurare1 l'è- -
ventuale configurarsi di un rea:-^_ 
to di abuso d'ufficio. ,.f.;. ,;; ; " 

Il ministro ha attèso lo scic-
glimento dell'inchiesta prima 
di firmare il decreto di nominar 
poi, nei giorni-scorsi, il magi- • 
strato ha archiviato l'inchiesta' 
non avendo trovato prove a so
stegno dell'ipotesi 

',-' '•- .. •.'•.. -:T ./ Vi 
\ Nessun commento dal nuo

vo, contestatisslmo sovrinten
dente. «Ritengo inutile parlare, 
almeno in questo momento*, 
ha detto Pontel promettendo 
di Incontrarsi con la stampa*" 
netfrp»sJm|j^roroilkquando 
avrà le idee più chiare sui suoi 
programmi., Neanchj§.nei gior
ni più roventi della polemica il 
consigliere socialista si " era 
sbottonato .'-più' di tanto -Ma 
non avevamancato di replica
re ai suoi detrattori che Jo .ac
cusavano di non avereicompe-
tenze musicali «I sovrinten
denti-musicologi rischiano 
spesso di combinare,guai. per-
chè;tèndoriò"a interferire ner 
lavoro del direttore artistico Io 
miilmlterò a un ruoto tecnico 
e a coordinare le singole com
petenze». Sui. retroscena lottiz
zatoli della sua nomina Pontel 
è ancora plùSecco «Irt'eonsi-
glio comunakersi è adottato il 
voto palese è 11 massimo della 
trasparenza» 

Mercato senza lavoro 

Salute a pezzi 

Operai tra Pds e 
Rifóhdazione 

E' IN EDICOLA 11 NUMEtO M FEBMUUO 

Partenza entusiasmante a Modena per la tournée del gruppo fiorentino 

«Piero Pelù al Governo» 
Che «Terremoto» i fan dei LitfìBà 

ROMRTOatALLO 

• H MODENA. Lo striscione dei 
fans club di Pesaro parla chia
ro Dice "«Piero al governo*, un 
paradosso che nell'infuocato 
palasport di Modena pensano 
in tarH1.,rW0ri':è follia.-In un-
campo come quello del rock 
Italiano In cui i predicatori ab
bondano, il «cazzotto» Utflba 
colpisce e fa male, non blandi
sce e non cerca facili consensi. 
Piuttosto - non è questo che si 
chiede al rock? - libera energie 
spaventose. Nel sisma Litfiba 
c'è il miracolo della santa al
leanza la chitarra di Ghigo 
Renzulli è diretta, semplice, in
venta ri» a raffica. E agisce in 
pieno accordo con la voce di 
Pelù. vero sciamano del palco. 

Detto questo; è tutto: il slpa-
no bianco che nascondete sà
gome dei cinque musicisti sul
lo sfondo di fiamme cade ac

compagnato da un boato e 
Piero comincia la sua danza 
micidiale è lui a vivacizzare la 
scena, da lui vengono parole e 

' gesti mentre gli altri, Renzulli e ' 
,f il. bassista 'Roberto Terzanl In 
.'prima fila, tessono senza sosta 
,; la ragnatela di suoni. - s • 
- . Effetto voluto, tantoché 7er-
: remolo è stato addirittura regi-
-. strato in uno studio fatto appo-
' sta, pensando proprio al mo-
'•:, mento della festa sul. palco. E 
. festa è: i cinquemila del Pala

sport sanno ogni strofa, ritma-
r; no e danzano. Pelù parla poco 
,'•' e canta tanto, esalta le note 
•\ «scure».e giostra alla Defezione. 

nell'apocalisse -. •. abbagliante 
delle luci. •'••• « •• :;-"-•'... :.• •••:-

Si suona e si parla del mon- ; 
: do. Dallo strapotere dell'idio-
" zia televisiva (Maudit) ai falsi 

moralismi in materia di denaro 
(Soldi), fino al ntrattinp agro 
di Firenze (Fata Morgana') o 
all'aggressione selvaggia di 
Dimmi il nome («Dentro j col
pevoli; e fuori i nomi...affancu-

i o l'onore'è romerta.)1.';Piero'1,' 
; Pelù métte d'accorto',(',tùnf !•;' 
.quelli che in dieci anni sisono 
abbeverati alla fonte. Litfiba: i 
suoni dark delle origini, i'Inna- . 
moramento' latino e, ora, uri •• 

' rock duro da lasciare incantati, 
quello che il ritornello". della ', 

' prevedibilità riteneva «impossl-. 
: bile-fare in Italia». Ma non ève- ! 
ro: anche il paese del melo- -••• 
dramma é della melodia; della 

: canzone napoletana e di San
remo, sa produrre un rock al 
vetriolo, capace di dribblare U. 
vieto tnicchetto della consola- • 
zione; per arrivare ar-cuoree'' ; 
picchiarci forte. •'-. ,'•.';';"','-

Non si danno Lit/iba,' dunC. 
que, senza platea. E i ragazzi 

, i i iinar)--]».'% 

del Palasport SODO'U aidimo-
strare l'assunto, rapiti e trasci
nali' Proibito arriva puntuale a 
sottolineare le straordinarie 
doti del gruppo-,iJe tastiere cu 
Antonio Alazzi, che legano, i 
suoni, la batteria di Caforiò 
che guida la ritrmea^ma anco- " 
raeisopiratttittoRèrizulli'.ePelù,.. 
voèe è chitarra, suono e parola " 
a celebrare il rifiuto finale di 
ogni proibizionismo, soprattut- •; ' 
to .quello che ;nega. cennllo, 
rabbia, autonomia di giudizio-.' 
Alla fine, il coro è totale, l'ade
sione rumorosa e incondizio
nata, la fisicità palpabile-e in
tensa'. Niente prediche, solo un 
rock'n'roll duro còme il dia--
mante che continua il suo giro 
e arriva stasera a'Milano, poi 
sarà la volta diTorjoo-X21)i H -
renze::(25)V. Rqma,-(26>. ^la-
poli (2 marzo), Acireale (4), 
Genova,(12) e P«rugiaj£$3^., 
Da non perdere. 

COMUNE DI BOLOGNA 

AVVISO DI GARA 
(con ammissibilità di offerte solo in ribasso) -

Il Comune di Bologna esperirà una licitazione privata per 
l'appalto del seguenti lavori: ristrutturazione de) centro 
polivalente «Lavino di Mezzo» nel quartiere Borgo 
Panlgale - 1 ° lotto. Importo di base di gara: X. 
898 773 310 Modalità di aggiudicazione: art. 1 lett. d) 
legge 2-2-73 n 14 Luogo di esecuzione: Bologna - Quar
tiere Borgo Panlgale Tempo di esecuzione: giorni 300. 
Caratteristiche generali: ristrutturazione dell'edificio ad 
uso uffici con predisposizione'degli impianti elettrico, ter
mico ed idro-sanitario, ecc. Iscrizione ANC: categoria 2 
per L 750 000 000 Per le imprese aventi sede in un'altro 
Stato della Cee e non iscrìtte all'ANC, è necessaria l'iscri
zione ad Albi o Liste ufficiali del proprio stato di apparte
nenza,, per categorie e importi corrispondenti a quanto 
richiesto per le Imprese italiane. Finanziamento mutuo 
Banco di Sicilia assunto con delibera Odg 281 dell'1-6-92. 
I pagamenti verranno effettuati mediante acconti su SAL 
ogni volta il credito dell'appaltatore raggiunga L. 
300.000.000;-Sono ammesse a presentare offerta impre
se riunite al.sensi degli arrt. 22 e ss. del O.Lvo 406/9T. 
L'aggiudicatario potrà svincolarsi dalla propria offerta 
decorso II termine di mesi 6 dalla data dell'esperimento 
della gara. L'Amministrazione si riserva la facoltà di affida
re i lavori di culai 2° lotto - dell'Importo presunto.diL,, 
1.238.495.445-ai sensi dell'art. 12della legge 1/78. 
GII Interessati: possono chiedere "di essere invitate 
mediante lettera raccomandata redatta su carta legale 
corredata; pena -II' mancato Invito, dalla fotocopia del 
certificato ANC, indirizzata a: Comune di Bologna -Dire
zione Lavori pubblici - Settore Amministrativo - Reparto 
gare e contratti d'Appalto -, Protocollo lavori pubblici -
Piazza Maggiore 6 - 40121 Bologna, tei. 051/203218, e 
recante sulla busta la seguente dicitura: «Richiesta di invi
to per la gara relativa ai lavori di ristrutturazione del centro 
polivalente «Lavino di Mezzo» nel quartiere Borgo Pani' 
gale- f lot to. ••-
Le richieste di Invito, non vincolanti per l'Amministrazione 
Comunale, dovranno pervenire entro il 15 marzo 1993. 
GII inviti a presentare offerta verranno spediti entro II 30-6-
1993. 

PER IL SINDACO 
dirigente delegato 

tng. Pier Luigi Bottino 

ITALIA 
RADIO 

ITAUA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore : 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna delia terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto -
Ore 11.10 Cronache italiane 
Ore 12.20 Oggi in tv -
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

., , . ,- fabbriche • 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per Italia Radio 

: Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 

'•• Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 

- Operai: in diretta dalle fabbriche 
Ore 1820 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19:05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland -
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox , 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce • 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO 
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FABIO MAZZANTI 
Amministratore delegato della Sogese 

La scelta vincente 
dei produttori 
di casa nostra 
Euro. Camp, è l'appuntamento che apre il mer
cato in Italia del settore del plein air. La flessione 
del 60-70% della produzione straniera apre possi
bilità di riequilibrio per il nostro Paese. Il ruolo 
primario delle Aere nella promozione e riqualifi
cazione del prodotto. Là scelta vincente di aver 
puntato sui produttori italiani. Parla l'amministra
tore delegato della Sogese Fabio Mazzanti. 

• H FIRENZE. «Abbiamo pun
tato tutto sui produttori italia
ni, slamo stati i primi e i soli 
in Italia a perseguire con 
coerenza questa strategia -
spiega l'amministratore dele
gato della Sogese Fabio Maz
zanti - e questa scelta si sta 
rivelando premiarne». Que
sto il dato di fatto che carat
terizza la presenza storica di 
Firenze e della Sogese nel 
settore del caravan e del 
plein air e le premesse con 
cui si apre la trentesima edi
zione di Euro.Camp. «La mo
stra, fiorentina di, febbraio -
sostiene Mazzanti - è latiera 
cbAap'reyil. méttala in Italia. 
Il tradizionale ruolo di «indi
catore» dell'andamento del 
mercato è quest'anno anco
ra più rilevante, proprio in 
considerazione della genera
le situazione di crisi che inve
ste il paese». DI fatto la diffici
le congiuntura economica 
ha fortemente provato anche 
il settore del caravan e del 
plein air una flessione che 
mette a rischio anche alcune 
aziende e rende più impor
tante e decisivo il successo 
ed il risultato dell'appunta
mento fiorentino di febbraio. 
•Tuttavia I momenti di crisi 
non nuocionoa' tutti nello 
slesso ' identico modo: le 
aziende solide - r i c o r d a 
Mazzanti - con maggiori ca
pacità Innovative ed impren
ditoriali, proprio in occasioni 
come queste avviano proces
si di ristrutturazione, riqualifi
cando' Il prodotto, il marke
ting, il management. Le fiere 
possono e debbono contri
buire a facilitare e favorire, 
per gli aspetti' di ' propria 
competenza, questi proces
si» Per la fiera di febbraio, vi 
sono altre peculiarità.più le
gate al ciclo di produzione 
del prodotto. Generalmente 
è la mostra di settembre che 
presenta le novità e le ante

prime, mentre l'altra scaden-
. " za ha tradizionalmente svol-
; : to un ruolo di lancio e di rap-
:.; porto con l'utenza finale. «I 
;' cambiamenti del mercato -

' •'• spiega l'amministrazione del 
• polo espositivo fiorentino -

.'.: hanno indotto e talvolta co-
: [ stretto le aziende ad operare 
•- assestamenti e rimesse a 
;; punto: ad Euro.Camp. saran-
• ' no quindi presenti anche Un-
" portanti novità». È vero infatti 

che numerose aziende si so-
'•'•'• no già attrezzate per cogliere 

" le opportunità offerte alla 
.'produzione «made In Itaty» 

dal mercato nostrano, e da 
e;'"qùèlfostranièrb. " ' l ! ' ! ' •;" 
•\ • «1 dati'in nostro possesso 
'parlano di una flessione del 
.. 60-70* dei grandi concor-
; renli tradizionali, Germania e 
. Francia in testa; una condì-
'.' zione che-sostiene Mazzan-
; ti - unita agli effetti di accre-
'; sciuta concorrenzialità dei 
'• nostri prodotti per gli effetti 
' della svalutazione, può offri

re l'occasione per un riequili-
" brio del mercato a tutto favo-
i re del nostro paese». •. >;• : . 
:':; Una considerazione che 
-vale anche per 11'consumo 
• intemo, dove la rivisitazione 
.' del mix prezzo/qualità può 

determinare ' i l . consolida-
' mento e la conquista dì nuo-

: ve quote di mercato. Ecco 
•dunque che, -come -dice 
'scherzando la Sogese «un 
: po' per fortunata concorren
ti za di eventi, un po' per scelta 
; oculata», chi ha scommesso 
. : «italiano» ora Incassa la po

sta." «A settembre-conclude 
" Mazzanti - comanderà la fie-
' ra che, per coerenza di scel

te, ha con sé 1 produttori ira-
t ; liani. Assieme alle Istituzioni 
: preposte, la Sogese potrà al

lora legittimamente proporsi 
'•• per affiancare al ruolo di or-
' ganizzatore quello di consu

lente permanente e promo
tore all'estero». > 

Comincia stamani alla Fortezza da Basso 
l'edizione numero trenta di Euro Camp 
Un'esposizione di tutto ciò che fa vacanza 
con un ricco e vario programma collaterale 

Firenze per nove giorni 
capitale italiana del caravanning 
Prende il via stamani alla Fortezza da Basso Euro. 
Camp, la mostra di camper, caravan, motorhome e 
attrezzature da campeggio organizzata dalla Soge
se. Fino al 28 febbraio i padiglioni espositivi mette
ranno in vetrina tutte le novità del settore per il turi
smo en plein air. Le difficoltà del mercato e la con
correnza straniera. Ricco e articolato il programma 
di iniziative collaterali., ..•>.» > - >. >• ••- . ^ , x v s 

FRANCO DARDANELLI 

M FIRENZE. Quella che apri
rà i battenti stamani nei padi
glioni fieristici della Fortezza 
da Basso, è un'edizione impor
tante di Euro.Camp. L'esposi
zione fiorentina è infatti giunta 
alla sue trentesima edizione, 
confermando la scelta vincen
te della Sogese che ha forte-

; mente creduto in questa mani
festazione. All'appuntamento 

. fiorentino saranno presenti pi-, 
tre cento ditte produttrici di. 
camper, caravan motorhome, 
attrezzature per il campeggio e 
tempo libero che per nove 
giorni, da oggi al 28 febbraio,' 
esporranno tutte le loro novità. 

Firenze dunque capitale Italia-' 
' na del caravanning. E non tan

to perchè in Toscana (soprat-
. tutto nelle province di Firenze 
'; e Siena) è concentrato il 70* 
' delle imprese produttrici itaiia-
': ne del settore, con un fatturato 
/ che raggiunge i due terzi di 

quello nazionale, stimato nel 
. '92 in 300 miliardi. Ma perchè 
" sono stati gli stessi produttori a 
'. riconoscerne unanimemente il 

ruolo primario di qualificalo ri-
fenmento nazionale in questo 
settore. 

Il turismo del plein-air è or
mai una delle forme di vacan

ze più diffuse in Italia Su cento . 
*'. persone che decidono di con-
. cedersi una vacanza. 13 lo fan-
';.;; no con camper, caravan e mo-
.; toriiome. Per fare un rapporto 

numerico possiamo dire che 
: sui 28 milioni di italiani che 
• • vanno in vacanza oltre 3 milio-

ni scelgono questa possibilità. ' 
Ma tutto questo esercito di va- i 
canzieri è assillalo da non pò- '. 
chi problemi. Primo fra tutti ; 

v quello delle aree di sosta che : 
; ; sono solo 300 in tutta la Peni-
; sola. Ma in Italia scarseggiano • 
'.'.' anche I campeggi: sono appe-

. na 2300 dei quali l'8SS6 solo ad : 
' apertura stagionale, contro, ad 
. esempio, I 12mila della vicina 

: Francia. A queste problemati- ; 
. che pero fa da contraltare la * 
:.' produzione di questo settore 
;nel nostro' Paese. Il prodotto ; 

' italiano è di gran lunga supe-
''• riore a quello dei concorrenti 
• europei. Eleganza, design, pia-
. licita e non ultimo anche il 

prezzo, sono le armi in più per 
conlrobattre la concorrenza 

Probabilmente > parlare di 
prospettive di crescita del giro 

d'affan legato al caravanning 
• può apparire fuori luogo in un 
momento come questo in cui 
l'intero mercato accusa una 
chiara fase di recessione, ma è 
comunque vero che il turismo 
itinerante, nonostante il calo . 
effettivo della domanda, conti- . 
nua a dimostrare un dinami-f 
smo incoraggiante, che auto- " 
rizza a sperare in una pronta ri- . 

. presa. E perciò anche que- !• 
sfanno a Euro.Camp. sono nu-

[ merose le novità e le proposte ; 
degli espositori: dai grndi mo- ' 

;. torhome ai < piccoli camper \ 
• buoni per tutte le tasche, oltre 
. naturalmente a rimorchi, ten- : 

: de e tutti i possibili accessori '. 
1 per il campeggio. Nei padiglio-,' 
' ni espositivi della Fortezza da 
Basso dunque sono presenti 

: tutte le migliori ditte produttrici 
italiane del settore che si di
mostrano particolarmente atti
vi dopo il crollo della nostra 
moneta sulle principali piazze 
finanziane II «Made in Itaty» 
tenterà di inserirsi in nuove fa
sce di mercato cercando di 
catturare l'attenzione dei cam-

pensti stranien, incoraggiati ad 
accostarsi al nostro prodotto 
proprio per il notevole ribasso 
dei prezzi. Ed è propno questa 
la ragione principale che ha 
indotto i produttori stranieri a 

J disertare l'appuntamento fio-
' remino. Le cause di questo for
fait, secondo le marche di ol
treconfine, sono da ricondursi 
invece al ristretto spazio loro 

• destinato nell'ambito dell'inte-
i ra rassegna. Senza entrare in 
~- polemica gli hanno risposto 

due rappresentanti - italiani 
(Laika e Mobitvetta) che han-

£ no portalo le loro esperienze 
; negli altri saloni europei. "' ' 
'. Una borraccia da cui fuorie-
• sce un «onda»con monti, prati, 
, mare, surf, camper e canoa. 
: Questa l'immagine scelta della 
; Sogese per questa trentesima 
' ; edizione di Euro.Camp. Un'im-
; magine che racchiude il senso 
: e la filosofia dei vacanzieri «en ; 

plain air». Trent'anni dunque 
di crescente successo ricono
sciuto unanimente da produt
tori e visitatori che nella prece
dente edizione sono stati più 

di 40 000. Una trentesima edi
zione che non intende segnare 
il passo, ma contribuire con 
impegno allo sforzo che l'inte-

, ro settore continua a compiere 
per rimanere sempre all'avan
guardia e affrontare la concor-

':' renbza delle grndi marche te
desche e francesi. E per festeg-

: giare questa importante ricor
renza la Sogese ha approntato 
un ricco programma di iniziati
ve per tutti i nove giorni di fie
ra. Una delle novità è rappre
sentata dalla contemporaneità 

' di un'altra mostra che «abbrac
cia» il settore del tempo libero 
e dello sport Cittàsport Con 
un unico biglietto i visitatori 

, potranno accedere a entram
be le manifestazioni. Poi, co
me sempre, vario e interessan-

; te il panorama delle iniziative 
; collaterali destinate ad affian-
' care la tradizionale rassegna. 
• Si comincia domani con una 
caccia al tesoro in camper 

";• (con partenza del viale Paoli) 
' organizzata con la collabora
zione del Toscana Camper 
Club e dell'Automobil Club Fi

renze. Non mancheranno ta
vole rotonde e convegni su im
portanti tematiche inerenti al 
settore. Poi le presentazioni di 

' libri e pubblicazioni come ad ' 
esempio quella di Ugo Agresti ' 

'.; e Dino Nuti «Africa-Un viaggio '• 
'.'• v<"rso l'uomo» e quella di Mas-
v simo Settimelli «Ale Firenze 2». 
'! Poi il concorso «Viaggiare in 
. comune», per premiare la mi- ; 

" glior area attrezzala per i cam- • 
•'- per e la prolezione civile, con 
V possibilità di vincere viaggi al-
". l'estero. E infine i premi «Natu- ': 
•;; ra e Sport» all'alpinista Gasto- " 
... ne Lorenzini e quello «Atleti '. 
", Azzurri d'Italia» all'ex cittì della 
' Nazionale di calcio Ferruccio :, 

<t Valcareggi. all'ex pallannuoli- ? 
;..' sta Gianfranco Pandolfini e al ; 
:ì giovane canoista Matteo Bru-.' 
'•.., scoli. -•;;..•...-•««.•;T/'.:.;.y- v. .•..:.'. 

'. Euro. Camp, rimarrà aperta 
:* da oggi a domenica 28 feb- ' 
. braio con il seguente orario: 
.'.•• 15-20 (giorni feriali) : 9-23 (sa- ' 
t b a t o ) ; 9-20 (domenica). Il 
•-,'. prezzo del biglietto è fissato in • 

8.000 lire (intero) e 6.000 lire 
(ndollo). - . 

Una «giostra» di camper al panale Michelangelo, 
in alto a sinistra. Fabio Mazzanti, amministratore delegato della Sogese; 
sopra, la Fortezza da Basso di Firenze, sede della mostra Euro.Camp.; 
sotto, l'alpinista Gastone Lorenzini • . : 

Tante iniziative di contomo 
per le fantasie del pubblico 

Una fermesse v 
per Ramanti 
defl'awentiira 
M FIRENZE. Non ci sarà proprio da annoiarsi a Euro.Camp. 
Parallelamente alla mostra infatti sono in programma iurta 
una serie di iniziative strettamente legate a problematiche del 
mondo del turismo su quattro ruote, della vacanza in plein-
air. Oggi pomeriggio (e domenica 28), alle 17 nella Sala della 
scherma, Gastone Lorenzini proietterà una serie di interes
santi diapositive sulle sue spedizioni in Groenlandia e Mongo
lia. Domani, 21 febbraio alle 10 presso la Sala della Scherma," 
si terrà un convegno a cura della Fedcrcanipeggiatori su alcu
ne problematiche relative alla pratica del campeggio. Sempre 
domani, con partenza ali 9 dal viste Paoli (stadio), per i cam-
peristi «militanti», caccia al tesoro. I parelecipantj dovranno 
compiere l'intero percorso loro indicato mediante quiz, ana
grammi, cruciverba ed altri simpatici giochi. Premi per i mi
gliori classificali. L'iniziativa è stata predisposta con la colla
borazione dell'Automobil Club Firenze e del Toscana Cam
per Club. . - - • -• , • - "•: v«-v".. '.•̂ ..i.v.,'•••:-•*&•:.: ~ .<J. - : 

Il 22 febbraio, dalle 10,30 alle 18 nella Sala della Scherma, 
si terrà una riunione dei concessionari del settore camper, ca
ravan, motorhome. Una mostra nella mostra, sarà quella a 
cura del gruppo Transafrica con fotografie, abbigliamento e 
tende de! popolo dei Tuareg. Sempre in tema di Continente ' 
Nero, verrà presentato il volume di Ugo Agresti e Dino Nuti 
•Africa-Un viaggio verso l'uomo», il cui ricavato sarà intera
mente devoluto al Gruppo Lavoro Africa per i propri program
mi di aiuto alle missioni di solidarietà. Sabato 27, alle 18 nella 
Sala della scherma, consegna dei premi «Azzurri d'Italia» e 
«Sport e Natura» e presentazione del libro «Ale Firenze 2». 

La sinergia con Cittàsport 

Due mostre 
un biglietto 
• • FIRENZE. Una delle tante 
novità dell'edizione '93 di Eu
ro Camp, riguarda la conlem-
poranellà di un'altra mostra: ; 
Cittàsport. Nello stesso perio- • 
do infatti, il grande pubblico 
potrà accedere a entrambe le * 
iniziative con un unico bigliet
to d'ingressa Due settori, che 
hanno come denominatore il < 
tempo libero, si troveranno a 
convivere nei medesimi spazi. 
Una formula nuova e originale 
che valorizza le sinergie esì- ',', 
stenti fra I due comparti con ;. 
l'intento di creare una propo- ; 

sta più ricca e variegata. Città- < 
sport, alla sua quarta edizione, 
toma alla Fortezza da Basso 
dopo l'eperienza dello scorso 
anno al Palasport di Campo di 
Marte. La particolarità che ren
de «diversa» questa mostra, è .'. 
rappresentata dal fatto che il 5 
pubblico, oltreché visitare gli 
stand delle ditte produttrici di 
abbigliamento, attrezzature ed 

'• impiantistica sportiva con tutte 
le novità presentate in anlepn-
ma, potrà cimentarsi dal vivo 

. in una serie impressionante di 
discipline sportive. Sotto l'oc
chio attento di istruttori e inse-

' gnantl, il pubblico potrà infatti 
; apprendere i primi fondamen-
,. tali di alcuni sport difficilmente 
;; praticabili altrove. L'iniziativa 
; ha riscosso particolare succes-
' so nel mondo della scuola. Nu

merose scolaresche, prove-
:: nienti da tutta la Penisola, han-
. no affollato la mostra nelle 

:; precedenti edizioni, ncono-
scendone unanimemente la 
formula. Cittàsport dunque è 

'. divenuto un veicolo insostitui-
•: bile di promozione alla pratica 
• sportiva. Di questo né è consa

pevole il Coni che da sempre 
guarda con attenzione all'an
nuale appuntamento fiorenti
no, assicurandone patrocinio 
e supporto. 

Premiato l'alpinista fiorentino Gastone Lorenzini 

Sulle alte vette 
rispettando la natura 
M FIRENZE. Sport e natura, 
un binomio inscindibile e can-
co di significati e situazioni che 
si interscambiano e si unisco
no alla perfezione per gli 
amanti del plein-air Non è in
frequente vedere su un cam
per una mountain-bike, una 
canoa, un surf, un paio di sci. . 
Vivere con iljpropno caravan o -
più semplicemente con una 
tenda, una vacanza sportiva 
«full-immersion» a stretto con
tato con la natura Ed è in que
sta ottica che da quest'anno, 
nell'ambito di Euro.Camp , la 
Sogese ha voluto istituire il pre
mio «Sport e Natura». E questo ; 
primo riconoscimento vena .. 
consegnato, sabato 27 feb
braio, a Gastone Lorenzini, al
pinista fiorentino che ultima
mente ha scalato la catena de
gli Aitai In Mongolia. Lorenzini 
6 uno degli esempi più classici 
dell'amore per lo sport della 
montagna. Oltre ad aver parte

cipalo a numerose spedizioni 
(per esempio in Groenlan
dia), ha legalo il sue nome a 
diverse edizioni della «Marcia
longa», la famosa competizio
ne di sci di fondo. Chi meglio 
di lui quindi poteva aggiudi
carsi di questo riconoscimento 
di nuova istituzione. 

Sempre sabato 27 febbraio 
nella Sala della Scherma la se
zione fiorentina dell'Associa
zione Nazionale Atleti Azzurri 
d'Italia presieduta da Piero 
Vannucci, assegnerà l'omoni
mo premio a Ferruccio Valca
reggi, ex cittì della nazionale di 
calcio e a Gianfranco Pandolfi
ni, nuotatore e pallannuotista. 

: Fra i giovani invece la scelta è 
'caduta' su Matteo Bruscoli, 
- olimpionico di canoa a Barcel-
' Iona. La serata del 27 sarà poi 
.dedicata alla presentazione, 
- da pane di Giancarlo Antogno-

m, del libro di Massimo Setti
melli «Ale Firenze 2», 

Un maxiconcorso per i visitatori 

Si può vincere 
il mondo 
M FIRENZE. A New York. 
Londra e Parigi con Eu
ro.Camp. Tutti i visitatori po
rranno concorrere all'estrazio
ne di tre viaggi per due perso
ne semplicemente dando la 
loro preferenza per i progetti 
dei cosiddetti giardini attrezza
ti multifunzionali che i comuni 
avranno costruito o progettato 
nel loro territorio di competen
za. ••; . •,-' ;,-- ••" ••..".;• -•.;,:.<' 

- L'articolo - 8 : della ' Legge 
336/91 meglio conosciuta co
me Legge Fausti, conferisce ai 
comuni la facoltà di istituire 
aree attrezzate riservate alla 
sosta e parcheggio di autoca
ravan, che all'occorrenza ven
gano impegnate per la prote
zione civile in caso di emer
genze e calamità ; naturali. 
Queste aree dovrebbero essere 
dotale di impianti igienico-sa-
nitari atti a raccogliere 1 residui 
organici e le acque luride pro
dotti dalla autocaravan, che fi

no adesso «scancavano» in 
; qualsiasi luogo con evidente 

: danno ambientale e igienico. 
v Su questa tematica lo scorso 
' settembre venne sviluppato un 
' dibattito ampio e articolato 
- che si concluse con l'impegno 
' da parte degli amministratori 
'di adeguare quantoprima il 

proprio comune (o per lo me-
' no consorzi di comuni) alla 
'l normativa in questione. A di-
; stanza di sei mesi cosa è stato 
:': fatto? È la domanda che si è 
, ; posta la Sogese che ha indetto 
,'il concorso «Viaggiare in co-
« mune». Di cosa si tratta. I co-
• ' muni sono invitati a esporre a 
'} Euro.Camp. una riproduzione 
'plastica o grafica dei presidi 
; ecologici allestiti sul proprio 
• territorio. Saranno poi > visita-
'. tori col loro voto a designare 1 
/ progetti più interessanti. Han

no risposto all'iniziativa 25 co
muni Ora la parola spetta ai 
visitatori. Vinca il migliore. 

Libri e mostre sul continente nero 

Alla scoperta 

ira FIRENZE I In immaginario ; 
filo unirà Euro.Camp. all'Afri- J, 
ca. Vasto spazio verrà conces- -
so nell'ambito della mostra al- • 
la terra e alla cultura africana, r 
a cui sono dedicate due diver- ; 
se situazioni, legate all'uso '• 
particolare del camper, orga- v 
nizzate da due diverse associa- J 
zioni assistenziali: Transafrica ;' 
e Gruppo di Lavoro Africa. Le ^ 
due associazioni presenleran- ['. 
no in mostra il volume: «Africa '; 
- Un viaggio verso l'uomo», y 
realizzato da Ugo Agresti e Di- .' 
no Nuti e edito da Polaris, al- :j 
traverso l'uso della macchina '} 
fotografica e del camper. In ;'. 
mostra, oltre al libro e a un va-1, 
sto reportage fotografico, sarà •, 
esposto anche il camper modi- '.; 
ficaio e attrezzato che è stato i'r 
l'affidabile compagno dell'ap- f; 
passionata ricerca dei due au- '•-
lori dttraverso le ' piste • del 
Sahara e dell'Africa Nera. 11 vo- • 
lume descrive usanze, costu- " 

mi, riti di una civiltà in rapida ' 
trasformazione, che rischia di ' 
essere fagocitata da un prò- •> 
gresso che del passato sembra ? . 
non tenere troppo conto. Gli %>• 
autori, attraverso la suggestio- *;' 
ne di immagini originali e ine- 5? 
dite e lesti mai banali, condu- <s 
cono il visitatore al scoperta pi 
del continente africano. Il rica- '.- ; 
vato delle vendile dell'opera ~/' 
verrà impiegato dal Gruppo di ; 
Lavoro Africa per i propri prò- f ; 
grammi di aiuto alle popola- ' 
zione africane e nelle missioni '• 
di solidarietà a favore di Paesi *-• 
quali Benin. Buriana Faso, Ca- • 
merun, Ciad, Mali. Destinatari ,'.'• 
di questi aiuti saranno i vari ; 
centri di assistenza, ospedali, 
ambulatori me comunità rara- ! ; 
li, sempre bisognose di mezzi -•." 
per poter espletare la loro ;.••• 
azione. Il gruppo Transafrica • 
esporrà invece pannelli foto- ' 
grafici si Tuareg. con abbiglia- ' 
mento e tende di queslo popò- ' 
lo. • • • • • - ' . . . 
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Ventiquattro miliardi al Fleming '90 
il consorzio che raddoppiò l'Olimpica 
Tra le ditte c'erano la Federici 
e la Ietto accusata da Cordova 

Il Comune deliberò l'affidamento 
il giorno stesso della costituzione 
del cartello di imprese 
La «solita» trattativa privata 

Il codice per l'affare Mondiali 
Storia d'un «appalto tipo», tra Tangentopoli e mafia 
Un appalto dei «Mondiali '90» affidato a un cartello 
di imprese nato all'ultimo momento. Il «Consorzio 
Fleming '90», che ha realizzato il raddoppio dell'O
limpica, è stato costituito lo stesso giorno in cui il 
Campidoglio ha approvato la delibera: 1 giugno .^v, 
1989:;: Nei gruppo c'è una società, la Ietto spa, nel 
mirino dei giudici di Palmi, che indagano sui lavori 
della centrale di Gioia Tauro. •>- : :•> 

TUIRSA TRILLO 

• • Ventuno miliardi'e tre
cento milioni versati nelle cas
se del Consorzio Fleming '90 
perii raddoppio dell'Olimpica. 
Ita appalto dei Mondiali stipu
lato a trattativa privata tra il 
Campidoglio e un gruppo di 
imprese (alcune note alle cro
nache giudiziarie) - Italstrade, 
Federici, letto e consorzio Fer-
roflr,- che si sono assodate lo 
stesso giorno in cui la giunta 
Carraro approvava la delibera: 
1 giugno 1989. Alla fine dei la-
von, conclusi nei termini fissati 
dal Comune, la spesa ha sfio
rato i 24 miliardi. Nel giro di 
pochi mesi, il Campidoglio ha 
approvato due «varianti di peri
zia» suppletiva. Storie «Mon-
diali»; storie particolari. .,.••.- -; ~ v ? 

Il raddoppio della via OUm-
pica è il progettopiù-còstoso 
messo In cantiere dalla giunta -'. 
municipale. Decine di miliardi : 
spesi per raddobbiate iMum«eU 
scavato sotto, la Collina Fle
ming, ristrutturare viale di Tor 
di Quinto nel tratto compreso ' 
tra via Olimpica e via Caprili! e ' 
riammodemare, infine, il ca
valcavia sospeso su viale di Tor 
di Quinto. Un appalto affidato •" 
a un consorzio nato all'ultimo •: 
momento. Ma proprio all'ulti- . 
mo. Il •Fleming '90«. creato so- ; 
lo per realizzare le opere de i , 
Mondiali.come si legge nell'at- : 
to costitutivo, vide la luce lo , 
stesso giorno in cui la giunta .' 
Carraro approvò la delibera. . 
Nei mesi precedenti, era stata 
la società Italstrade a condurre • 
letrattatlve. ..-.'V:'''.y",•.'.'".'. 

Là giunta municipale, nel 
maggio '89. pressata dall'ap
puntamento, del. giugno. '90, 
aveva scélto idi contattare l'Ital-
strade perché «particolarmen
te espèrta nei tipi di lavori da 
eseguire». Il Campidoglio ave
va deciso di spendere venti mi
liardi e 300 milioni per il rad
doppio dell'Olimpica. Un im
porto che non coincise- con i 
calcoli effettuati dalla società: 
27 miliardi e 804 milioni. Nel 
corso della trattativa* la spesa si 
attestòsui21 miliardi e 300 mi
lioni. La delibera di affidamen-
to dei:lavori, infine, fissò il co
sto a 25. miliardi, di cui 21 di 
importi lavori e 4 per acquisi
zione delle aree, collaudo, im-
previsti. <..-.]•"-•• •••> ;•••'••• 

Definiti gli accordi prelimi-
nan entrò in campo il Consòr
zio P;er realizzare le opere la 

- società Italstrade decise infatti 
di associarsi con la Federici 

' ' spa, la letto spa e 11 consorzio 
'< Ferrolir. E lo comunicò • al 
•" Campidoglio. Le quattro socie

tà costituirono il Consorzio 
' nelle stesse ore in cui la giunta 

si riunì per approvare la deli
bera. L'atto costitutivo fu regi-

' strato in tribunale sette giorni 
' dopo la nascita: 8 giugno 1989. 
' - Ma il Consorzio, esclusiva-

.'. mente costituito per realizzare 
• 11 , raddoppio dell'Olimpica, 
: scelse poi la via del subappal
ti to. 1 tempi stretti per la realiz-
"•' zazlone dell'opera indussero il 
:' cartello di imprese ad affidare 

ad altre società una serie di la
vori. Nel novembre '89, il con-
siglio direttivo del Consorzio 

'. decise di far realizzare all'asso
ciazione temporaneo di impre-

'. se Ruggeri, • Cosar, -Romana 
Montecalvo «pavimentazioni e 

, opera«ntrK)ri facenti, parte del
la ristrutturazione di viale! di 
Tor di Quinto». Le imprese Ce-

• sap e Tis costruirono.invece i 
marciapiedi del cavalcavia di 

• viale di Tor di Quinto. La Ver-
denova spa e la Pavimentai 

• spa eseguirono invece dei la-
' vori nella galleria Fleming. 
, • Il Consorzio Fleming '90 e 

solo una delle tante facce dei 
Mondiali '90. Una faccia in-

; • quietante. Il Campidoglio, allo-
: ra, affidò tutti I lavori per la rea-
, lizzazione delle opere seguen-

;: do la strada della, trattativa pn-
. vata. E il Consorzio, il giorno 
~: della costituzione prese l'ap

palto. Oggi scopriamo che la 
> Ietto spa è attualmente nel mi-
. rino dei magistrati. I giudici 
'del la procura di Palmi indaga

no sugli intrecci econonùci-
';' -mafiosi legati alla costruzione 

della centrale Enel di Gioia 

• Tauro, sulla quale cominciò 
ad indagare l'Alto commissa-

• nato antimafia sul finire degli 
'anni '80. La Ietto, secondo I 
•• magistrati, subappaltava i lavo-
1 ri a una società, la Cogeca, vi
cina al clan Piromalll. Dal ìu-

.- glio'90, i cantieri dell'impianto 
a carbone sono stati sequestra-

. ti. L'Enel, nel frattempo, ha re-
' scisso tutti contratti con le so

cietà che vinsero l'appalto as
segnato con la licitazione pn-

: vata. La Federici, invece, e 
.' coinvolta nelle indagini dei 

giudici di «Mani pulite» che 
. stanno scavando sulle grandi 

opere nella capitale. 

• I «Patrocinio infedele», os
sia invece di difendere il clien
te, ha lavorato per l'avversa
rio. E questa l'accusa, grave e 
infamante, che un magistrato 
della repubblica ha rivolto a 
un'avvocata, Gioia Vaccari, 
rea di aver riscosso dalla sua 
controparte, Coni e Cogefar, 
la parcella per l'attacco, poi 
ritirato, alla ristrutturazione e 
copertura dell'Olimpico. 
Un'operazione maturata nel 
quadro dei mondiali di Italia 
'90. e sfociata in una catena di 
inchieste sul lievitare dei costi, 
da 80 a 240 miliardi, e sulla 
stessa opportunità di quei la-
von. Ma non è tutto. L'inchie
sta del procuratore Vittorio 
Paraggio travolge anche chi 
ha perso: Gioia Vaccari difen
deva la voce di Italia, nostra e 
delle altre associazioni roma
ne, WWf, Lega ambiente, Ami
ci di Monte Mano, contro l'an
nunciata colata di cemento 
per il «nuovo Olimpico», prò- , 
poneva argomenti, ambientali 
e legali, per fermare il proget
to, il pnmo, con tom alte 70 
metri nel bel mezzo di quel
l'ansa del Tevere che ospita il 

Pm contro avvocata 
«Infedele coi verdi» 

parco del Foro italico e ì relati
vi impianti sportivi, stadio di 
calcio compreso. -• 

•Una difesa difficile», fa sa- : 
pere l'avvocata, «combattuta. 
su molti fronti»; aggiunge ri
cordando il mare di esposti 
contro il Coni, i Lavon pubbli
ci, il ministero del Tunsmo, 
quello dell'ambiente, ì Beni 
culturali, il Demanio, Regione, 
Comune, e «complicata dalla 
diffusa opinione che gli am
bientalisti, più che col cemen
to a Monte Mano, ce l'avesse
ro con la sacralità del pallo-

QIULIANO CESARATTO 

ne» Insomma una battaglia 
persa in partenza, contro gli 
interessi pedatori ma anche 
conno quelli venali di chi sul
l'impresa contava di guada
gnare in immagine ma anche 
in soldoni. Gioia Vaccari alle-
stl comunque la causa, vinse 
un paio di ricorsi al Tar ma 
contro un falso nemico, il pn
mo progetto appunto, quello 
con le tom E II si arenò anche 
la voglia di combattere degli 
ambientalisti' troppi nemici, _ 
l'opinione pubblica contro, la ' 
rivalità Milano-Roma per otte

nere la finale (sarebbe stato 
scelto lo stadio più consono), 
un altro progetto, quello at-

: tuale, che aveva già avuto il vi- ; 
sto dell'allora ministro dei be
ni culturali, Vincenza Bono 

' Panino, sul quale ripartire da 
zero, napnre tutte le carte le
gali 

Cosi Italia nostra e le altre 
associazioni, a corto di fondi e 
in quaiche caso non sostenu
te dai vertici nazionali, annun
ciano il ntiro dalla lotta e al 
posto del «vecchio» stadio sor
ge l'attuale con tanto di co

pertura «tipo gasometro». E il 
Coni, generosamente, disse: 
«Comunque avete vinto, pago 
io le spese». È una parcella di 
20 milioni che l'avvocata Vac
cari invia alla Cogefar, l'im
presa che realizza ristruttura
zione e copertura, cioè l'av-
versana del suo contrastare il 
«disastro ambientale» del nuo
vo Olimpico. La manda all'a
zienda che ha vinto il primo 
appalto e gestito tutto il resto 
perché glielo suggerisce il Co
ni, un ente pubblico, che so
stiene di aver problemi a pa
gare gli avvocati. Di qui, e da 
un cavillo - tecnico, «spese 
compensate», le ragioni del 

1 procuratore per rinviare a giu-
' dizio Gioia Vaccari che repli
ca: «Un'accusa che non esiste, 

: con vizi di procedura e di so
stanza. Ma non mi sorprende 

' troppo nel clima di tenore e di 
demonizzazione che stiamo 
vivendo ho difeso Italia no
stra, e lo rifarei, perché era 
giusto L'accordo sulla parcel
la è venuto dopo, quando le 
associazioni si sono ritirate 
Loro hanno chiuso la questio
ne, che la controparte paghi 
le spese è una cosa normale». 

Ietto, Iref^BcdM 
DopaG^ 
ora felino l'Appia bis 
• i Saranno tre società nel 
mirino dei giudici di Palmi a 
costruire i primi due chilometri 
e 320 metri dell'Appia bis, la 
tangenziale dei Castelli. La Iet
to, Href e la Bonifati - insieme 
alla Socotramo Cmc e alla Set
te costruzioni - hanno vinto 
l'appalto per la realizzazione 
del primo troncone di strada. Il 
preventivo di spesa, calcolato 
dall'assessorato ai lavori pub
blici della Regione Lazio, sfio
ra i venti miliardi. Una carreg
giata larga 10 metri e mezzo, 
divisa da dite corsie costegge
rà Albano, Ariccia e Genzano, 
garantendo un collegamento 
veloce tra Roma e Vellctri. Un 
progetto lanciato negli anni 
7 0 dai sindaci locali e conte
stato da ambientalisti e asso
ciazioni dei Castelli - „.. 

I nomi delle società Ietto, 
Iref e Bonifati spuntano nell'in
chiesta avviata da Agostino 
Cordova nel '90 sulla costru
zione della centrale a carbone 
dì Gioia Tauro. I giudici cala
bresi, nel luglio '90, chiesero il 
sequestro cautelativo dei can
tieri. Tredici le ipotesi di reato 
formulate, fra cui quella di as
sociazione per delinquere di 
stampo mafioso. Secondo i 
magistrati di Palmi, tutti gli ap
palti effettuati dall'Enel erano 
gestiti, direttamente o indiret
tamente, dalla Ietto, che con
trollava le altre società. Fra le 
imprese che si aggiudicarono i 
subappalti c'era anche la Sc-
geca, vicina alla cosca dei Pi
romalli, potente famiglia di 
Gioia Tauro. >'. , .^. -
•- Sull'appalto alle tre società 
sotto inchiesta, il gruppo Ver
de della Provincia ha presenta
to ieri un'interrogazione ur
gentissima all'assessore ai la
von pubblici e al presidente di 
Palazzo Valentin! chiedendo 
di bloccare i cantieri. I Verdi ri
lanciano, poi, l'idea del refe
rendum sulla tangenziale. E in
tanto il Tribunale amministrati
vo, intanto, due giorni fa, ha re
spinto i ricorsi contro la strada 
a scorrimento veloce presenta
ta da l-egambiente. Wwe e un 

' gruppo di cittadini di Albano. 
';. Secondo il Tar la tangenziale 

.va fatta. •" ••:,'. ••:> 
.".;•• Sono in molti, ai Castelli, a 
, '' non volere l'Appia bis. Am-
- bientalisti e gruppi di abitanti 
,* della zona contestano un pro-
*?; getto che rischia di deturpare 
-,*; panorami ancora suggestivi. A 
p dicembre, quando la Regione 
'•;'" annunciò che aveva appaltato 
: " i lavori di realizzazione del pri-
;' mo troncone, i Castelli si divi-
. sero. 11 sindaco di Ariccia si 

disse subito contrario alla tan-
•• genziale, mentre i primi citta-
**..dlni di Albano e Genzano ap-
:, provarono la scelta! Le assc-
•;. dazioni ambientaliste e un co-
';', imitato unitario formato da Le-
"• gambiente. Università verde, il < 
' partito di Rifondazione comu-
t nista, la lista civica «Vivere Al-
'% bano« e vari comitati di quar-
Q tiere presentarono il ricorso al 
:»: T a r . - . ' . - ~ W > ~ J . - . . * W I - ™ - ..• i • 

'-.- Secondo i progetti la strada 
ii. a scorrimento veloce dovrebbe • 
fi eliminare tutti i problemi di 
| traffico. Un collegamento sen-
£; za intoppi tra Roma e i e cittadi- : 

K ne arroccate sotto le pendici, 
.'- degli antichi vulcani. Dieci an-
% ni fa, la Provincia, allora gover- • 
, nata da una coalizione dì sini-
• stra, stilò un progetto approva- ' 
'• to, poi, da tutti i comuni e sol- ' 
:;' toposto, infine, alla Regione 
':'.•. Lazio. •--- .-...- •.. *.~-
•' Gli ambientalisti, pronti a 
, presentare un ricorso al Consi-
- glio di Stato contro la decisone 

del Tar, sono favorevoli al pò- . 
. tenziamento della ferrovia che 

lega i Castelli alla Stazione Ter-
- ' mini. La tangenziale, nelle 
v scorse settimane, è arrivata an- . 

'.'. che in Parlamento. I deputati 
, Verdi, Massimo Scalia e Fran-
• ecsco Rutelli, hanno presenta-
'.'- to un'interrogazione ai ministri 
,' dell'Ambiente e dei Beni cultu-
.' tali chiedendo di bloccare i la- ' 
' vori - che cominceranno nelle 

',: prossime settimane - per «ga-
3? rantire l'effettuazione - della 
f procedura di impatto ambien-
:: tale, prevista dalle leggi del 
. piano paesaggistico approvato 
'* dalla Regione Lazio». .. • •-• 
" - . • OTT. 

L'uomo, alcolizzato, lo riempiva di botte perché faceva pipì a letto 

Storia di Luca, handicappato 
Picchiato a martellate dal padre 
• i Picchiato a martellate 
perché faceva la pipi a letto e .' 
non era in grado di lavorare. : 
Da due mesi, Luca Pacifici. : 
un ragazzo handicappato di 
19 anni che ha passato gran : 

parte della sua vita negli isti- • 
tuti di rieducazione, veniva 
sistematicamente malmena-
to dal padre, ubriaco tutto il 
giorno. Ogni sera la stessa 
storia: botte e urla disperate 
dei ragazzo che non era in 
grado di difendersi. Gli ha ' 
fratturato le braccia e provo- :• 
cato un serio trauma cranico : 
a suon di botte. Il calvario di 
Luca è finito solo tre giorni fa, 
con un ricovero coatto all'o- • 
spedale di Palestrina deciso 
dal pretore, grazie ad una te
lefonata anonima che ha 
portato alla luce la vicenda. -

Ritardato mentale forse 

dalia nascita o per «sofferen
za sociale» - la madre-an-

, ch'essa alcolizzata, morta da 
. sei anni - Luca, fin da picco

lo, è stato ospite di diversi 
, centri di riabilitazione. Ma il 
. tre dicembre scorso, il ragaz
zo si era trasferito dal padre, -
dopo essere stato dimesso 

- dal centro là «Piccola Opera 
Caritas», dove aveva trascor-

' so gli ultimi quattro anni del-
'. la sua vita. Ogni giorno i vici- : 

ni di casa sentivano le urla 
: disperate del ragazzo e, final- ' 
• mente, mercoledì scorso una 

/. telefonata anonima ha avver
tito la zia di Luca,. Rina. 

:• Quando lo ha visto in quelle • 
: condizioni si è rivolta al pre- '• 

tore di Palestrina e questi lo 
ha fatto ricoverare nell'ospe
dale locale dove i medici 
hanno trovato delle vecchie 

fratture che si erano saldate 
automaticamente e il trauma 
cranico. A loro Luca ha rac
contato , quanto avveniva 
ogni sera dentro le quattro. 
mura di un piccolo apparta-. 
mento di Palestrina diviso 
con il padre. E la zia ha poi > 
confermato tutto: «Mio fratel- . 
lo è alcolizzato e violento -
ha detto ia donna - .Voleva 
che il figlio andasse al lavoro 

-perché lui non poteva man
tenerlo». .• - •-...••. 

11 calvario del ragazzo, di
cono i medici del centro di 
sanità • mentale <. della - Usi 
Rm28, ha radici antiche. Sin : 
da piccolo Luca venne affi- ' 
dato alte cure di vari istituti la ' 
cui retta era pagata dalla Usi. 
«Il ragazzo nell ultimo centro 
dove era stato ricoverato - ha 
detto un medico del Csm -

aveva trovato un certo equili
brio, anche se le sue condi
zioni cliniche non erano mi
gliorate. Si era affezionato 
agli operatori e agli altri rico
verati». Poi improvvisamente, 
nell' agosto scorso, l ' ex am
ministratore dell'unità sanita
ria locale ha deciso che il ca
so non era più di sua compe
tenza, ma del comune di Za-
garolo e il 3 dicembre, Luca è 
ritornato a casa. In questi 
due mesi, la zia Rina ha ten
tato di far ricoverare nuova
mente il nipote presso il cen
tro chiedendo aiuto al comu
ne, ma certo non immagina
va l'urgenza del ricovero. Ora 
Luca è af sicuro, in ospedale, 
dove resterà per 15 giorni. 
Poi, qualcuno dovrà decide
re cosa fare di lui. > 

Lo Squalo e il triangolo delle tangenti 
• • Una triangolazione per
fetta, Gerace-Tuffi-Moschctti 
Allenatore-presidente Vittorio 
Sbardella. Il gioco delle tan- ' 
genti che con l'inchiesta sui 
«Palazzi d'oro» viene poco a • 
poco svelato, fa accendere ; 
tante lampadine su storie di- , 
verse. Storie personali, politi
che e, per cosi dire, «immobi
liari». Storie che curiosamente 
si intrecciano nel passato più 
recente della citta. Dallo scan- ' 
dalo delle licenze edilizie al
l'Acqua Traversa, a quello del- -
le mappe del Piano regolatore 
truccate, cancellando i vincoli, 

ger rendere, edificabilc l'ex 
nia-Vlscosa. 
Ma vediamo i partecipanti a ;f 

questo gioco di società. Gior
gio Moschetti, senatore, ex > 
amministratore della De roma
na, ormai sommerso dagli av- :: 

visi di garanzia, ieri non ce l'ha 
fatta, poveretto, a sopportare '• 
l'urto dell'ultima accusa: «Quel ':'. 
miliardo per una convenzione ; 
su un terreno alla Cecchignola e 
io, sinceramente, non me lo ri- •; 
cordo - ha detto sconsolato - . 
Ho fatto l'amministratore della 
De per otto anni, non rinnego 
l'esperienza ma alla luce delle 

Qualcuno catturato e protetto da Vitto
rio Sbardella, prima del gran divorzio 
dello Squalo da Andreotti, come Paolo :. 
Tuffi e Giorgio Moschetti. Altri, come 
Antonio Gerace, alleati di comodo ma 
di ferro. E il triangolo delle tangenti co-1 
mincia ad apparire. Cosi come il lavoro , 
in tandem dei due assessori all'urbani

stica democristiani, uno dalla Regione, 
l'altro dal Comune, protagonisti negli '• 
scandali dell'Acqua Traversa e dell'ex ; 

ri Snia. E Giorgio Moschetti, che da ammi- ; 
"nistratore della De romana ha contato, 
per anni i soldi entrati in cassa, ieri ha -
detto desolato: «Quest'ultimo episodio 
propno non me lo ricordo». 

tante cose che mi vengono at
tribuite non lo rifarei, anche se 
a ho creduto». Moschetti, di 
Sbardella è stato un fedelissi
mo, sempre a far conti e cercar 
soldi per mandare avanti la ba
racca, fin dai tempi in cui la De 
romana preparava la riscossa 
contro le giunte di sinistra. E 
da Sbardefla ottenne, visto che 
era cosi esposto a contar soldi 
in cassa, il giubbetto anti
proiettile: «L'immunità, l'im
munità...mi serve come il pa
ne», ripeteva Moschetti in cam
pagna elettorale. 

Paolo Tuffi, invece, è la 
pnma volta che entra mani e 
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piedi in tangentopoli, accusato 
di concussione Nato ad Ana-

- gni 53 anni fa, il deputato de è 
-stato a capo della provincia 
'• più andreottiana d'Italia: Frosi-
•' • none. E quando Sbardella ha 
: detto addìo ad Andreotti non 
: ci ha pensato un attimo a la-
' sciare lo Squalo, che pure gli 

:' aveva appena fatto fare il salto 
; dalla Pisana a Montecitorio. 
- L'immunità Tuffi l'ha conqui-
; stata dopo una lunga esperien-
' za in uno degli assessorati più 
, importanti della Regione, ^ur

banistica. E, la prima volta che 
è stato coinvolto in un'inchie-

• sta, è stato per la vicenda degli 

scempi edilizi all'Acqua Tra
versa. Un giochetto semplice 
semplice i costruttori chiedo-

• no al Comune la licenza, il \\ 
!:' Campidoglio non risponde e la , 
;;' Regione interviene con i poteri £ 
:; sostitutivi. La risposta del Co- ì" 
-: mune, naturalmente, sarebbe ', 
' stata negativa, in alcuni casi lo ' 
-; era già stata in commissione. A 
• Antonio Gerace, che a quei :' • 

• tempi era assessore al Piano •;:. 
•'•' regolatore del Comune, quindi r 
- «parigrado» di Tuffi, naturai- " 

mente lo difese a spada tratta..'' 
" Anzi, in pieno scandalo, nel if. 

giugno scorso, se ne andò in f: 
visita al ministero per l'am-1" 

biente a chiedere di togliere i 
vincoli ambientali sulla collina 
Ina, l'ultimo pezzo di verde • 
della zona. Ma Antonio Gera
ce. l'immunità non ha fatto in . 
tempo a farsela regalare da " 
Sbardella. Con lo «Squalo» lui 
aveva stretto un patto di ferro, ' 
nonostante fosse della sinistra 
di Cabras prima, cossigfciano \ 
convinto poi. Tanto che ora sta -' 
in cella, e ieri ha ricevuto I! il 
secondo ordine di custodia, 
sempre lo stesso vizietto. lnta- •• 
scare soldi in cambio di uri 
colpo di matita con cui rende- ' 
re edificabilc un terreno. . -

Un altro caso di azione in : 
tandem tra Tuffi e Gerace e , 
stato quello dell'ex Snia Vi- ' 
scosa. Al posto dell'ex fabbri- . 
ca a due passi da Largo Prene-
ste si cominciò a costruire un 
mega centro commerciale. Chi . 
aveva dato la licenza? Anche 
in questo caso era stato Tuffi, -
approfittando del silenzio del " 
Comune. . Quell'area, . come 
tante altre era rimasta senza ' 
vincoli, e Gerace, cui spettava 
riapporli, aspettò naturalmen
te che Tuffi facesse la sua par
te. ,•„---.-;..•.- • -v-"...-v^-
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Terapisti 
Rischiano 
il lavoro 
in 1500 
• • Sono 1500 in tutto il La
zio i fisioterapisti che ri
schiano il posto di lavoro. Ef
fetto del taglio del 70% dei 
300 miliardi^ normalmente 
destinati ' alla fisioterapia 
convenzionata. Lo scorso 30 
settembre, la Regione fisse-
nuovi parametri per il setto
re, ma senza fare distinzioni 
tra studi pubblici e privati. 
Questi ultimi, riunitisi in as
sociazione, hanno protesta
to «Adesempio - d i c e il pre
sidente . dell'Asitaf Giorgio 
Masci - si chiede indistinta
mente' c h e gli ambulatori 
non siano inferiori ai • 180 
metri-quadrati:' uno spazio 
esagerato per chi lavora con 
20, 25 pazienti al giorno». E 
poi, ogni studio' dovrebbe 
avere due medici specialisti 
in medicina fisica e riabilita
zione, mentre quei medici 
sono molti di m e n o nel La
zio e in tutta Italia. C'è poi la 
richiesta di fornire ogni stu
dio con apparecchiature co
m e il forno Bier, ormai in di
suso da decenni. Insomma, 
si fraqppongóno dlfficoltàdi 
ogni genere, che potrebbero 
portare alla chiusura di mol
ti studi, mentre chi è in lista 
d'attesa nell'assistenza pub
blica sa che dovrà attendere 
tempi lunghissimi. Infatti, i 
500 studi privati del. Lazio 
stanno lavorando a, pieno 
ntmo e danno uno stipendio 
a quattro, cinque persone 
ciascuno. Quello della fisio
terapia è un settore norente, 
c h e finora non conosce di
soccupazione e d i 150 gio
vani c h e si diplomano a Ro
ma ogni anno trovano subi
to lavoro. Ma il futuro sem
bra incerto. OCr.O. 

Coop 
Una settimana 
per spendere 
in solidarietà 
• L Una «spesa» di solidarie
tà. E l'iniziativa lanciata dalla 
Coop Toscana-Lazio che invita 
tutti ad acquistare prodotti ali
mentari nei suoi supermercati, 
per contribuire alla raccolta 
dei (ondi da devolvere all'As
sociazione italiana sclerosi 
multipla, presieduta da Rita 
Levi Montalcini. FIDO al 6 mar
zo, infatti, nei negozi di Tosca
na e Lazio i consumatori che 
compieranno cinque, prodotti 
Coop riceveranno una cartoli
na come prova di partecipa
zione alla raccolta; per ogni 
cartolina- la Coop devolverà 
mille lire per l'associazione. 
L'obiettivo e di raggiungere un 
miliardo. I romani che vorran
no aderire all'iniziativa potran
no recarsi, nei supermercati 
Coop, di via E. Franceschini, 
via Barbaro, via Laurentina e 
Largo Agosta. 
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L'incontro con le realtà della città 
si trasforma in un'assemblea 
sulla piazza del Campidoglio 
«Gli assessori in carcere ora riposino» 

La crisi sembra giunta a una svolta 
Bettini, pds: «0 lui o le elezioni» 
Ieri faccia a faccia con Mattina, psi 
Il Garofano prende tempo per trattare 

Rutelli sindaco della gente 
D candidato di Pds e Verdi acclamato dalle associazioni 
Francesco Rutelli portato in Campidoglio dalla folla 
Più di 400 persone ien pomenggio si sono presenta
te al teatro della Cometa, troppo piccolo per conte
nerle, per ascoltare il programma del candidato a 
sindaco. «Hanno portato via troppi miliardi, faccia
moli riposare», ha detto Rutelli spiegando la sua 
«giunta di svolta». Bettini: «O lui o il voto». È stata la 
giornata dell'ottimismo 
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• I «Quelli rimasi: fuon pro
pongono di andare in Campi
doglio, siamo troppi...». Fran
cesco Rutelli iconti lì aveva fat
ti male. Il teatro della Cometa, 
200 poltrone, era stracolmo 
Fuori c'erano almeno altre 200 
persone e cosi l'incontro con il 
candidato a sindaco si è tra
sformato in un'assemblea sul 
piazzale michelangiolesco E 
proprio mentre la folla di citta
dini, esponenti di associazioni 
e comitati saliva la scalinata. 
Franco Carraio saliva sulla sua 
auto e abbandonava il colle 
• È stata la giornata dell'otti
mismo .quella di ieri. France
sco Rutelli è stato trascinato 
dalla folla-verso la meta che 
Pds e Verdi hanno indicato 
una settimana la. «Non avrei 
mai pensato che saremmo sta

ti in cosi tanti - ha detto il lea
der ambientalista prendendo 
la parola, giaccone verde e un 
megafono in mano - Ho sa
puto che I detenuti di Regina 
Coeli hanno affisso sulla cella 
di Angele Geracc e Molinan 
un cartello con scntto "qui si 
riunisce la giunta lasciamoli 
lavorare" Io invece dico che si 
sono portati via troppi miliardi, 
lasciateli nposare» Applausi 
tanti applausi e dichiarazioni 
di sostegno dai rappresentanti 
di molte associazioni, dai 
commercianti di «Quelli della 
Domenica» agli immigrati di 
«Senza confine» dai nomadi al 
presidente del Codacons, Lo 
Mastro Tutti intervenuti per 
chiedere una svolta in Campi
doglio 

Prima di Francesco Rutelli e Francesco Rutelli 

intervenuto anche il capogrup
po del Pds Goffredo Bettini. 
L'impressione è che si voglia ; 

; forzare, premere sull'accelera- . 
. (ore: «Per noi non esistono al
tre candidature oltre quella di • 
Francesco Rutelli, se non va 
bene si vada alle elezioni», ha 
detto il capogruppo della 
Quercia interrotto dagli ap
plausi.- ••-.•-. 

Nel Pds c'è ottimismo, il ra
gionamento é semplice: i so
cialisti non hanno altra strada, 
se rifacessero una giunta con 
la De pregiudicherebbero la 
loro partecipazione, nelle pro-
sime elezioni, A uno schiera
mento progressista. E le elezio
ni ora non le vogliono. Ma nel 
gruppo del Psi ci sono pareri 
diversi, c'è chi pensa di accet-
tare l'ipotesi Rutelli e quindi di -
preparare (in d'ora lo schiera- ; 
memo-elettorale progressista e • 
chi invece pùnta a un Carraio : 
ter. ' : - . . , . . , '.•.-:•;- '..;-:..>;.-• .-.' 

Il sindaco ha mantenuto la 
sua candidatura, sembra an
che lui ottimista, e dice che la 
prossima settimana incontrerà 
i gruppi consiliari. A.stabilire la ' 
linea del Garofano comunque 
sarà un incontro, che si terra ;_' 
lunedi nella sede della federa- ' 
zione, al quale parteciperanno 
i componenti del gruppo con

siliare e il commissario Enzo 
Mattina. È 11 che si scioglierà il " 
nodo. E se i socialisti dovesse- -, 
ro imboccare la strada della 
svolta Carraio, già martedì o 
mercoledì, potrebbe farsi da • 
parte. Altrimenti la palla tome- ! 

'•' rebbe a Canaio che avrebbe : 
-campo libero per le consulta- f 

zioni. Insomma, tutto è co- ';' 
munque nelle mani del Psi. -

V Ieri mattina Francesco Ru- " 
:'teli! ha anche incontrato il ' 
./neocommissario - socialista. V 
•'•; «Un incontro utile e positivo., ' 
••'•' Ho illustrato il mio programma - • 
' e ho spiegato a Enzo Mattina 
. che attribuisco un'importanza •-;' 
.. fondamentale ad una intesa -
. tra tutte le forze di sinistra», ha "• 
"detto Rutelli. E Mattina: «Ho 
' chiesto a Rutelli di darci anco- '. 
•ra qualche giorno-ha detto-. • 
'Sono appena stato incaricato ' 
' e vorrei incontrare i partiti». Ma . 

lo farà presto. Prima della riu-
; nione del gruppo socialista, lu- ; : 
. ned), Mattina incontrerà il se-
gretario del Pds Carlo Leoni e ,. 

' quello della De Romano For- ' 
5 leo. Che abbia preso del tem- ; 

1 pò, dicono alcuni consiglieri -
. socialisti, è il segno che Pope- ';< 
.' razione Rutelli è in dirittura » 
;r d'arrivo. Ma altri esponenti del ?; 
'.. Garofano scommettono che si -
• punterà ancora su Carraio, .v - ••• 

Indagini della Cgil e del Centro diritti del cittadino sulle cliniche per lungodegenti del Lazio 
La Regione non controlla posti letto, mansioni, standard: «Ispezioni su denuncia degli utenti» 

Fuorilegge due case di cura su tre 
Una casa di cura privata su tre è fuorilegge: manca il 
personale infermierìstico e scarseggiano anche i ba
gni e gli ascensori. Due indagini, condotte in tempi 
diversi, dalla Cgil-Funzione pubblica e dal Centro 
per i diritti del cittadino. Il sindacato chiama in cau
sala Commissióne tecnico-consultiva che fa capo 
all'assessorato regionale alla Sanità. Doveva con
trollare e non l'ha fatto. 

MARISTELLA IERVASI 

• • Obiettivo puntato sulle 
case di cura private di Roma e 
del Lazio. Due indagini a con
fronto a cura della Cgll-Funzio-
ne pubblica e del Centro per i 
diritti del cittadino. Risultato: 
una clinica per anziani su tre è 
fuorilegge. Non rispetta, cioè, 

le tipologie alberghiere, il nu
mero degli infentuen e del per-y 
sonale ausiliario previsto dalla 
legge regionale (la n.64 del 

-' 1987) per ogni reparto. Man
sioni sballate, docce usate co
me npostigli, cadaveri traspor
tati negli stessi ascensori del ci-
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diritti del cittadino -. Spesso, le 
docce vengono usate come ri- -
postigli e succede anche che • 
nello stesso ascensore vengo-
no trasportati alimenti e cada- -
veri, lenzuola e riliuti. Insom
ma, nel 75 per cento delle eli- • 

: niche non vengono rispettati i 
cosidetti percorsi differenziati». ; 
La Cgil ha ispezionato 60 clini- . 
che private per lungodegenti:':. 
del Lazio, di cui 51 convenzio- . 
nate. E anche qui in primo pia-
no spunta la mancanza e la . 
scarsa professionalità del per-
sonale. Su un totale di 7.900 di- •.'.' 
pendenti il 56,5 percento sono ' 
donne, il 49,3 per cento ha '• 
un'età compresa tra i 18 e i 30 - ; 
anni e il 60 per cento ha un 
basso grado d'istruzione (li
cenza media o elementare) 

bo, e altro ancora. Responsa-, 
. bile di tutto ciò, secondo il sin

dacato, è'«l'immobile» com-
: missione tecnico-consultiva 
\ che fa capo all'assessorato re- -, 
;gionale alla sanità. La Cgil 
; chiede controlli più efficaci, il 

centro per i diritti va oltre: l'i
spezione1 dovrebbe scattare • 
automaticamente ad ogni de
nuncia di un cittadino. ,..- •.;->''• •: 

Le cifre sulla malasanita non ' 
lasciano'dubbi.:Oltre il 60 per , 
cento delle cliniche supera lo 
standard dei. quattro letti per 
stanza e in altrettante case di -

: cura viene ignorato il rapportò:, 
•'• di un bagno ogni quattro posti-ì 
' letto «E non è tutto - ha sottoli

neato Ivano Giacomelli, segre
tario regionale del Centro per i 

«Il fatto grave - ha dichiarato 
Ubaldo Radicioni. segretario " 
confederale della Cgll-Lazio- è • 
che il'41,4 per cento degli in
fermieri non possiede un di
ploma di scuola superiore co
me richiede la legge». W:. 
. Le dite sulla,malasanita di

cono anche che il 47,9 per ; 
cento dei lavoratori svolge . 
mansioni diverse da quelle per -
cui è stato assunto. Il 43,7 per 
cento lavora più' delle 36 ore 
previste dal contratto, mentre il. 
51 per cento non ha- i riposi 
previsti per legge». -, •/•'•.. >••: 
•••Ora, i protagonisti delle in
chieste, chiamano in causa la 
commissione tecnico-consulti-
va dell'assessorato regionale 
alla sanità, che doveva venfi-

care gli standard per le struttu
re, l'assistenza e il personale 
previsti per le cliniche private. 
Giacomelli ieri ha lanciato una 

• proposta al riguardo: l'ispezio- ' 
ne potrebbe scattare obbliga- • 
tortamente, su segnalazione 
del cittadino. Per Radicioni, in-
vece, bisogna evitare che la sa-
nita arrivi al collasso. «È neces
sario - ha precisato il sindacali
sta che tutti gli interventi, come ; 
il riordino della rete ospedalie- ; 
ra e la trasformazione delle eli- ; 
niche private per lungodegenti 
in residenze sanitarie obbliga- ; 
(ore, siano coordinati in un : 
unico quadro normativo. Altri- ' 
menti-ha concluso Radicioni- • 
c'è il rischio di perdere, con 
questa operazione, circa 3000 
posti di lavoro 

Intermetro 
Dopo gli scandali 
i lavoratori 
chiedono garanzie 

C'è preoccupazione tra i lavoratori dell'lntcrmetro, la 
società che ha gestito la costruzione della metropolita
na (nella foto) a Roma dopo le ultime vicende giudizia
rie che hanno coinvolto i dirigenti dell'azienda. Riuniti 
in assemblea il 9 febbraio scorso hanno chiesto garan
zie perché l'impresa prenda tutte le misure necessarie a 
costruire una nuova immagine della società. Per questo 
i dipendenti dell'Intermetro hanno chiesto un incontro 
urgente con il presidente ed ì soci che definisca alcuni 
obiettivi: non disperdere una struttura fatta di professio- ' 
nalità ed esperienze: nnnovare l'indirizzo programmati
c o della società; costruire, insieme ai lavoratori, un'a
zienda in grado di aver chiari obiettivi di mercato e ade
guate capacità manageriali. • •. . , - : ' ' ' 

Espropri Sdo 
Il pds chiede : 
un incontro •,; 
alla Regione 

.C Sulla sentenza del Tarche 
" h a annullato la delibera 

comunale sugli espropri 
dei ' terreni - privati • dello 
Sdo il pds ha chiesto un -
incontro immediato con : 

_ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ — _ la commissione regionale 
- . - . . • • • per «Roma capitale». L'in-.-

, terrogazione è stata presentata presidente del consiglio 
regionale, Carlo Proietti. Secondo i pidiessini, la senten
za del Tar ha messo più che un'ipoteca sul destino dello : 
Sdo. L'urgenza di riunire la commissione è dovuta an
c h e al recente decreto legge del governo c h e proroga la : 
scadenza per la perimetrazione delle aree metropolita
ne e rende i termini non più perentori. «Se la Regione 
non rispetterà le scadenze - ha detto Michele Meta -
non si parlerà più di area metropolitana»., .._-

Appalti irregolari 
alla Provincia 
La denuncia »:v 

di alcuni cittadini 

Quattro lotti dei lavori di 
manutenzione . stradale,-
per un importo complessi
vo di oltre 15 miliardi, sa- ' 
rebbero stati . affidati,-_ a 
quattro ditte scelte «in ma- •'. 

• a _ _ m _ _ _ _ . : niera irregolare ed arbitra- " 
. . . ... ... ria». La denuncia è dell'as--

sociazione di cittadini «Socialità e diritto» c h e per bloc-
, care le assegnazioni giudicate illegittime si è rivolta alla 
Corte dei Conti. Le ditte che si sono aggiudicate gli ap
palti, secondo l'associazione, non sarebbero quelle che , 
hanno proposto il costo più basso, ma «stranamente» 
quelle che hanno praticato il minimo ribasso sul prezzo 
dell'asta offrendo condiziosi svantaggiose per l'Ente. 
Hanno vinto la ditta Appalti Strade (che ha offerto un ri- : 
basso del 3.76% contro l'offerta di una ditta concorrente : 

• di ribassare al 18,1856), la D'Ortenzi (ribasso del 4,05% = 
contro un'offerta del 21%). la Cicchetti (4,40% contro ' 
un 23,25 % di un'altra ditta) ed la SEI (87,39% di ribasso ; 
contro una proposta alternativa del 23.25%). ,>>«:;' i-~^.^ 

Visita guidata 
con aperitivo 
Domenica in gita 
nei musei . 

Un apentivo al museo ma- • 
gan davanti ad un bel qua
dro. È la proposta dell'as
sociazione «Civita» che ha . 
organizzato un ciclo di vi- • 
site guidate nei principali ; 
musei della capitale c h e si • 

- -• . . - - - . . concluderanno tutte con-, 
un aperitivo offerto ai partecipanti. La prima è prevista ; 

per dopodomani alla Pinacoteca capitolina. Poi, ogni ;; 
domenicaffri'oal^'àprilé.'sipoirarincvedereiaGalleria ', 
d;arte moderna, la Galleria d'arte antica a Palazzo Bar- * 
bermi, la sezione archeologica dei Musei capitolini. Gal- • 
leria Spada, il Museo Barracco e la Galleria Corsini. «-;:• v * 

Incursione fascista 
alla Sinistra 
giovanile ;-,•• 
dell'Alberone : 

I ' Un gruppo di ragazzi che 
apparterrebbe a un grup
po di estrema destra, ha 

..fatto irruzione ieri sera, 
. poco prima delle 20, nella 
sede della Sinistra Giova-

^ _ ^ _ _ _ _ « _ _ — ^ _ nile in via Appia alI'Albe-
rone. I ragazzi, che secon

do alcune testimonianze erano non più di cinque e di 
circa 15 anni, hanno preso a calci le sedie di un locale 
della sede. Poi sono subito fuggiti quando alcuni giova- ' 
ni della Sinistra Giovanile, che erano in una sala attigua, 
si sono accorti di quanto stava succedendo e sono a c - ! 

corsi nel locale. ••.. •r-^-"---'-'--">-\<"'<-'::''^:'t-','-~ * 

LUCA CARTA 

Olgiata 
Sequestrato 
un circolo 
ippico 
M II nome per il circolo ip
pico che stava realizzando al-
l'Olgiala lo aveva già scelto: 
•Società agricola speedy Anto
ny», località Casal dei Pirbi. 
O.B., 72 anni, notò driver di 
Tor Di Valle, aveva pensato 
non solo ai cavalli, ma anche 
agli alloggi per il personale. Di 
una cosa però non aveva tenu
to conto; della .legge- Galasso 
sui fossi protetti e delle norme 
urbanistiche per la tutela del
l'ambiente. Cosi ieri, il driver è 
stato denunciato a piede libe
ro per abusivismo edilizio:-. 

I carabinieri della compa
gnia Roma-Cassia lo tenevano 
d'occhio da tempo. Su un'area 
di circa trenta ettari, in parte 
terreno vincolante, aveva tirato 
su un stalla per dieci cavalli da 
trotto, un magazzino, un fieni
le e una pista lunga un chilo-
mentroe mezzo. Non solo: pri
vo di qualsiasi tipo di conces
sione regionale, O.B. stava co
struendo anche un rustico in 
cemento armato e una villetta. 
Ieri, quando i carabinieri sono 
entrati nel centro sportivo per 
l'addestramento • e l'alleva
mento degli stalloni il driver, 
sorpreso, ha chiesto: «Ma l'edi
lizia non riguarda la municipa
le?»... • .«,:..-.•,.••:-: •:,-. -•.....-•.••;-.. 

Ora il complesso «Speedy 
Antony» è sotto sequestro. Per 
la sopravvivenza dei cavalli so
no stati autorizzati ad entrare, 
per alcune ore al giorno, sol
tanto gli stallieri. 

CTi) mWmZMÉUtamm Intervista a Christian De Sica, attore nel film di Verdone 
La città, la politica e il cinema: «Roma? La vorrei come trent'anni fa. Sindaco? Rutelli». 

«Borotalco, e voilà, feci il comico» 
«Roma? La vorrei bella come trent'anni fa: senza 
macchine e lavori in corso. E con un sindaco giova
ne e onesto come Francesco Rutelli». Christian De 
Sica, uno degli: interpreti di Borotalco, parla della 
città, del cinema e dei suoi ricordi. Domani alle 10 la 
rassegna dell'«Unità» si sposta alRouge et Noir, dove 
alla Fine del film ci sarà il consueto dibattito con Car
lo Verdone e gli altri interpreti del film. 

PAOLA DI LUCA 

• i Interno-giorno In una 
camera d'affitto due ragazzi 
accennano a qualche passo 
di danza. Uno è Carlo Verdo- .;'• 
ne nei panni di Sergio, il glo- • • 
vane .romano ckxiottello e 
imbranato protagonista di fio- ; 
rolako. l'altro è Christian De .-'; 
Sica, che ancheggiando into- -, 
na| con un accento napoleta
no imparato per l'occasione, ' 
la famosa canzone di Ali Ihat •' 
jazz. «Ci siamo divertiti molto.: 
a girare quella scena - ricorda 
De Sica -ancora oggi, anche 
per per strada mi chiedono ' 
ancora di mimarlo quel ballet- • 
to.-Per me Borotalco è stata la . ' 
prima occasione di sperimen- -' 
tarmi come attore comico, ab- S 
bandonando t ruoli da cinico 
borghese che fino a quel mo-
mento mi avevano caratteriz- ;.; 
zato. Fu mia suocera a chie- ;' 
dere a' Carlo di scrivere una 
parte carina per me. Lui aveva 
già avuto un certo successo 
con Un sacco bello e Bianco, 
rosso e Verdone e io ancora 

lavoravo più che altro come 
show-man. Comunque con 
quella parodia un po' provo
catoria avrò perso la mìa fetta 
di pubblico d'anziani • ben
pensanti, ma ho guadagnato 
la simpatia dei: ragazzi». Ca
pelli lunghi e l'aria un po' 
stanca per un'influenza, oggi 
Christian De Sica non assomi
glia molto al suo famoso pa
pà, che sorride elegante dalle 
foto in bianco e nero esposte 
nel salotto. « , . , . - « . , •• -

. A distanza di dieci anni non 
; ' credi che Nadia e Sergio, I 

'. due ragazzi di periferia un 
. po' ingenui e sognanti un-
:: magutati da Verdone, siano 

••-. superati?-.-•:-.• 
Non mi sembra. Se vai in giro 
per - Roma, specialmente in 
certi quartieri, c e ne sono an
cora tanti come loro. Sono 
cambiate le mode, Nadia pro
babilmente non inseguirebbe 
più Lucio Dalla, e anche le 
espressioni come «cioè, no» 
sono superate. Ma l'ingenuità 

Il cinema Rouge et Noir dove domani mattina alle 10 si proietterà «Borotalco» - (Foto Alberto Pals) 

e il bisogno di mentire a se 
stessi per vedersi dentro una 
vita migliore, sono esigenze 
che il tempo non cambia. An
che io nel mio film Faccione, 
con il quale ho esordito nella 
regia, ho scelto di raccontare 
la vita e i sogni di tre ragazzi 
emarginati' una cicciona, un 
giovane di colore e un omos-

sessualc. É perché sento in Io-
. ro un'energia maggiore, sono 
capaci di alcuni momenti di 
poesia che davvero non ti 
aspetteresti. 

Quando hai fatto li remake 
' del «Conte Max», però, l'In

genuo giornalaio affascina
to dall'aristocrazia è diven
tato un meccanico cinico e 

.arrivista... 
Certo l'Italia raccontata nel Si
gnor Max davvero non esiste > 
più. Non è possibile immagi- • 
naie oggi un ragazzo del suo ' 
ceto sociale, che, dopo aver 
pasteggiato a champagne in 
compagnia di belle donne, ri
nunci a tutto per sposare una 
cameriera. Piuttosto accetta 

anche di sposare un vecchio 
omossessuale. Se mio padre 
tornasse a vivere oggi, gli 
prenderebbe un colpo. Dal 
crollo del comunismo a Tan
gentopoli, ne sono cambiate 
di cose negli ultimi anni •. 

Tu lo farciti un film che af
fronti questi problemi? : 

No, la politica non mi interes
sa, almeno al cinema. E poi 
c'è una situazione cosi confu
sa adesso. Chiaramente sono 

; contento che emerga final
mente un po' di verità, ma 
credo sia un momento molto 
delicato. Potrebbe anche es
serci il rischio di una pericolo
sa svolta a destra nel nostro 

:paese. :-.-..;_ .,-;•.--;; . ".sV.;t.:.-~!' 
. Per Roma che sindaco vor

resti? 

Sarei molto felice se France
sco Rutelli ce la facesse. È gio
vane, onesto e pieno di inizia
tive. Ha anche promesso di far 
rinascere l'estate romana. È 
importante che in questa città 
vengano organizzate di nuovo 
delle manifestazioni culturali 
e d'intrattenimento, come 
questa de «l'Unità». Mi piace
rebbe poi che Roma fosse di 

: nuovo bella come trent'anni 
. fa, con meno macchine e car
telli di lavori in corso. Allora si 
potrebbe tornare a filmarla. 
Ora ovunque metti in i cchi-
na da presa non vedi che file e 
file di automobili. Ridateci le 
carrozzelle, oppure amnliale 
la metropolitana. 

Ruspe anticemento 
Sì della circoscrizione 5 
aU'intervento •«militare» 
contro gli abusivi v 
• i In XIII Circoscrizione tor
nano le ruspe contro il cemen- • 
to abusivo. Questa volta però, ' 
dopo la guerriglia urbana che .-• 
nell'ottobre scorso oppose gli :. 
abusivi dell'lnfemetto alle for- ••: 
ze dell'ordine e agli operai del- "-
la ditta ingaggiata dal Comu- : 

ne. a scendere in campo è il 6" ; 
battaglione del genio pionieri •• 
«Trasimeno». -•-. • • < . , . ;.-„..,. 

Giovedì notte, infatti, il con- '• 
sigilo circoscrizionale di Ostia "• 
ha approvato, con un solo '•' 
astenuto e nessun voto contra- ;, 
rio, la delibera che autorizza la ;, 
spesa di 16 milioni necessari a • 
finanziare l'intervento dell'e- •• 
sercito. Già dagli inizi di di- ... 
cembre. lo stato maggiore del- . 
la Difesa aveva assicurato' la r-
propria disponibilità (secondo '. 
quanto prevede anche la legge . 
47, quella sull'abusivismo), ', 
ma mancava la firma del sin- ;' 
daco Franco Carrara sotto la >* 
nota con cui si autorizza la ra- -
gioneria comunale a sortoseli- • 
vere le polizze assicurative per v 
gli uomini e i mezzi. Un cavillo ' 
tecnico che ha causato un ri- : 
tardo di oltre due mesi. ;. - za:':' 

Già da oggi le ruspe grigio- ;. 
verdi dell'esercito potrebbero ';\ 
fare la loro comparsa nell'en- ' 
troterra di Ostia. La piccola «ar- . 
mata anticemenlo» è compo- li
sta da tre ufficiali, otto sottuffi- { 
ciali e venti soldati a bordo di 
quindici mezzi autoarticolati. 
L'accordo con le circoscrizioni 
prevede cinque giorni di cam- ^ 
pagna, in cui potrebbero esse

re demolite - salvo il ripetersi 
di nuovi incidenti, come quelli 
che nell'autunno scorso pro
vocarono decine di denunce, 
feriti e una serie di attentati ai 
mezzi cingolati del Comune -
almeno venti costruzioni abu
sive. - ••">••• --- • • -.;—.• •'•? !'-• ;. 
. L'intervento riguarda l'appli

cazione dell'articolo A della 
legge 47, che prescrive l'abbat
timento di edifici allo stato ini
ziale realizzati in zone sottopo
ste a vincoli ambientali, pae
saggistici e idrogeologie! (in 
ogni caso fuori dalla perime-
Irazione : prevista dai «piani 
particolareggiati», ossia lo stru
mento urbanistico per il recu
pero delle zone abusive). Da 
ottobre a oggi, come mostrano 
i dati fomiti dai vigili urbani 
della XIII, l'abusivismo e in for
te ripresa: solo durante la pri
ma metà di febbraio, la polizia 
urbana ha effettuato il seque
stro di 41 immobili, sparsi tra 
l'Infernotto e Dragona, Stagni e 
Casalpalocco. Oltre a chiedere 
il ritomo delle ruspe - «un se
gnale per tutte le altre circo
scrizioni», come ha dichiarato 
il presidente della XIII, il verde 
Angelo Bonelli - il consiglio di 
Ostia ha anche rivolto un nuo
vo appello al Campidoglio per
che si affretti a varare i piani 
particolareggiati che riguarda
no il litorale romano. Otto in 
tutto, dopo l'approvazione na
talizia del piano dell'lnfemet
to. che assicurerebbero la co
struzione di 40rnila vani legali. 
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Lindsay Kemp all'Olimpico con «The big parade» 

Soffitta della memoria 
ROSSCLLA BATTISTI 

• • Inafferrabile Kemp! Non 
appena pensi di aver percepito 

• i suoi temi, di poterli definire in : 
un catalogo approssimativo, 
lui ti ribalta lo scenario e con la 
stessa ridondanza di mezzi 
che adora adoprare costruisce • 

' altri mondi, altri spettacoli. Ieri, > 
un «Sogno» scespiriano colora- ' 
rissimo, fanciullino e dionisia
co. Oggi, le ombre del cinema ' 
muto, cupe, distanti come una 
memoria sfocata. .»., • .<-.•, 

A Lindsay, in fondo, piace 
lavorare sui sogni, quelli in-
quietanti dove la fantasia si • 
sposta mobile • trasfigurando : 
oggetti e soggetti. Ecco perché, 
grazie al suo inesaunbilc tra
sformismo, si riconosce il gu

sto estetico, sempre oscillante 
tra estreme raffinatezze e il pu
ro kitsch, Io stile onirico, ma 
cambiano i connotati dei suoi 
lavori. In The big parade - se-

' condo programma in scena al
l'Olimpico dopo . Dream -, 
Kemp va a riscoprire gli eroi di 
vecchie pellicole. O meglio li 

. evoca entrando in una scena 
buia e polverosa, dai tendaggi 
strappati, come una soffitta 
delle memorie. E loro emergo
no, fantasmi pallidi in bianco e 
nero, chiamati dal megafono 
muto di Kemp, che si cala nel
la parte di un Eric von 

. Stroheim. Ma non c'è voglia di 
definizione, si procede per al
lusioni, per archetipi dell'im
maginano - forse più ricono

scibili per chi, quelle pellicole, 
ha visto e amato, ma ugual
mente capaci di un brivido per 

' chi si accosta per la prima voi- , 
ta a questo universo silenzioso. 

' La silhouette di Rodolfo Valen
tino che avvolge le sue partner 

"~ in tanghi tenebrosi, Mary Pick-
• ford nel ruolo strappalacrime 

. •:> della povera storpia: Lindsay si 
' appropria di citazioni filmiche 

;•: per riversarle a suo modo, cosi 
; le donne del rubacuori sono in 

, realtà dei travestiti, Mary si ri-
' trova nel gabinetto del dottor 
_ Caligaris e viene salvata da 

' un'incursione a sorpresa del 
% ladro di Baghdad e via mesco-
',<• ; landò. Non c'è ordine cronolo-
\ gico né logico, come non esi

ste nei sogni. Kemp è il solo 
• grande alchimista di questa or

da spettrale che culmina nella 

marcia di guerra, il solo affre
sco dello spettacolo (rigorosa
mente in bianco e nero) che si -

: accende di sinistri bagliori ros- ' 
so sangue e lampi verdognoli. 

•' Uno dei momenti più' intensi e -
- drammatici, anche se Kemp 
' non resiste alla tentazione di 
'; dilatarne oltre misurai tempi. • 
. A distanza di quasi dieci an- '•• 
: ni dalla creazione di The big 
••• parade, io spettacolo mantie-
• ne il fascino di un'ossatura sti- -

lizzata, sempre ben fasciata ; 
. dal sottofondo sonoro di Car- •' 
v los Miranda, fedele ai cambia-
i menti umorali delle scene. Fa ' 
." bene anche l'aver diviso in due 
• parti la versione dell'84 (che , 

;> correva ininterrotta nell'arco di .•< 
due ore) , distinguendo meglio 
il percorso nostalgico del cine
ma mulo e l'irrompere improv-

Stasera al Palladium concerto acustico degli ex platinati Duran Duran 

Simon Le Bon, la vendetta? 
DAMILA AMBNTA 

• • Non è trascorso molto 
tempo da quando le fans si 
strappavano i capelli alla vista' 
dei quattro platinati Inglesi. 
C'era perfino chi giurava che 
«avrebbe sposato Simon Le 
Bon» e dava alle stampe un li
bercolo opinabile dal punto di 
vista dei contenuti ( e financo 
delle forme grammaticali) ma 
inquietante per lo «spaccato» 
di una realtà - quella di mi
gliaia di adolescenti innamo-, 
rate/i di immagini fittizie - c h e 
chi ha superato gli «enta» forse ', 
fa fatica a comprendere. Per : 
analizzare il fenomeno Duran ' 
Duran si scomodarono socio-. 
logn strizzacervelli, mediologi 
e analisti. Si. rispolverarono le 
solite vetuste brode sul, teen-
a g e r e i l bisogno di emulazio
ne, il delirio del feticcio, la 
Beatlemanla J (sacrilegio!) •. e . 
bla, bla, bla. 

che, parallela al rock esiste la 
sindrome di «cotta collettiva» 
vissuta da chi l'ha provata - o 

' subita1 - come una qualsiasi 
'••' stagione della vita. Ora, le fans 

dei Duran Duran hanno cin-
; que anni in più. Non è.poco 
. come lasso di tempo. La pas
sione si squaglia come neve al 

, sole e in fondo al cuore rimane 
': la nostalgia per i bei tempi an

dati con gli appostamenti sotto 
',: gli alberghi, i tam-tam telefoni

ci, le lacrime ai concerti e i rita-
; gli di giornale. . 
... • Per quel che riguarda i Du-
• rans, poi, fu proprio quell'ag-
. guerito esercito di fanciulle da-
• gli occhi sgranati, e le labbra 

corrucciate a decretare la loro 
.' fortuna; Perché Le Bon & com-
•- pagni grandlartisti non lo sono 
• mai stati. Era. un. pop melenso 
, e piatto il loro, perfettamente 
costruito ed arrangiato,: sup-

^WS&M'&^Sr^ 

L'unico album decente che 
riuscirono a propinarci fu il di
sco d'esordio. Col lavori se
guenti, non fecero altro che ri
calcare il cliché iniziale come 
per un «loop» noioso all'infini-

'to. • ••••-
Ora i Durans sono tornati. 

Che si chiami «la vendetta» 
questo nuovo capitolo? Chissà. 
Certo che è rutta giocata sull'i
nusuale la rentrée di Simon. 
Nick Rhodes, John Taylor e :! 
•nuovo» acquisto (si fa per di
re) Warren Cuccurullo. Stase
ra alle 21 in punto, saranno al 
Palladium (p.za B. Romano 
8) , ex cinema della Garbatella 
che contiene al massimo mille 
anime e non già al Paleur o al 
Flaminio. Lo show sarà com
pletamente acustico e accanto 
alla classica formazione ci sa
ranno le violiniste Yolisa Phali 
ed Ellen Blair, il percussionista 
Ivan Hussey, il violoncellista 
Fergus David Gerrand e la can
tante Lamaya Al Mugheiry Già 
balzati al quarto posto delle 

classifiche italiane e al sesto 
della «Top 100»amencanacon 
il singolo Ordinary World, i rin
novati Re Mida della canzonet-

" ta britannica hanno inciso un 
; nuovo album che gli esperti 
• d e l caso giurano essere, più 
:.; corposo e meno glamour del 
;•: passato. .'- ••,-••' '•' 

Dopo Roma e Milano, uni-
4 che date di questa visita lam-
•."••' pò, i Durans voleranno negli 
' Stati Uniti dove li attende un 
V•', vero e proprio tour. Simon e 
• Co. per mille posti, dunque. 
'. Che non abbiano voluto ri-
'. schiare di trovarsi davanti ad 

: una platea semi deserta? Che 
•: temano che il repechage àe\ 
•.' mito li lasci a bocca asciutta? 
'• «Ma no - asseriscono compiti 
' come dei veri sudditi della Re

gina - volevamo semplice-
-. mente proporci con una per-
. formance diversa. Siamo cre-

':•• sciutl, abbiamo famiglia, ades-
v so, altre responsabihtà'e tante 
* cose da dire anche irt*questo-

nuovo decennio». 

Re Mm&M Sene la piazza 
nOJCIAMASOCCO 

• I Viene, in fretta in fretta, •• 
con la frusta e la cornetta, tutto •'.'. 
allegro e gioviale, il Corner del, 
Carnevale., Cosi quel corriere 
apriva le mascherate romane : 
del secolo scorso ed era subito ' 
l'occasione per far baccano, 
per cedere all'Imprevisto e al :: 
travestimento e lasciar cadere -
le inibizioni. CI si abbandona
va al ludus prima di varcare le 
soglie delle chiese e cosparge
re il capo di cenere neLchiede-. 
re perdono per i peccati com
messi. -... - •:->•.--•:•. 

Certo, il carnevale a Roma 
non è più quello di una volta. 
Dei palli in piazza del Popolo e 
delle corse dei cavalli berberi 
in via del Corso non rimango-

- no che immagini, come quelle 
dipinte da Géricaull o descritte 
da Goethe. Ma le occasioni per... 
concedersi bagordi e anche, 
oggi non mancano. E spesso-
ricalcano l'antico spirito della 
festa. Offrono, l'opportunità 
non solo di smettere gli ordina
ti panni della routine per altri;, 
illogici e imprevedibili, ma an
che di far satira e sberleffi a isti
tuzioni e autontà. 

• Farlo in bicicletta. Perché 
no? «Addobbati» come meglio 
si crede si potrà partecipare, 
domani alle 15 da piazza del 

> Popolo, alla iUdmaacherata 
' proposta da «Sherwood». Un 

. m o d o originale per rivivere 
.' l'atmosfera di una volta. Inva
dere la piazza e I vicoli per ri
conquistarli e protestare alle
gramente contro traffico, in
quinamento e Tangentopoli. 

'"••"• Spensieratezza e ambienta-
. lismo anche per la manlfesta-
• zione organizzata per domani : 

dal Comitato per il Parco del- : 
l e Valli, in via Val d'Ala davan-

' ti al civico 28; Un concorso per 
•' le maschere di grandi e piccini 
con premi per le più originali 
(ore 15.30). Ai più volenterosi 
il Comitato chiede un contri-

' buio per la pulizia del parco, 
possibile dalle 9.30 alle 17. • 
. T o m a a Testacelo la Fetta 
del moccolettl, ceri da difen-. 

. dere a spada tratta per impedi-
' re che lanci di farina o gavetto-
' ni riescano a spegnerli. Cosi 

vuole la tradizione ottocente
sca e cosi tenteranno di fare le 

maschere che il Centro giova
nile salesiano chiama a sfilare 
per le vie del quartiere, questa 
sera alle 20, partendo da piaz
za Santa Maria' Liberatrice. 
Qualche ora prima, alle 17, un 
appuntamento per i bambini. 
Ad accoglierli saranno perso
naggi nei costumi del secolo 
scorso che per mano li con
durranno per un'angolo di vec
chia Roma ricostruito. A Te-
staccio le cose si fanno in 
grande. Domani, dalle 15.30, 
le vie intorno all'ex mattatoio 

. saranno piste per carri allego
rici, mentre dalle 18 osplteran-

: no giochi e balli per bambini e ; 
fraschette con degustazione di 
vino.. Re Carnevale avrà vita fi-

. no a martedì quando, alle 20, 
"< farà testamento e finirà sul ro- -

go. . - •.'•— • • • - . . • • 
Riservata ai bambini è l'ini- ; 

ziativa I colori di Re Carne
vale che schiera in campo Pi- ; 

.; nocchio, il gatto con gli stivali ' 
e altre creature della fantasia.-
Il raduno è per domani alle 

, 10.30 nel parco di Colle Oppio. 
Gli animatori di «Castellum» sa
ranno a disposizione per in
ventare costumi e maquillage 
per gli sprovvisti. 

Si chiama Camevalballan-
d o e vi si partecipa a passo di 
danza. E il Carnevale dei ra-

' gazzi in piazza Navona, in prò-
: • gramma per domani < alle 
'", 15.30. Protagonisti i giovani 
:;' frequentatori degli oratori che 
v con canti, balli e coreografie 
; esprimeranno il tema dell'ar-
7 monia e della pace tra i popoli. 

•• Tangentopoli ovvero cor-
• rotti e probabili corruttori. Al 
' S.t Louis (via del Cardello 13) 
• martedì sera sarà di scena la 
' satira politica accompagnata 

dalla musica del. Karen Jones 
,. Quartel Country è Invece il 
martedì grasso al Folkstudio 
(via Frangipane 42):.suonerà 

, CliffLemming&TheDropouts. 
, Infine le JervoUnate - di 

> carnevale, tema del corteo in. 
' maschera degli studenti roma-
' ni. Per esprimere la creatività 
v soffocata dal clima autoritario 
. e oscurantista, per chiedere le 
dimissioni di Rosa Russo Jer-

: volino, per presentare lo slatu-
• to dei diritti degli studenti. 
; Còncentramento martedì alle 
. 9.30 in piazza della Repubbli

ca. C'è da scommetterci- i Lu
po Alberto si nfaranno della 
censura subita. 

Per II rinnovamento morale del Paese 
per l'unità della sinistra 
per un governo di svolta 

CONVEGNO DIBATTITO 

ANAGNI (Vignola) - Ristorante «Le Mimose» 
Domenica 21 febbraio • Ore 10 

PRESIEDE: Riccardo Stmfaldl 
. . . . . . . Segretario del Pds di Anagni 

INTERVENGONO: Bruno Cicconl, vicesindaco 
di Anagni - Orazio Riccardi, vicepresidente 
amministrazione prov.le FR - Danilo Collepardl, 
capogruppo Pds alla Regione Lazio - Giuseppe 
Alveti, deputato. 

CONCLUDE: Francesco De Angells 
segretario Provinciale Pds 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

MNTRA 
nella Cooperativa 
soci de risalta 

Le chiacchiere del ministro lervolino non ci bastano. 
Da un anno sentiamo parlare di Imminenti riforme 

PAROLE, 
Della secondaria superiore, di abolizione degli esami di 
riparazione, di nuovi esami di maturità 

PAROLE, 
e di una formazione raccordata al mondo del lavoro. 
Ancora nulla è stato fatto. 

PAROLE. 

BASTA CON LE PAROLE 
Per l'affermazione dei diritti degli studenti 
per corsi di sostegno e l'abolizione degli esami 
di riparazione per l'informazione sessuale nelle 
scuole per un sapere multiculturale e antirazzista 
per la difesa della scuola pulbbifca. . 

CORTEO STUDENTESCO 
SABATO 20 FEBBRAIO 

ORE 9. 30 
PIAZZA ESEDRA 

ASSOCIAZIONI 

DENTESCHE 

Scena da «The big parade»; sotto Stefano Onofri, Simonetta Giurunda e 
Franca De Stradis nello spettacolo «Nell'ora della lince» di Enquist 

viso e dirompente del sonoro. 
Frattura che per Kemp assume 
le dimensioni di una metafora, 
come se nella parete liscia del
la memoria si aprisse una crc
pa, l'eden divino venisse con
taminato. Osservare questo 
lento trascolorare delle cose, 
immergendosi in un cupio dis
solvi, è la lezione amara che 

Lindsay ci ricorda in ogni spet
tacolo. E in questa danza ma
cabra che celebra la morte co
me unica, vera rigeneratrice 
del nuovo, lo affiancano con 
l'impeccabile bravura di sem
pre tutti i suoi attori e collabo
ratori. 

Repliche all'Olimpico anco
ra stasera e domani. , 

Interrogatorio 
senza risposte 

AQQEOSAVIOLI 

• • Nell'ora della lince di 
Per Olov Enquist, traduzione di 
Maria Pia D'Agostini, regia di -
Claudio Frosi, scena e costumi 
di Cabiria D'Agostino, luci di 
Roberto Tamburoni. Interpreti: 
Stefano Onofri, Simonetta Giù- -
runda, :• Franca De Stradis, . 
Compagnia «Il Pantano'. ' ; 

Teatro dell'Orologio. Per 
Olov Enquist, autore svedese 
contemporaneo, Claudio Frosi -
e la sua piccola ma tenace ' 
compagnia avevano allestito la ; 
scorsa stagione, sempre qui, 
nella sala grande dell'Orolo- ; 

gio, un altro testo, La Notte del- ' 
le Tribadi, ispirato a uno dei '; 
nodi più inquietanti della Dio- ' 
grafia di August Strindberg. In :> 
precedenza,. ancora di En-
quist, si era rappresentato, al 
Teatro di Genova, / serpenti : 
de//ap/o£gi'a. E si vorrebbe, an- ; 
che, sapere qualcosa di più 
d'un drammaturgo il cui lega- .' 
me con la grande letteratura ' 
scandinava (teatrale e no) , in :• 
particolare col mondo strind-.: 
berghiano, sembra sin troppo ; 
evidente, ma che, come nel ì; 
caso di Nell'ora della lince, af- 'ì 
fronta temi d'una importanza \ 
non riferibile, in senso stretto. : 
a determinate aree geografi
che e culturali. - -•••' • ••'•;••, 

In un'epoca, come la nostra,'« 
nella quale la manipolazione :' 
dei corpi e delle coscienze, : 
condotta, allo scoperto, o nel 
relativo segreto dei laboratori. . 
tocca, o forse oltrepassa, limiti 
estremi, sentiamo quanto ci ri- . 
guardi da vicino la vicenda di , 
questo ragazzo-cavia, interna
to in una clinica psichiatrica 
perche ntenuto pericoloso a sé 

(ha pur tentato il suicidio) e 
agli altri, e qui sottoposto a 

; uno strano, crudele espen-
mcnto; che non guarirà lui, 

.semmai anzi provocherà una 
•ricaduta» del suo disagio 
mentale su quanti dovrebbero 

L averlo in cura. Egualmente im-
' potenti si rivelano, al confron-
[: to con tale disagio, scienza e 
: religione, esemplificale in un 
. medico e un pastore luterano 
: (entrambi d'identità femmini-

' ; le, ma francamente ignoriamo 
: se ciò sia già nell'opera ongi-
' naie o se si riatti d'una scelta 
' registica, comunque la cosa 
: funziona). .•.•— 

Il lungo, intenso atto unico 
' ci si presenta nella forma d'un 

ossessivo, martellante interro-
, gatorio, dove.del resto, le parti 
• deU'«inquisito> e degli «inqui

renti» si scambiano spesso, 
. mettendo capo, ben al di la 
i dell'occasione specifica, a do

mande angosciose e supreme, 
• destinate presumibilmente a 

non avere mai risposta. Il lin-
'.'; guaggio di Enquist è aspro, for

te, impietoso: può ricordare 
quello di certi film di Ingmar 

.. Bergman, dalla struttura «chiu-
; sa», tutta volta nella dimcnsio-
• ne del profondo (anche il tito

lo suona vagamente bergma-
niano). La regia di Claudio, 
Frosi, stringente ed efficace, si 

;; giova dell'apporto d'un buon 
terzetto di attori, Simonetta 
Giurunda, Franca De Stradis e, 

. net ruolo centrale, un giovane 

. di risorse non comuni, Stefano 
Onofri, che del suo personag
gio disegna un ntratto d'im-
pressionante. a tratti sconvol
gente vendicità. ,--. \ , 

AZIENDA AGRO - AUMENTARE 

PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
E CONSERVAZIONE IN OLIO 

EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA . 

AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

LOCALITÀ COPELLARO 
Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

04010 CORI (Latina) -,, 
AGRICOLTURA NON VIOLENTA 

Nasce Omero 
La rivista 
di scrittura 
creativa: 
• • «Omero»: è stato scelto 
un nome (e un'eredità) auto
revole per intitolare il nuovo 
periodico quadrimestrale di 
«scrittura creativa» edito dalla 
cooperativa Controluce. È ap
pena uscito il primo numero di ' 
questa rivista dedicata a tutti 
coloro clic si interessano e si 
occupano dei diversi modi in 
cui può essere utilizzata la pa
rola scritta. Nelle pagine di 
«Omero» si intrecceranno tre 
universi della scrittura: la nar
rativa, il testo teatrale e quello 
cinematografico. Nell'editoria
le del primo numero si legge 
che con questa iniziativa si in
tende aprire un «confronto arti
colato tra le diverse discipline • 
della scrittura». Il quadrime
strale inizia l'esperimento dan
do la parola a tre diversi auton. 
rappresentanti di questi settori 
Eni De Luca per la narrativa, 
Stefano Reali per il cinema e ' 
Giuseppe Manfridi per il teatro 
Le pagine che ospitano questi 
interventi rappresentano il nu
cleo centrale della rivista, che ' 
di volta in volta sarà occupato 
dalla voce degli autori. Seguo
no a questa parte una sezione 
destinata alla pubblicazione di 
elaborati creativi, firmati sia da 
autori affermati che da auton 
esordienti, e un'altra dedicata 
ai lettori che invieranno lavori 
scritti. Collaborazione interes
sante e quella che la rivista ha 
proposto a Pietro Pedace, do
cente di letteratura comparata 
alla «New York University». Pe
dace, che inizia ad intervenire 
già in questo primo numero, n-
ferirà ogni volta intomo alle 
novità provenienti dai-corsi 
universitari americani di creati
ve writing. Infine, dal prossimo 
numero cominceranno ad es
sere pubblicati materiali rica
vati dai laboratori di scrittura 
creativa organizzati da «Con
troluce» «Omero» costa] Ornila 
lire ed è distribuita presso le li
brerie «Feltrinelli», «Tuttilibn» e 
•Rinascita» e nei teatri «Orolo
gio» e «Argot», t Cla De. 

AGENDA 

Ieri 
) min ima 0 

mass ima 14 

Q r r r j j il sole sorge alle 7,00 
e tramonta alle 17,48 

I TACCUINO I 
Dalla protesta alla proposta. Per un nuovo governo della 
città. Domani, ore 10.30, al Cinema Capranica. incontro-di
battito sul tema. All'iniziativapromossa dal «Movimento per 
la democrazia» partecipano Gianfranco Amendola, Leoluca 
Orlando, Stefano Rodotà e Miriam Massari. Coordina Mauri
zio De Luca. • , , . 
«Cosa c'è di nuovo nella sanità»: tema della conferenza 
organizzata dall'Associazione contro l'epilessia per oggi, \ 
ore 16, in via Ravenna 8 (c /o l'auditorium della Senoro 
Symposia. Interverrà Liliana Montanari Cultrera. 
Carnevale brasiliano. In cucina, questa volta. Domani, 
pranzo e cena, nei locali della coop «La Taverna dei 40» 
(Via Claudia24, Colosseo). Un gemellaggiocultural-gastro-
nomico con il Brasile con i migliori e più rappresentativi 
piatti della ricca tradizione culinaria: fagiolata, farofa, radice 
di mandioca fritta, moqueca di pesce, bobòdi samben. Pre
notazioni al tei. 70.00.550 

I NEL PARTITO l 
' " •••• ' " FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Tor de ' Cenci: ore 18.30 assemblea su riforme eletto
rali (A. Ottavi). 
Avviso: mercoledì ore 19 c / o V piano Direzione (via Botte
ghe Oscure, 4) iniziativa su: «La riflessione e l'iniziativa del 
Pds sullo Sdo e Roma capitale dopo la sentenza del Tar» ' 
( M e t a ) . . - -
Avviso: mercoledì ore 15 c /o V piano Direzione, riunione -
della Direzione federale. Oda: «Forma Partito». 
Avviso: lunedi ore 17.30 c /o ex Hotel Bologna (via Santa . 
Chiara, 4) incontro pubblico su: «Elezione dei sindaci e dei 
consigli comunali - Proposte di modifica al testo approvato ;' 
dalla Camera dei deputati». Partecipano: Ciccardini. Layag- ? 
gì. Morelli, Muzi Falconi, Piscitello, Salvi, Scoppola. Otta«. 
Avviso: lunedi ore 17 c /o Sez. Campo Marzio (Salita dei :' 
Crescenzi, 30) riunione dei segretari delle sezioni aziendali 
(A. Rosati - S. Picchetti - L. Cosentino) ; " 
Avviso: lunedi ore 17.30 c /o federazione (via Botteghe ; 
Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro sulla forma partilo. •-••• 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento dell'onda- ' 
mento del tesseramento è fissato per lunedi, pertanto entro 1 
tale data tutte le Unioni Circoscrizionali e le Sezioni debbo- ; 
no far pervenire in Federazione tutti i cartellini '93 delle tes- :;• 
sere aggiornate. • •..-.. .,- ,„.-,,—»i 

UNIONE REGIONALE ' ' 
Unione regionale: lunedi presso la saletta stampa della 
Direzione, ore 15.30 Direzione Regionale. Odo: Discussione : 
sul bilancio della Regione Lazio (Paladini, Marroni, Falò- , 
m i ) . • -
Federazione Prosinone: Vallecorsa c /o «Biblioteca Co-
munale» alle 20 assemblea (De Gregorio'). 
Federazione Latina: Sonnino 18.30 incontro su Sanità ' 
(Cerri) ; Roccagproa 16 incontro su sanità (Cerri). 
Federazione Rieti: il compagno Adalberto Festuccia è il 
nuovo segretario della federazione Reatina de! Pds. L stato 
eletto dafef del 18 febbraio. A lui gli auguri per il nuovo ed • 
importante incarico politico. 
Federazione Viterbo: Orte 17 assemblea tesseramento. ':.•»•>.' 
PICCOLA CRONACA lutto. Dopo una lunga e dolorosa 
malattia è morto il compagno Elio Fraticelli padre di Franco- ' 
sco, della segreteria Pds aella federazione di Tivoli. Al com- >•' 
pagno Francesco e a tutti i suoi familian le più affettuoso 
condoglianze dai compagni della federazione di Tivoli, di 
Fiano e dell'Unità 

La domenica 
specialmente 
Mattinate di cinema italiano 
un film un autore 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 
alle ore 10 

dopo la prolezione incontro con CARLO VERDONE 

Dato lo strepitoso successo di pubblicc la manifesta
zione si svolgerà 

al cinema « R O U G E E T N O I R » 

Via Salaria, 31 

Al cinema con rUaità 
INGRESSO UBERO 



BARBERMIUNO 
Piazza Barberini, 25 

L 10000 
Tel 4827707 

BARBCPJNIDUE L10000 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 

Lara di RMe di Roman PolansW; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
(Inorano solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

O Mario, Maria e Mario di Ettore Sco
la: con Giulio Scarpall. Valerla Cavalli -
BR (15.40-18-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10000 U gatta «la voto» di Bob Ratelson: con 
Tel. 4827707 JaeVNfcrK>lson l̂lenBarkln.-8R 

(16.3O-18.3O-2O.3O-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPtTOL L 10000 2013 la Mezza di S. Gordon; con Chrl-
VlaG Sacconi. 39 Tel 3236619 sloler Lambert -F 

(16-16.25-20.25-22.301 
CAPRANKA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 'Tel. 6792465 

CAPRAMCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

. Statar Act Una svitai» In aMo da suora 
di Emlle Ardollno: con Whoopi Gold-
berg, Maggie Smith • BR 

(16.30-1B.30-20.30-22.30) 
. 0 ti 

CIAK 
VlaCasala.893 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

di Robert Altman-SA 
(16-18.10-20.20-22.30) 

COLACI RWCO L. 10.000 
PiazzaColadlRlenzo.88 Tel. 6878303 

GII apleMV di econ Cllnt Eashvood • W 
(15-17.35-20-22.30) 

a .• di Michael 

OCIPKCOU 
Via della Pineta, 15 

L. 6.000 . 
Tel, 8553485 

Mann: con Daniel Day-Lewis - DR 
(1530-1850.15-22.30) 

DEI PICCOLI SERA 
Via dalla Pineta. 15 

L 6.000 
Tel. 8553485 

Lee—antur» dada piccola balena Man-
(15f5-lit25-17.35-18.45) 

Mondo virtuale di A. Egojan 
(20.30-22.30) 

«AMANTE L 7.000 • Al lupo et lupo di Carlo Verdone; 
VlaPrennllna.230 • -, • Tel.295606 ••' con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

^Sergio Rubini-BR 
~ • ' • • - • • • - - - • - • • • • • • • - - " * (16-18.10-20.20-22.30) 

EOEN 
Pjga Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 8878652 BR 

VlaStòppanl.7 
L. 10.000 

Tel.8070245 

di Mario Nicheli). 
(16.30-ie.30-20.30-22.30) 

FugadalmoatfodalaognldiR. 
f (16-18^0-20^22.30) 

.Baleni-

Viale R Margherita, 29 
L 10.000 . Trappola kiMomare di Andrew Davis; 

Tel.8417719 . constaveSeagal-A • 
(16-18.0540.1SI2.30) 

EMPME2 L. 10,000 1013 la tortezza di S. Gordon. Con Curi-
V le dell Esercito, 44 . Tel. 5010652 stopher Lambert - F 

• . - . - (16-18.25-20.25-22.30) 
ESPERIA , .. . L.8.000 Pomodori varai fritti alla ternata del 
Piazza Sonnino, 37 . Tel. 5812884 tr»»edlJ.Avi»t;conK.Bathas,J.Tan-

. . . i - • • . . . ••• dy.M.L.Partar (153O-18-20.1Ó-22.30) 
BTOU -: lc .^.h. >•-.. 
PiaoaHil«ins.4>i <-.<• 

-L. 10.000 
,70.6876125 

i "teojfrdl; sotti di iReter. ,Mac0onald:i 
.conBarnonVVayans.StaceyDasri-Bh' ! 

(16-18.20-20.25-22.30) 
EURCME L. 10.000 Ststtr Act UT* svitata In ab*) da suora 
VlaLlszt.32. "• -- • Tel.5910866 di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

, : » . ' . „ . ,...., berg,MaggleSmlth-BR 
•••••-••- •••••• • ' - • - • ' (16.15.18J0-20.30-2a30) 

EUROPA 
Cono d'Italia, 107/a 

L 10.000 
Tel. 8555736 

Taeere mi si è allargate II ragazzino di 
R.KIelaer-F - . r ~ (1&15-22.30) 

EXCEUtOR L 10.000 
VlaBV del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Campode' Fiori . 
L. 10.000 

Tel. 6864395 

Il danno di Louise Malia; con Jeremy 
Irons, Julletle Binoche - DR 

(15.30-17.50-2u.10-22.30> 
. di Gabriele Sal-

vatores: con Diego Abatantuono, Vale
rla Gelino-8R 

(16.3O-16.3O-20.30-22.30) 
FIAMMA UHO . L 10.000 SW»r Act IMa svitata In abM da suora 
VTaBlssolati.47 Tel. 4827100 di Emlle Ardollno: con Whoopi Gold-

. . ' . - - . berg, Maggie Smith -BR 
' , : • . . . (1M8.10-20.2C-2Ì30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo! 
HAMMAOUE . . . . L. 10.000 
ViaBlssolatl,47 . ' Tal. 4827100 

GARDEN • - . L. 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

H damo di Louis Malie; con Jeremy 
Irons. Jultatte Blnoche-DR 

(15JO-16-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
O Oracela di Francis Ford Coppola, 
con Winona Ryder, Gary Old man - DR 

(15.3O-22.30) 
GtOKLLO . L. 10.000 . Un cuore ai Inverno di Claude Sautet; 
vlaNomentana.43 Tel.8554149 con Elisabeth Bourglne-OR 

(16.fol8;20-20,20-22,30) 
GOLDEN L. 10.000 Salar Act Una svitata m abM da saura 
ViaTaranto,36 Tel. 70496602 di Emlle Ardollno: con WoppIGoldberg, 

. . - , - • - Maggie Smith-BR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

aflfOfmCHIMO L. 10.000 
VTaG Bodonl.57 ' : Tel. 6745825 

Mac diecon John Turturro-DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

GREENWICHOUE 
VlaG Bodonl.57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

Diario par mio padre e mia «ladre di 
Marta MeazaroS'PR 

GftEENWCHTAE 
VlaG Bodonl.57 

L. 10.000 
Tel.5745B25 

(16-18,10-20.20-22,30) 

. GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel.6384652 

AH the Vsrmssr» In New Verte di Jon 
Jost-DR (16JO-18Ì0-2a3O-22.30) 

HOUOAV 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

Calao • Ceno di A. Ben venuti - BR 
(16-1S2050.2S-22.30) 

VlaG Indulto ' 
L. 10.000 ,_ 

Tel. 5812495 

j l'amor» è un gioco di Cameron 
Crowe; con Bridge! Fonda, Campbell 
Scott-BR (1ff15-18.25-J0.25-2.30) 
a la babà e la bestia di Gary Trou-
sdaleeKIritWIse-D.A. (1Ì-22.30) 

, KB» . L. 10.000 ... O Draeuta di Francis Ford Coppola; 
' Via Fogliano. 37 ':'> Tel. 86206732 conWinonaRyoer.GaryOldman-DR 

' (15-17.40-20.05-22J0) 
MAMSONUNO 
Via Cti lab rara. 121 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

MADISONOUE . . . . I_ 10.000 
VlaChlabrera.121 ' Tel. 5417926 

» di Gabriele Sal
vatore»; con Diego Abatantuono, Vale-
rlaGollno-BR (15.50-16-20.15-22.30) 
Fosco cammina con modi David Lynch; 
con Snervi Lee. Moira Kelly - DR(15.30-
17,S(miO-22JO) 

MAOISONTRE 
VlaChlabrera.121 

IJADHONOUATTRO 1.10.000 
VlaChlabrera.121 , Tel. 5417926 

L. 10.000 Un cuore ki Inverno di Claude Sautet; 
Tel. 5417926 : con Elisabeth Bourgine-OR 

- (15.30-T7.15-19^20.45-22J0) 
lt pasto nudo di David Cronenberg; con 
PelerWeller-DR 

(1&2O-18.2O-20^5-22.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Apple Nuova. 176 

1_ 10.000 
Tel.786068 

Fuga dal mondo dal sogni di R.Bekshl -
F (14.30-lfl0-19.50-22.3Q) 

MAESTOSO DUE L 10.000 Tutti «H iioaiM di Sara di Giampaolo 
Via Apple Nuova, 176 Tel.786086 Tescarl; con Nancy Brilli. Giulio Sor-

^ ^ pati-G (14.30-17.10-19.5C-22.30) 
MAESTOSOTRE L. 10.000 O Drenila di Francis Ford Coppola: 
Via Appia Nuova, 176 Tel.786086 • con Winona Ryder. Gary Oldman - OR 

• ••-• (14.3frlll0-19.59-22.30) 
MAESTOSOOUATTRO L 10.000 
via Appia Nuova. 176. Tel.786086 

MAjesnc L 10.000 
Via SS. Apostoli. 20 ; > . Tel. 6794908 : 

a L'urea» del mohicani di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis-DR. 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
.O Codlee d'onore di Rob Reiner, con 
Tom Crulse, Jack Nicholson - DR 

(14.45-17.2O-19.5O-22.30) 
METROPOLITAN 
VladelCarao.8 Tel. 

L. 10.000 

Via Viterbo. 11 
L. 10.000 . 

Tel. 8559493 

CalnoeCalnodlA.Benvenutl-BR 
(16-18;20-20.25-22.30) 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swin-
ton-DR (16.30-18.3O-20.3O-22.3Q) 

NEWVORK L. 10.000 Trappola ut alto mare di Andrew Davis: 
Via delle Cave, 44 . Tel. 7810271 ' con Streve Stogai-A 

(18-ia05-20.15-22.30) 

a O T T I M O - O B U O N O - " I N T E R E S S A N T E : , 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; M : Brillante; D A : Dis. animati. 
DO: Documentario,' DR: Drammatico; Er Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; O: Giallo; Iti Horror; M: Musicala; 8A: Satirico. 
SE: Senliment.; SM: Slorlcc-MItolog.; 8T: Storico; W: Western 

2013 la tortezza di S.Gordon; con Chri
stopher Lambert-F 

• (16-18.25-20.25-22.30) 
SAIA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 ' 
UNIVERSA! 
Via Bari, 18 

L. 10.000 
Tel 44231216 

Orlando di Sally Potter con Tllda Swin-
lon-DR . (16.30-16.30-20.30-2230) 

VIP-SDA <•••-•• L. 10.000 
ViaGallaeSldama,20' Tal. 86208808 

2013 La tortezza di S.Gordon; con Chri
stopher Lambert -F -•••• - •• 

(16-18.25-20.25-22.30) 
Pacco; doppio pacco e oorilropaccotto 
dINannyLoy-BR -

(15.45-18.10-20.15-2220) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel 4402719 : 

Ragazze vincenti ,. (16-21) 

DELLE PROVINCE 
Vlaledelle Province 41 

L.6.000 
Tel 420021 • 

Caccia alle larfalle :•••• (16-22.30) 

RAFFAELLO 
Via Temi. 94 

L.6.000 
Tel 7012719 

TWUR 
Via degli Etruschi. 40 

L 5000-4.000 
Tel 4957762 

La avventure di un uomo Invisibile -
(16-21) 

Cuori ribelli , , (16.30-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 5.000 
Tel 392777 

FrateM e sorelle ' 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SOPIONI 
Vlad»gllSclploni84 ' • Tel. 3701094 

AZZURRO MELIES 
Via Fai DI Bruno 8 •:'„'. . Tel.3721840 

: Sala Lumiere: Rassegna Pasolini Hlro-
sdma mon amour (18); Un uomo a una 
doma (20); Le notti bianche (22) 
Sala Chaplln: Edward mani di (orbici 
(11-16.30); Tutte la mattine dal mondo 
(18.30): La bella scontrosa (20.30); Uo-
mlni «empiici (22.30) 

GRAUCO ' L.6.000 
VlaPenigla,34 Tel. 70300199-7822311 

Antologia di nkn brevi (20); Estasy 
(20.30); La vedova allegra (22.30); Film 
dlm«zz«i)on»(24) _ ^ 

IL LABIRINTO L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 

La balla a la bestia di Jean Coeteau 
(19): rtannusen di Istvan Szabó (21 ) 

tHJLT-CNttW''1'1''" 
VlaG,8.Tlepolo,13/a 

' 'L.'7.OO0"l 
Tel. 3227559 ' 

SALA A: Cascia alle tenarie di Otar lo-
selianl (16-18.10-20^0-22.30) 
SALA B:' Diario per I miei tigli di M. 
Meszafo» (17.30-20-22.30) 
Cenaa1Mnlivaa'PMl6BrerJcW(20'.SO1' 
22.30) 

PALAZZODELLEESPOSEIONI 
L. 12.000 : 

Via Nazionale. 194 • • Tel. 4885465 ' 

Rassegna dedicata a Carlo Ludovico 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel 9321339 

Pusrtoescsndldo (1530-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L10 000 
VlaS.Negretti.44 Tel 9987996 

Sognando la California 
(1630-18.30-2030-22.30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Mamma ho riperso l'aereo 

(1545-1745-1945-2145) 

COLLEFERRO 
APJSTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

VITTORIO VENETO L 10000 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

SalaCorbucci Statar Act Una svitata In 
abiti da suora (15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Caino e Caino 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Trappola In alto 
mare (1545-18-20-22) 
Sala Rossellini Casa Howard 

(17-19 3042) 
SalaTognazzi Bodyotevktence 

(1545-1B-2032) 
Sala Visconti II danno (1545-18-20-22) 
SALA UNO Luna di fletè 

(1530-1750-2010-2230) 
SALA DUE- Fuga dal mondo del sogni 

(16-18-20-2215) 
SALA TRE Lagattael»volpe 

(16-18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 

L 10000 SALA UNO Sisler Act, una svitata In 
Tel 9420479 abtto da suora (18-18104020-2230) 

SALA DUE Trappola menomar» 
(16-1810-2020-2230) 

SALA TRE: Fuga dal mondo eel sogni 
(16-iai0-20.20-22.30) 

SUPERCMEMA 
P.zad»IGasù,9 

L 10000 
Tel 9420193 

Lune di fiele (15-17 30-20-22 30) 

QBNZANO 
CYNTWAHUM 
Viale Mazzini, 5 

L6000 
Tel 9364484 

Rickye Barabba 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

SeiandZen (16-18104020-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
VlaG:Matteotti,53 Tel 9001888 

Codice d'onere (1542) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl • 

L10 000 
Tel. 5603186 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 ' 

La morteti le bella 
• (16.15-ie.15-20.15-22.30) 

GII spietati ,; .(15.30-17.45-20-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina. 44 

• LKWJO0-. 
Tel. 5672528 • 

, zltlSIaforlazsa : 

(15^5-17.30-19.10-20.4542.30) 

TIVOLI_ 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNteodeml.5 ' 

• ; L. 7.000 / 
Tel. 0774^0087 •' 

L'ulSmo del mohicani 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA • L 6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9999014 ' 

Occhio Indrscralo v ; (19.30-21.30) 

VALMONTONE 
CtNEMAVALLE L.6.000 
Via G. Matteotti, 2 ' Tel. 9590523 ' 

L'ultimo del mohicani (1840-22) 

I LUCIROSSE I 
' Aquila, via L'Aquila. 74 - Tol.7594951. Moderrwtta, P.zza della Re

pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880266. Moulln Rooge, Via M. Corblno. 23 - Tel.55623S0. 

.Odeon, P.zza della Repubblica. 46 - Tel. 4884760. Puseycat, via 
Calroll. 96.-Tel.448496. Sprendld, via Pier delle Vigne, 4 - T e l . 
620205. IHreee, via Tlburtlna. 380 - Tal 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. , *- * ' 

Q O MARIO, MARIA E MARIO 
" La crisi del Pei e la trasforma

zione In Pds come sfondo di " 
un -triangolo» d'amore che ; 
non parla solo delle angosce :' 
dei militanti comunisti. Mario .'.'. 
è un tipografo dell'-Unita» ' • 
d accordo con Occhetto. sua -• 
moglie Maria, che è per per il ; 
-no- , si Innamora di un secon-
do Mario appena Iscrittosi alla . 
sezione. Emozioni private, vi- lu
tata famiglia, fine del comuni- ' 
smo, paura di far soffrire chi ti " 
ama: tornando dietro la cine- '. : 
presa a tre anni da «Il viaggio ' 
di capitan Fracassa-, Ettore £ 
Scola Impagina una comme- ' 
dia contemporanea vibratile e ' 
dolente, che sembra quasi un ^ 
debutto per l'immediatezza v 
dello stile. Gravi I tre Interpre-
ti Mario 1 6 Giulio Scarpati, . 
maria è Valerla Cavalli, Mario " 
2 e Enrico Lo Verso. 

. f > r . BARBERINI2' 

n IL GRANDE COCOMERO 
La citazione da Llnus (il gran-

S a b a tO ','••• 

20 febbraio 1993 "26 TU 

VOI 
de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Hallo-
ween) non è Invadente: è il 
modo gentile e pudico scelto 
da Francesca Archibugi per 
raccontare il disagio psichico 
di una dodicenne affetta sin 
dalla nascita da ricorrenti cri
si epilettiche. Affidata a un 
neuropsichiatra -alternativo-
ritagliato sulla figura dello 
scomparso Marco Lombardo 
Radice, la piccola -Plppl- riu
scirà nel miracolo di far guari
re se stessa e il medico che 
l'ha in cura. Acuto nel raccon
tare la vita ospedaliera, diver
tente in certe digressioni di 
costume, -Il grande cocome
ro» segna un ulteriore passo 
in avanti del cinema di Fran
cesca Archibugi. Bravi tutti gli 
interpreti, a partire da Sergio 
Castellino, che nel ruolo del • 
neuropsichlatra offre una pro
va di grande intelligenza: mai : 
era apparso cosi misurato e 
cosi convincente. 

< . . - • . . . OUIRINETTA 

O GRACULA 
Se credete ai vampiri, questo 
é il vostro film. Se non ci cre-

. dete (e lo speriamo per voi). '-" 

. sarà comunque un'occasione . 
- per ritrovare il cinema Visio- . 
^ nario e sempre originale di . 
j Francis Coppola, il geniale re- -: 
• •gista del -Padrino» e di -Apo- -

calypse Now». Rifacendosi te- ~ 
delmente al romanzo di Bram *> 
Sioker (da cui derivano, ma '' 

' quasi sempre con cospicui 
tradimenti, tutti iOracula cine- -
matografici). Coppola mette in 
scena un vampiro dolente. 

, tragico, condannato all'im
mortalità per un antico pecca- " 
to, ma perennemente alla ri
cerca dell'amore ptxtuto. É 

: anche un film profondamente ' 
erotico, In cui campeggia II ' 
giovane attore Gary Oldman. 

•. In molte sequenze, sotto chili ;. 
: di «make up». Un orrore in- : 

quietante e spettacolare, un ' 
. film che piacerà agli appas- ! 

sionati del genere. 
ADRIANO, ATLANTIC. KMG. 

GARDEN, MAESTOSO 3 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -
. Tel. 3204705) 
' Alle21.L.'lntrtgalavlcendadalca-
_ vedenti Indiano di Riccardo Ca-

r vallo: con la Compagnia delle In-
• die. Regia di Riccardo Cavallo. 
AGORA ao (Via della Penitenza. 33 • 

Tel. 6874167) 
Alle 21. In versione originale Ll-

. thlng up «me di M.Worth e P.Yel-
: dham; con Anton Alexander. 
; Bianca Ara. Regia Giovanni Lom

bardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA ; 

(Largo Argentina, 52 , - Tel. 
'68805001) 
Alle 21. Il Teatro dell'Opera Na-. 

. zionale di Pechino presenta Tu- ; 
randot rielaborazione dramma- : 

» turgicà di Ubi Minglun. Regia di ; 
LiuZhaohua. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tol 5896111) 

- Alle 21. Comportamiento» vaga-
' blindo» di David Norlsco. Con Ga-
. brlella Eleonori. Giovanni Mo- -
' schella, Margherita Smodile, . 

. Maurizio Santini. Regia di France
sco Marino, 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
,Grande,27-Tel,S8SB111) 
' Alle 21. Maratona di New York di • 

•'; Edoardo Erba; con Bruno Arman
do e Luca Zlngarenl. Regia di 
Edoardo Erba. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
„ Tel. 4465332) 

Alle 21. Donna di dolori di Patrizia ; 

. Valduga con Franca Nuli. Regladi 
v Luca Ronconi. i 
AUTAUT (Via degli Zingari, 52 -Tel. ' 

4743430) 
r. Alle 17 e alle 21. Prometeo Incate

nato di Eschllo: con Gianni Rossi, -
' Franca Marchesi, Mauro Pini Ro-

' gladi Gianni Rossi. 
BOXI (Pia—a S. Apollonia. 11/A -

Tel. 5894875) 
- Alle 2t.Omor» sulle acqua di W 

,_R,X9at»vCaoJ3u|lipX)el Proto. Fio-. 
ralla Rubino. Regia di Riccardo 
Bernardini. , 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270-6785879) 

- Alle 21.15. La Goal Teatro presen-
i ta Due pianiate in casa Stari» Te

sto e regia di Nicholaa Pachard 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A -
, Tel. 7004932) 

Alle 21. Sulle ali della poesia e II 
Petto e la Coscia di Indro Monta
nelli; con Silvio Spaccesl, Rosau-
ra Marchi, Massimo Abate Ma
riano DI Martino. Regia di Elio Pa
tri 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 57A - Tel. 7004932) 
Sala A: Alle 21. La Quinta «all'an-
tlpaato di W. Garibaldi, con B Pal
me, F.Apollonl, S. Iorio. Regia di 
Claudio Boccacclni. 
Sala B: Alle 22. Plrandello....nnal-
mente da Luigi Pirandello; con V 

' Stango, O. Alba, P. Ermlnl. Regia 
di Salvatore Santucci. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21.30. Le Impiagala di Angoli-
ni-Carafoli-Zamengo. Regia di 
ClaudioCarafoll, 

DEI SATIRI (Piazza.dl Grottaplnta 
19-Tel. 68806244) 
Alle 21. La «tran» coppia di Neil 
Simon. Con C,Costantini. A Foa 
M.De Fano, G.Sapio. N.Valenza
no. Regia di Patrick Rossi Gastal
di. 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta, 19-Tel. 68808244) 
Alle 21.30. Pliant»»- di Nosche-
se-lnaegno; con Chiara Nosche-
se; Claudio Insegno, Paolo Bo
nanno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4-Tel. 6784380) 
Alle 21. Tosca e altre due scritto e 
interpretato da Franca Valeri, con 
Adriana Asti. Regia Giorgio Fer
rara. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4816598) 
Alle 21. Esercizi CI -Ule di Ray-

< mond Queneau: con Gigi Angeill-
; lo, Ludovica Modugno. Regia di 

Jacques Seller. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 

44231300-8440749) 
Alle 17 e alle21. Mac'* papà di 
Pappino e Tifine De Filippo; inter
polato e diretto da Aldo GiuffrO 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 
6795130) 
Alle 17.30 e alle 21.15. Isso, Essa 
e 0'M»I«—ente di Fusco, Jannuz-
zi Marsiglia. Con S.Mattel, 8 Plo-
ruccettl, E.Cuomo; con la parteci
pazione di Carlo Molfese. 

DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 - Tel 
6768259) 
Alle 21. Mexico City di Albert Ca
mus. Regia di Marco Luchcesi 
con G.Cantallni, P.Garibotti 
I Grazioli, C.Liberali. E.Meghna-
gì Z.Velvoca. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel.7096406) . 

-; Alle 21. La Comp. Contenpora- J 

nea presenta La tigre di Murray 
Schlsgal. Ragia Mario Mattia 

r Gloraettl. Con S.Laurà, Mattia Se
bastiano Glorglettl. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
. 4882114) 
•-. .Alleire alle 20.45. Il «erano a -o-
"' nagll di Luigi Pirandello: con Turi 
* Ferro e Ida Carrara. Regia di Turi 
• Ferro. 
FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco 

15-Tel.6798496) 
Alle 21. La coedwua di Ulisse 

. scritto e diretto da Silvio Fiore 
H con Fernando Pannullo, Giulio 

Pizzirani. 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel ' 

6372294) 
. Alle 17 e alle 21. Il Gruppo della 

Rocca presenta DlverUsawnent a 
: Versarne» con Sganaretlo, cornu

to Immaginario e Le preziose ridi-
'. cole di Molière. Regia R,Guicciar

dini. 
H. PUFF (Via G, Zanazzo, 4 - Tel ' 

S810721/58OO989) 
Alle 22 30, Onettl, Incorruttlbl-
ll...praacamente ladroni di M' 

Amendola, S. Longo C Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valori 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 

'̂  ' Regia di Landò Fiorini 
.. LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac-
, . chi, 104-Tel.6555936409 

Su prenotazione por studenti Ce-
: ce di [..Pirandello. Regia di Alfio 
•\" Petrlnl. 
• LA CHANSON (Largo Brancaccio 

Ì . .82/A-Tel . 4873164) 
Allo 19.30 e alle 22.30. Svaludo» 

r.... amlgo» scritto e interpretato da 
* 7 Dino Verde, con Elena Barerà 
:ti ClaudioSantJust. 
. L A COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
-. 5817413) .,. -
';x Alle 21..Accademia Ackermann 

;' . scritto e diretto da Giancarlo Se-

, LESALETTE (Vicolodel Campanile 
" . ,14-Tel . 6833867) 

: Alle 21. Come un processo di Ilio _ 
" - Adorlslo: con M. Faraoni, G De 

,; Feo, G. Peternesl, R. Mosca Re
gia di L. Di Majo. 

. MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
,.\ Tel.3223634) 

. Alle 21. Amore o Ufficio escluso 
. sabato e domenica di S.Satta Flo
res e M.PIzzl, Con O.Petruzzl 

' P.Longhi, S.Bosl. Regia di Silvio 
Giordani. 

con Nino Manfredi. F. Mari, G 
Guidi Regia di Nino Manfredi 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) -, 
Alle 18.30. Cannerà Musll diretto 
da Giuliano Vasitlcò. (Domenica e 
martedì riposo). 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
Alle 20 e alle 22.30.10 piccoli In
diani di Agatha Christle: con Sil
vano Tranquilli. Bianca Galvan, 
Gino Cassanl. Regia di Giancarlo 
Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5896787) 
Alle 21. La notte di Maldoror da 
Lautreamont; con Giampaolo In
nocentini e Francesca Sallnes. 
Regia di Antonio Lucifero. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo -
Tel. 5415521) . ..« 
Alle 21. Non solo gonne con Ro
dolfo Laganà. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 68805890) 
Martedì allo 21.15. PRIMA. La tra
gedia spagnola da Thomas Kld di 
DaclaMarainl ed Enzo Siciliano, 
con M. Lombardo, F. Guidoni, E 
M. Caserta. Regia di Ezio Maria 
Caserta. . 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Moglie, figli e amanti, ouuerogliinlreco illegali che fanno 
saporosa (etnfemale) la routine coniugale. Con Alberto Lionello 

(anche regista) ed Erica Blanc al Teatro -Nazionale- : 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21. Slabat melar scrino, diret
to ed interpretato da Simona Bai-
deli!: 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel. 485498) 
Alle 21. Mogli, figli, amanti di Sa
etta Gultry. Con Alberto Lionello 
Erica Blanc. Regia Alberto Lionel
lo. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano 
17 -Tel. 3234890-3234936) 
Alle 21. The big Parade con la 
Llndsay Kemp Company. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'eroti
ca ragione da Diderot Scritto edi-
retto da Riccardo Reim: con Lucia 
Ragni. 
SALA GRANDE: Alle 17.1 sentieri 
della poesia. Alle 21. Nell'ora del
la lince di Olov Enqulst. Con Vale
ria Sabel. Simonetta Glurunda 
Stefano Onofrl. Regia Claudio 
Frosi. 
SALA ORFEO (Tel. 68308330) Alle 
17 e alle 21.15. Enrico IV di L Pi
randello; con Valentino Orfeo Re
gia di Caterina Merlino. 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tol 
8083523) 
Alle 21.30. Con fervido zelo scrit
to, diretto ed Interpretato da Sabi
na Guzzantl. Con Isabella Blnet 
Mario Bucciarelll. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-TOI.4885095) 
Alle 20.45. Ombretta Colli in Don
ne In amore di Allolslo, Colli, Ga
bon Regia di Giorgio Gaber. 

POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo, 
13/A-Tel.3611501). 
Alle 21. Kaiak testo e regia di 
Gianmarco Montesano 

QUIRINO "(Via Minghettl, 1 - Tel * 
6794585) 
Alle 20.45. Pensaci Giacomino di 
Luigi Pirandello: con Ernesto Ca-
llndri e Liliana Feldmann, Regia 
di Mario Morinl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel 
6542770) • 
Alle 17 e alle 21. Tre mariti e porto 

" uno due atti comici di Gangaros-
Sd-Alfierl: con Altiero Altieri Re
nato Merlino. Regia di Altiero Al
fieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 19.30 e alle 22.30. Tangant In
stine! di Castellani e Plngltore 

... con Oreste Lionello a Martufello 
Regia di Pierfrancesco Plngltore 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To
scani. Spettacoli su prenotazione 
flnoal3aprlle1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10- Tel. 6544551) 

. Alle 21. Poe scrttum da E. A. Poe 
Con M. Andreozzl e E. Antognelll 
S Benassi. Regia di E. Antognelll 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tol 
4826841) 
Alle 21. Paro!» d'amore, parola.... 

Tel 68803794) - . 
Alle 21. Paolo Poli In Le leggenda 
di San Gregorio due tempi di 
l Ombonl, regia di Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78- Tel. 5809389) 
Alle21. Drenila musical di Rober
ta Lericl, con Roberta Lerici, An
tonio Conte, Felice Leveratto Re
gia di Roberta Larici, musiche di 
Francesco Verdlnelll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Anghlngo scritto e inter
pretato da Alessandro Bergonzo-
nl Regia di Claudio Calabro. 

• P E R R A G A Z Z I E M B M i 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei 

5750827) 
SI organizzano spettacoli di Cap
puccetto rosso per le scuole die
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel.71587612) •. . 
Alle 10. Gian Burasca di Stoppanl 
con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
5890201) 
Tutte le domeniche alle 17. Pinoc
chio. Mattinate per le scuole In 
versione inglese, 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Oggi e domani alle 16.30. Il gatte 
con gli stlvafl e altri racconti di 
gatti. 

IPPODROMO DELLE CAPANNE!^ 
UE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Tel. 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 1330 
spettacolo di burattini Le avventu
re di. Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine. Seguiranno gio
chi, musica, clownerle. Ingresso 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
down dalle meraviglie di G. Tallo
ne. Spettacoli per le scuole II gio
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gè- ' 
nocchi. 15-Tel 8601733-6139405) ' 
Alle 16.30. Piccolo Orco magico 
con gli onori della Compagnia del ' 
Bagatto ed altri giochi degli Ac-
cettella. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel. 5882034- ' 
5896085) 
Alle 17. Il magico Salito magico , 
regia di Nicholas Brandon. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tol. 787791) 
Alle 18 II Teatro Stabile de' Ra- ' 
gazzl di Roma presenta Le avven
ture di Saturnino Regia di Alfio 
Borghese 

M U S I C A C L A S S I C A 
• E D A N Z A B B B M B M B B 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 

da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 - presso II Teatro 
Olimpico • Concerto del violinista 
IHia Marinkovlc e del pianista Al-
phonse Saoar. In programma bra
ni virtuoslstici. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Domani alle 11. • presso il teatro 
Valle - concerto del pianista Aqui
le» Delle Vigne. In programma •! 
tangos di Astor Piazzolla». 
Domani alle 17.30, lunedi alle 21 e 
martedì alle 19.30. - presso l'Audi
torio di via della Conciliazione -
concerto diretto da Riccardo 
Challly con II soprano Alesami» 
Marc e II baritono Hakan Nage-
gard. In programma musiche di 
Brahms. Zemllnsky. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 
Si cercano nuovo voci interessale 
ad attività corali di musica polifo
nica antica e moderna. Le prove 
avvengono presso la sede II mar
tedì e venerdì dalle 20.30 alle 
22.30, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ' EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
Giovedì alle 20.45. - presso l'Audi
torio del Serafico, via del Serafico 

, 1 - Concerto del quartetto Miche
langelo (archi e pianoforte) In , 
programma musiche di Mozart 
Mahler, Brahms. 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE ' 
Domani dalle 16 alle 23. - presso 
l Aula Magna, piazza S. Agostino 
- Carnevala In musica concerto • 
nonstop. In programma musiche . 
di Beethoven, Verdi. Rossini, 

' Chopln, Schumann, Paganini , 
Lehar.SaintSaen. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Sosia - Tel. 5818607) 
Alle 21. Concerto Sintonico Pub
blico diretto da-Gary-Bertini, pia
nista Rudolf Buchblnder. In. pro-
Sramina musiche di Brahms. 

trawinsky. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21, Concerto del Trio 
Cofosaeum. In programma mual-
che di di Haydn, Weber, Martinu . 

ERTA fTALV (Via Piorirancesco Bo
netti, 88-Tel. 5073889) 

: Giovedì alle 17.45. - presso il 
. CASC. via di S. Vitale 19-concer

to del pianista Valentino Baatla-
nellt. In programma musiche di 

• Beethoven, Chopln, Liszt. 
GHIONE (Via della Fornaci, 37 - Tel 

6372294) 
Domani alle 21. Concerto di Glo-

, vanni Salmlerl (pianoforte) In 
programma musiche di Schubert 

. eChopin. 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-

., nlche 4814800) 
'Oggi alle 21. -presso Piazza Cam

piteli!, 9 - Il consigliere Haydn 
', concerto di Ede Ivan (pianoforte) 

- In programma musiche di Haydn 
- ' eMozart , 

Domani alle 17.45. - presso Piaz
za Campitelll, 9 - Mozart: Una Iri-

• vola cantante concerto di Annarl-
- ta Cattiverà (soprano), Cecilia 

Ceccato (pianoforte) In program- . 
ma musiche di Mozart 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
lei 3610051/2) , , 

Alle 1730 Aprosso l'Auditorio 
S Leone Magno via Bolzano 36 -
Conceno del Trio D'Archi Takac « -
Ralf Gothonl al pianoforte. In pro
gramma musiche di Mozart Bee
thoven. Brahms. 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
-Tel.3223634) 
Domani alle 10.45. Concerto del-
I Orchestra Sinfonica Abruzzese 
diretta da Erasmo Gaudiomonlo 
pianoforte Maria Gloria Ferrari In 
programma musiche di Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo celia Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto de I So
listi Italiani. In programma musi-
i.«a di Antonio Vivaldi. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI " 
(Via Nazionale 194 - Tel. 4885465) 
Domani alle 12. Rassegna Con
cerà di mezzogiorno esibizione di . 
Piero Canuti (clarinetto) e Steve 
Roach (pianoforte). 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4826841) 
Domani alle 10.30. Recital del pia
nista Alessandro De Luca. In pro
gramma musiche di Chopln. Ros- • 
sini e -Pierino e II lupo» di Proko-
fiev. • 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003-
481601) 
Alle 20.30. Loda di Lammermoor 
dramma tragico di Salvatore 
Cammarano. musiche di Gaetano 
Donizettl. Maestro concertatore e 
direttore Daniel Cren, regia di 
Giancarlo Menotti. Interpreti prin
cipali: Alfredo Kraus, Enrico Zan-
canaro, Kathleen Cassello. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel 
• 894280) 

Domani alle 11.30. Domenica In 
musica concerto di Margherita 
Pace, Luigi Patroni. Danilo Ser
rato».' Viviana Nardomarlni In 
programma musiche di W. A. Mo
zart. 

• JAZZ^Ìfi^k-ÌFÒLX • 
ALEXANDEflPLATZ ' CLUB - (Via 

Ostia. 9-Tel. 3729398) 
Alle 22. Roman New Orleans Jan 
Band. 

ALPHEUS (Via Del Commercio; 38 -
Tel. 5747826) • 
Sala Mississippi: Alle 22. Mad 
Gog». Segue discoteca con Da
niele Franzon. 
SalaMomotombo:Alle22.Caribe. 
Segue discoteca con Edson San-
tos. 
Sala Red Rlver: Cabaret con An-
tonio Rezza, A seguire Tony Scott 
Band. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 
Alle 22. Concerto rockbilly con I -
Jolly Rockers. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96-Tel. S744020) 
Alle 22. Serata con la Crissy NHe -
Band. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo. . 36 , - Tel. 
5745019) 
Alle 22. HerMe Goti» and The 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora. 28-Tel. 4464968) 
Alle 22. Concerto Persiana Jone» 
A Le tapparelle matedecte. Segue 
dfscoreggae.raggamuffinerap. . 

MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
Informazioni: •"•"•"• ;:'--.. • :-.'."v ^^:•^•.:••••^ ••••••'••''•:;• 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS ';]-

ELEZIONE DEI S INDACI 
E DEI CONSIGLI C O M U N A L I 

Proposte di modifica al testo approvato 
. dalla Camera dei deputati 

I N C O N T R O P U B B L I C O 
Lunedi 2 2 febbra io - O re 17.30 

Roma - Ex Hotel Bologna (Sala rìun. Senato) . 
Via Santa Chiara, 4 < 

Presiede: Bartolo Ciccardin! • Pres. Corel Roma 
- Partecipano al dibattito: Ottavio Lavaggi, Prì -
Raffaello Morelli, Pli - Toni Muzi Falconi, 
Sinistra dei Clubs - Rino Piscftello, La Rete -
Cesare Salvi, Pds - Pietro Scoppola, Storico -
Popolari per la riforma. Coordina i lavori: 
Agostino Ottavi, Segr. Corel Roma. Segreteria 
organizzativa: Francesco Ottoni. -;s; - a ̂ , ^ 
COREL - Comitato 9 Giugno di Roma c/o ENDAS - Via 
Cavour, 238 Roma - Tel. 48903951 ,; - .„ : . : ; . , . 

. 
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In Messico 
Bugno mette ko 
l'investitore 
dei ciclisti 

• • Sono fuori pencolo i dicci ciclisti nma&ti 
tenti ieri in modo grave nell'assurdo incidente 
provocato da un conducente ubriaco che, alla 
guida di un camion, ha travolto i corridori men
tre disputavano la quinta tappa del giro ciclisti- ' 
co in Messico Dopo l'incidente, l'uomo e stalo 
preso a botte. A dargli il primo pugno, sconvolto 
e piangente, sarebbe stato il nostro Gianni Bu
gno . - , 

Medvedev: «Gioco 
male a tennis 
Soffro gli effetti 
di Chernobyl» 

• • Gli efletti di Chernobyl anche sul tennista 
ucraino Mevdev. Sconfitto dall'olandese Kraji-
cek nei quarti di finale del torneo Stoccarda, < 
l'atleta ha affermato di soffrire degli effetti della 
radioattività ogni volta che toma a casa sua. a 
Kiev, distante un'ottantina di chilometri da 
Chernobyl. «Non ho più una patria né una casa 
ed è molto pericoloso vivere qui Io ho già perso 
molti amia» 

«.•"ir* -
«iftW'S. i 

^.mmSBmmm 
GIANNI RIVERA 

Ex calciatore, parlamentare de , 

Il «golden boy » accusa senza mezzi temiini l'establishment del calcio < 
e auspica un n^dimensiànàmento di tutto l'ambiente; media compresi 
Apprezzamento per il comportaménto di Boniperà Bergljamp 
Le squadre^dovrebbero runzionare come aziende con bilanci da certificare 

passa all'attacco 
«Una riforma per salvare il Paese del pallone» 
Il calcio tra crisi e follie; la contrapposizione, in no
me dell'austerità, tra il numero uno del Palazzo Ma-
tarrese, e i presidenti. Il calcio che non vuole cam
biare commentato dall'onorevole democristiano Ri
vera. «Il calcio dovrà ridimensionarsi. Certi stipendi 
sono immorali. I club devono diventare società re
golari, con l'obbligo della certificazione dei bilanci. 
Assurdo chièdere 500 miliardi per il contratto Rai». ' 

STIPANO BOLORINI 

• 1 II solito venerdì dei parla
mentari •forestieri» che preclu
de al weekend. Il ritomo in ae
reo o treno a casa, un palo di 
giorni in famiglia prima di rilut
tarsi, il martedì, nel caos roma
no. Ma questo venerdì è forse 
un po"meno «olito, per l'ono
revole democristiano" Rivera, 
che a mela settimana' è tornalo 
sotto la luce dei riflettori'con 
una proposta di legge anti-al-
col. L'ennesima dimostrazione 
che Rivera Gianni da Alessan
dria, classe 1943, vent'anni di 
calcio dal 1959 (debutto a 
quindici anni e dieci mesi in A 
nella «sua* Alessandria) al 
1979. non è sbarcato In Parla
mento per scaldare la sedia. 
Rivera è già a Milano, nel suo 
ufficio, «mi ha preso proprio al-

-la porta, slavo andando via» E 
no, onorevole Rivera, proprio a 
Milano, fiiovedl^nel regno in
cantato di Calciolandfa fa.cpr-
te dei prejidenli,ba,detto;dl.no 
all'austerità invocata dal Gran
de Capo, il numero uno fede
rale Matarrese. Il regime chie
de-agli italiani di tirare la cin
ghia. In arrivo c'è Una stanga
ta-bis e a Calciolandla 1 miliar-
disonoquisquilie. • •' •- ;•-,.. 

Onorevole Ri vera, dopo la 
ravrione di giovedì viene vo
glia di dire: Il solilo addo 
ebe non sta al passo dd tem
p i - ; . , :& .^ ' / ; .K S . : . . -

Eppure prima o poi certi pro
blemi dovrà affrontarli; Tutte le 
componenti del pallone saran
no costrette a rendersi conto 
che alcune situazioni varino ri
viste. JPtero, attenzione, ad ade
guarsi non dovranno essere 
solo 1 presidenti: IL verbo «ridi
mensionarsi, riguarda tutti, dal 
pubblico alla stampa. - : 

Sai team «alteriti» l'atteg-
glamexdoddinedlaeappar-
ao sensibile... , 

Lei dice? lo non sono d'accor
do Guardiamo alla vicenda 
Bergkamp.- Nei giornali sono 
stati fatti grandi elogi al presi
dente interista Pellegrini e po
chi hanno apprezzato il com- < 
portamento di Bonipertl. Vo
glio dire inutile cavalcare cer-, 
te battaglie morali se' poi, 
quando c'è-l'acquisto boom, si 

. elogia chi spende tanta 
n prendente deDa Lega, Nlz-
zoVgtastWcaUpoUtkadd 
presidenti con una (rate che 

aa molto di 
•Noi manteniamo lo sport». 

Purtroppo si è creato un siste
ma a circuito chiuso, in cui tut
te le famose componenti alle 
3uali accennavo vivono in una 

imensione irreale. I dirigenti 
devono rendersi conto che 
amministrare in maniera sana 
un club è più importante del
l'acquisto di grido; I giocatori 
devono capire che in una si
tuazione come quella del no
stro paese è immorale, per tut
ti, pretendere stipendi mlliar-
dan, i tifosi devono maturare e 
ammettere che il calcio non è 
un balocco e la stampa deve 
piantarla di fare da supporto a 
un carosello scriteriato. ,„.• 

È lecito donane Invocare un 
codice di regoUmeirtazIooe: 
tetto per gif Ingaggi e per I 
prezzi dd bignewTtonfa di 

•> spesa per gif acquisti all'è-
•iftf fl^PKlJ '.-itiottjum .-.•-'«<•->) 
Alt, tutto bene, ma a monte va 
risolto un problema. I club de
vono diventare società a tutti 
gli effetti, con l'obbligo della 
certificazione dei bilanci. Tro
vo assurdo che un mondo che 
muove capitali di migliaia di 
miliardi come il calcio rispon
da, sul terreno aziendale, a re
gole antiquate. Quest'evolu
zione consentirebbe automati
camente di applicare normati
ve di •frenò», scoraggiando il 
fenomeno dei fondi neri. ••• • 

ite del Foggia, 
•tarila-

L'ex 
o, In un'Intervista 

•data la scorsa settimana, 
ha apertamente parlato di 
un grappo di sei-sette perso
naggi che fanno lievitare 1 
costi od sistema. • • .--,. 

Non c'è da sorprendersi. Il fat
to che ci siano elementi di di
sturbo, nel pallone; mi sembra 
plausibile. Sorprende invece 
l'inerzia del calcio, che do
vrebbe impedire a questi per
sonaggi di nuocere. Ci voglio-

. no normative adeguate per 
fronteggiare il problema Cre
do che il mondo del procura
tori e dei direttori sportivi men
ti maggio attenzione I presi
denti se davvero lo volessero, 

1 potrebbero intervenire. 
La legge 91 ha cambiato, 
<Ued anni fa, le regole, ma 
sono in tanti, oggi, a criti
carla. 

lo dico che negli ultimi dieci 

Gianni Rivera, 50 anni, 20 nel calcio da due legislature deputato de 

SM2B 

Quattro«nodi» 
valgono il fùùM 
aal «Niente crisi, siamo il calcio». Lo slogan ottimista dei presi
denti si scontra però con un'agenda che impone al pallone sca
denze decisive. Quattro appuntamenti in calendario, vediamoli. : 

1 ) Consiglio federale. La riunione del 6 marzo si annuncia 
infuocata. Tutto ruota attorno all'austerità: Matarrese non è affat
to intenzionato a mollare, i presidenti pure. Ago della bilancia 
potrebbe essere il sindacato. Il capo, Sergio Campana, si è schie
rato sulle posizioni di Matarrese. Ha invitato i giocatori a ridimen
sionare le pretese e a pensare non al guadagno immediato, ma a 
situazioni di stabilità (stipendi sicuri e regolari per tutti) : come ri
sponderanno i suoi «assistili»? "'.!' r>... - . , : • . • . , -

2) Covisoc All'esame della Commissione di vigilanza sui 
bilanci delle società di calcio ci sono diverse situazioni critiche. 
In teoria entro 1128 febbraio tutte le società «incriminate» (Roma, 
Ternana, Casertana, Arezzo, Maiera - per queste ultime due è sta
ta chiesta l'8 febbraio la messa in liquidazione-) dovranno met
tersi in regola. ,,,; • •., - - , . , . , . . . . , . , . . . . •...,. 

3) Contralto Lega-Rai. È in scadenza, già avviati i contatti 
per il nuovo accordo triennale Alcuni presidenti (Cragnotti e 
Ciarrapico) chiedono 500 miliardi, altri, più «morbidi., ripropon
gono 1108 miliardi annui di quello attuale, più un adeguamento 
in base all'evoluzione economica degli ultimi tre anni. 

4) Schedina. Il crollo del Totocalcio ha costretto il Coni a 
studiare accorgimenti per superare la crisi A fine febbraio scatta 
la schedina negli autognll (si potrà giocare fino alle 24 del saba
to)' pnma in 13 esercizi, allargamento ad albi 100 a marzo, un 
totale di 230-cntro giugno. Quattro mesi per capire se quella del 

Jotojfecjisi irreversib,)JCjOlsavtespovititaliano può nfiatej(}.j-DXB 

Sacchi top secret «I nomi solo lunedì» 
aal FIRENZE. Alla ripresa degli allena
menti dopo la pausa di giovedì, la na
zionale si è trovata subito a dover fare i 
conti con due problemi. Dino Baggio è 
uscito anzitempo dal campo per uri af
faticamento ai muscoli flessori di cn-
treambe le gambe, mentre Marchcgiam 
è rimasto prudenzialmente a riposo 
perché affetto da faringite che gli ha 
procurato qualche linea di febbre. En
trambi i caso però non'sembrano 
preoccupare più di tanto Arrigo Sacchi 
che ha escluso l'eventualità di convo
care un terzo portiere. ..... 
•- Un ora e mezzo di allenamento con 
corse, «npetute», schemi di gioco e par
titelle nelle quali il cittì ha continua

mente vanato gli schieramenti Di for
mazione quindi per il momento non se 
nò paria, «vi darò la formazione che af
fronterà il Portogallo solo lunedi». Di 
certo però si sa che quella di Oporto sa- ' 
ràò la tredicesima formazione diversa 
che Sacchi manderà in campo nella 
sua gestione. I dubbi maggiori che af-
fliggono Sacchi.sembrano legati al re- -
parto offensivo. Ovvero su chi dovrà af- : 
fiancare Roberto Baggio, che sta diven: '• 
tando sempre più insostituibile' negli -, 
schemi del tecnico azzurro «Roberto, 
capisce che è importante essere un ciò-
catore totale. Che abbia' come riferì- < 
mento non solo il pallone ma anche gli 
spazi ì compagni gliawersan. In que

sto senso Arrigo sembra attribuire nu
merose chanches a Casiraghi- «Casira
ghi è un giocatore diverso rispetto agii 

. altri. Se giochi con giocatori simili crei 
delle difficoltà sempre uguali, che favo-

.' riscono gli avversari». E da questa affer-
; mozione Sacchi ha preso spunto per 
: una disquisizione sui settori giovanili, 
: che secondo il cittì sono alla base della 
creazione di futuri campioni. «In questo 
senso - aggiunge Sacchi - le società 

'. hanno il dovere di investire in strutture 
e tecnici qualificati. Perché quello che 
era giusto dieci fa ora non lo è più. Ci 
sono molti istrutton validi e alloara è 
giusto che siano ben pagali II tutto tor-

anni nel calcio sono cambiate 
molte cose Perciò la.leggc 91 
va rivista. 

Calcio cambiato: ma qnando 
èlnlzlataUfoUla? 

È cominciata nel momento in 
cui le spese sono sfuggite al 
controllo degli addetti aiiavon 
Se si fosse intervenuto allora, si 
sarebbero evitati tanti guai. 

E Intanto sono stari traacura-
tllvivai... . . . 

Grande miopia. Si è preferito 
trascurarli per lasciare ad altri 
paesi il compito di «fabbricare» 
i campioni, credendo che fos
se molto più comodo presen
tarsi all'estero con l'assegno 
da staccare. Un errore mador
nale, perché un'azienda sana 

investe sulle voci di risparmio 
E poi, visto che il calcio è e 
continua a essere uno sport, e 
quindi con una forte vocazio-
ne sociale, lavorare per i giova- ; 
ni è anche un dovére morale. .. 

D caldo televisivo, •Proces- ' 
so dd Lunedi, a parte, è in 
crisi, eppure la Lega annun- ' 
eia battaglia In vista dd rin

novo dd contratto con la 
RaL.. ,.v....„,:/ •:;>;• ;..-i-.;.: 

Il motivo della crisi del pallone 
in tv mi sembra elementare: il 

' calcio non offre una tale varie-
" tà di argomenti che gli consen-
; ta di interessare a vita la gente. 
. Quest'anno, inoltre, la superio
rità del Milan ha' eliminato il 
cosiddetto «pathos». Quanto al 

Maradona è tornato ad indossare il n. 1 0 con la maglia argentina 

Show e nuove 
addk) SKdglia? 
•al BUENOS AIRES. La grande 
delusione per Argentina-Bra-
sile (1-1, reti dell'argentino '. 
Mancuso e di Luis Henrique, 
ma gioco scadente), è stata ' 
stemperata dalla bella prova 
di Diego Armando Maradona, 
al nentro in nazionale dopo 
quasi tre anni di assenza. 1 
70mila spettaton allo stadio 
Monumentai del Rrver Piate 
hanno soprattutto seguito lui, 
Dteguito, il quale si è impe
gnato al massimo per npaga-
re tanta attesa, giocando una 
splenduto partiu»,jspecje.nel 
primo tempo.' Alfa' fiHe-il"x:t 
dell'Argentina, Basile, ha avu-

• to grandi paiole d'elogio per il 
campione impegnato a recu
perare in vista dei Mordiali-

' 94: «Maradona ha dimostrato 
; di essere ancora un grande 
^maestro, riesce a fare bene 
•• qualunque cosa. E Careca, 

suo ex compagno al Napoli 
«Diego7 11 solito- un giocatore 
di un altro pianeta» Ma ad in
torbidire questo Clima eufon-
co si prospetta una nuova gra
na. Maradona è indeciso se ri
prendere l'aereo per Madrid e 
.«entrare a Siviglia Siarooall i-
mzio'dtuna rfocrWterenbvela 
come ai beitempi del Napoli7 

naerà a vantaggio del calao che in una 
nazione comela nostra è molto impor
tante». 

" - Oggi ancora due sedute di allena-
~ mento a Coverciano e domani partitel-
;. la amichevole con la Primavera del Par-
. ',. ma. A tal proposito questa gara potreb

be essere spostata allo stadio di Monte
catini anziché a Coverciano, come pro-

.;,: grammato inizialmente. La mancanza 
' di strutture per garantire una capienza 

-:! di pubblico che si prevede elevata, la 
',. versione ufficiale. Ma c'è da supporre 
-'- che i responsabili azzurri vogliano evi-
'- tare una nuova e deleteria contestazio

ne 
OFD 

Calcio. Torneo di Viareggio 
Quei giovani arrabbiati 
per il Milan raccomandato 
Ma l'Inter non si ritira 

contratto, fossi un dlngente Rai 
mi guarderei bene dal pagare 
più di quanto la tv finora ha 

: dato. Anzi, in un momento di 
:; recessione come questo il 

prezzo dovrebbe scendere. In 
giro ho sentito richieste di 500 

• miliardi per un accordo trien-1 naie: beh, di fronte a certe ci
fre, come non pensare ad un 
calcio folle? 

•ni VIAREGGIO. É finito tutto '• 
in una bolla di sapone. Non ci 
sarà nessun ritiro, nessuna 
protesta eclatante. L'Inter ri
mane al proprio posto e cer
cherà di guadagnarsi sul cam- _ 
pò l'accesso alla finalissima" 
del tomo di Viareggio, magari, 
proprio col Milan «reo» di esse-
re stato favorito. C'è voluta una 
telefonata del presidente Pelle- ; 
grini per far soprassedere da • 
questa decisione. «Il presiden
te - ha detto il dirigente Inver- : 
nizzi - ci ha chiamato chic- •' 
dendoci di ' far prevalere il : 
buon senso e la sportività. Gio- : 
cheremo a Montevarchi, ma.' 
questo ci servirà di esperienza ' 
per il prossimo anno». La gra- : 
na era scoppiata non appena 
è stato reso noto il calendario ' 
per le semifinali del torneo. 
Niente da eccepire per gli ac
coppiamenti, che sono una lo- ' 

gica conseguenza di quanto 
; già stabilito in partenza. Quel
lo che invece ha fatto andare ' 
su tutte le furie 1 dingcnti del-

' l'Inter è stata la sede per la di
sputa delle gare di oggi: Inter-

iAtalanta a Montevarchi e Mi-
lan-Padova a Viareggio Ed è 
proprio questa la gara -incrimi
nala». Visto che tutte le squa
dre alloggiano in Versilia è fa-

: cile capire la preferenza di gio- • 
care a Viareggio senza sobbar
carsi le trasferte. E guarda caso 
il Milan è la terza volta che gio- ' 

.ca ai «Pini» e per la seconda 
volta consecutiva in diretta tv. 
«Era stata una reazione d'istin

t o - ha proseguito Invcmizzi -
1 poi virto che anche Atalanta e 
: Padova (che in precedenza 
avevano chiesto un sorteggio 

; ndr) si sono accordate, anche 
noi ci siamo accodati* 

- - - CF.D. • 

PRIMA SANREMO. 
POI LA RIFORMA SANITARIA. 

TORNANO ALLA GRANDE 
I RICCHI E I POVERI. 

Orando c'è la salute c'è tutto. Forse per questo il governo si appresta a smantellare l'ultima piccola (ma fondamentale) garanzia di benessere riconosciuta a tutti. 
Alla riforma sanitaria di De Lorenzo e alla sanità in genere, è dedicato "Sanitopoli", il numero di febbraio del manifesto del mese. Intervengono tra gli altri: Agnoletto, 
Azzolini, Basaglia, Berlinguer, Bignami, Cantaro, Cavicchi, Cazzola, Ferrerò, La Rocca, Massari, Mazzi, Navarro, Poggiolini, Rossanda, Tremonti, Veronesi, Vìneis, Zanella. 

IL MANIFESTO DEL MESE, "SANITOPOLI", GIOVEDÌ' 25 FEBBBRAIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3000 LIRE. 

S1o AìAtfc, 
DOTTORE 

COSA v u o i * CHE "SIA1 

t LA ?AU>Te " 

Allo tcoparto dal luogo dova fogno 

lo 1*06* dal "piti ricco pio tono" 

• dovo la nuovo porolo d'ordina, 

privallxxaiiona • concorratela, ,-

•arrono a »alaxlonora lo ipacia. 

E' quatto lo ctttd Idaola ,r 
pt un ministro dalla tonilo Inquieto 

a un govarno Illagittlmo, a... 

mese 

J 



I, 
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• i ROMA, E adesso, cosa si 
può raccontare al povero letto
re? La prima preoccupazione 
del cronista dovrebbe essere 
quella di porgere gli avveni
menti nel modo più chiaro 
possibile. Ma, dopo quanto ac
caduto ieri nella Giunta del Co
ni e nella successiva conferen
za stampa del presidente Cat
tai, non si può far altro che 
procedere ad un confuso reso
conto dei fatti. Confuso perché 
altrettanto confuse : sono le 
Idee dei massime dirigenti del
lo sport Italiano, alle prese con 
una serie di problemi che ri- : 
sentano di minare la credibilità 
s tessale» Comitato olimpico 
nazkmafe.-Gli: interrogativi sul 
tavolo-dei membri di Giunta 
erano soprattutto due: innanzi
tutto, I vertici del Coni, oggetto 
di una richiesta di rinvio a giu
dizio per la ristrutturazione 
dello stadio Olimpico, avreb
bero dovuto decidere se ri
mandare la data (16 marzo) 
delle elezioni dell'Ente In atte
sa di conoscere il loro destino 
giudiziario (il gip Ruotolo do
vrebbe valutare la richiesta in
torno a metà.maggio); poi, 
Gattai & C. s i sarebbero dovuti 
pronunciare, sul discusso caso 
del voti-fantasma nella Feder-
pallavolo e sull'opportunità o 
meno di procedere ad una 
nuova assemblea elettiva Fl-
pav 

Gattai: «Non c'entra il mio coinvolgiménto nell'inchiesta dell'Olimpico 
è colpa dei voti fantasma della pallavolo». Ma Catalano replica duro 

Il Coni rinvia le elezioni 
tra confusione e tempeste 
Una risposta per due do
mande. >La Giunta ha deciso 
all'unanimità - ha esordito 
Gattai di fronte ai giornalisti -
di rimandare il Consiglio na-

• zionale elettivo del Coni a data 
da stabilirsi. Motivo del prowe-

! dimento le • risultanze della 
commissione d'indagine sui 
voti fantasma nella pallavolo. 
Sono emersi oltre 1000 voti Ir-

• regolari, fatto che porterà a 
' nuove elezioni Fipav. Quindi, 

per consentire anche al nuovo 
< presidente della pallavolo di 
, votare nel Consiglio nazionale 
: Coni si è stabilito di posticipare 
• quest'ultimo». Dunque, elezio

ni Coni rimandate (si parla di 
• fine giugno) ma guai a colle-

gare il fatto con l'inchiesta 
Olimpico: «Sono due cose di
stinte - si è inalberato Gattai-. 
E poi ho già detto che anche In 
caso di rinvio a giudizio sia io 
che il segretario Pescante ci n-

Giornata caotica per i vertici del Comitato olimpico. 
Dopo la riunione di Giunta, il presidente Gattai ha 
annunciato il rinvio delle elezioni del Coni per con
sentire di votare anche ad un rappresentante della 
Fipav, federazione che va verso il cqmmissariamen-
to per una storia di voti-fantasma. Ma c'è chi collega 
il rinvio alla vicenda giudiziaria dello stadio Olimpi
co che coinvolge i massimi dirigenti del Coni. 

MARCO VUHIMiaLIA 

candideremo per un altro qua- voro » 
dnenmo» E qui il presidente Perplessità. Nonostante i di-

. del Coni si è lanciato in una vi- nieghi dei dirigenti del Coni, 
• orante (seppur non sollecita- : resta il dubbio di un uso stru-1 ta) autodifesa: «Sulla vicenda "> mentale della vicenda pallavo-
' Olimpico il primo riscontro lo lo per poter rinviare le elezioni 
';. faccio con me stesso. So di " 

non aver nessuna responsabi
lità A dir la verità, per la ristrut
turazione dello stadio mi 
aspettavo il cavalierato del la-

dei Comitato olimpico. E ad 
alimentarlo è stato lo stesso 
Gattai quando ha spiegato le 
modalità con cui dovrebbe ve
nir gestita l'ennesima crisi del 

volley: «Le conclusioni della ' 
commissione d'inchiesta sono 
severe. Abbiamo - deciso di . 

, spedire il documento alla Fe-
derpallavolo perché ci faccia 
pervenire entro il 10 marzo le 
sue controdeduzioni che sa- ' 
ranno valutate nella riunione 
di Giunta del 15 marzo. Dopo
diché è probabile che si vada 
verso un commissariamento 
della Fipav in quanto non sa
rebbe opportuno far indire 
nuove elezioni all'attuale fede
razione». Un iter, quello deli
neato dall'avvocato milanese, 
che crea molte perplessità. Pn-
mo: non si comprende la ra-, 

§ione per cui il Coni ha deciso : 

i chiedere delle controdedu-. 
zloni all'attuale dirigenza della 

' Fipav, eletta, è bene ricordarlo, : 
'' successivamente « quando si -

venficò l'attribuzione di voti 
fantasma ad alcuni club di Fu- -
glia e Sicilia Secondo Gattai 

Arrigo Gattai 

parla ora di commissariamen
to della federazione quando 
lui stesso, pochi giorni fa, lo 
aveva escluso parlando di «er
rori ma non di malafede» E 
non si può fare a meno di no
tare che sia la richiesta di con
trodeduzioni che il successivo 
commissariamento spostano 
in avanti la data della nuova 
assemblea elettiva Fìpev Con 

la conseguenza che le elezioni 
del Coni si andranno a svolge
re sicuramente oltre il mese di 
inaggio, periodo nel quale il 
gip deciderà se mandare sotto 

firocesso • vertici del Coni per 
a ristrutturazione dell'Olimpi

co.. 
Reazione dnrisslma. Intan
to, le dichiarazioni di Gattai 
hanno provocato una durissi
ma reazione del presidente 
della Fipav, Nicolò Catalano: 
«Preso atto del comunicato 
stampa e delle dichiarazioni 
dell'avvocato Gattai e della re
lazione - della commissione 
preposta all'indagine, stigma
tizzo - quanto dichiarato dal 
presidente del Coni, che getta 
discredito su tutta la pallavo
lo .». Catalano ha convocato 
d'urgenza per oggi una riunio
ne del consiglio federale della 
Federvolley «per intraprendere 
ogni azione utiie a salvaguar
dia di tutta la pallavolo». • -
Maestri di sport Impegnati 
in una lunga vertenza con il 
Coni per ottenere il riconosci
mento di una più elevata quali
fica lavorativa, i maestri di 
sport sono stati ascoltati du
rante la riunione di Giunta. 
Gattai ha assicurato la sensibi
lità dell'Ente alle loro richieste. 
Lunedi è previsto un nuovo in
contro per cercare una definiti
va transazione. ; „ , : - . , .-

IN PRIMO PIANO Eccezionale notte con quattro mondiali. Chavez, ritenuto il miglior pugile in attività 
difende il titolo contro Haugen. Norris, Nelson, Nunn le altre stelle della riunione. Centomila spettatori 

Messico e pugni per un Re 
Pioggia;'dì j)Ogni e di titoli all'Azteca. Centomila 
spettatorlinciteranno il beniamino di casa, Julio Ce
sar Chavez, impegnato nella difesa del mondiale 
Wbc dei superieggeri dagli assalti di Greg Haugen. "• 
Le altre tre corone in palio sono: superwelters Wbc, 
tra Norris Cdetentore) e Blocker, superpiumaWbc }, 
tra Ruelas e il campione Nelson, supermedi Wba, 
tra il campione in carica Nunn elvlorgan.. 

.CMUSIPra SIGNORI 

• I U messicano Julio Cesar 
Chavez * U campione mondia
le del wellers-jr., (Wbc), quin
di un lontanissimo successore 
del nostro Duilio Lab Chavez. ; 
nato nello Stato di Sonora il 12 < 
luglio 1962, divorine campto- ' 
ne, per la prima volta a Los An- ' 
geles (13 settembre 1984) 
quando soffiò la Cintura del 
leggeri-jr. Wbc a Mario Marti-
tiez finito Ito. durante l'8° 
round.';'- • .'•••'••:;•' 

Il ragazzo, con 11 tipico colo- ' 
rito dei messicani, alto 5 piedi 
e 6 potffa'abbondanti ( m . 1,70 
circa); mostrò'subito un talen-
lo naturale malgrado contasse 
soltanto (15) combattimenti 
da dilettante (14 vittore, una 
sconfitta): la povertà della sua 
famiglia l'aveva subito spinto 
nel mondo dei professlonlstL '• 

Julio Cesar confermò dlya-
lere, sempre-a-VLos'Angeles, 
California, quando (1985) re
spinse, ln-6.assalti, Ruben Ca-
stillo'per il tìtolo mondiale dei 
leggeri-jr., quindi II quotato Ro-
er Mayweather, pure per Ito., 
i2nprese. ..•••" -

Quella vittoria fece clamore: 
Julio Cesar aveva soltanto 23 
anni scarsi, poteva diventare 
un asso, un «big»: il sogno di un 
manager, di un impresario. 
L'ex galeotto Don King, che se 
ne intende come pochi in affa
ri e di «boxe», lo infilò nel suo 
«harem» pugilistico e Chavez 
non lo deluse. 

A Las Vagas, Nevada, per la 
Cintura dei tesseri Wba scon-

in2 

fisse Edwin Rosario un baffuto 
..«puneher» portoricano, termi-' 

tlsslmo, in undici riprese. Ritro-
. vato Roger; Mayweather, il pò- . 

deroso colorato del Michigan 
diventato nel 1987 campione & 
delle «140 librre — kg. " 
63,503), ossia del'wellers-jr., 
Julio Cesar lo sfidò. Sei mesi ' 

; prima, a Las Vegas, Maywea- ? 
." ther aveva respinto l'assalto, in '; 
• 12 rounds, di Vincenzo «Vin- ;-, 
; nie» Pazienza l'italo-america- W 

no del Rhode Island, già cam- '•:': 
"pione mondiale dei leggeri Ibf ••• 
: (1987) e dei m«//-/r/(1991) , 

quando, a Previdence, mise •• 
: : k.o. il francese Gilbert Délo, 
. due volte sfidante di Glanfran-

CO ROSI. , .- . .„•. . , .•- . . .•• .- ' :«- ' ; ; •• : :• 
Appunto contro Roger May

weather, nel ring di lnglewood, : 
>'Julio,Cesar Chavez riportò , 

l'ennesima.viUoria prima del li- ,•. 
\ mite aggiudicandosi il mon- v 
. .diale deu-Jùwftersi/uni'or Wbc •; 
.' quarta Cintura mondiale in tre 
'.,. categorie di peso: leggeri-jr,; 
• tesseri-, wellers-jr.. < • 

Per i messicani, Julio Cesar :': 
•: divenne l'idolo, il miglior pugi- :'' 
; le del loro Paese malgrado i •' 
. «grandi» del passato dal pove- -, 

'. ro Clemente Sanchez campio- : 
-: ne dei piums (1972) morto In -•;• 
; un incidente stradale (1978) a 

Monterrey al magnifico Vin- ». 
:':' cente Saldlvar altro peso più- • 
'•'• ma visto a Roma' difendere vit

toriosamente il suo titolo con
tro l'australiano, di origine 
francese. Johnny Femcchonr 
accadde il 9 maggio 1970. 

Julio Cesar Chavez, dopo 84 

partite, viene considerato invit
to. Il campione vuole raggiun- • 
gere il numero di cento vittorie ; 
consecutive per superare il re- « 
cord del mitico peso mosca ' 
gallese JimmyWilde che rima- -
se imbattuto (1911-1914) ben • 
98volte. /.-'•.. • -J-- •..'..-• ,,•.•„,: 

Purtroppo Julio Cesar non •;• 
proverà questa soddisfazione: 
all'inizio della carriera (3 apri- .'• 
le 1981) perse per squalifica v 
nel primo round, a Culiacan, . 
contro un certo Miguel Ruiz. 
Tale risultato viene riportato . 
dal Record Book and Boxine -
Enciclopedia 1985 lanciata' nel <; ' 
1941 dal famoso giornalista-ar
bitro Nat Fleischer ed anche 
dalla -Bibbia' del Pugilato •• 
(7992) del dottorBallareti.',:..< ,•;.< 

Il manager di'Julio Cesar/, 
Chavez contestò la squalifica •'/>.; 
subita contro Ruiz: voleva una 
vittoria per Ito. per non rovina- il:1 

re il. record. In realtà Chavez -
aveva colpito basso, sotto la 
cintura di Miguel Ruiz. Dopo ' ; 
oltre un anno di polemiche, -
l'Ente pugilistico messicano,' 
assegnò, a Julio Cesar, la vitto- ' 
ria per squalifica: una bugia 
che salvava l'onore del cam
pione. -'.:-.' • ' ' . - . 

Il 17 marzo 1990 l'impresa
rio Don King allestì neWHilton 
Hotel di Las Vegas, di cui e 
azionista, la .sfida fra due cam
pioni del mondo incarica pro
prio come lece l'avvocato Bob 
Arum lo scorso sabato (13 feb- ' 
braio) quando oppose Iran 
«The Biade» Barkley del Bronx 
campione dei super-medi Ibf e 
James «Light Out» Toney titola
re dei merf//W l'invitto (auten- ' 
tlco) diretto dalla bella, blon
da manager Jackie Kallen. 
- Alla sfida di Don King parte

ciparono, invece, Julio Cesar 
Chavez campione dei welters-
jr: Wbc e Meldiick Taylor, di 
Phlladelphia. sino allora invit
to, campione del wellers-jr. Ibf. 

Al termine dell'undiceslma 
npresa Chavez e Taylor si equi
valevano dopo una battaglia 
serrata, dura, non eccitante, 

Judo Cesar 
Chavez con ., 
sombrerae . 
cintura 
mondiale per •• 
un 
campionissimo 

• del ringrv.>••••• 
a fianco -
nella tabella . 
IrniQlioTfc • 

.wnttm ...:.':;s 
categorie * 
(storiche)::' 
in vigore •> 
fino al 1962 

I MIGLIORI 
Pesi Massimi •'•-

Jack Johnson - Usa -1897-1928 
• Pasl Medlomasslml 

•'•''• JackO" Br ian - Usa-1896-1912 
Pesi Medi •• 

Harry Greb - Usa -1913-1926 
. P e s i Welters 

• Mlckey Walker - Usa -1919-1939 
v Pesi Leggeri ' - -

: Henrv Armstrongj-Usa-1931-1945 
/ •:• >/Ì ;.";'• ••.•••••' Pesi Piuma .:.:-••-• 

Johnny Dunctee-Usa-1910-1932 
.^••ÌCS.A.'A D' ipaMfOMHtt • « . . . 

Al Brown--Panama-1922-1942 
i ' Pesi Mosca * 
; J lmmy Wild-Gal les-1910-1923 

fra l'Indemoniato di Phlladel
phia e il messicano non più 
potente come quando era un 
peso leggero. Durante il 12" ed 
ultimo round, un sinistro secco 
doppiato da .un. hook destro, 
scaraventò Taylor sulla schie
na. Stralunato, Taylor, rimase 
contro le corde con i guantoni 
sulle funi. Steele contò i secon
di in fretta come avesse pre
mura di tornare al tavolo di 
gioco del suo Casinò. 

Dimenticò persino di arriva
re al «dieci», in compenso de
cretò il k.o. tecnico di Taylor 
fra te proteste del pubblico 
Mancavano due secondi al 

suono del gong 11 vincitore 
Chavez alzò tnonfalmente 1 
pugni al cielo, sapeva di averla 
scampata bella 

In questo momento di 
. «caos» pugilistico causatodalte 
quattro Sgte' riconosciute, 
(W,b.a; W.b.c; I.b.f.; W.b.o.). : 
con una quinta 'U.K. (Unlver-' 
sai Recoghitìon) nata da poco 

: e non, adesso, 68 possibili 
campioni del mondo per le 17 
categorie, di peso, si vedono in 

/ giro, molte mediocrità nel ring. 
^Soltanto - u n a ";;-decina w di 
•' «champ» in carica sono accet

tabili. 
Ebbene Julio Cesar Chavez e 

f//7i&//bremalgradononslain- ' 
vitato. La conferma anche Bo- • 
xingMiffidial. mensile spagne- : 

lo che si stampa a Madrid. Nel 
suo numero di giugno (1992) :• 
presentai migliori500«boxea- •; 
dores del Mundo (inutile tra-
durre) ed in testa, alla lunga li- , 
sta, troviamo appunto Julio : 
Cesar Chavez seguita da Per- '• 
nell Whitaker (welters-kjr) : • 
dal massimo Evander Holyfjeld ' 
che non aveva ancora perduto' 
gloriosamente; .'contro il • più -
giovane e pesante RiddickBo- '• 
weT^.dal • lemèro^t! Azumab:' 
Nébon del Ghana:''da Teny-
Morris (medgm edaMeldrick 
Taylor (weltej») mentre il me- ••-
dio James Toney occupa Tot- .;•; 
tavo posto. .:.; 

Il primo italiano è Sumbu . 
Kalambay In quarantaduesima ; 

(42») posizione mentre Gian- ' 
'franco Rosi Jè 73° é Frandésco: ( 
. Damiani 132* addirittura. . ' ; 

Questa notte Chavez e Greff -
Haugen, un, vincitore di «Vin-

i nle»Pazienza (1988),'si batte- ;! :. ranno per il mondiale dei wel- • 
••: lers-jr.WJ>.c appartenente al ' 
':'• messicano. Invece Azumah tf 
'Nelson affronterà Rafael Rue- >' 

Mas di Hollywood, California, 
' per il mondiale dei leggen-jr 

\ W.b.c appartenente all'africa
no mentre Terry «The Terribl» 
Norris si picchiera con Maurice 
Bloocker di Washington per il 
campionato del mondo dei 

. medi-jr. W.b.c detenuto dal 
«Terribile». Soltanto il mondia
le dei medi W.b.c fra Julian 
Jackson e Gerald Me Chellan 
di Detroit, l'impresario Don 
King l'ha sostituto con un di-

; scutibile confronto fra il «sou-
' thpax» Michael Nunn che de-
- tiene il mondiale dei super-me
di W.b.a. e Danny «Iris» Mor-

: gan, un Serie B di Minneapolis 
già battuto per ko dal francese 

> Christophe Diozzo e dall'irlan
dese di Dublino Steve Collins. ~; 
' Anche - questo . combatti
mento che Nunn'dovrebbe 
vincere facile vale per >' mon-

' diale il che ha fatto dire e scri
vere che' il Festival dei Pugni 
mondiali • presentato nello 
Estadio Azteca di Messico City 
è un.avvenimento senza pre
cèdenti. Per la verità chi ha la 
memoria corta ha dimenticato 
che il 23 settembre 1937 l'allo-

' ra «boss» Mike Jacoba fece di
sputare nel Poto Crounds di 
New York quattro straordinari 
mondiali , 

Volley. Velasco cambia 

(invocazioni e rivoluzione 
CaplM Lucchetto sparisce 
datto geografia azzurra 
••ROMA. AndreaLucchetta 
e Fabio Vullo non giocheran
no più con la maglia della na
zionale di pallavolo. Lo ha de
ciso Julio velasco e ha spiega
to I vari perchè di queste scel
te, per alcuni versi clamorose. 
Se si poteva preventJvaie il "ta
glio" di Fabio Vullo, certo non 
si poteva immaginare un'e
sclusione cosi:immediata di 
capitan Lucchetta. l'uomo che 
ha seguito passo passo, da 
protagonista, tutte le vicende 
della nazionale'italiana, dei 
suol successi. Con l'esclusione 
di Lucchetta, si chiude un ci
clo. Quello più Importante per 
Il volley italico. Lui, il perso
naggio eclettico, Il capitano 
daDa parlata colta e raffinata 
non potrà' più spiegare le ra
gioni e i problemi dello spo
gliatoio. «Sicuramente - dice 
velasco - all'interno del grup
po dei giocatori che ho convo
cato non cisono tutti i migliori 
atleti italiani (come neu'89, 
d'altronde, ndr). Una maniera 
trasparente, per formare una 

squadra nella quale sia chiaro 
chi sono i titolan e chi sono le 
riserve Nel formulare le con
vocazioni ho dovuto tenere 
; presente che il lavoro va fina-
' lizzato alle ad Atlanta. Rinun

cerò a Lucchetta. È stato diffi
cile prendere una decisione 
del genere ma una squadra 

.-, che nasce deve avere un nuo-
-: vo leader. L'immagine di Luc-
. chetta è legata a tutti i miei 
• successi ecf è anche un po' 
'l'immagine della nazionale 
', campione del mondo, la più 
. forte di sempre».. E capitan 
: • Lucchetta, questa esclusione, 1 l'ha presa davvero male: «Sono v allucinato per le scelte di Julio, 
',' proprio non me l'aspettavo di 
••! dover restare a guardare in le-
>: levisione le gesta dei miei or-
; ; mai ex compagni, Io non mi 
>sentonévecchionéfinito». • 
": I convocati per la.Wor'd Lea-
*, gue: Gardinl, Martinelli, Gravi

na, De Giorgi, Tofoll, Mascla-
relli, Galli, Bracci, Bellini, Can-
tagalll, Zorzi,. Pippi, Giani, 
Giazzoll, Pasinato, vergm 

' DIToroeSartoretti. 
LBr. 

Rugby. Oggi a Treviso l'Italia vuole sconfiggere la tradizione e la Francia mai battuta 
Molta grinta ma anche studio: per ore gli azzurri hanno visionato i filmati degli avversari 

Per uscire dalla mischia della storia 
Oggi pomeriggio allo stadio di Monigo, nel cuore 
della Marca trevigiana, l'Italia affronta la Francia 
espoirs. E qui, nella terra di Benetton e dei campioni 
d'Italia, spera nel colpo grosso. Spera che oggi, do
po 58 anni di batoste, sia arrivato il giorno del riscat
to. Che il rugby nostrano diventi finalmente adulto. 
E che la Francia, una volta sconfitta, apra le porte 
del paradiso agli azzurri. 

LUCACAIOLI 

• • TREVISO. Ci provano. An-. 
cora. Per la quarantaquattresi- • 
ma volta, ad essere esatti. E -
chissà che questa hon sia la • 
volta buona. L'aria è quella ' 
giusta. In quel di Treviso c'è. : 
tanta voglia di rompere, l'in- ' 
centesimo. Di battere per la ' 
prima volta nella storia del rug- ' 
by nostrano la Francia. Dione-; ' 
nere una vittoria in moneta pe- ' 
sante. Non lirette, ma dollaro-
nl. quelli che servirebbero per 
accreditare una Nazionale al , 

tavolo delle grandi della palla 
• ovale. Non più una nazionale 
di serie B, ma ragazzi che final
mente hanno capito cos'è la 

'cultura del rugby. *... J,V; , 
•;>•••• La Francia espoir, con 5 gio- • 

catori intemazionali e tanti 
giovani di belle speranze in 
terza linea, è l'osso da morde
re. Un test importante per capi
re se questa Nazionale ha la 
grinta di Clint Eastwood, pisto
lero stanco di Unforgiven, o s e , 
ancora uria volta si è trattato di 

una pallida illusione. Non sarà 
facile sconfiggere il mito, la 
scalogna che vuole gli azzum 
sempre - battuti dal . lontano 
1935. Unica eccezione il 6 feb
braio del 1983. quando iBetta-
rello, I Francescato e gli Zanon 
conquistarono sul campo in
nevato di Rovigo un 6-6. 

Oggi quegli azzurri si ritrove
ranno qui a Treviso a festeggia
re. Una-grande «pacìada- per 
ingraziarsi gli dei della palla 
ovale. Porterà bene? A sentire i 
quindici omoni con capelli 
scolpiti e rabbia a sufficienza, 
quelli che oggi alle 15 scende-
ranno in campo, non c'è biso- • 
gno di queste offerte propizia
torie. Dice Massimo Giovan- -
nelli da Parma, un metro e ot- ' 
tantacinque per 104 chili: «Ab- ; 
biamo fatto notevoli progressi, '•' 
abbiamo dalla nostra due setti-, ; 
mane di lavoro intenso, abbia- • 
mo un gruppo compatto. In
somma, una volta tanto parec-, 
chie cose giocano a nostro fa
vore». . • • 

E a favore di una vittona gio
ca il bisogno del rugby italiano 
di quest'affermazione. Lo npe-

>' te anche Bernard Fourcade, il 
: mister francese: «Sento 1 gioca

tori, gli ex giocatori, TUIosi... 
" vogliono una vittoria. È l'intero 
. movimento del rugby italiano 
. che la desidera. E questa è 
• l'occasione buona per far ve-
' deré il lavoro degli ultimi quat-
' tro anni»/Quattro anni davvero 
. importanti quelli del rugby ita-
v lianoconU professor Fourcade 
'. avdirigere le grandi manovre 
' sul terreno. C'è stata la secon-
; da edizione della coppa del 
' Mondo e il rispetto degli Ali 
Blacks, salvo poi la magra cop 

.' gli inglesi. C'è ( e questa è sto
ria dell'altro giorno) il disatro 
con il Galles, la bella partita 
con la Scozia (ad eccezione di 
quei 3 minuti di totale annichi
limento del XV azzurro) e il 52 
a zero rifilato la settimana 
scorsa alle Furie rosse di Ge
rardo Murillo. •; • 

La canea c'è, ma il mister 
anche oggi pnma di scendere 
in campo allo stadio di Moni-

• go, ripeterà la lezione. Con
centrazione, aggressività, 

' avanzamento ' e placcaggio. 
«Dovremo cercare di fermare il 

••••< loro gioco sul nascere». Quello 
,' che gli fa più spavento dei suoi 
'.connazionali è la «touche», 

: con quel Loppy. un nero, sul 
: fondo, che sa accaparrarsi 
' ; sempre, le palle buone. La mi-
;;' schla? No. quella non sembra 
' creare patemi d'animo. Regge-

1 : rà lo schianto con gli avversari. 
: - In poche parole, l'imperativo è 

dimenticare la partita della set-
- Umana scorsa con la Spagna e 
;•. tirar fuori il meglio dagli ultimi 
• confronti. I ragazzi hanno visto 
; e rivisto le cassette dei match 
-. precedenti. Hanno studiato e 
': ristudiato i loro errori. Sono 
•> pronti, sono tecnicamente più 
' forti dei loro fratelli maggiori, 

quelli dell' 83, e sono, come di
ce qualcuno, più «uomini». 

Quelle amnesie 
da potere 
M Un merito ad Arrigo Gal- -
lai bisogna pur riconoscerlo. < 
Chiuso in un angolo, assieme 
a molti altri presidenti federa
li, dalla richiesta di rinvio a ' 
giudizio del pm Paraggio per ,; 
la ristrutturazione dello stadio ', ' 
Olimpico, il presidente ^el }-
Coni ha cercato di uscirne nel j • 
modo meno doloroso. L'av- , 
vocato milanese è stato si co- ,1 
stretto a rinviare la data delle ., 
prossime elezioni dell'Ente, -,., 
ma lo ha fatto cercando di ; 
non collegare la decisione al- ' 
le vicende giudiziarie che ri- . 
guardano il gotha dello sport -" 
nazionale. Però il suo scaltro 
tentativo è stato portato a j; 
compimento con molta ap- ''j. 
prossimazione. «Il motivo del ': 
rinvio sta nella necessità di in-
dire prima una nuova assem-, 
blea elettiva della Federpalla- ' 
volo», ha spiegato Gattai. Pe- . 
ro, al di là delle perplessità . 
che sta suscitando l'ondivago • 

comportamento dei Coni nei 
confronti della Federvolley. a 
non convincere è proprio la 
logica del ragionamento por
tato avanti dal primo dirigente 
dello sport tricolore. Gattai so
stiene che tutti i presidenti fe
derali, compreso quindi quel
lo della pallavolo, devono po
ter votare per il rinnovo dei 
massimi vertici del Comitato 
olimpico. Non la pensava cosi 
nell'aprile del 1989 quando fu 
eletto per la seconda volta al
la guida del Coni. In quell'oc
casione non partecipo alla 
votazione il rappresentante 
della Federmotonautica, • in 
quanto la Firn era da poco 
stata commissariata. Ma l'as
senza non spinse Canai a 
chiedere un rinvio delle ele
zioni Evidentemente, il presi
dente deve essersi poi ricre
duto sul suo comportamento 
di allora. Peccato si sia di
menticato di farcelo sapere... 

,, ,••••..'••; .:,,,•:,-..OM.V. 

M o n d i a l e fondO . Bene le sciatrici Italiane nella 

U I ta l iano 15chil0metndifondodisputa-
• U H a n c ta ieri a Falun. in Svezia, nel 

biave ina Vanno ' corso dei mondiali Manuela 
fliù d a l iMMlin Di Centa (nella foto) éStefa-
g i U U d i p v u i U niaBelmondosi sono piazzate 

• • _ _" . rispettivamente al 5° « 6*iposo 
"~™"™"~,"—^™,~,~™T'''''con il. tempo di-46T093.;é 
46"10'4. Il titolo mondiale lo ha conquistato la russa Elena Valbe 
(44"49'1) che ha preceduto due finlandesi Marja-Liisa Kìive-
sniemi e MariutRolig.Tia le prima trenta classificate, ci sono altre 
due ariete italiane. Gabriella Panizzi (48"12'8) e Bice Vanzetta 
(49"08'9). -

Hitt'iH-IMi 
Ferrari rotte. Sia Berger che Alesi hanno rotto due moton len 

sulla pista di Imola dove stavanoeffettuando alcune prove. . 
Calcio, Coppa Italia. Queste le date delle semifinali- 9 o 11 
• marzo Torino-Juventus e il 10 Roma-Milan. Il ritomo si gio-
' ' cherà il 30 Milan-Roma e 31 Juventus-Torino marzo: Tutte le 

••" partite saranno trasmesse in diretta dalla Fininvest -•• 
Van BaMen ok. Il rientro in campo dell'attaccante olandese è 
„ previsto per la fine di marzo visti i miglioramenti fatti registrare 
' n e g l i ultimi tempi. ... . ...-•,,,-.,.... „.•,.,....... , •• ..,•..,.,... 
Calcio grandi sponsor. Il campionato inglese è stato sponso

rizzato per la cifra di 26 miliardi. Dalla prossima stagione si 
' c h i a m e r à F A Carling premier league. •• , ; - > ' . 
Franchini a casa. I risultati della Tac hanno confermato i pro

blemi al ginocchio del giocatore di Parma che è stato riman
dato a casa da Maldini. ;..., ! • . . „ ' • . ' ; • . , . • 

Pallavolo, anticipo. Alpitour Cuneo-Sisley Treviso (ore 16.15 
su Raidue) è l'anticipo pallavolistico dell 9" giornata di ntor-

Basket, anticipo. Fernet Branca Pavia-Sidis Reggio Emilia, scric 
A2, (Raidue ore 17.45) è l'anticipo odierno 

Moto. Si svolge oggi a Bologna l'Assemblea generale della Fmi 
(Federmoto). 1 candidati alla presidenza sono Francesco 

": ZerbieErgyBartolich. .. • -.„... t , - , - - . t . - ;? - . . 
Oman ritirato. La Federcalcio dell'Oman ha deciso di ritirare la 

nazionale dal gruppo asiatico per le qualificazioni mondiali. 
Becker o le II tennista tedesco ha sconfitto (7-6; 7-5) il sudafri

cano Ferreira guadagnando le semifinali del torneo dT Stoc
carda. -„'..-..... ••., — %•'•'; ••..:'«•••%•• '' ••••.' 

Atletica. Scatta oggi a Parigi il «Tomeo Sei nazioni» nel Palazzot
to di Bercy. Tra gli azzurri saranno presenti: Genny Di Napoli. 

'••''• CarlaTuzzie LaurentOttoz. - . , • •. ., „.,.. ,.,. 

mmmmmm 
Ascoli-Bologna 
Cesena-Pisa 

1 
1X 

F. Andrla-Cremonese X2 
Lucchese-Verona 
Padova-Monza » •••' 
Piacenza-Venezia 
Reaaiana-Lecce 
SDai-Modena 
Taranto-Bari 
Ternana-Cosenza ••• 
Avellino-Casertana 
Palermo-Catania 
Vastese-Pistoiese 

1X2 
1 

1X2 
1 
1 
X 
2 

1X 
1X 
X 
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Sesta corsa • 
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